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DRAMMATICO CONFLITTO TRA GOVERNO E SCUOLA 


Tutte le Università 
entrano in sciopero 

Il senato accademico fiorentino ordina la chiusura dell*Ateneo e gli studenti 
occupano il rettorato - Anche a Pavia, Padova, Trieste, Pisa e Perugia bloc¬ 
cati o ridotti gli esami - Sciopero degli assistenti dall*8 al 14 giugno - Gravi 
minacce contro i maestri elementari che sospenderanno le lezioni il 12 e il 20 


11 nemico 

è la D.C. 


Le giornate mediche internazionali a Torino Dopo i,yoto 


Vaccinazione 
contro il cancro ? 

La relazione del belga prof. Maisin —-Gli sludi derivano dalle ricerche del russo 
prof. Zilber che scoprì nella cellula cancerogena sostanze capaci di creare anticorpi 


(Dal nostro Inviato speciale) 


Un esempio evidente dello 
.stato di confusione e di pa¬ 
ralisi in cui la politica «Iella 
1 )C ha gettato la scuola ita¬ 
liana è utferto da (pianto sta 
accadendo in questi giorni. 
1 professori incaricati e gli 
assistenti universitari sono 
*pà in sciopero, i maestri 
elementari sciopereranno il 
12 e il 211 giugno. Gli esami 
sono praticamente sospesi 
nelle marioli università e 
min è improbabile elle siano 
compromessi anelli* gli scru¬ 
tini delle scuole inferiori. 
Non è difficile prevedere in¬ 
fatti clic nei prossimi giorni 
il movimento si estenderà 
ulteriormente dando vita ad 
una delle lotte più impegna¬ 
tive di cpiesti anni — clic 
pure ballilo visto periodica¬ 
mente scioperi e abitazioni 



TORINO. C. — Un spo- 
i.m/.i clic forse fra spiai in* 
anno la lotta coni : •> .1 , an¬ 
elo potrà segna.e un 1 *n- 

.nale vittoiia: que-to c liona¬ 
to e tiapelato s’aaiane. piu 
con la cautela die et. s v oii- 
/iati impongono alla !< io 
paiola e al loto peli- •■e. da 
una delle aule eie. 1 lai no- 
INpo*.:/:oni, si -tane.* 'Vol¬ 
gendo lo giornate mod «■,*- 
cliirui glebe intot nazionali 
laavamo ndlaula < 1 > ». 
per il symposium di patolo- 


dei ivano ductt. mente dalla a «omimqiie pei .-.bariare te- 
-•copei t i ilei pio! /litici, il n.ieoniento il p..--o al suo 111- 
ipi.de pei prmi.• constato i Ile -orgcit* 

niella « cibila no pla-tic.i (os- Sul pi..ilo teoiico prima, 
-la nella cellule c.mcoiogo- e sul piano piaticp poi. la 
uà' o-.i-.tono aitift*ni nuovi. .*sisten/a degli antigeiti eiui- 
cioe sovtan/a ce.pe.ci di pio- com-i i* stata ormai piatica- 
v ovaie, o meglio di dar vita mente accettata* si tratta, 
ad anticerpi. da> quali Po' - adesso, di utilizzare ni*l nio- 
gaiiisino turami può i ict*c»*- do iiugbeic le loto qualità 


elementi eli»- Ip mettano II procedmieiito fin qui si 


gui della cellula ni vitro l n | m stato «|, inai.muta dm.m- cauto « 


iceniente il p.s-o al suo in- m -ottouiirroM Oim Ilo mo¬ 
ritelo (haute un procedimento di 

Sul pi.aio teoi ico prima, ultracentnfug a / i o n o : o 
sul piano piatirò poi. la quindi isolate 
isten/a dogli ant.geni cau- Tal , f,., /Ion! , ( . h( . sl eliui- 
iosi t* stata oi mai .piatirà- mano ribo-ouu nucleari), 
ente accollata- si tratta. v ,.„ K „ no q m , u |i iniettate in 
lesso, di utilizzali* noi mo- ( | l|( , t) p, ,|, an uiialr t top* •> 
1 miglio.e lo Imo qualità \ 0 consegue mia lea- 

tu ni ediiiiento lui qui so 7 u, 1Jt>i una nuova forili.i/ioiio 


cui «lini «■«-••ohi ui ...... . .. ni si.io* m ne. ii.unii a iim.m- rimo e u seguente* gii , *: «.. 

uomo dall'aspetto coidi.de. /i a | caucio In alili tonni- scion/iati procedono al fra- |,....,' «. 

i i,.. >..... i,,,,, , i ni con 1 1 u gu.i gg lo molti» pò» te¬ 
ndili! ittura pollano, eia i*'- tu. cosi come ma comuni*- /lon.uuonto india cellula . , .?.. ... ( 

i . i .... .1,,,. , , i . , ,, . , stro. mia nuova terma/ione 

.•ondato da una s. a i .a ni- monto avvieni poi la vacci- cancerosa allo scopo di isola- ^ ^ in*iiiic-i del cancro» o 
t.ssuna di medie; (’>:i\ei-a- naz-onale antiv -noiosa •* ..ut;- io lo sostanze anti-igonidn*. U 


PISA — l’n gruppo di studenti manifestano per le vie 


Nuovi drammatici sussultiI 


di "rande rilievo — atiehe scuotono lo l.iiiv visita ìt.i- 
perelié i* destinalo ad in- liane .poste ancora una vol- 
treeeiarsi alle centinaia di (k ‘ lk ’ cronache 


manifestazioni clic* si tengo¬ 
no in ogni parte (l’Italia con¬ 


nazionali d;d grave conflitto 
fra il governo Fanfani e mi- 


La polizia invade 
l'Ateneo fiorentino 


tro il programma scolastico Portanti settori dot corpo in¬ 
de! clericali e per la riforma segnanti appoggiati dati at- 
demoeratica della scuola. soliclanetn delle-mosse 


, '. , studentesebe. I.a presidenza 

l.e responsabilità di quo- q^ipuNALt (Unione na/iona- 
sta situazione ricadono sen- j e ;iss j s t rn tj universitari) ha 


za alcuna attenuante sul go proclamato « su scala nnzio- 


verno della DC e dei eonvcr- 


genli. 


Alla base deiranipia agila- 


nale. clall ’8 al H giugno, una] 
settimana di astensione dal-i 
l’attività didattica e scien- 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZI*:, ti — Reparti di 
carabinieri e di polizia agù 
ordini del dirigente drH’Ufh- 
cio Politico della questura, 
dr. Nocchi, chiamati dal Se¬ 
nato accademico sono pone- 
trati nella sede del Rettorato 
m piazza S. Marco costruì- 


/ione vi sono infatti molte tifica ». cioè uno sciopero clic gendo gli studenti che l’oc- 


e diverse rivendicazioni, paralizzerà gli Atenei nel 
spesso anche confuse e ca- delirato momento degli 
Mitili, sempre comunque frut- esami. 

lo del profondo disagio elle Con le rivendicazioni de- 
pervadi* la scuola italiana, ^ij assistenti, si intrecciano 
Ma al di la di esse sealurisee quelle di altre categorie di 
un elemento di fondo che è insegnanti, che in alenile cit¬ 
imi la sostanza della lotta in- tà sono già entrati in scio|>e- 
Irapresa: la scuola italiana ro . A Fnenze, p«*r «'senipio, 
non vuole e non può piti j| senato accademico si e 
attendere. F.’ stanca degli in- riunito ieri per esaminare la 
gallili, delle promesse, delle situazione scaturita dallo 
mezze misure che lungi dal sciopero dei professori inra- 


cupavano a sgombera.--. 

L’indignazione degli stu¬ 
denti e dei cittadini è zivirsi- 
mn: centinaia di giovani si 
sono ammassati davanti allo 
edificio di piazza San Marco 
cantando e invocando a gran 
voce le dimissioni del Magni¬ 
fico Rettore- prof Paolo Emi¬ 
lio Lamanna, che si è reso 
responsabile di un atto gra¬ 
vissimo. consentendo alla po¬ 
lizia di penetrare negli edi¬ 
fici universitari e ribadendo 


cosi ancora una volta la vo¬ 
cazione reazionaria e autori¬ 
taria che ha sempre contrad¬ 
distinto la sua attività c «uri. 
la della maggioranza del Se¬ 
nato accademico. 

In segno di protesta gli 
universitari hanno poi sfilato 
in corteo per le vie cittadine 
raggiungendo il s alone di S. 
Apollonia dove si è svolta 
una grande assemblea nella 
quale II presidente dello 
ORUP ha chiesto le dimis¬ 
sioni del Rettore Magnifico. 
Erano presenti gli on.li Co¬ 
dinola. Seroni, il senatore 
Mariotti. il Sindaco di Firen¬ 
ze. La Pira, il vice sindaco 
di Firenze Enriques Agnolet- 
ti il presidente dell’ADESSPI 
prof. Carlo Ludovico Rag¬ 
ghiami. il segretario della 
Federazione del PCI Carlo 
Galluzzi. il segretario della 
C.d.L. Vasco Palazzeschi 


v .i 111 lingua tianr«»«o. pei- pohoimditua. doni.mi putta not* l* 1 i antiivrpi U.i «vl- 
U‘tt.1 anello se ài tanto ni avvenni* per 1 tmnoii: l'ti-• btl.i r imi*!0% 1 pievania no¬ 
tante turbata da un i e.nlen- _ _ 

za non certamente • » 11 :o• 11 a 

(.glieli uomo sciupi.1 e e bona- Di TlfomO r 1 

no era — ci --in consentito _ _______ 

riportare l’espi e-tsiotie »u- 
tmitica dei no-tii m Vi 

Kennedy riferisce 

presidente dein mom* m m ■ m mm^grm 

nazionale per la lotta «••••dio 

su Vienna alla TV 

rivelando che gli s’ndi uà 

lui condotti bis,1 ino -peniti* ~ 

mila possibilità d in.*v<'*'*»- L’incontro con Krusciov era necessario ed è stato « im- 

re 1 immane (laecll** me.ii.m- 

•e la vaccinazione mensamente utile » - Un grande risultato: la franchezza 

I.a notizia e-.iv pet la pt *• - „ 1 

volta — s. può 'ne — 
dal de. 

dall’ambito d-lle 101111**111 

seient lii he ad alto l.vello f 1 

Ad ostacolarne la conoscenza 
hanno (inora cuneo:.--o mia 
naturale <• doverosa cautela 
(tanto necessaria in quest*' 
campo, me non e leei’a* au¬ 
mentali* alcuna spera *im - Le 
poi s, riveli fallace). !a «lit- 
liceità «Ielle spei iment.izioiu 
e. da un eoi to punto <b \ 1- 
>ta. la modestia, aneoi.i. dei 
i isultati. Ma e giusto che il 
mondo sappia che eli ••••n- 
ziati stanno peieorreu lo que¬ 
sta strada, apeita all uni.on¬ 
ta dal g**iiio «li mi > it ii- 
ziato soviet!* o. il pi *f / 1 - ^ . 

ber ili Ueninerado. e *). Ila ***** 
sua scuola, a bieve p.i-- =• * ••<*- 
unita dalle p;u ecccU > sci o- 
le statunitens*. dalla muioI.» 
belga del piof Maisin c. .at¬ 
tualmente, da alenili Mituli 
1s1aeli.ini. 

* l.'limmmit.i li..! Cinico HASI. Ili WmtEUS — I.U strrtln <11 inailo tra Kcllin-ilv r 
— il ba dlib.aiato il ino- il l o cpi rsiilrnlc Jalinson. al litania del prcMiIriito (Teli 


GIOVANNI l’ANOZ/.O 
(Canilima In IO. pan. 8 cal.t 


Di ritorno alla Casa Bianca 


l\ 




HASI. HI WOltEWS — I.a strrtln ili ninna tra Kcnin-dv r 
Il V l( cpi rsidenlc Jainismi, al litania «li-1 pri'sldrilte (Tel ) 


risolvere i problemi li in- 
canrreniscono. I.a scuola 
non vuole più provvedimett- 


rieati e dalle lotte degli stu¬ 
denti. e. al terniine di una 
drammatica discussione, ba 
deciso « la chiusura della 


Al Consiglio dei ministri di ieri 


. . . » ». - . • | i'V V tot» » 1(1 *. IIIII.UII il ili! 

ti empirici e casuali, nini la rnivprsita a tempo in det.*r- 
e combatte la politica ululi* m j na tn .fermi restando nel 
loppe, degli stralci, degli in- modo più rigoroso — secon- 
suflirienti ruiaitziamcnli del do il testo del comunicato 
cosiddetto Piano decennali*, diffuso dalle agenzie di starn¬ 
ici scuola esigi* la riforma. p:« — i termini di chiusura 
(mesto ò il senso effettivo ‘Iella sessione di esami già; 

della lotta intrapresa. Ksso stabiliti nei diari dette sin ) 
. . , , , cole facilita > li senato mol* t 

emerge chiaramente dal ma- (fC hj| affi(|nto nl rcttorc r , n . 

nifesto degli assistenti uni- (-qi-ji-o < di decidere In rin- 
sersitari clic condanna i « li- portiirn «leHT'mversità nel 
mitati e sjmradici interventi momento che a lui sembri piu 
di emergenza» e ritirile (opportuno, garantendo l’or- 
« riforme di strilli lira ». daij'ùne ,,( ‘lle facoltà e :1 libero 
comunicali «lei maestri ionici mento degli esami» 

mentari che chi,dono die! I.*« de .Iterazione «le Sena- 

} f o nccauomico fiorentino — 


Per la pensione alle casalinghe 
insu fficienti decisioni del gov erno 

L’assicurazione sarebbe a carattere volontario e il contributo dello Stato ridotto soltanto a 
due miliardi all’anno — Gravosi contributi assicurativi — Gli altri provvedimenti approvati 

Il < \wi~igl.o (iei rnin.st ri. che .70 per cento p**r gli elettori [ da rilev.i:*- -libito che ,| go-j voratori italiani emigrali inldoiine eiie. alla entriti i 


«venga sventata la manovra! 


di sapore chiaramente ren- 


tiuidcnte a violare Io spirilo, /lon;irio — stata seguita i )/ a>IU * 

c ta lettera della Coslituzio- immediatamente dalFocctipn. j r! 

ne e a compromettere le sorti zinne del rettorato da parte ! 

della scuola pubblica stata- dt gruppi di studenti, rhr!, n ’,.*‘jj. 

le», dai cartelli rhc gli stu- ' trasportato nei rnrr*. q ir ,; ( . , 

denti fiorentini hanno por-*' 10 ' h ™ n '' c 1 ° masserizie 

lato nelle strade in tuia ini -\ fnr *S ,n v,s , ,a ” n % ns5m, . , ° ’ k * 


ria approvato .eri nttmer **>1 

ptovv ed.me.’it; di »a:a i.-,j»a*e alia immuieiite causili- Ipiemleie «pi* 1 piov ve-: *iicii- 2 a() mii.i cui a ) 1 iconoscen I • -operatoli 
levati/.i. •• ape to con Ulta 'azioni- popolale nell".<o! 1 !. -tiaor.l nati (tic. neiJe mo- che molti di essi som» Jllag- tl.-egno «I; 

ufo: ni.iZiOlU* ilen'ono* e. .*Ie ' Kiv edtuulo la posizione* nega re (Icli’app: **v .i/inlli* (Iella giati 111 l».i rae. amen 1 1 e prò- i-eii/.oite 
-celila mi; risultati delie zie *iv a a--un*a nella conno.-.-i *- i«*gg«*. * -• .untori Coruimi-ti -pettando — seta.mio le ittfor- te cui sop 

non, amiti, 11 .-t : at. vi* -.oI*«— Ine dej .Senato >iil .ot***-**- *v »*v . 1:10 rii •- *«. t,.- —«n» .ulot- inazioni di ai*'*r./ie di stampa nato, c-’-i* 
-. nelle -(<>:-<• •:om>-n.i !o*. ' g: età.... agl; Uitiun*. .1 *'«■!»-**.i*j per la. 1 eia* gì m pai- - taluni miglioramenti alti a -tituirsj e 

■ i.U.i ijn .l*- • -t ito 1 or'.epii-*-lei •» ria deers.» <!; e-prunere tt* degl, • *n .rrat: po*.-.in*> miglioiarne Fassisten/a rendita nei 

o itilo stretti t.-e.o. ) 0.1 : «-re f av 01 ev ole alia propo- | - en/a iut:.b. . aridi... ini- Il pmvv edili.» nto ct,e poi r<> diritto 

Tra le qiie.-tioiii di inter.-- ( -ta Salvo nuove -oipre-e.ì l’r-ol.i .1 vota**- d 18 li -pi*-- d.-gfi .d* i i n ìn.irna Fatteli- -i-t.ta d.q 
e inrmed.a'o affrontate dal -«rupie po-,s:l> J, t - (M j j eleri-j-to me-e zone dell’opinione pubbli* a Stato 

’nn-rgiio e quella rerat.».» ,iì La!., la p: >po>ta d*»vielj'oe «*--i Inoltre ;1 'ii.m-.tro Sull*» li » e piduboiainent*- quello pei II fatto 
a riduzione .ciov sa* 1.1 dell-** 1 ** app'ovar.i Int m*.» v «‘^riferito ,nll,i -uà vi-it.i ai la- la peri-ione alle 1.1 .ib»u; l i<* sta deei-o. 


ani; elle voiranno narteci-i vei Ilo -: e b*n guardato « 1 .» ! «ìertiiaii.a (che auinionuino a |v igoie della legge, abbiali* 


I pi elidei e *pe 1 piovve! ni n - 1 2 àO mila cluni 1 iconosct-o I > -11 pi-rato 1 1 ai)' anno . 1 1 i*ta. 1 1 tuo almeno 


.1 n.i: * < he. nelle mo- che molti di essi sono allag- d.-egnu 1 ); legge prev 


iie deli'app: <*v .i/iuiu* della gì.iti in barar, .iineiit 1 e firo- 
ii'gge. 1 -«.•latori cuanmMi -pi-tt.mdo — secondo le mfor- 


«romen.i !i< - . 


per 1 
degl. 


vano rii •- ’<• I.-.*:«• a*l"t- inazioni di ac«*n/ie ili st.impa nato, e-'-e c.oe potr inno ii>- 


ut ili >11 «mi 111 ■iii«f ini' , , . « _ « . 

. .. molto prnlungnto Li situn !. 

ponente manifestazione dii , ono npraro nuida e deb-j, 

k 'G:t. j*'ntp feri mattina, infatti, sb 

Non si illuda il governo.,studenti universitari ette or. [ 
I. agitazione che sta sruotcn-.ciqtnvano da sei giorni la fa-1 
«lo tutta la scuola italiana dl nrebitettura.. avevan* ; 

s.do superficialmente può ap- *"»' h * ndonato le aule, ed r,n -1 
1 ,... 'che Je altre tre farolta oc- 

panrc « rivendirat.va ». la c iri|pato _ rhjnijrn V1M7 , ; 

da essere eontcnuta con *«’ J poJmrHo. filosofia e fi tter» ; 
consuete misure temporanee. 1 _ pj-qno state scontl'rate sen-1 


.1 vi.mio ». 


«•1 i/.oiie in deroga 


« Nessuno di noi due 


te cui sopì a abbiamo ■*-• *n-J Vienna per mrpoire un m 


lino st:«-*t * 1 .-e, *i • 

Tra le qiie.-tioii! di ir»1 1 -r- 
inrmed.a*.. affrontate .1 


1 ci.** gì m pai- - taluni miglioramenti atti a stituirsi entro im anno lai"” 
11 grati pd-s.nioimiglioiarne Uassi-ten/a rendita necessaria elle da Io.| ,,,l ‘ 

i* . aridi... 10I-I Jj piovv edili.• n!o clic pili r<> diritto alla pei,-**' 
i*e ri 18 li -pi**- ■ d.-**b alt 1 inbiarr.a Fatteli- -i-t.ta dai onit : ilei’. 


a pp* ov ,1 : a 


l*o v e * ri fe: ito 


- o a vi sii., 


la peri-ione 


.ibng* 


Il fatti* cb« 
sia deci-o, (li 


Il ministro Patolicev a Roma 


! (ita |K*n-ioiu ». per l'a--K 11- della pre-sunie esercitata «lottima. «• «tu* toSogna |»er- 
; razione di invalidità e vec- dalle donne casalinghe di ei«» stare attenti ad evitate 
(Inaia delle cas.ibngtie. tutta Italia (vanno «pii ricor- che t no-tu inteu-M in < « ni — 

S<-(«.lido ,1 connina .to of- ,l *' ,f ’ l ‘‘ manifestazioni svol- fbtt.. vengano .. . .•nfiont.t 
l, H j i; legge * n D’tto il paese, la pre- in modo talmente diretto da 

1 pie» «-d<* cile <•( I'( ri. -*ile al- rronlinini In IO p«[. 7 . coll (Cnntlnii* In IO j»»s • («t ) 

la nuova forma a-- ior.it. - 

va alitila carattere r>>loìiUiru>. - ‘ “ 

1 "!! La polio dal Cosentino al Crotonese 

|carieo dell'INI’S. al cmnpi- 

I (joabimpii* gv'*“'‘{ ;; *i Un bimbo muore 

| validità, calcolata 111 base al 

* numero dei contributi ver-.i- D 

integrat. quo- Q KOCCCI 06100100 

,t.i a rauco dello Stato. Il «!i- 
Uegno di legge governativo 

stabilisce inoltre che il con- CARIATI. 6 . — I-a situa- stazionaria, l'allarme pertna- 
tritinto complessivo tlello /.ione a Canati, dove 3 bim- ne vivo tra la popolazione. 
Stato alla «Mutualità pen- hi sono morti c 12 ricove- anche perché si tenie una re¬ 
somi» per i primi 5 anni è rati per Pepidentra di polo- crudestenza del male. 

Usuato in 2 miliardi «li lire mielite, permane stazionaria Queste preoccupazioni 50- 
l’anno 1^. scuole, conte abbiamo co- ro state convalidate da quan- 

I.’.issicurazione volontaria mulinato ieri, sono state to si apprende dalla provin- 
| pie * essere contratta «alle «chiuse mentre le autorità sa- eia di Catanzaro: a R«»cca 
)donne rhc abbiano compili- lutane. «fiq*o il ricovero dei Bernalda. un comune non 
ho il 15 * anno < 1 | età e non 12 colpiti, hanno piovved-ito molto distante da Cariati, 
i abbiano superato il 5 1 ». seni- alla disinfe/mne di tutte le nel Crotonese, e deceduto 
pre che non godano *h .is.-o- case e dei rioni popolari. nella giornata di ieri, per 
cui •» pensioni (e.scbise le Oggi hanno avuto luogo i i>obom:elite anteriore actita. 
pensioni di guerra) a ranco funeiali dei tre bimbi morti, il bimbo Franco Ferreri, «il 
del bilancio statale. Per le Benché la situazione sia anni 2 . 


Nel momento in cui tutta,za incidenti 


quanto 1 


la scuola italiana si trova di naro, il comunicato del sena- 
fronte ad una scelta di f..u- *" .^endemico ha rtacit.zz i -1 
. . . .to la situazione, resa anrlv 

«I** che investe lutti 1 i*r«*t*li*- , . . 

. , ,, , 1 piu drammatica da movimen- 

mi dello sviluppo (leniocr:.-| tJ fJj rop , :rt , di l>ol i 7ia pros . 

beo. civile, economico e col-'- 0 FUmversita 
turale del Paese, non vi sonoj p av ia. un'assemblea 

rivendicazioni parziali e set-Jstr. ordinaria di assistenti 
tonali che possano eludere {universitari, rmnitn-i l'aPro 
il problema centrale rio* sl.i)’*‘n. La non solo approvato le 
«li fronte a tutta la nazione: derisioni dell l N-\I su scala 

. 1- 1 nazionale, ma ha denso di 

tuia politica di riforma de- . . , . . , 

1 .. int’ripnre localmente to sno- 

im.crabca. organica c geni- nt , rtì piantando « I'as’en- 
r.de della scuola italiana a <lonc ,| r(! | e c omm «mn. *H 
tulli i suoi livelli. esani- a partire dal 6 fmeno! 


E* su questo terreno elleJfino il 14 romn r e>«* o 1 n-!en 
oggi si misurano lo reali \o- s-me totale da ogni attivila 


lolita democratiche delle for- giugni»» 

7c politiche e culturali ita- A P CÌ ? ( ' a Paào ' a lo sc,nf f- 
. 1 .. . ro degli assistenti universita- 

li.ine. Nc tengano .1 co ito n ha Blà avnto int7IO Sl sonf> 

dovuto i « convergenti » clic, registrati alcuni casi di rru- 

con «picsto governo, appog- miraggio A tale proposito 

giano di fatto la politica vi*- *1 presidente dell’Associazio- 

luta dalla DC. dai monopoli ne locale degli assistenti 

e dai clericali contro la scilo- P rok Crepaldi. ha dichiara-. 



ironllnua In IO p«[. 7 . rol > 


(«•intimi» In IO |u( 


La polio dal Cosentino al Crotonese 

Un bimbo muore 
a Rocca Bernalda 


la statale italiana. 


(Cnnllnna In >. paR. 


Il ministro riri (nmmrrrl,* «un l'rstrrn sovietico Patolicev è Ritinto In Italia, per la firma 
rirll’acrordo commerciale Ilalo-sov letico. Nella foto: Patotieev arroti* al «no arrivo rio! 
ministro Martinelli (Leggete le inforni. ,/..oni in 2. pagina* 


di domenica 


le) foxsor Mai-m — e problema inanità, in tal caso, so an- (ovoli differenze n.-petto al- 
-cientilici» a s solidamente coi a non avrn trovato il ilio- la cellula noi nulo* ha poi- 
" nuovo, olio poi** pi*tia avo- lodo pai olficnct*. o soprat- -o taluni dei mici costituen¬ 
te im’applu aziono t»iatu*.i tutto dofinitivo. p(*r combat- li. ma si e aincchita di m*- 
‘ u iii'll av v ohi ro » (ìli -tildi o leu- il caltelo, avi a poro tri*- stanzi» nuovo Sono proprio 
lo iu oidio m oiic-h, -oii-o vat«> ;| nu*di* por piovontrlo. «|Ut'st«* elio voiurmio l«»cabz- 
*loi ivano doott. molilo dalla .* « omunqiio )>oi .-bari aro zat«* (* spozzott.ito ni fia/io- 
’ *.! -c**i*>*i t t *loI pio! /ilbei. il iia«*i*mt*nt«* il p,.--o al sin* ili- ni -ottoimmo-copu Ilo uii*- 


WASIIINCTON, (3 — 11 

pi esilienti* Kennedy Ila dato 
qu«*sta soia, noi preanuiiii- 
oiato discoi so alla radiotclc- 

v i-inrit* anici icana. un giu- 
«lizio cautamente ottiniistico 
sugli scambi di vedute avu¬ 
ti a Vienna con il primo mi¬ 
nistro Krusciov. 

«Il signor Kiuseiov ed 
io — «*gli Ila dotto — abbia¬ 
mo avuto ini completo e 
fianco scarnino di idee sui 
muggini i pinhicmi die at¬ 
tualmente dividono i nostri 
«lue paesi. Vi «Ilio oia clic 
sono stati duo giunti «li di- 
scus-iom molto calmi. Non 

vi «• stala iies.-iuia scortesia, 
nessuno Ila poiduto la cal¬ 
ma. no vi sono stati* minac¬ 
ce o ultimatiti!!, da un pai t»* 
o «lall’altia. Nessun vantag¬ 
gio «* nessuna concessione «• 
stata ottenuta o concessa, 
nessuna decisione liiipoi lau¬ 
to o stata pi ngettuta o pie¬ 
tra Keiiin-riv e sa. Nessun pmgn*ss«» sprt- 

ire-illenti* (Tel) tacoblle e stato I.lgglllllto. 

_ ile del lesto ora in pio- 

" giallumi ». 

Kennedy ba indienti! in 
«piesta « flanelle//;! > il ri¬ 
sultato «li maggior t illevo 
JV del silo infoiliI<> coll il prc- 

«Nessuno 

ili noi — detto —- 

W tentato di compiacere rul¬ 

lio: ciascuno lui colenti* di 
-piegate al piopiio uiteilo- 
«he gli 

■ va dove.--** consideia 

tu impoi tante F.' risultato 
die titilliamo idee del tutto 

ltanto a V M,, 1 »»«-' 

guani.i il punto in « ut il 
pprOVatl mondo si tmva in «piosto 
momento e la dtic/iorie in 
cui va Questi* idee si sono 
alla entriti in limato liru-e.iuiente in nm- 
legge. abliian** tinsto, tua alla Iute sappi.i- 


. conio o convertile I «litio a«l 
i anno la , , 

che (Li fi* 11,1,1 «leterininat.» causa, o por 
rinunciale ai n**stri basii.i- 
«idi,, li ii’terissi. na ontiambi 
«■lavami* II. ntcìig**. |*«T lai | 
governo si pi esente alFaltio ... dio la; 


<*, due anni dopi* i|gu«*ira pii" e deve «s-**ie 
mtpegiu n-stmti. ;i evitata. ov«- sia ap|i«tia po>- 


II governo piopoiie < i*n il'-olermi impegni a--uuti. a «-v itala. «*v*- sia ap|i« - n.t pu-- 
di-egito di legge. la istituzi.i- varare li «b-egrio di legge, sibilo, pon ile non r isolv eret»- 
ne pies-n |* INPS di una ge-1( *>stitm.-( e un indubbio suo. be india e n**u dimo-tierd>- 
-lionc speliate. la « Mutua- cesso «lell’opinioiie puttblica. t»«* L* validità di in-sima 


e «Ite InSigna |»er-| 
attenti ad eViLitei 


tutta Italia (vanite* «pii ricor- die i iiostn interi —m tu «on¬ 
date le manifestazioni svol- fbtto vengali*. .* <**nfioiito 
te-i in tutto il paese, la pre- m modo talmente diretto da 


La lezione 
del Polesine 


I a prima rt’f/n’a dj un 
ti'armiti sino almrnn pro- 
f ♦*.-• -r, * n«i / rrt «* rr « « ■ «• o r r «* t t n 
parivi»?»«• *■,>■ .«*re ijio'-ru.* «*h«* 
i' trarmilr ihvc r'i«*rirt*. in- 
min; flirta !>' nantii Da eia 
«’ nata. po', immi ile/orma- 
-imie. die ** ijih’Hu ili in¬ 
fondere il «pòrnnf'srno coni,, 
l'iihi «’ sempl’c,' arte di ri¬ 
ferire il ehi moroso e >* sen, 
.mdomili*• e ••*:ed:e, r**inn- 
di> non e: sono uitt’ ne ria- 
morosi n«* s'i'M s'il.-'onnh. /* 

so inrentn Ma, a ht'n inittr- 
tìare. perdimi «jin'-rn ,/efor- 
nMiZMoie *'• meohii de'/n prn- 
tiea mnil.su m’I <narmi!ism,i 
pad rimai,- «• (jarernuti r, t /e- 
lemsirn «• rad :'«donvo di ca¬ 
sa nnstnr ta pia'-ea. eoe. 
ih cancellare udii’r>ìturn t 
fatt' lutar' q munì,) sana 
>cani itili 

/■'(iremmo ita r. empio. 
l?ual è il lutili metro, t piel¬ 
iti —- si* ridete — persala 
sensazionale «* e/nmoroso 
(/«■//e demoni del l’tdcsine.’ 
Aon «*’«* dnhhio fi fatta 
tlarrera sarprendentc è ehe 
in 1 /li està terra, dii dare ta¬ 
na stilli rinviliti ul l ‘"i'' , rcti 
ceti toipta rii il la m i la per san e 
tu miuniiornnza braccianti 
e Uirorutori mjrieali. tra 
etti Ut mila iscritti al PCI e 
al PS!, in questa terra j 
romanisti /ninna (putdaqna- 
ta il dar per renio tiri rati 
rispetta allr ultime e le¬ 
zioni Si badi: mo/f«* nostre 
oruuni:zu;ioni erano state 
colpite in tutto il (truppa 
d'ripente. in malti paesi ci 
si illuderti ( /r aree addirti- 
tura sradicato il Partito « o- 
mmiista Diciamola Irunea- 
mente: seppur t * fnff«* le ele¬ 
zioni diatermana il costan¬ 
te promesso tft-i comunisti, 
qih era assai dii tirile — lin¬ 
eile per H compiutilo più ot¬ 
timista — pre federe lina 
tale affermazione II risal¬ 
tato e dunque clamoroso: 
ma di questa radia e tele¬ 
visione e stampa « indipen¬ 
dente » fncetono. 

Certa, e’ò qualcosa di 
malto dolorosa nelle ele¬ 
zioni di fioritili, ("è — cioè 

— il fatto die comunisti «• 

socialisti hanno perduto la 
miunnoranza che urcrnno 
al (’onsit/lio prorinnale, in 
sena ito ad timi arare fles¬ 
sione dei compilimi sociali¬ 
sti li tatto è serto Ma per¬ 
dio esso è accaduto.’ Certo, 
noi non -•prrrurnn di tro- 
mire questa s]iteuaztone sai 
fopli reazionari e su ipirlli 
che taire dieoiui di essere 
tanto amanti del < centro¬ 
sinistra » fatto alla maniera 
che piare al pud rimato. 
Speriamo, fiero, che questa 
.spicqazum,’ la ricerchino 
innanzitutto » compitimi so¬ 
cialisti rie trapintnn lp ne¬ 
cessarie con.sciiiicnzc itoli- 
fiche. Per /iurte nostra. tilt- 
turni, inni cosa et pure ren¬ 
ili i amaramente ronti’rniata 
du!l'cp:sodti> K ente che 
non (intra al Partito .socia¬ 
lista lineila ttohtiea che è 
stala scimi hi a fiorimi e che 
ha enmpnrfnfi» limi iittcnun- 
Z'one del l'ut farei t contro la 
Democrazia Cristiana. I.a 
alleanza strettii a filtrino 
cori d Ptil. non e .'ala ne- 
niitira perche PIU ha in 
tutta la itrornicni meno di 
lutiti roti: e.sa e stata ne- 
qtit'ia perche ,! Pii! — 
o.edluntc fra r; rei. t ri-mo 
aperto e c-tllt cractizc > 

— ha forti' fi* ih qur-'fo ae- 
cuni'i uria tu rsnoic d;e an¬ 
dar i a tutto t antanti .* d«*'- 
fn IH', tire-cntando cioè r! 
PSI come un partito che 
colesse entrare < nrP’nrea 
ifcmocrc.t'ca * — et*»r* ne! 
centrismo —• .• r*dr-s«* r***n- 
pere oi/ni leqame eoi rei. 

Forse sarà chiaro dopo 
fioca o. e*** che fcn volte 
H,Ve.'imo i. TiMf I 1 *. dire n> 

compihm, sodi '** f * : .* cioè 
do* la iios'ru erff*e<: «:«f jj*in 
dct.T’tr r.’Uf.I Ji, >'*P,'i l (f,-I 
PS! no- m>n la Variamo ner 
l o itere.ee del re»«fr<» part'- 
to. ma anche e » *prnffnffo 
perche redmtno tri <}iiel'.a 
ji'i'ìf’i’ii un dr-timi obicttivo 
per ;J PS! i*M*»’ a ii danno 
per la otrstra 'hiSana, ivi 
cooqirc-a hi e; catarie si- 
n’stra d ,* Coprire <1 dii i- 
s'ru ì i Dentocraz'ti crisfa- 
l’it. attenuare l'attacco con¬ 
tro d- essa, abbandonare la 
mi di una tipo rosa lotta 
d- uhernattra a J <uo potere, 
eomp'irtii una diminuzione 

• ■ r'derite del p«*' - o «Je ! PSf 
e un assestamento evidente 
della Democrazia Cristiana. 

I comunisti non sono dei 
t tnistiilijtei del t roti r strio *, 
non sono dei .sMi.sft’riitori di 

* recchie formule » rispetto 
ad altri che * realisticamen¬ 
te * interpreterebbero più 
5prcpiiidif«fflm«*nfc il nini- 
ro ! comunisti sono per 
rimi realistica e corretta in¬ 
terpretazione del nuora: ma 
una tale interpretazione 
non può cancdlnre una ve¬ 
rità di sempre. E cioè che 
l'indebolimento della unità 
di classe non può che gio¬ 
vare ni nemici della demo¬ 
crazia c del progresso so¬ 
ciale. 

★ 










l'Unità 
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La D.C. paralizza l’istituto regionale 


Ventesima votazione nulla 
ie ri a i r Assemblea sici l ian a 

I gruppi non hanno aderito alla proposta del PCI ili astenersi dalle votazioni per avviare il mecca¬ 
nismo statutario per lo scioglimento del Variamento - La D.C. ottiene uu lungo rinvio al 1 1 giugno 


(Dalla nostra redazione) 


gore il (Residente della He- comandare al presidente del- lalan/a <• all'on De Mav'n 
gionc e un governo. l'assemblea di accordare il mmin niopugn.i ima pui. l ,cT ; 


PALERMO, 6 . I gruppi Eccn i( s j Rn jfi cu tivo lisul- più lungo rinvio possibile viso la I)C «ri •! ° 

parlamentai! siciliani hanno della ter/a votazione di della piassimo votazione «in ' , ."' on ' 1 " !, ivcc«- *,i«tien«- i .mi.m- ' , , 

[à pripo' ta TrSuUu'Tcri r a >" !.. ■'» »'<"•" ““ ««#••>•- ST-S CrrJT 1 ».’K.il SÓ milioni c llir 

ia piuposui immutala k 11 lori nimm ,h crico- il tivo omcesso di chiai dira- .i„ »»_ \ ..' , nnrin ...... 


Nel 1960 
in Italia 
18 milioni 
di stranieri 

Nel 1900 abbiamo avuto in 
Italia un afflusso rii IH milio¬ 
ni c 10 111 stranici i. I <-1 filia¬ 
li — secondo i dati contenuti 
nella ìela/ione sul bilancio 
del ministero del Turi ino 
disti limita al Senato — !> mi¬ 
lioni e 100 000 t<u isti e :) mi¬ 
lioni e 910 111 t scili iloni^i. 
con un totale di pi est ri/»» di 


E’ giunto a Napoli La seduta 
mM 9 9 9 I ol Senato 

Il viaggio inaugurale .— 


del transatlantico Canberra 


Zi nei Vi ncm 'c , , 1 quasi 100 giorni di crisi): il Uva pi «.cesso 

L ,CI ‘I* astenersi dalle * !ìlino cortese ha ripar- |/.«»ne pei da 


■•a pi acesso di chia litica- { . otm , n 
me pei date un governa divar i 
la legione ». gioii, > 

11 falla più sbalorditiva e gì • «• 


DC sul terreno della poCt.ca 49 milioni c «87 995 eri un ap- 
comunale Vi è | )0 i u n profondo P°rto eeonarnieo valutalo m 


i- „ V V,. . campagna Cortese ha ripar- /ione pei naie un governa 

Odierne votazioni all asserii- XnUì \ jj 0 voti (Ie , *,„,„„> <•<)- alla legione ». 

bica In modo da avviale U \ )Cn 52 schede il falla piu sbalorditiva e 

meccanismo statutario per lo ( ) | l | (l || ( , dei convergenti e che tutti i gruppi, eccezion 
scioglimento del Parlamento dei socialisti) bianche; 14 fatta per quello comunista, 
e giungere n nuove elezioni, schede nulle (quelle doU'Iii- di fronte a questa indevoto.'» 

In serata però i risultati tesa di destia). richiesta vi hanno adeiito. 

rulli delle tre nuove vota- Potrebbe esservi uno spec- Il caprogiuppo socialista 
zioni succedutesi a Sala d’Er- duo più fedele della pa 1 olisi Corallo, ad esempù», il qua- 
cole hanno fornito la prova in cui la DC ha fatta piani- le in piecedenti oci-asmni. 
provata della giustezza del- bare 1'istituto regionale? Ep- quando la crisj non era ali¬ 
bi posizione comunista e del- puro subita dopa l'annuncio cara nU’atlunlc punta di in - 
l’impossibilità per la DC di di questa esito il eupaguip|>o vorduamenta. si eia sciupìi» 
coagulare comunque una democristiano Di Napoli è limitata 11 chii-ilciv rinvìi 
maggioranza capace di elog- andato alla tribuna per >'nc- non eccedenti le 48 ore «tn- 
. ______ seia ha accondisceso alla 


'I lungi poi.tira tr.i ■ .ìu< lue 110 miliaidi e 475 miliari' 


1 imi,', ti - Piigbrj fl' rg 
■ Iti*.litri j)iig)ic«<- -. 


uchiesta vi hanno adciito. 

Il caprogiuppo socialista 


Un grande successo di Napoli 

La fine 
del laurismo 


N M’OLI, fi. — Quando ini 
seni in inni tiri voto ormai 
scolmilo sul bilancio, l.amo 
ancoro ima volta ha pi exo 
la parola per urlare la sua 
rivendicazione di leader na- 
polelnnn (b’tf (tati emanai saia 
esasperando fino nll'isleriu In 
vecchia identificazione Ira In 
sua biagiafia ili cavaliere di 
industria e lineila della l illà, 
s'ern compreso ormili da tal- 
ti — miche lini limerei asses¬ 
sori che lo circondavano — 
che non erano in crisi salo 
i centoventi piami di vita 
ilcll’nmministrnziane minori¬ 
taria laurina, ma tutta l’espe¬ 
rienza ilei laurismo ri Napoli 

Infine, conteggiala il vaio 
antilascista che lo condanna¬ 
va, l'armatore lui rnssepnnto 
le dimissioni sue e della 
giunta ed In 1 lascialo In sala 
consiliare. IXel cortile ih (’.tt- 
stclnnovo tre o (piatirò don¬ 
ne lo attendevano, ma egli 
ne lui ilisdepnaio fapplimsii 
ormai inutile, s'è chiusa in 
macchina ed è filato via. 

Fuori del ('ostello, la ('.e- 
Icre, in assetto di hntlnglia, 
pattuglial a le strade per di¬ 
sperdere In gente che insi¬ 
steva a gridare a gran vare 
u dimissioni ». 

IXoa s’è trattato dunque sa¬ 
lo della liquidazione di ima 
assurda lormuhi di governa, 
tentala per superare gli si a¬ 
gli if ima situazione da 
n giunta dilfu ile »„• s'è trat¬ 
tato ilei definitivo Inllimenln 
^ogni tentativo di muntene, 
re ancora il controllo poli¬ 
tico della città 

L’armatore aveva attenuto 
a febbraio di diventare an¬ 
cora una volta sindaco di Xa. 
poli — par senza ima mag¬ 
gioranza consiliare chiara¬ 
mente espressa — per la 
benevola astensione del par¬ 
lilo di governo; il gioco pe. • 
rò era entrato rapidamente 
in crisi salto 1 colpi di ima 
realtà sempre più avversa al¬ 
le vecchie alchimie qualun¬ 
quistiche r conservatrici r 
per la pressione d~una opi¬ 
nione pubblica decisa a ri¬ 
vendicare una svolta nella 
vita della città. 

Si ricorderà per esempio 
In terribile esplosione di col- 
Irra popolare per la caotica 
disorganizzazione dei tra¬ 
sporti, quando nella sera e 
nella notte iteli' H Ir libraio 
migliaia di napoletani tenne¬ 
ro in scacco per qaallro ore 
In polizia n Porta ('.apuana 
distruggendo col liinco airo¬ 
ni pullman e la stazione della 
tranvia provinciale. Quello 
esplosione di collera espri¬ 
meva la drammatica situazio¬ 
ne della città. 1 In allora la 
ancora possibile a laurini r 
d.c. unirsi per bloccare l'ini¬ 
ziativa comunista di una in¬ 
chiesta sui trasporti che mo¬ 
ralizzasse le aziende, ne mo¬ 
dificasse la direzione ineffi¬ 
ciente. liquidasse infine il 
cancro degli appalti 

Penne però poi la tragira 
sciagura di piazza Cesarea 
del là maggio scorso < tre 
persone vi morirono r ceri- 
tocinqunnta furono ferite prr 
la improvi isa rottura dei fre¬ 
ni cTun vecchio filobus ) a ri¬ 
chiamare ancora T attenzione 
dei cittadini SII quella silan- 
sinne, Non fu piò possibile 
allora eludere in consiglio 
comunale F atto di accusa che 
ti levava dai banchi di sini¬ 
stra. F.rn un atto rf accusa 
del resto che partiva da tut¬ 
ta la città bloccata per qua¬ 
rantotto ore dallo sciopero 
dei trasporti e soliilalc. come 
mai solidale, coi dipendenti 
dei trasporti dell'azienda mu¬ 
nicipalizzata. 

Allora fu chiaro che an¬ 
che le forze politiche ed 
economiche che si ponevano 
come unico obiettivo quello 
di integrare il laurismo — 
strumento ormai assai lago- 
ro — con altre piò accorte 
formule politiche di conser¬ 
vazione, erano costrette ad 
abbandonare i tentativi di 
m salvare il salvabile » e ad 
aderire invece alla lotta per 
la liquidazione della stantia 
piattaforma municipalistica 
e antidemocratica della for¬ 
mazione capeggiata dalT ar¬ 
matore miliardario 

Il laurismo insomma firn- 
strava di aver fatto il .suo 
tempo anche a Napoli dove 


Giunta DC-PSDI 
a Cremona 
coi voti dei MSI 

CltKMONA 1 , -- 1 ri, 411111.1 
tiniiiieip.ile d'-iiiocn.s'.iaiio - -o 
(Taldi-iiiocr-ii .,-.i • tt , 1 .1 

(‘1 <-1111)11 1 <*, > 11 : "11' iitf!iii 

natili d'-i dm- eon-, gl ‘*1 de. 
Min iiiicnìu soci,ih 1 !.ili ai" \ o- 

'. ().a I.cui.a minti- ili • ,.\. .,1 

momenti, <1 . mi' h,- .1 ti.I.i 1-a, 
S Milani (iella ella curi -I vo- 
t. • IK‘. i’SDI 1*1.1 •• MS!) - 


puri • (a stare ni iloti del 
novemhte sua so) mantiene 
muoia con b elettorato dei 
legami thè altrui e lai coni- 
ph-luinenlo perdalo bsso Ini 
avalli per dieci nani e piò 
la Inazione ili riitahzzare in 
furale false, velleitarie e ine/, 
ficiici. la /a alesta della città 
ululili le condizioni ili gran¬ 
de miseria della maggioranza 
e inalili l’nrtclriilezzn delle 
sue shuntile 1 il ili, stari nudo 
in cunei eia X apuli dal hi dia- 
lettila delta vita politica un- 
zinnale e realizzando (al ser¬ 
vizio dei piit 1 dizionari grap¬ 
pi ili polcic) la Inazione ili 
impedire inai piò lapida 
ai nnzntii iteli'opposizione me- 
1 idiaaiilistn e sm 1 ali sta. Il 
resto (la corruzione. In co- 
munii, faggi essinne lupaie 
degli appaltatori c degli spe¬ 
culatoli dell’edilizia I era il 
prezzo pagato allo Inrmnzin- 
ae Iantina in cambio ilei 
sani servigi sai piimo poli¬ 
tilo. 

Ma le traslormazinni avve¬ 
nute nella realtà sociale na¬ 
poletana negli ultimi tempi 
e la indubbia aviiazniii della 
generale consapevolezza po¬ 
litica ballilo reso fazione di 
questo grappo ormai ineffi¬ 
cace largamente estranea a 
Napoli. 

Non si può concepire la 
di, ezinne Inorimi in nini città 
che è pei corsa ogni giolito 
da miaiifeslaziinie di lai ara- 
lari, che aggi piu esempio 
vede in sciopero nello slesso 
momento ipiusi diecimila 
pristine — tra niclnhnrrcuni- 
vi. edili, calzami ieri, lessili, 
dipendenti dei trasparii e di 
dille appnlliih ici — r per 
r ii eailii azioni ili laudo che 
Villino bea olite la richiesta 
di ari (decolli tiiifiriuitn sala¬ 
riale 

.1 libiamo ricordalo come 
loppe del liirmnrsi d'un opi¬ 
nione niilihinriitn 1 Inili di 
Porla ('.afalima e la hngrilin 
della ('esarca, dubbiamo ng- 
giungere — perche • al qua¬ 
dro non manchino almeno 
gli clementi essenziali — le 
lolle ili sirndii ili miglinia 
di giovani operai dei calzi 1 - 
tlirifici. la settimana ih Pa¬ 
stina ilei nirlitlmrrcanici (Im¬ 
pilata di saligne operaio a 
Pnmigiinno e ('nsielhttnmiire 
e caratterizzata dallii sciiqic- 
10 generale a X il finii I. hi 
lotta per la municipalizza- 
zinne della centrale del lat¬ 
te ree. 

f.' di questa Xiqiolì che in 
consiglio comunale si è latto 
interprete il Partilo comuni¬ 
sta ninni cado ancora aita 
lolla hi lotta contro il laii- 
ri.sino. ni è ad essa che si 
ilei e la fiiallalnrnin demi i- 
ernhea e iinihoin realizzala 
1 ooho lauro dallo <i Iticia- 
rtlrnlo Consiliare dei parlili 
cinnnnisla. sin iati sta. social¬ 
democratico r lihrrnlr 

Onesta unità. Irridente a 
mettere definitivamente Inori 
gioco il 1 ceduo armatore, il 
suo groppo e iti generale i 
sa ni metodi, è an utile punto 
ili partenza per definire la 
piattaforma ddla Ialina am¬ 
ministrazione 1 -mannaie na¬ 
poletana smentendo l'ultimo 
nreomrnto di f.anrn per ih- 
fendere una qualche sua pos¬ 
sibilità di soprnt rii enza po¬ 
litila : » Così siete imiti con¬ 
tro di me. ma senza di me 
non potete amministrare la 
città » 

>r im ere il ennsidii co¬ 
munale di Xapnli 1 iurte man¬ 
tenere una sua Illazione alla 
lesta della ritta del e proprio 
eonlermnrr r portare avanti 
la sua linea di liquidazione 
definitivo del laurismo; sulla 
base ili (fiteslo è retto pos¬ 
sibile la (ormutazione di an 
programma patitilo clic ac¬ 
colga le piò imrni diale e ar¬ 
genti ne, essila del cornane e 
di tatti i cittadini, an pro¬ 
gramma che ponga fine a 
tanti anni di gretta conservo- 
zinne e ih scandali ed ac¬ 
colga fappelln drammatico e 
antifascista a rompere il cer¬ 
chio della contraddizione che 
caratterizza la 1 ila napoleta¬ 
no: quella tra l'istanza duna 
vita rii ile del san popolo e 
le strutture arretrate dei sani 
.«ertili pubblici, dei suoi 
quartieri, di latta la città. 

ALDO OF. IACO 


seia ha accondisceso alla momenti, d. •„,,* , 
pretesa democristiana S urlaci, delia ,• 

«Il mio gruppo — egli ha *' 1 D< . l’SDì !’ 

detto — ritiene che esistano '' 1 

..... . . , V in,- 1 - 11/0 v orna 

soluzioni alla disi e quindi fiH1 ., MU|() 

e contralio all evacuazione 1 , ., mi paite c.i 

volontana dell ‘ assemblea .. 1 - ,m ,;oe. 

Le possibilità ili soluzione I • b'-ral .ippoggc 
della elisi dipendono dalle ,;i d div-n-rno 
decisioni del gmppo DC e *•'' *■ " .C* 
quindi non possiamo oppoic n'.-la-" v-I 

<dla sua richiesta, pili dolen. andrnn ,- (;.o 

doei che essa venga avanza- ' Contili là • l, z.„ 
ta dopo tic mesi di elisi * *a •• dei , mirini, i 
Anche il capogruppo cu- «■oii.. , m«.*a Midi 

stiano-soeiale ila con venuto ,V' 1 '* 

... . ''«neglieri d • sm, 

che bisogna «dine tempo. (l |aM,m nmtmu, 

alla DC pei clic si possa toi- unii,st,.,/ione mn 

mate una maggio!anza. Mis- _ 

siili, liheiali e indipendenti a . •» «mm 

hanno acconsentito anch essi Approvato il DDL 
alla liclnesta dcmociistillila sull'iscrizione 

Tuttavia, di fronte al pio- >■ ■ 

nuiiriamenlo della maggio- alle SCUOlC 

mn/.n assembleale, il pie-n- secondarie dì 1" grado 

dente si e eonsideinto pie- __ _ 

munente autorizzato a un- l.a (’ninim-ooi 


Ki-,pctto al 19,9 -a è avuto 
1111 nlleiiore annn-nto di stia- 
meri pari a un milion*- e 
229 9fi->. dei quali .",00 mila tu¬ 
risti e 729 90", <-o tti uomsti. 
tic milioni di ri, iggnni pie 
sen/r- e un maggior annuito 
economico rii .'',7 indi.lidi e 
913 milioni. 

, fili sii amen -i sono s-uviti 
•Ielle seguenti ve- di ,ireos-n 
i n questa profio-' mie trans 
li feiroviari 4 n,duini I* I ! 022 
.transiti strada!, 12 7"ià 720 
. via mine 299 0(0: per a'-n o 
1 Olili f.»7 

Tali odio, i .,lti olitale con 
- quelle dell’anno incendente 
* consentono di imi fatai e un 



,0$ 


" 






• '.ito eletto .1 demi ,,-1 in* ohi pi opnr/ionale aumento in tilt-l 
Vincenzi) Vernaseli . mentre le le vie di ne, - 
della g.nnt i suini s* iti eli.am.•- 

!, .. lai pai te c.nqne demo i. ' ~ 

-t .mi e un .an-...Idi inoei.it a, «• l*l 11 

I . ber.i! .ippoggei inno i i g .ni- 11 CilD£lttltO ctlld V- 

l.e s n -*'ie PCI e PSI eh<- 

•■ontano 17 eoi,* gl.cu. m n mm ib 

astenute i)i-|... vo'a/ion, per BH • 

Bbé B 

Contili l.i ,-tez.one dr-'.la i* un 
•a •• del - nd.aeo. i! rapo gnipiii _ __ _ 

\ndi m. li i file fl B 

im- 

•-ons-gln-ri '1 • sono ,n i ippo-’o 
li lavoro ,-olitimi.tt.vo con 1 ini- 

uiunst i a/torie eliminai,• ” 


S V 1*01.1 — Il iiiuil«‘i iiis*iiiin 11 ansailanln o iiikIi-m- « (’.iiilieria - e 
gl» Ina il curale, l.a nave stazza 17 270 loniicllatc e porla SIS pa 
1090 in <| in-1 l.i turistica t-il un <-i| lupa •'giu ili tllio persoin- l. t mi 
lori iiirlioelettriei clic sviluppano ima velocita ili tri-nliino miglia 

la nave nel porlo ili Napoli 


« Canile ri a » e a Napoli per il suo \ iau 
porta 51,S passeggeri di prillili classe i 
ers'ine l.a nave è azionata ila due mi, 
'cullino miglia e mezzo. N '<-11 i '••!-dn*o 


Il dibattito alla Camera sui bilanci finanziari 


Il PCI chiede l'insediamento 
delle Commissioni per i piani 

i\t‘t tssttria unti ftrttfirnm inazione nazionale tlvll" economia articolata sui piani regionali di svii tip fio 
Starala critica ili Spallone e Taglioni alla politica economica ili Fanfani - Oggi parla C. Amendola 


La viabilità 
minore 
sacrificata 
nelPinteresse 
dei monopoli 


Il Senato ho dcibcato le 
-ine -sedute di ìen alla cun- 
tiim.umile della discussione 
' del < piano » governativo che 
f stanzia 1 052 miliare!: per la 

costi uzione di autostiade ne, 
«JR prossimi 10 anni. 

I II compagno GRAVEGNA 
ì Qtt tèÉ 1 ‘ i, ‘ l ‘levato die la eosttuzm- 
| I ne di qtialeiu- atitostud,, non 
1 l'iclu-ta tealt vantaggi al 
jgU Mezzogiorno, il quale !>a b:- 
I sogno di ben altro e intianzi- 
nH tutti, di una politica di tifor- 
• (Pe MU ‘ *°Da ai mo.i ipoli 

.» ' Nel campo delle comun.cn- 
^y ' • , z (dii. il p-obleina ess-jnzi.i- 
**«>•? i le delle legioni meiid onah 
J e delle Isole c ancora oggi 
j tappi esentato dalla ìssoluta 
inadeguatezza delle strade 
viag- , nazionali e piovinciali e del_ 
,. .la cosiddetta t viab.li'a mi¬ 
mo- nmp * In (pieto settore m 
- fn*o -aiebbero dovuti unoegnate 
[Motevol: stanziamenti, mon- 
_____ tic il g,Aerilo ha preferito 
le nutristinrlp per fave-ire i 
gruppi tiinnnpiil-st-e, ui*.,-ies- 
-iti il'IAT. I». i t-lli. Italee- 
uu-nti > 

Il socialista RODA, rihn- 
dendo 1 (, critiche d.q su,, 
gmppo, ha proposto -itp la 
legge venga niiv.it i .Ila 
commissione dei lavori pub¬ 
blici del Senato per un to¬ 
tale riesame 

H compagno CIMAVI ha 
ricordato che dopo l'ultima 
ifio alluvione nel Polesine, nel- 
l'nntunno scorso, il miuistro 
ala /-accaglimi riconobbe che 
qualsiasi programma di In¬ 


cili oiientnmenti della pò-,a conclusione del dibattito 


munente autorizzato a ini- i I.n ('onmn-oon,. Istio'iuo,- " . 1 , , ' 

via re la seduta entro i lei- «MI:, ram-.a. ..unitasi ... la *letern..ii«ln dagli intere», 
mini massimi fissati dallo de legislativa ha appi.,-.- ,u, sl dei Rttippt monopolistu 


Statuto, alle ore 18 di mer- "' ri lfl I»*of>*,st.-« d. i.-gg.- 

eoledt 14 c,,ti'<-m-tit,- u- nuovi. iti 

, , .... .. l’iset iz.ioii," allo scindi sooiiixi.', 

In upei tuia di sodat.i il 1|(l ( | ( |>j-i ux> gì l’<> elio la 
compagno Coite.se aveva proposta d> leggi. ,.ni si t \ ,., 


ittppi monopolistici schema di sviluppo deli’occu- nttentano si 

e della grande piopnetà pozione e «lei reddito, mn lì- elle territo 

i'i agi aria, sono stati ciiticati no a oggi l'unico fatto mio- avviene in 

d;' alla Chimera tini compagno vo ò rappresentato dalla altio canto 

li f i w !•’ , 111 e:, ,< i o in fornuiziuiie di tuia comiuis- all interno 


alla presidenza la r-ppiovata <I: Senato. , 

li sospendete le vii cosi lompiuto rmu-i,. , •. r * » » 
di riunire i presi- legislativo »* <liv.-,t., leet.e »;•-!. 

gruppi parlameli- *° '* " 

scopo di pi elidete :i delta su., I»')*;blt.-., 

hi pioposta avari- I)I|C; , 


avanzato alla presidenza la 
pioposta di sospende)e le v» 
fazioni c di riunire i presi¬ 
denti dei giuppi parlamen¬ 
tari, allo scopo di piendeie 
in esame la pioposta ava:i- 
/;:ta ieri dal PCI per nuove 
elezioni. 

Ibi moto di significativi) 
imbarazzo si e subito avuto 
negli altri settori. L'un. Sti¬ 
glio ita interpellato i diversi 
gruppi sulla richiesta di Cm- 


„n. SPALINONE durante la formazione di una commis- 
piosecu/.ionc del dibattito sin sione tecnica cui è stato con- 


Freno di emergenza 
sui treni delle FF.SS. 


bilanci (imiu/iaii. Alla visto- ferito ritieniico di elabotat- ' “ u l“ a( “ata in un program 
ne particolaristica e setto- lo. La reaita è che il govet- '"a nazionale, al continue 
naie del problema del Me/- no. dominato com'e nelle 10,1 esseit tomi 

zogiot iio deve essere sosti- vile scelte dagli mteiessi del decisioni dei mn 

tinta una nuova imposta/m- mnnopolio. non e capace* di MO P° '• i nuovo, nel ile/ 
ne elle corrisponda agli in- mmigitiaie una politica di zogionn,. ( t* I iniziativa del 
t eressi del Paese e s’inqua- lifoune pei il Sud Da I V. .'.'V*''"J *' P m , veipa/",n, 

dri ni una linea di sviluppo esame della tela/mnc s, u | sta al,-. . i notano tuttav i; 

economico gene, ale. Me/zogiomo. si ricava che .V* ‘‘ '' Cim ! v . " d ° Sl ' m 


, vori pubblici, di edilizia, di 

l na politica degli inceli- L’orientamento del gover- costruzioni stradali snebbi» 
litica meridionalistica del sulle mozioni concernenti il 11 vi non serve allo scopo se no è invece opposto. Tutte vano se non viene pi ima cii 

governo, frutto di una scel- Mezzogiorno, il governò si non si coutiollano gli mve- le dichiarazioni e le inten- tutto risulto i! problema del¬ 
ta determinata dagli interes- impegnò a presentare uno stimoliti privati e non si zioni del passato hanno ce- la sicurezza del suolo, se non 

ni lontano sia settoi ialmente (luto via via il passo al co- verrà eoe '-empiuta ima go¬ 
dio territorialmente come siddetto libeio giuoco dei nei ale c u>leina/ione de; cor- 

avviene ni Inghilterra. Da fattori produttivi. Lo stesso *| d'acqua Parve, allo;.!, che 

altio canto, una selezione ministin Colombo, che si eia il governo si apprestasse a 

all interno degli investi- fatto iniziatore dei piani io- mutate laihealmente la puli¬ 
menti non Ila senso se non gioitali di sviluppo ha finito fica dei lavori pubbl ;, -i se- 

t* inquadrata in un program, per dire che non c'eia alcu- guita finora, consistente in 


ni tentano sia settoi ialmente duto via via il passo al co 
clic territorialmente come siddetto libt-io giuoco de 


avviene in Inghilterra. Da fattori produttivi. Lo stesso 
altio canto, una selezione ministio Colombo, che si eia 
all’interno degli investi- fatto iniziatore dei piani le- 


consistente 


tua nazionale: a 1 contrailo, na necessita di nveie fretta iniziative frammentarie e di- 
coutuuiera ad essere iloini-l perche in un legnile demo- sorganiche La scelta, coni- 


nata dalle decisioni dei ilio-Ieratico eia necessario rm- 
uopoli. Di nuovo, nel Mez.-|seiie a convuiceie la pio- 
zogiouio. e t- l’iiu/iativa del- pi'etti privata Cosicché le 


azicinlt* 


pai lecipa/iom- eonimissioiu tegnui.ili 


statai»-. Si notano tutt.n ta state istituite soltanto in tie eh hi strada. 


pinta dal governo con la 
presenta/ione della legge 
autostradale dice, invece, (ite 
*i continua a seguire la ver- 


cconomico gemmile. Mé/zogiouio. si ricava che 

^ Nel momento ni cui il g<>- invece il governo favorisce 


l'n nuovo tipo di segnale verno presenta i suoi bi- 
d'cincigenzn .-.aia in*tatlato lanci, niente -fa suppone 


tese e lo risposte sono state su tutti i mezzi leggeri del- che si voglia mutare indi- 


negative. L’assembleo af¬ 
frontava così la nuova moi- 
tiiicnnte tornata di votazioni 
stei ili: sin dal pi imo scin¬ 
tillio «convergenti» e socia- 
l'sti votavano scheda bianca 
(40); i comunisti votavano 
il capogruppo Cortese, la de¬ 
stra il monarchico Pivelli; 2 
voti (probabilmente dei li¬ 
berali) andavano a Di Na¬ 
poli; una scheda risultava 
nulla: si astenevano l'indi¬ 
pendente D’Antoni e il so¬ 
cialdemocratico Napoli Al 
secondo scrutinio le schede 
bianche salivano a 51. fermi 
restando I 20 voti a Cortese 

lei 14 al candidato della de¬ 
stra, Germana. 

In serata si è fatta strada 
la voce che il Partito socia¬ 
lista rivedrebbe le sue posi¬ 
zioni verso un monocoli ic 
democristiano; posizioni fi- 
nera ostili 

FFDFItiro r.%HK\S 

Dimissionaria a Bari 
la segreteria del MSI 

RARI. lì. — ! .a sf-gr«-t--v a I 

provinciale del MSI hi r »-■*<•- 
guato in blocco le dimissioni 
t dimissionari sono i! segretario 
provinciale Felice Fiore. I! v.ce 
',-gretano Diego Fio i avvoc.vo 
Filippo Ploceh-no. membri (te. 
comitato Centrile, compon-'iit. 
delia giinti federale Longolm 
*o Piero e Francesco Curatolo 
1 «ccrctar'o provinem’e d>»l un 
violento giovanile -(bovine 
Italia -. Luco Albergo coi i i 
giunta al completo Le t.m-«s o 
ni sarelitiero «tate accetta*,* dii 
la segreteria ri i/aonaie d**l Mo 
v.mento «oc-ale 

I I mot.e .Ielle dimissioni de 
dirìgenl. miss.ri . vini» r -’,-r 
Cai- nei profon,i i-ontri*!. 

-lenti d i tc-nip.» in «.-na ai: , 
fe.ieraz ,'•rie barese • r., * gnipp 
f ici-nf* capo ai senatore D. Croi- 


III VI c II tulli liti 1(11 iq i.’A.l * I 

, . - . culo il tmnnesso piogiain- 

[lo scntenais, di uno politi- pentivo dell'LM c 
c;i degli incentivi di cui fi- dpiriRl 
uiinnno per benctìcmre sol-, 1 


I-Vriovie dello St >to 


| lizzo. Nel.-fcblu.9io scorso . 1 tanto le glandi aziende. 

• • , .... 

. - —- '-r-r— -i - ' 1 ..'i.r. . - - 

Le prime sottoscrizioni per il miliardo 


Appai e 
(loin,inda 


qllliul I 


alla Camera un alt** a suo 
* piano » per la regola/mno 
lei corsi d'acqua Ma esso 


170 mila lire air« Unità 


lotti illaidì, come ad escili- legioni (Lucania. Puglie e II governo si di fon le <’n 
pio a Carbonio dove e man- Cnibiia) e nulla di conci e- uue-Aa nostra ciitira. riror- 
cato il promesso progiain- tu si e fatto pei una pio- dando di avvio presentato 
ma aggiuntivo dell'LM e gì amma/ioiu* ai tic,data al li- alla Camera un alt**i suo 
dell IR} vi-Ilo delle legioni. Mentii) • piano » per In recoliz-one 

Appai e quindi elusa la tempo passava, gli inve- dei corsi d’acqua Ma esso 
domanda della simstia pei -‘-titucnti privati sono passa- prevede una spesa di soli 
un controllo piogianimato ll <98 imliaidi de! 59 127 miliardi ir 5 anni e per 

Ma lieU'iniziativa puvata sia jt* 3 509 dei 00 e lineili pulì- tutt ; j fiumi italiani. >1 che 
di quella pubblica. dai 1.1.10 del 59 ai vuoi dite che non pot^à ave- 

I comunisti non sono con- (k>l ’ff 0 ’ ° so,M ' . stali 11,1 ^e una reale efficacia Nel 

Dai. alla creazione di poh "V ih ‘\ venne formulato in 

di sviluppo industriale nel ‘ .‘ stiCI J ‘*vteiminarli. ' piano orientativo* sulla 


1954 venne formili.do t il 
* piano orientativo * sulla 



quadto ili nuclei di svilup¬ 
po globale. Tuttavia, a una 
domanda sui criteri prescel- 


Cm non vuol dire che il materia, che prevedeva ur.n 
governo non abbia una sua spesa di 1549 miliardi ner la 


domanda sui criteri preseci- P^d'ia di progianimazione, sistemazione idrogeologica 
li per la creazione ili questi ** i’arlninento e stato posto lei suolo italiano In 7 pimi, 
nuclei si deve rispondere che 1,1 Diano verde, al notò, si sono spesi soltanto 

la scelta e stata fatta amo- l’i.uio della scuola, al Diano 300 miliardi ed oggi i! go¬ 


ni lina volta dal monopolio, 
gli stessi piani icgiouali elu¬ 
somi stali elahotali non ten¬ 
gono conto dei desideri dcl- 


Di.uio della scuola, al Diano 300 miliardi ed oggi il go- 
.iutustrad.de ecc., ma questi verno propone soltan'o 127 


inani non intaccano le sii ut- 
tuie bensì seguono gli orien- 


niiliardi per i prossimi 5 an¬ 
ni Di questo n:i'»n. o -corre- 


tinnenti dei glandi gruppi ranno quasi 50 anni per nt- 


lc popolazioni mteiessate ,,,<;,, opo/o tici. nc lif/eltono j tua re fi « piano orienf itivn * 
bensì di quelli della grande iuteiessi e s uiquadiano del 1954' Ma nel frattempo 


critica 


• mdustna. nella loio politica di espan- nuove alluvioni «i verifiche- 

! .. _n„ s| "Mc. In altri teimmi. non ranno, inevitabilment-». con 

... . | ,\| ‘ ‘ * possono risolvete gli sqttili- centinaia di miliardi d : ila*i- 

assa i e . t zzog oino, . - | )ri piuptio la politica ni. che dovranno essere in 

j 11 , 1 1 e, v ,iV,ow. Vi-»* rivemli,-i LL-’iiopolistica Ita causato, qualche modo riparati o ri- 

4 .. WiiiM.i c la linea ftovcr- narriti 

tu 1 istituzione ilella Ketiio- lì4 . 4 i 4> . , . 1t , . 

, 00 c* ut 1 pattiti cne. tenen- Noi ror^o dolln ^ontita 


to l'istituzione della Regio- no 
ne. unico stiuim-nto adatto j () j 
, jier il conidmanienti* e il 
controlli» di una politica di tj „ 0 


ci pattiti che. tenen- N,-l corso della seduta ?o- 
\ ita (piota maggio- no intervenuti molti oratori 


1 avallano e l'accet- democ : stiani fZAf’frARI. 

ZAN'MNI. AMIGONI. 7A- 
teale progiammazio- NF OLI\ -\. MfiN'NI. DRE- 


1 1 4 . - 11 11, nqi'n/.M, / 

1 n\ I llippD (ieilHH talli O- * . ! y ri i I \ * \ i r y V t rtnp 

i .. . . .. Lna leale prumanimazio- C)LI\ Mn\M. * ”L- 

Ai pian, regionali di svi- IR . tieVe |Mrtiri . d; ,n e strut-iSDFLI.ANI. SPAGNOT.LI. 
h.ppo st »; collegato .1 coni- tuu> nitu -nlatM sul p,ano! r A HF.I.I.I. DF.T.I7"/\) i) so_ 
, l’agno 011 1U(,N()M regionale e disporti- di una c : aldemncratico DR W7DT- 

Ai grandi squtlibu fra il stiiimentazioiie democratica ’•BASSO, il con CADOR- 
- Nord e il Sud. si sono ag- che. pai tendo dagli enti Io- N\ e l' n linendente di de- 
giunti in questi anni siitii cali, raggiunga d Furiameli- -«tra DENNAVARIA- quasi 
! squilibri nelle regioni del- to. Rivendicando l'islitu/io- tutti, esprimendo la litro ade- 


SV1 - ne deve partire dalle strut-1SDFI.I.ANI. SDAGNOT.LI. 
com - tuie, ai t 1 eol .11 si sul puinolDA HF.I.I.I. PF.T.I77\) q co_ 
regionale e dispone di unajc : a!demorratico GRAWOT- 


I Itallo centrale anche m* d-H'Ente legione. Togno- stono alla legge, e hmitnnlo- 

! -.i-ttentrionale In queste ic- tu ha indicato questi due^i a prospettare, per seopi 
' moni, la situazione ecoiio- obiettivi immediati: istilli-' facilmente intu bi!:, le esi- 
•uica presenta chimi segm /ione ni tutte le legioni del-igen/e loca! - d>-lh- zone : n cui 
di decadimento e di stagna- le conunis*inni p<-, i piani ,h es-' «o:u* *‘n*i eletti 
/ione Gli squilibri possono sviluppo, (-«mfenre nel fiat- T! de I \N\T*77I ha ir- 
, essere superati soltanto at- tempo ai consigli p;,u mcia- vece lamentato "-he siano stn- 
jtiavers.» una piogrammazio- j h una jmm.M'Hi- preminente te del tutto trascurate le es¬ 
ine economica nazionale ar-uu-IIa piogtamin.iziotie eco- -van-n. c’itiche fo-mulate 
•ticolnta ni livello regionale nemica e nel controllo iailn Giunta de! Senato r rr 

Il consigli regionali dovreti- l\>Lt:c:i ecouetima n:e- Mo/./«-g."t ito soprattutto 


Ina n 11 -reni*., ilrlr^a/ioiit* ili ililfn-Nori tlil fnnililricl r alili idi ridir vri,mi rii lilla San 
Ilari in» r CraniM-i rii Pr*.irn Ila v («Ila!» uri siimi scor*l la (IATI: r i rari srr» irl del • 
FI*ulta I rompasi!) II.i'l» l'rrsta r Irolrt» Trmprcla. «rsrrlori drllr rinr «moni, hanno 


riiill.» I rompa sui All'Io I rrsla r Amw» ìrniprcia. «urrnn arur nnr «moni, naniio . j rons j rt |, rerionall dovreb- 
(OIIM-CIIJI» all! nilà 1011.1100 r 511 « 111 » l»rr «piale primo u-n.immlii ridia Ir rirr.inonr riri |. ' ~ lo et rumente, 

ro rii l*r*aro prr la «lampa comunista Allrr 20.00» lirr prr la slampa ,-oinunist.i sono i 11 1 ' . .. 

slalr vrrvalr rial rompasm diffusori r alluisli rtrll.» ,-rllula • Casrina riri Riccio « - Se- j fon,lamentale (letta pro- 
, tour (lata ito < l irrnrri uri corso rii ima risila allo ,i.il,ilimrnl» drll’I nilà , gemmazione. 


co'iH'iim a 


;e:ize loca'.- ib-lìe 7une n cui 
■ s ^ ' «o:u» * * n * ; eletti 
I! ,!(- T\N\i'77I ha ir- 

;t-i-r làirentato -'he siano «ta- 
e de! tutto t-p seti rate le cs- 
< -vaz-oii. c’itiche fo-mulate 
i.tìla fé.unta de! fenato per 
i Me/.zog.ot ito soprattutto 


ei.unm.u.i. lotta ai mono-adt. 1 ? ;, ‘r (pianto r,fftia*‘!a i pedng- 

■ ditu/miu- delle Regioni.| Ji * cho ‘l'avranno essere pn- 
*.- 11 .» sia» : minti su* ,,.,) goti s„lle autost**ade. anche 


in Italia la delegazione commerciale dell’URSS 


Oggi la firma dell'accordo ifaio-sovietico 

Il ministro Patoliecv sottolinea all arrivo a Ciampino la possibilità di un allargamento dei rapporti com¬ 
merciali che troverebbe la migliore accoglienza sovietica — Il cordiale incontro con le autorità italiane 


.itu/imit» iteli*,* Kvt’iom, c.:c 

'• no *iat. : punti su: .|ii il; --’- 1 J 51 ’ 
'* >tilici muto il romp-jgno r , c ^ ^' u 

'••ci.ih.'t.i «.n Gioliti:, li m*- t'"-''-" 1 !: < 
v al-ivincc: ito o Drt-tt in ni 'trutte 
•'■'("Ve iÌ.mvim-, hu lineato *o 

(he il governo *i dec.d.» ai : ’ ,k 
;>:c:tdt-:e p:ovved.menti sul- AD-i 
• «- uree Lìbhncnb:!;. mis i:t- (, “? , ì"' £ 

_'( Ut : .( fìc, r.*i „(( hlPso' 


>'inl:o !e evasioni fistr,!i e 
«'he adotti una forma d. :m- 
;K»siz:one su; titoli az:or..irt 
Stamani, sin b:!anc: iin.gi- 
■”..ir:. interverrà il compagno 
on Giorgio Amendola 


y i ri in ieri a Ronw. con mi rwuo-o nei’ Itnloi S, ttentr.on,:.! che vengo ir Italia c venao con simpatia che donmn- citi) con l'accordo in riita di un s-,o 

Ujushin 1* - in volo inerì»!.', ie con visite «i imuiiren coni 1 un grande ntufitr di cono- Ini un ampio s. cn.b.o (fi re- possibile clicrpan.ento Posso 

m-ni5!ro del ('t-nime reo Iste, plessi m,la-m,il. (In; oli .lit'jicere questo Dar.se e il «no po- date sui p',*b.''’i.i (he rig-ur- dire che )i desiderio dei coste- 

> delH'RSS .Virotm P.itol.cer l'I'n,. la Srea V-*r.».*_t. la Mon I polo lo ho ani avito occas onr ,ianO •! co-* m, rem estero de- nom-m di c.dcn J• allarf are - 

ie tramane olla farnesina s-lr. ,.:r:*u r la fiat) Idi conoscere varie personalità due p,.--: S'I fehbnr.o d ,j ,e 'apporti cornine re .-al: troverà la 

erri raccordo qncfr-rnn.del .-tiì'iirrini al! ncrooorto d. 1 italiane e «arri infer, «sante per <1 anno -- h.: cor. t. u rutto fon le •os’ra m uj. :orc accooltr nza - 

immelmile italo - som 1 -ro iCian-mno i! ministro PaTohrer me di aìlaroare queste cono- Martmel’: — s*a:o '.micio | f- »r>t-*rvc r.nto poi neiia cor- 


|:i urmslro del ('i-ninii-rco Fsle.Dilessi indu-t 
irò delli'RSS. .Virotm Patol.ce-,- l'I'n,. la Sm 
che stamane alla farnesina « - li , armi r la 
jgleni raccordo qnaiìr-ennalc AH arrivo 
commerciale italo - son» Ito Cicirimio )! 


•Velia stessa mattinafa. Peto!.- *' 

p jarri nitrato <.! Dninne'e del 
dal Capo nello Stato, e a Pa- on 


stato tu, rato da! 
Commercio con 


Idi conoscere varie personalità dar p,.- -: .Ve; febb'a.o d q ,e 1 r apf 
orlo ,f. ’ italiane e «arri inier, -sante per stanno -- ha cor.t.*. nato l'on '.e -os’ 
F’aTo’ieer no di aìlaroare queste cono- Martine!’: — ri calo ‘.mieto a | F’ 
rr.:*:i«rro sccnzc durante il mio .«oaoiorno Mosca un ac,ordo qi.a.f'u nn;V.| i-al, 
l’c--tero ! m frai:a A? fa piarere di in- che domili i.rnl la «na con* j-; t,»'e 


Mario ifa rfuie.’Ii. dalr.im- ! COn»ra'n,t 


(Thìpi ifflf p»c<iifr’ib* f» I, bij<<”(Hori’ tifi! I hSS i^ ì 


Gons-olio. On farttani f1,»,n*:*:'. K,»tnr. dai! •*-* 
inoltre lì mtr.i'lro «orief-co si d'ital-e e A.•»*,*. 
incontrerò aììa f«.rnes:na eon -f al d-rettor• rei 
Von Scemi Lin *’• rinomici 

l.a visita che Pc.tohcer com- de,ih f sten an f 
pie eon la conserte su invito na. dal capo d 
del ministro italiano per -I ministro Slc.rt- 
Commercio con l'estero, on le plenipotenziario 
Martinelli, Si protrarrà fino a ’ »>;•*. <*r ( » P 

Giorno I. ompno l.a dei. aa- ^ Fano «ine 
zinne sovietira (che comprende l}rnrr;{t . } ,.j wtTÌ 
ambe il dir, ttore generale de- r) - IO ,- r<1 


ion it mio collega j cr.jgione •.(’i.iale ma iinpcri-ii, :'i r - 
credo che avremo-dea',! accodi- n,h-.-de fa messali-..' 


dire che il desiderio dei ro«ir- • » 
-iom-ni di crfcrr J- affamare - 
‘apporti commercial: troverà la CAI 
• cs’ra mio.iorc accoahcnza - - -e 

F.' 'nr.Ti-.-i.iito poi neifa cor- •• r.. 
i-afe co-, t e r-azione l'amfi.seia- Avtv., 
ro'C fe’f’ì n:cn* seri-tic.: K o 1 »• *' 

*.-> . ti >ja d»:ro di a*-*-r) r. ti 


E' morto a Catania 
l'on. Andò del PSI 


pn Fontani Doni.:’-.-. Korp'er. daìfe.5 i»Tib.:«.-aio«e. delle discns* on- molto intere*, a pnnto di n-imeros- strumenti ! fan •’c.’l ini . con il minestrate 

mu.!*f ro ' soviet-co si d'Ital-r a A.o«c.: P efromarch-. «anli fn passato mi sono mron. e dunque, deman-, cor. cs' T s-mo'Mart n-lh e d esser, molto 

affa farnesina con dal d-rettor- cencrdc 'cali al- fraio con fon Del Bo ed ho inre-e««e. asce-lirr,' ;1 m-r.isrro. to di po'.-r constatare ( he ne.’f, jz 


-f al d-rettor• (tener,-fé ’eah al- fraio con fon Del Bo ed ho 
far, e. gnomici de’ m;nf«*ero arnfo con ini delle ottime di- Patohcer * ‘foro fv'i icazicn: : due mini-! - v .,:i., r.L* enti 

degli fs’en an fasciatore Orto- scissioni Hi anche incontrato jj ministro Patchc-'v ha c l uin-i irri ' «fanno p.:r;,;?,do .'<> stesso! i* .. * jiy i: v.i . 
dal capo di gabinetto dei spe««o Lan.bascififore Pietro- risposto, sottolineando il ra.j hnpuaaao - r.« c. d. 

stro Mf.rr-n.IIi. ministro, maschi, a; quale diss- /*•' ; or e le, co !Iog-,i eh,- cr-i con! fi ninia-ii Ver; nei.'i. nrof-j -nel.-- .1 ('m. 

remmo av,f 0 multo da fere _ . , ..... , icendou ni. agl: o«p;i e al- 1- - * P'i-t 

fossi renn» t1 i„ ftaha VarUnelh. e ha dnto ^Air.mhasc tlo-e Piet-omau-h:. ha' H.igo Indù. 

Il ministro Martinelli ha co-ì ''n? firme t,mo sarà a noi . <Z- t -.mc calla «r-adg dell,: r * * jt-r ’ . ; 

uHuto ai coìlepo sovietico ònona base p< • nfr* r:c,ri »i *:-1 b-,o*>.: *-of-u-ti Io desidero nn- r wniomiri .. 

sono lieto di dare al ministro Inppi fra i di,»* paesi, e benché * araziare fan.fi sciatore Kozy- ceti’ ite , 


CAI ANTA -• - I; dep,-,:> 
e i. «" i H .(. -> Ar.J-i e i o“o' 
- r..p:u\ v...» *144 •< (. .e it, , 

V (. v ., 1 . 

L '.".i A - i-'. ; , :r. 

ti '• ti • v", t r * 1. 

e i - • * 1 -pugi.err , ; ir*.- 

■ v-.Tf:.-i- ',T-, v * , p,->. 

. «::o p-,.-*<* r. ,'.i.-. (Lntr- 
i : i itiche «.t-.di.-o >.i- 

( .di., r.*(- (-;it;o .« v 


1 ( .. • j(-(- i: Vìi dt..* r 

;.( c.d11 LSI. 
.nei.-- .; C m. r 1*0 r 


,, lai m - s’r,, f’-e'!-iia- Ali erà se 'o««i ren-a t1 in ua.ia , . ^ . i. n**;nu<r ut»-,- i 

Mortine!!., s, protrarrà fino a J ^ ^ ^ ^ „ mini<rr „ Martinelli ha co-i ™ r(io Ameremo sarà unalj r ... fì . . « 

Oiorno l, ginpno l.a delega- p ( , dall'isoettore usuo sto ai colfego sovietico hxona buse p, - n.priori MT-jbnom: -ofu-ti 

zinne sorietieo fehe comprende „ rn< . r ;{t . ,,,j wtT r-tero del Com- •Sono lieto di dare al ministro lappi fra » duo paesi, e benché! araziare Lambì 
ambe il din ttore generale de- perciò con l’estero Granicoli,: Patolicer alla sua pentite con- questo accordo non <;a cr cor.-. I r.-,- pe ' ìà.nera 
pii accoriti del mimsfeio deli r -lai con-v-l-e-e commere afe sorte e alla delenazione il mio operante, ho senti;,id--e clu'i’anh anni scoi, 
Commercio estero. Vladimir d- l'-’cmbascuita sovietica Kn.- cordiale ben enufo e quello del pii nom-n: I. a‘ J ar: i:.:f ■ *u Io! !u!nn-en:o a--, 
\’inogrudov. il tapi» dell'ufficio net -or oorerno itchgno II ministro considerano g <t non «i, ffìcien- due pi-e,; ,• c<.-;i 

per i prot Irmi ilfjfo 11 n*'*ìi<tTO Vctohcev. dopo Patohcer £ *j?i «rniro nosfro Ifmcnfr unipio e iLcono h*35r!i*fo r *'*^ Piei 

stesso dicastero. Oleg Kopevn:. aver corda Io-ente sd italo le paese, ha n cita simpatia per necessario ali ,.rio lo credi»; «fato artefice di 


• rdi t-ihire-.:?•! Il ministro Martinelli he co-i <-‘ordo che hrmaemo sarà una! detto 
d,iIL'so*'rfore t risi, imo ai collepa sovietico buona base p* n.priori a ':-1 b*io*»a 
-tero def Go*n-1 • .Vono lieto di dare al ministro Inppi fra » due paesi, e benché* orar:,:* 


”•0 dep'1* (• »'t scorso 


re! Sud. c per !e esenzlnni 
fit-en!: r('nce««e n: privati ro- 
«truttcri (!*-l!e autostra-’e a 
1 il,-!!e fi-'.r.-'.ze c.-nu- 

li 

Alla fino de!!a «e hi*ii i! 
r.-T* preti- UDORIVT ha 
chiesto che veti sa oggi d i- 
«cii'sa l":nterp*llan7a pre¬ 
sentata da lu : e da altri so- 
tirtor. emunifi sulla grave 
situazione nelle T*niver*Tà 


IL TESSERAMENTO 
AL PARTITO 

Al 100% 
Viterbo 
Novara, Como 
Isernia 
e Teramo 


I! le Irrierarlont romnntstr 
di \ ilrrbo C'omn. 

1 Isrrni* e Trrnmi h*nno r^K- 
* sinnlo o siiprralo per il 19S1 
il numero detti iscrivi *1 
, l’( I ili* fine rielfenno 


Patofieer ella sua gentile ron- questo accordo non <;a c» cor,-. I r.-i- pe* /'(.nera che eg’i ha in Af.'u:. Vn.in 
sorte e affa defeoarione il mio operante, ho senti;,> d<-e chci-cnti anni scolto ncr :l corno )M.,r.t A.,«« 
cordiale beni enufo e quello del gli nom-n: /. a'h.-r: irai , *u io! lulan-rn:» a--, rapporti fra , - i «oc 
oorerno italiano fj ministro considerano g a non si.ffìc ien-!dne m-i-.; e i-«socio anche fnir.-, * reo-or ? uno 


m,r.i ad p ,r 
•’.rz «in (it. e- 


«« pr -:i i ,1.' 
lularrrn:o g--| rapporti fra :■ i •: «oc «•. -.or. 

due tii-e,; (-«socio anche ì'air.- 1 • reo-or ? ino d C.c in n ! 

basciafo'e Pictromarchi. che - 

«fato a'tehee di ut. criib.ainen. Alfa famiahr. Andò e c! rii), 
to delFatmoffere. -e. no.c-i mp-lro dei deuutat «ocicfnt: Lt'n.'.i 
porr* economici •. 'esprime ’,« sue con ’.oflianze i 


I stesso dicastero. Ole g Kopevn:. aver corda ìn-ente salutato feì paese, ha n offa simpatia per necessario ali,.igar.o lo credo 
Icor. e Leomd .«favi non, segrc- personafitri venute a riceve rio I L/fa’ia e ri,- ha tvà dato prora che avremo mollo -fa disc.iferc 
torio del ministro) compirà un ha dclfo; • E‘ la prima volta* * £’ dunque con interesse c'pcr fa buona r<,.ì.zzacionc Cel- 


l ifert-o. net ldcjnf.irr 
alt.» Direzione del Partito, 
rinnosa l'impe;no rii rae- 
einniere i toppo Iscritti: 
Novara annuncio che so 
’.l.o 13 i», ritti 97»ì sono i re- 
i lutati, a Como le donne 
iscritte sono 92» I rerlnl.At' 
125. a Teramo I reclutati *o. 
no «inora SI5 e 367 a l«ernìa. 




l'Unità 
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Un romanzo 

di Fausta dolente 


L’esposizione “Italia ’ 61 „ e i visitatori 


Ballata ^ n addio ai pregiudizi 
levantina nello stand sovietico 


Il lituo (li una scrillncr pire i cunlr.isti — fra |.i\ia 

clic, dopo niellili aitili di si- e la nonna, ad esempio; o 

leiuio, si ripresenta ora al fra l'anlifaseisino di Matteo 

giudizio del jnilililieo, ri po- e le simpatie iniissidiinaiie 
ne di fronte a mia serie ili (Irll'miiliiclite elle s. alu- 

proliletni. ('.(‘celieremo (pii ili riseono ila ipiella situazione 
imlieare lino a (piale (iiinlo Ma a questo punto la « b.il- 
essì sono stali risolti. Il li- lata >* diventa un polittico. 


E’, fra tutte, la mostra in cui si discute di più - Anello sacerdoti e suore la visitano 
Un primo decisivo contatto con la società del futuro-La fino della schiavitù del lavoro 


tiro è liullala Icnutitiiia di 
••'mista (aulente (ed. l'eliri¬ 


mi insieme di ipiadri 
parli .successive sono 


nelli. lire !..Stilli. L' la sto- slmile sui rapporti fra D.t- 
ria di una donna — Umile- niein e altri personaggi: al¬ 
la -— trasferita ancora li.im- la stagione d(dl'adolesceii/a. 
bina ad Alessandria il'Lzil- siiliilo dopo li morte dell i 
lo. Morti in Italia i genitori nonna, scune la stagioni' de- I 
per un infortunio, durante j uli aiuoli prima per un dtrn | 
ìa prima guerra mondiale. (<illierl. un arrivista clic si 
ella va a vivere con la non- t cinicamente assicuralo il 
un materna e la sua infan-1 silo posto nell i .. Suona - •>»»- 
/ia trascorre Ira la splendi- cietà alessamli ina, poi per 
da villa die la ospita e la Kn/o. un bimane aulii isci* 
casetta di cedi amici. Invia sta. Di ohi incile le gelosie 
c Matteo, una coppia biz/.n--j di Daniela per \nuele. ilive- 
ra formata da mi inlellclliiu-' nula •minte del mimo noi 
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ra formata da mi inlellelliia- 1 mila •multe del mimo poi 
le e di mia roluista popolana | per Dora pi esimia .intinte 
di noma. I.a forum/ione dndcl secondo. 


lularieta, Matteo, col sito 


( li-ganza decadente, d.uuuui ! le. l estiliieiulole i due ee'to- 
/iana (a una sua amica ili ni. lutine, dm- »n'e ti scoii-1 
il nomedi LàlagcD; la co ir i il i •.•iieria mondiale si tra | 
della nonna, formata da sci i sfeci-rr al Curo, s'impieea 
ve. fra cui la sudanese Soad. negli oceani detta propac m- 
e da una moltitudine di gcn-id.i alleila I 'idillio con I n 
le sulidola. faiIllecliiere. pel- /o v i incontro ad liti e h.is- 
liliatriei, “incalorì; ili lille, la si. C. proprio oliando mia 
nonna. svolta imoorlante sta peri 

Alla nonna è dedicala la nrndiirsi. D olici.i scoino.ire ] 
prima parte del ronian/o. I.a forse travolta aiielie tei m-1 
Mia lisina, incantevole e i-i- j N i I* ». come il primo tiilliert 
pugnante, .sarà l'ossessione 
della piccina, che non riusci¬ 
rà mai pili a liherars.me. Onesta vidta. dumpie. u»n 
giacché - - da quello che si'ci troviamo di Ironie al 
capisce leggendo il scgtii-j solito raccontino siill'infun-1 
lo — Daniela noli inconlre- ! zia disperala e perduta cosi 
ra mai un essere lini i no t ahi I naie minai nella n.ui.i- 
- - uomo o donna - rapaci-, 1 1 v a coiitcmooi anca. Onesta 


ra mai pili a liherars.me.I Onesta volta, dunque, non' 
«iucche - - da quello che si'ci troviamo di Ironie al 
capisce leggendo il senni-j solito raccontino sull'infun-1 
lo — Daniela limi inconlre- ! zia disperala e perduta cosi 
ra mai un essere uni ino 1 ahiInaie minai nella n.ui.i- 
Uoluo o donna - capaee liva eoniempoi anca. Onesta 
di esercitare un potere al-1 soli ereii/a inerita di essere 
Irellanto forte su di lei. I.a cimosi mia. e la scrittrice Ilo 
nonna è un es-hallerina. A saputo lari eia compì elidei e. ! 
larda età ama ancora i,liiha saputo farci amale la 
apparali scenici. I.a v edin-! coudi/imie irritila della pie-! 
ino scendere la scalili da ] cola Daniela, i suoi scnti-j 
della villa vestila di pizzi e menti sconvolti — e quasi | 
merletti, con passi danzati-, nini minutili . la sua ansia 1 


li — descrive la scrittrice 
dei « piedi piccoli e lei*• *1*1*1 1 
come le zampe dei “alti >.. 


di eatulu.il lutto 

Ma ipu spunta la prima 
dillieollu. 1." la stessa, se si 


l*i"l , *‘i '1* guardarobiera \ |»-, che uno scrittore cu- 

della Scala, sullo la patina MU . „elle Confessioni 

cosmopolita, ella cela un fon- lin ifaliaim non seppe ri¬ 
do di meritili meneghina, solvere, noli appena il suo 
die fa capolino in partirò- Carlo Alleviti, dopo av ci ini I 
late (piando parla di « lui *, parato ad amare la libertà 
ruomo che verosimilmente nell’oppressione domestica 
ha amato. « I-ili » — il non- ,|,q Castello di IValla. si un¬ 
no naturale ili Daniela -- merj*e nella storia del lein- 
aveva strappato la ballerina , m |»,.,. il libro della Cialeii 
dalle scene per farne la stia p. vorremmo spiritare il per-! 
donna. I/avrva coperta «li jt -l lt *.. m;l r i avvediamo clic! 
oro. forse amala; le av.-v a, ,. s j sl ,. „„ s ,q,, perche. ! 

comprato la villa, nbhrdrn-j\ (1|) ,| ir e. ad esempio. 1 

do ai ini Ile capricci dcl 1 a| r | u . p U r avendo voluto se-J 
dolina insoddisfatta. Ma non | j nuilumcnti di un'epo-i 

I aveva sposala. I-.cco iljea attraverso (piella lìuura ! 
dramma della nonna. Ivhreo. ,|j ,|,, mi;l . |., scrittrice è ri-* 
il nonno di Daniela appar-1 m;is t ; , impigliata e 1ndec1s.1l 
teneva a quelle famiglie Ij f,'.» i miti levantini alla Dur 1 
vantine ili mercanti ili ori-i, v | e “li iti resi hi moderni | 
“ine diversa — «reci. inule- ll|it siinoiie de Iteauvoir. In 
si o italiani — inseriti nella! , n( .| |( , sVI |„pp ( , della 

vita dell Lgillo attraverso ilj storia di Daniela sentiamo 
colonialismo. Nell insieme! soprattutto la mancali/ 1 d: 
formavano una j iti)';iii| I v«.rili«..i ilei personal:-. 


che obbediva 


;iu capace 


ristabilire 


«(de consuete in una società ; equilibrio il rapporto indi 
basata gerarchicamente s 111 ^ v iduo-soeielà, come avvini 1 
più abietto sfruttamento "e- ,.,|r,„„,i,. durante l'ut-j 
so ledale dalle situazioni. Co- r . m/| , llr l|o studio della, 
si. essi non avrebbero n u p.rmazione umana. Nmi eVi 


(Dalla nostra redazione» j 

TORINO. «iu«no — Voii] 
e tuci’c dire clic cimi unni 
inuppmriiientc lu folla nel j 
padiplmne sovietico tifila. 
Mostra iìfl /all’oro a * l/ii-l 
ha ’(>/ ", '»■ 1 mode Unii di 
macchinari c d, tabbnehe ' 
automatizzate che ri som* 
cs'po.sli o le lumine -m cobi 
.spi iziah proiettale nei m’-j 
ruis-cofi uppurecclii pui;;ufi| 
.sotto il granile inappanion -1 
do de’/u Luna c oiqiu 'Ulta. 1 
.st’ 1 tìi,mima riprodnct'iili' 
pacsai/pi. ritta, ramili col - 1 
tirali e .sruciour climatiche 
tleiri' mone Sovietica o 1 
miracoloa stramenìi medi-. 
cn-chirtii pici eh e rcm/omi 
fire'Cntat• ni scatole lode-, 
mie ih s età eiinn• pieziosi 
(l’ole' h C un hit t * coma u - [ 
ilin' che lo s tinnì dell I /f.S'.S’ 
ultimo dei 22 che - 1 '/i"C-j; 
(limili» ili-cauto alle pareti' 
di retro del ;»<!•'a;;<* ih \er- 
ri e lino ilei p'a 1 rcpucii- 
fa/i. 

tHd/iurne de/ '/uve-'-co 
stillino indubbiamente tat¬ 
to ri devisi ,d eterui/cnei I 
In curiosità ad esempio per ! 1 
In reidta utnota de 1 socia-' 1 
listilo, la lama scieiit'hen 
per le sue im/n,-se spaziali. 
Ih stinto /tole ni », 11 . > In - / >1 - 
ranzti il’ cedei tou'ermnti 

I )ir 1 i)n 1 )>i l'or mi ' . o ,11 1- , 

eorn la sfinii e Cadetto per 

/ rapprese a t a n li d< un mori [ 
ibi ili rcr s(». n noeti, lonta¬ 
no ma pi opi io. non s empia 
eomvseiato a tonilo ma 
i sfa li ramni le amato. 10-, 
me st,nhi,hi e promessa di 
una firma superiore ih 
eoa ri 1 ni ra 11 uni mi 

Uomini 

e macchine > 

.-*——— 

Mni’iam di /icrsoiie 1 i-’- 
tano tn i/m’sti iimrnt In mo¬ 
stra s.ii 'elica, in onmi (• 
donni di filli 1 ceti so eia- 
li. di oiini torni.remine fio-, 
htiea. enltnra'e e ichipo'ii 
a/puil eoa titillare, bersa- 
(/l'cri .si al),itami, .studenti 
operai, prolc'.'iotusf 1. lu- * 
.scintilliti. industriali, pcr-| 
sino — e ira l'altro iiumc-l 
rii' 1 — .ai < * don e mio re I 

'Ira il pubblico .sorridilo! 
non di nido di.scuss 0111. di | 
sfilile a colte tinche uri*-, 
mute, ihe nerbino hi fr/r-i 
sione c l'interesse con cuti 
torinesi e torestieri riM-i 
timo il i»udi il'itine .S’icch» , | 

/ a realtà de", o stami so rie. 

II co finisce * o 1 d'i ciliare un 
fiorente catalizzatore po- 
l'tieo. 1 apnee di tur pixct- 
pit.i'c 1’ reatine tra ili lori, 
preinuihzi <’ con rinziont \ 
raa munte, interessi enltu-i 
mi’, tecnici, nlenh e osti - 1 
htn fireeoneette. rcs'tdnr di 
incnmprcns-’oni e miti jirn- 
IKlfln tuli ' Ilei 

Duranti alla mostra — 
riflesso concreto, anche se 
minimo, di unii pia disfa; 
realtà sonale, economica ed 1 
umana — le dispute assu-\ 
nmtm fiero aa carattere! 
molto pia parato, rapmnii-i 


fo. concreto I.a pacrrai 
fredda, si pim dire, non ' 
ficnctrn nel j idihplmnc: at-j 
fende Mo>ri ,-011 tutto il suo, 
armamentario di tnccn-i >- 
ai. ih hiune e di rabbiose 
e arbitrane calunnie plac¬ 
che busta un semplice con¬ 
tatto. .sta piu- Umpenziaìe 
e momentaneo, con 1 tutti 
per ih ' 1 nteprare imhitm >- 1 
si, 1 a e >i ri rata i a la no hi j 
linai di marle'i'amealo pv-' 
colotiiio. per la r sfuriire tej 
nel>'a e ilel'h a corri p re a su •'•tei 
e de! 'a finn ra 

De! listo 1 primi ad es¬ 
sere cntusiasp del pnbhh- 
co som» 111 opri o 1 fccri'i t- 
uh iniiepnei 1. t/h intcrpr, - 
ti c r liniiient’ soneticl 
I laqcuacrc Doctni. coni- 
m’ssiirio ucncraie del na-| 
dtiilione c h profes-sor f’io-t 


cakor. direttole della se¬ 
zione sorictlcn atj'i'.sp.isi- 
zitine tntcrnuz' m<m del In¬ 
coio. che nbb'emo potuto 
mterrtstarc ifioi ehe plorilo 
la. tenp ono da;- a .s-oflo’i- 
ncorc hi ricucili «■ il cu.’o 
re di ifiicsti in», nitri con 
la popolazione ”aliami 

» Quello ciò si sian.o 

oriniceli putì ih ». ridere ce¬ 
dente ti llcs/eiui. » il »io\’u» 
puduilioiit' — « ; ha ilt'flo 
ihm/cpnei «• f) ». ha. necton 
puuntiiidiiei ne’ e rane sc- 
zi 01; dt'llti rrro.’ia -- e d 
mie umano cut dece tende¬ 
re ifimlsiii'i p» 01 /re '■.'■»> tee 
ilici» /.il rassepna ’iuziti *n- 
latfi con (fraudi lohu/ra'ie 
di /arorafiirf, di sc’cnz't'l' 
,h onci iti e il' i-oiitiuhui 
accanto le rrpui'om-. stc'Vi 
ima ut 11 r, » f ra I, i» a • m - 


Gli animali di Durov 






/ ■ 





(•rimile ‘liurss-i li.» .ivate .1 \\eliiblcv l'iirflsla del circe 
ili siale siivi* lite Piirm < ini la sua certe di le'ii itili 
animali . 101 » cetemlic. un pelllc.ine. ersi, fei he. |e|»l 
un ioIIii Nella (eie. un escrci/ie sulla fune di alcuni lu|»i 


sposalo le proprie amanti, q 
nneste erano donne da ap- p, 
paralo. Io • illcitiltimc »; injp 
fatto di moda dettavano lr«-1,,, 
«i alle altre, le le“ittime; iii.i 


■ inriii.i/iuiir uni.ma. ,N»»n cc| 

amaiili. ,| , merav i«b.irsi. ad escili-j 
da ap- pm. i|eiratle.«.«ianieiito di | 
i‘‘ »; •*’ ! I).micia di fronte ai due ilo 
ino b‘«-l milll q t , |ei .un.di. Contro il 
me. 1II.1 1 p|-1mi, i-ll.i e 11 1 itala da un 


Una iniziativa « culturale » della DC 


Tre su ventisette 


restavano escluse, derise per -1 ^nob/io morale, quindi si 
sino dalle « Infili ime » pupo -1 i-sp|-unc come « donna min¬ 
iane che andavano a s ci‘‘iv.i *; colili»» il secondi», uive- 


sirlo. 

Di fallo, la nonna 


■(•e. c irrilata da ipicsliom ili; 
dev e - «Usi'» -- il «invaile .flit 1 f.l si i-l 




iceoilleill.irsi della villa e;sla noli sa stare a t.ivnl.»' — 


della corte «lei piccoli prò-;quindi m esprime come 
litlatori o della cieca felicita « dolina d. 11.» sii.» casta ». 
di Soad. Schiava della ma Non » V da im-r.iv i“h.*i si. ili ; 
morale equivoca, la vecchiaie»», perche .lido.unii «1.1 \i-I 
« dà spcllacolo • e. dopo I.» sin clic I infanzia ti.» s«»iii-j 
morie dcll'ani.mie, so.hlisfa volti*, anziché pici is.uh. 1 
la sua avidità coli anim 1 ' seni lincili 1 della 1 .mazza, 
prezzolati, ('osi. dietro l'ap jDiiello elle ci ine: av l«h.» e 
paralo, la nipote si acro'«1 j»‘he la m ritti ice lo i«Uon »-. 
che (pi.licosa non va. I.. ilei-. p.iss.imlo m i ta«i»»nl»> d illa 
le seoperle successive, da-1 pi un.» all.» lei za pel s»-" 1 i-*s • 
si e il suo rapporto col mmi- si.» a<| un lent.itivo 1» n.a- j 
ilo. fallo insieme di rilnd j«iorc obiettività', non s.»p j 
lume, contempi.«/ione. --v .1-, pi.i dii.irne 1 ondivi ih ih , 
sione: il mio precoce amore ‘ t ecipr»»cii*“ inconiprensioni I 
per il fanciullo (iilhert. 'die «• le ripercorra piuttosto co- 
presto muore travolto • 1 .1 1 me storia imlulcuite d» Ile 1 
Nilo. l-i ra.«.izza «narda «pici- delusioni « 1 1 Daniela, 
la stramba società con oc- f,.i inorale ilei persoli.»« | 
1 hio di stilla, specie «la quali-1 «h» lesta .inibirli ». la- pie-; 
«lo una delle « Infittimi' messe «lei sin» aniifasciMiu».' 
la bionda An«èle. la scili.»f-! «-««si ciliare dur.nte ITnfaii- 
f«-««ia in publilico per di-jzia, si oììiim.iiio. inni trova-, 
sprezzo, l'pplire. presa d.» jilo sviluppo. Alessandri.» <1 
«piella visione solisi irai. t. in appare 11:1.1 curiosa citta co 
lei si manifesta l'irrila/iom^ sniopolit ». come se non n* 
ilejjli esclusi- In quell » so- fossero « «i/i.mi; ossia 1 v e-1 
cietà c’era un po’ la di.del !ri oppressi, (.osi abbiamo la 
fica »li quei bor«hesi ••hej \ isione »li «nqqu in cui 1 
l'rousl sottopone alle sue; unii, unenti venivano imposti] 
erudeli ironie; disper di jo stillili, più clic una vismni 
-- ahimc! — perrli^rjtomi ' «cner.de. I.a s«‘rittri«-e. a 
pf.ssono enlrare nobili questo punto, ha lasciato al-] 

salotti di dame aristocrili- ],, st.q ( , «re//»» una nialeri.il 
(he. anche se grossolane. ricca di inti av v iste possdu-; 

^ (ita. preoccupata pulitosi,»! 

d.dr.ispclto più esterno, let-j 
Tn riattata levantina que- terario. del sin» discorso. j 
sto conllitto fra I'eipiivoca M f f , f ltl( , q, . n ,. r lc in- 1 
morale della nonna e la m'»-j trav \ iste, il fallo di aver v<»- 
r.do in formazione di Danie- bito scrivere questo libro, il 
la è reso in panine dove spes- suo cor.i««’u». requibbru* e| 




*J® 0 M 


Solo tre risposte 








I a p.izin.i «trlla * Discussione • dedicala all'lnchicsia 


(he. anche se «rossolanc. ricca »li inti av v iste possdu-; 

^ (ita. prc»»ccupata piuttosto! 

«lair.lspctto più esterno, let-j 
Tn riattata levantina 1 »'" ter.iru». del suo discorso. j 
sto conflitto fra IVipnvoca ,j f.q tl , q, . n erlc in- 1 

morale della nonna e la mo- | r iNXls te. il fallo di aver v<>- 
r.de in formazione di Danie- luto scrivere questo libro, il 
la è reso in panine dove spos- suo coranni»». requibbru» v\ 
so non si sa cosa ammirare la misura della prima parte 
m.inniormcnle. se la forza di sono da indicare come (*»ni- 
penetra/ionc o il senso equi- fmnenti derisive per un «m- 
l.bralo delle sfumature, an-P ,7 -i° complessivo, h . se n , :.i. 

< Ite se l’cntiisi.ismo è un po’ ** n romanzo ebe potrebbe 
, , ,1 , ! . nti.idacnare da un riesame 

frenalo dalla soluzione lei- Jlltofri , iro q,qja scrillrice. 

ler.iri.i ebe la scrillrice Ita qn a j,. nioslra di possedere 
v«vlulo scegliere. Abbiamo 1 ] c <|itnlilà per arrivare a ri- 
«ia indicalo le persone frajstillali anche più convin- 
ìe quali la piccina si svdup-|centi. 

pi id è anche possibile ca-i BIICIIEI.C R.IOO 


l..i d 1-« 11--»• ’nc il s- lltnnnni- 
U atto ino >h Un D( die 1 unta 
sulla !• «.'■»/«» 1 ••»»»- fui’i'tt” hm- 

,/..-r«»r. Ih ni' Ih (.«»./>• rr ha 
fir, su inni iiiizuiIii •» - ilillaril - 
/, «- Ini sfa ilitn 11 2 , minimi 
di * a.'larn ihdnun ari qiirstni- 
maio o funfinsiln il'Ile di' II, ir¬ 
ruzioni hillr il /' rrj/iCLin dii 
I uh I ( asini I librarli’ dn Io¬ 
ni un io’itlo iilhi stupidii r er- 
siat,i (irn/iiiCiiili/i'lK'i %, (orl¬ 
ili, la (flint' I astro ai el a 
, S, il, SO p, r il tataro qualsiasi 
in orso ath ' l'zioni n t uh*i 
<.t, intrrprllali andai ano 'In 
limoliti, a I 1 corrili, da l n- 
Lari II, 11 thlrnfhl. da llasmai 
a l’rntohni. de., Itcllone, a 
I . refi, da Itrfirnedi III n ( pi¬ 
llilo da Ire-alt alla isfaldl. 
da flora a /mattini. da Wri- 
S, , Ila a Saprpnn. da ( ompa¬ 
stume a firmari: nessuno, o 
«finivi nessuno, romunisin liti 
lintlsellr. ni ria ora Ìe* fi 1 * ! 
srii^ionr. hnnnn rì*pi*<m «o/o 
ìrr; enrrte t f dremn. hnnnn 
rupnxtn /trnf. (rii nitri hnnnrt 
pr* ferito non cadere nella pm- 
1 ftcazmnc del giornale cirri* 
cale, c *nnn rimn%ti zitti. 

Tf mirre nofo questo triste <*«/• 


t<* tf* Ila «//d tntzt'tfn a- l-t «li- 

ìDsidik \t trndna *»tn in ufi 
rn*ufn che I* »■ * mniu tu pub¬ 

blica « n*»mt «feili ini* «pillati 
« spi* c*i * li* di * S\I m multi 
stftut tìu 1 «*rtnm* til* * tmpnftz• 

per 1 pfirtiti *fi *‘\lrrmn 
xintsfm *» ( «*rn* a dir*, npp* • 

siati e quasi quasi — d*ita 
In * tri r*sf*uiza — f*ar lutti *jts*tn * 
f/» un r urtiffntt* ntf d»iTf ter* t- 
tn i%* tu-ld* 

tinfarti* r* re th* p* r il a*>r. 
ti*il* nifi* tale il«l parliti » di 
ti«»i • min «• una fu n ni***hina 
* Ufi* fustftnr. </ir i al* sttln a 

s*tlt*»lin« tir* In r uraziune al 
rtttilfu alla ifismminnztnnr da 
currra Indila, al « taihn** a 
durtnir* *» dt scrlhinnn memo¬ 
ria tanfi* * ! fu a** mente %ue- 
rrjafizzat** anni /n ila f r*m- 
€ * sru / fora appurila 

\fa fé Ire * strie » rtspuste 

ri t/ironn ambi quali u%a di 
piu A parte ( nssttla i he pre¬ 
ferisce a fi* rmar« di rir»n l nfer 
prendere posizione p*r forza 
né su ( astro né su /.iimurnha, 
r/i altri due. e rior («itisrppe 
Dessi e Inna Garofalo, danno 
tin findizio 1 eramentr esem¬ 
plare » La Garofalo smentisce 


ih* /« ili* ht*ifa: unii ift 1 #jsf/«> 
abituiti!» il strisi» di uri riputiti» 
ilrllt «Zi rutili *’k/i si rii» rii»i 
stili* alla siliiazttnu 

ili erti* r l* n:a •» pria tu ala ila 
nti int astuti* rrnhiar* «la tulli 
*(« pfu*a(«t «» * </• l r* s(<» — iil- 

i:ititii:* itti *i»ia!*u:a sttunzu»- 

n* ili «tn*r + *Ti m a * sitila ini «»■ 

* *ita ili I rat t *.,t *f**i* pili* hi 

irti usuai» • w»'#» una miriti* *m 
p* r Linsti'itar* i pi* ni puliti 
a I)*’ Gau f !» •’ I » tilt*» — si r i ■ 
I* dal « antu s,in n. s„ .h. 
Ut suriu p* r i* filart • I* Zturn 
f fnrs* «tn< /*• 1 asti** lu i /<- 

musfra hi pr«**n* bitta riti* 
titilli fa * * fu • mìi furs* ar r« h 
he i ululo fati* r mani* n* r* I 
pr ubala Ini* ni» \r qnd / b»i 
rruinl* nula rn» r i • rl« l tuttu *•»! 
p*t sua ( usa atffhh* f»tf/** f » t 
suzti**T rii** !*»»•» al su** puslt* 
alitine s* filmali» fa * lirthhe 
indi Un Ir « f» :uau u ni »« Mie 
sparai** v f«* prr cunt** ntn * 
*ilr*i spartiiu aneti*- %« pr»b- 
ns*** di ;M r i bruta * I* :i**rn 
blu re (- f,.,. ,fo io ». 

/ d( mor ristorni si,,.,, .• riti, 

I othono uri . or,siglo, ' ( ri ol¬ 
ir *i t olii,, p. r h loro inizi. i- 
lll ( « fiilliinih non I .libino 

Infilo Ifintiino d.il p-opno si - 
rninntn. c si m ronlrnlinn rb tir 
risposte (lo potranno ai rrr . 
«• senza Inni; lato a. dagli 
’sfclba r (bit Tambroni II- 
mrno saranno sauri di srntir- 
si dire (filli fbr , nghnnn 


l ìrcismminti per ritrai'.rii 
tecnici dstrattaniente mten. 
ma tra (fucile che roii.-cii- 
f uio uri iunior (ìtsficnilm di 
cncnite fisiche e inni min¬ 
zione dei rts'cli’ per lu riUi 
e la salute dctih operili» . 

Questa, della «'orilinini ri- 
(■»*rcii di uimc strumenti 
fivriiei (itti u (nirunttrc un 
intuitimi marame di u/ii'-ic 
» ''['liri'.'.'d ni hitmiii uni i mi 
e «Diri, lu I riunì,- Noi u'in «i.j 
u a a ceni e piiirir/u bruucii. 
consolidati! ej ctlicicntc. j 
» li'f'u rit'erctl st-mutt ima i 
\elhi mosti,i se ,,,• Inimm. 
non fiochi proilo’i. f * • • » * 

t's [ i e i’ni’iit-n t e miei, ss m't 
■ l 1 fini no ti ii, o.i. (.•,/ ( m"»’ 

|»l ». (' fi Issilo’,' | I I) . 

I, Il ('.O'I f,'c S so li pi ili I . I I /• • I 
s 1 S 'Il I - ( (• •« ' ' l(M I . I "i ' ' (I, I. • » 

.''•u'.i i/u 'hi i .» \ l -2 

t'I’c s,o i e i; s. umilio i ’i'i-i 

i * t «/•«; '.i »u« ii', ,l'oii, imi iii'- 

l” oi ri ,,i i m /,1 ,r mi. .i i i -1 
,1 ’ . I t o il. .. ' I 

ii ■ i •/11 • • i i» i», .. . i ii: , », / ' 


ir l 'i/t-i i » oi, 
p'i no su in ' i i , 
ni ni i <■ ,1 ’ s ' 

n m u un il » « ì et 


i i , , i i n ; i i i 
» ( »'. < li ' il' ’ 

4 (VN 11/ i* ,, - 


CilltHICti*HC il * f l( irli » ,* (.’* I 

fio’ceie lieti'' a m lo,-,i 11 11 : j 

Incoro, n ii ino,/, I/oi , ,I • - t .! 

liii< » mi /orna n-o dotar » « • • ì 
u »i ni,', , imi sino , a tnn , ii’ 
h/oecme mi niednihi men»’ 
l’mrmii ri',• , 1 , ■ i ufi, ; m 

upf icuu. pi r ,h si i azione •< 
)•«»• s fu nelle : ,i. /«• m.'ni 

,1 el l'ofie i in,, r ■ »,- ai ti,-’ mi 
il > « d in'in, uhi, iifìfiu i. e. 

diluitile e'etti i uni he «/«•»" 
mite — come tiene u . »f- 
f• di ui'iire il pi'oi ( Vi i ni *. • i* 
-- ad n! h'iniei • i ,■ i' ,ti un, 
r rr le! V ' f utile po , ni et'e tubo 
In nitmla «•'«•cu *r me di « «• ’_ 

« n 1 1 o ,h i •« «•/•(’»! « 

Medici 
e Ingegneri 


Domani sera Serei 
parla al « Ridotto 


[ Domani .ci.i piove«Ji 8 piu-’ 
«ilo alle ore 21 al Ridotto 
(lell’Klisco avrà luogo l'ulti¬ 
ma delle conferenze organiz¬ 
zate daUT.-titiito Gramsci sii 
« Momenti e problemi della 
storia del F’CI * 

Parlerà il compagno Rim¬ 
ilo Sereni -Mil tema: « La pio-. 


-.pettiva dell., politica d«! 
PCI dopo ;I rovesciamento 
del fase tsmo" la Hepulihlu a 
e la (’ost.tn/oine - Il PCI 
negli anni della "guerra fied 
da" - La via italiana «»1 so 
codismo ». 

Seguirà, come al solito, un 

libero dibattito. 


Novità in libreria 


il Ulti Itti m 


lini I lll.l ' I , 


molilo .1 piu 
o\ iini|iii' m.uli 
Ini | ^olo .1 _! ! I 
un omini 1.1 .1 

l»« 1 I m|.m/i 1 


/ ' />#..<» ; ì li t u T i / 1 s >. ' •• * t l 

ibi * j a 1 " *» » pu t> 1 11 ( p • 1 s J t c 

pc> <» hi v. (DJ ( ’f t «Hit l 

* 1 / r • • ' f • 11 » 1 » 1 1 i 1 « ! * r / •, i i »i a • _ 
</f 'in '* i » » ' /<i b 1 / a . * n > ii t » tf 
* r in»)» 1 /11 • ' / i ih h ‘ 's'f- 
! fi !•» (// r <’«’(<•//, /1»* - (’</ 

l imimi t/m il.'’ Lf r ni • m | 
f «• 11’ * n tr a *«* tu*ii m > ’ t » 11. 1 1 «• 

pu rf •,-. » '«/ • l'.l fi 1 •» 1 I , le ■ | 

10 - f 1 11 me n r , » 1 - ' n e ma » 

ni’a di un s I, n : a ’• I»,- <| 

,h un ni e. 1 uni. ni o che eh I 
ninni nani ct'n nzi.me »<•••»-] 
che ih un sei butoi,, di ben- [ 
ziini con nini «lufoumuiu »/• 
4 :» moniti, siificmli t «fi/• r<’ • 
1' li -li ■> 1 neo,11 m. 1 1 n • l 

scaltre tlclhi infra l ma >», / 

la stil li,: co'luhntu-t >u, 

Ita m, il’, I e • mietine » l. f i a ' 
! t « vu •< 1 » lei lo •- 1 1 lime* 1 1 o j 

ilei la\ »• : » • e i tecnici *«•! | 
1 »•’ po del l.n o» alo’ •■ che , I 
il'!'.”!, ioie del flou,, Ho /'I 
- eiiri'tn del In rio : i a • o '• 
rie’’en e do! ,, ’o p».»pr». 
in (fuc-fo .'ri'iififì ii orhpuu-j 
le della scienza e della !>'• -I 

un a 1 a 1 fti,'st 1 1 no. 

r ' 1 i 1 » tic! fiioii', s - o in 11 ««• _ | 
'fu o> 1 l'zmne imi tu 'a' 
llelbi 1 termine ( fo»--| 

alea .- i he tfro ro/iiaiiLl non 
so’o 1 , » * 11 r 1 1 l,oo e l'or ,i» l 

11 IZ II-U’II.' IH.; «fili t- 'il I 

coro afta a,l a n "i e ut a • 0 -I 

)»robot 1, e ,1 h 1 pr o'i 'f • I 

ma rupuorfo tra ah ,rru-l 
nienti e l imino lu < nit.i, u ' 
Clone di ifo st n' ' "no iP 
1 • * 11T1 < * ih I firn' • ss., j • j 

filo in ima iztnite ili a .J 
sol 11 lo 0111 ih aio , 

1 Un 1 i ut, « I ’ . (/’;»■* •• 

«' unni .». di e, o,ninni 'a I 
.flirti o ch«- l’.t lime dalla' 
ra SO,ina. Un criteri . e e,, | 
u-mio-o »r> et,' rii / . on',,. 

I er,nono 'Hi '•<• < or;,- ur; -j 

»'•«• «■ Olir 1 “/por 1,1 a t • 1 or’ 

u a, m m 1 st, ah, o r,, sa'n'e | 

la .''a Lm 1,1 h ,10 a-a la I,- 
' 1 ita ile ' I ’rionr, « i he lai > r.; 

I o st. "-o re ,lo I I ’s-.l 

tutoli --- fin, ancora la f«#r.. 

stessa > nrrriln'i la -- ,11 

fronte ahe i n torma zma, mi 
.nitriti’ -a n - , nelle 
ne ,le r 'l ’/f.S'S' per hi ;i*-r■ - J 
reazione del'. r •ia!nl‘’e 
profetètoiiuf, ,, malie dell 

semplice loiioraoientn fr»_j 
CO (lei lavoratori mlle In-, 
trrrnz'on' «/' «f»h o/r, »j. - ? 
man si,,m II '-Co , . , OC" e J 

e in ha ih i la r o“'. rena '•■'-J 

la rado ';', ’ ' r ' ,'io.izt ine 

salala da- raiemr’ ’ . 1 ’ fini- 
(InZlnne i . I l‘, , , do', -o-l 

( la h * -f,,. j 

1 «''frindo la r»*o ira phi , ’ii 
o f orti! s • ni,--! ’i r. 1 -r. j 

aeiineri l'ahani s--«»pro“o | 
jn-r hi -irinui r rl,C e‘ 

possibile ima d i orna 
finri’ZZ(IZ’ aie d, ' ri pr,,du- 
Z’aie. c'o- sono po.srb’/r 
rr-teri economici •’ Tecnici 
d’iers,. che la 'chini ih, 
de! lavoro cnntrnhhand i’a 
per secoli come una i rimiri- 
Tah’fc teppe ,h Tintura fino] 
Unire 

E' un primo decisivo con¬ 
tatto con la -'oceta d> ! 
futuro 

swrnto vrRToNi, 


Letteratura 
per l’infanzia 

.. >c erritele per i f.iilrinlli. 
timi fcrtMìi* misi tii.iniciM '|m*- 
t i,i]r. pcn-olr Lfiif. M‘ri\»*lt' 
!h*iii‘: «* rimiti» |i«*r 

pi,H* rc .li |um»li Irllnri •»» ■‘«‘n-l 
\»‘v.i \ii-itoli’ ! r.iiuc M»> l*i 

*»u.t uiom* ì* 

mriUi- m | i.i ri<* I \ i «» I * | 

ti Ucr.ìMiiM i»« r i'mf.in/isi m*nj 
r m.il. Mfimilt» ( rni’f, «* i|il«'ll.i| 
plir ^li m i itliM i «rt i\ oliti, ma J 

11111 lisi tLc I filili mlll IH*1 lt‘^* 

^‘re, .in oli. imi» *■ f.mno prt»- 

|ll|.l>i. i m* .il»ÌM.imo C^t’MIpU 
evidenti nell.! fmlmi.l » lif < li-j 
Lei*» pii i Inumili tipeie 

non i i i to ni rille per Imo fonie I 
f\t*bin\!*n (’tilln » t e Ih*n ( bi-j 
n tutti» M.i e .i 1 11 »i i,m t «» veto' 
ed è lo "U "ti (noe .1 \ l - j 
i oiium ri lo -- t ilt n .11 li.imlimiì 
si i Olii.i mi rei lo yem i e «li 
1 11 • i i «tir li.inno si ileir.it 11M ini 
ma « «mieimoim amile elemenii 
e\tr.u'-slvliei. i ni uimI i ivveii 
ime. .1/10111 odile e unni, -olir 
e cimili I d e (| li indi unirlo 

i to . are.mio alle pm li!"ime 
op< li «I ai I« , (‘M'Iano dedo ili 

ii fam ni II t aldi Ilio i « !»e po- 

11 emo di I m11. • il m!i illi m 1 

i 

no nto > I 

\lii |to«i/hiiii » i m t ma *i | 
i i ili ti i v \'Uomo l od» nella j 
'il I Vi'»KI »/• Ila b il* i ititi t il 
f», r I J li htll : Ut » ^ IO - olii ed , I 

liti 1 tino ' | 

I o-| imposi ila la ’ s /m/o d( I, 
I ojii -i -ionia poi «vilmente 
.i".n p i.o i v o I meni e -trilli 
\ ni. I al t i del la lei lei lini a pei 
I mf.m/ia -mio li fiabe le fa¬ 
voli . |e pne-n pojod.oi palii- 
moiiio a eli i limilo n 1 mio 
ov moine inaili i mitro t «dina 
loti ^olo a_di im/i deP olii! 
no ornilo ìa a «itivi te .ippn-la 
p« i I mi all / ii e a I I Vinpii o n 
ili-m dio ilo iio oii-apt v ole ap¬ 
pai 11 ( di i * pi ii i i o i Pinf ,ni/ Ìa 
poteva adì mn-i Morelle un 
pi «nolo di |u't|.uu;ismu impv. 
i mi » ioi no-lii vari f.oimir/- 
Itnt i munsi libri di M mi ile 
(.( illis II pedani i op« i e ilei • 

I m^b -» I) i\ » le fa -I olio-f 
Uovi lino ptiilolo «b I («molli- 
io II III ili 

l'io «volli -i i o « invili 
i*«»I imti tulli isiiiu a i i;:nio:i - 
» * on « «pili do io 11 i f mi.i-i i 
• ot« t odo « 1 1 1o a 1 1 v o da i 111 j 
1 -I ••IO» i apol.iv M| I I «Olii / • | 
luib» dii Iruntm I. \ ,»t » ! b «li| 
\ il d i I - « il Ibi» I* ;iun • Iti»» I» | 

avvinimi I mt i-i o Militi Ile • 
pm po ni d mo imi libi \ ♦ f » i « . f 
tl f mt l-io-o « sull'ilio il* / Isti t 
!»i il» 1 h vi»/#* ) oli uni -In o rea | 

li-no» pi da.’i* o o di Ih» i o/« 

,b>nni i /*n i i»/i in •mini l’j 
«po*»ta I i poi a il oin «Iella bt-i 
I• t il in a p> i l'ml .ni/1 i < Ile -i j 
\ ♦ i i i poi mt pillilo \ »»v * « e o 
to atti no.nolo to I no --.ej j io 
p o i « • I o b o i j I n - • d I Ih* Non 
i i- div oli mln-t m due divi l -1 


no dii -i H n/.i | 
no t proibì/non -1 
m I ili *»! i 111 oi i | 


o ahio motivo ih do im» mia 

o pili dpi Ir .il la j inv « olii 

i «ito fai» li -tmii ilei libro 
p» i i 1-.1//1 noli «' « o-a I o di . 
p» 11 lo • dim ilo « I iut«»t e 

M«”»-d e ulta -Idi ìa d incan¬ 
ni « ili -« ibi/ioni »i in eiii fia 
» n.'uri fi|i»<ofnì ili II t pr«» 
b!« ili II I r b otil* I o i T « lo 
f i lo |oj ielle -Ifltrioiotle -«ili 
pi* »i torli.na | i i ossi irtt/.i d« t 
i» ito i« >l« t p» «I i _ «• _-1 -1 i d il a -d 
mot d i -I « • !.. ff il «lo tb Pi *ioi | 

lino*.. Ma d I i ■ ^ I f Vii «I ito ( 
p i • • v i «li - il» „• « «V » » « - « ti - d o b I I • j 
-jio jiitilii ali //a non i» ih mio; 
m n 1 1 h » n -1 d ù 1 1 • I 1 111 « • i * i<» | 
'•imo m I i « i iioI*• -> -opi iff i | 
i* diti* ih fui m t/mni >io*t di I 
-Tuli* » »i ni t » 


Vita di Fleming 


B mmri 



-Ir Vtrs.uuli'i I lemitu 


I .1 XllloV I ili \ llS.lllllil I li 
iiiiii^ In -i «»|iril<>i«- «l<-tl » !*«•■ 

mrtllin.i. Iimlnu , C".i «li -m. 
'iiZ'Zi'ii .ni Vinti « - Mulini' di 
'l IH III II Illudi . i f t.« ili I lll.l. 
Iilii. Illi lli dilli .1 -ll.l lli-|i“'l- 
/uilli- i -lini i li m ili. I.i 'll.l 
i iiilijii ti ll/.l 'i ii iilifli .l r i|dc|- 

t.i ili _li unii i ili-ll l 'imiii. ili i 
'imi i uli,limi .lini i e ili i 'lini 

i i• 111 Ali 

I .mini*' |*n!i* i , i»'l I ,ii I nzlli • 
li dii tlLllrli.il,' limzi .lf II n rii 
.Idilli- -i ir il! i (ii ii .iid|iin. (Ini il-I 
Idi III,Ito i 'li di n i i tir eli 
Iti |lrlllll-"n ili | » l r rullili II 
lieni.l. il i.d.lllric ILICI irnl.u r 
• li i|ilr'tn 'iird/l.iln. r ili l.dii 
'renili' |»,l"i» |i i"n il 'im l.l 
vini* ili rn ri i .il n 11 < / il fi In 


di sii li, \,imi, i I lemmi:. 
( Idi» lire II l'ihlnri. p.ICZ . 101 . 
I. I Aliti 

htllC'ln fndiliT'i ilrcli eli- 
iiiriili dm.mi r drilli rl’idrnti 
'i ii'lllifiri ri'dll.i. |>> r il 1**111• - 
ir. .i|i|».i'>inii.lille ed .«\ \ ir 1 - 
i rnlr ( ir.i in Idi edlil'i.ismn 
(ire l.i i n ri r.i 'i ielllifir.l. 'ini- 
I».ili.i |»• i' » rumili» >i l’Ieminz 
|u i il 'dn iddtdld e per i 'dm 
muri 

I ’.mlnrr, piti, l'ic'i'e .1 rrn- 
deu- 'i-idpld e i‘d .(ci'i'"ibili' 

l.l pilli' 'tir H.ldlt-llle "C K'Iltifi - 
■ .1 di-Hoper.i. f.nrdilnde dii.i 
Ir 11 ii i .1 pi.ieexide ed .ici , e"ibi- 
le .un Ile .1 elil dilli .ildii.l 1*111 - 
timi.m i niiii'i eii/e «l'iellliti- 
i III . li, 1 , 1 . 


Umoristi moderni 


f i Ioni 

ima pi udii, 

l*»i i - 

■ |>e. 

• ali//.d i 

P* rilci 

il IH 1 Ilio | 

1 o ii 

- ! 

1 1 hallo 

|r» il l 2 « 

»_ l« 

i «• mi i 

Il ll.l « 

lai) 

1 11» IMI 1 

JM 1 o 

Ioli 

i « lo’. |>« 


\ > 11 .1 i ni I id.l I .! i d 11 II I .11 
limile i d | •> «lei I' ed il ni e t ..Il - 
/lidi e i 11 III p il' ■ imi pi.li i - 
\ idi 'i i I Li ili li ili n i i -I i mu¬ 
li lltpni .Idi I .1 l-ll e.» di V 11 1 1 in 
Iti I II» 1(11 I I •' Ih. III. I H.ltt ll.lt 
nt'iniislt lumi. Illl. p.i^j A.0 
llle ‘UHM l| snidine II pi'ndll 

■ i 'din ili p.ll li' li 'll ■ (UH- 
pie-i ili ll.l fiiillill.il I .minili. 

_i.« I tinnisti , 1,1 \ ni ci i din 

pilldiln .ll.l ilde .dilli f.l il.illn 
'lc"i» (..il/.lidi indie 'lirlld.i 
I i'.i i In .mi iidnv i. e d.i rimi - 

■ l.ile dii Id.i^i'li .ile 'rrilln ili 

I.iiiv >dlle << i n>l iim.iil/e dr.| 
_ ll .limi': ili •• Ini -e il pe//n| 
pid il i ■ -i-I i In li di II llltei.i i .11 - j 
• n ! l.l ; 

M il II i Ile. li / ami Isti ,b I 
\ai.,,al‘> _• I r .il» Imi il.il» n 

'empiii ellli llle 111 s l-l pel ILI 

/uni. dui. I.i mi. ix i pii enl.i 
llllillnjll tedl.l uni p.uli/m 
Ile |I||| ni z Hill .1 «I l-ll limi min 
I te'li in • .(piloti i III .dilli.li- 
i lidi Ilei Inni id'ieme I I 'I«• - 

ILI ilei Jellelt a l.l —Iride II 
i idi din* il in i def V • ii I ur/,i i 1 | 
ii:ill i .1111 1 n In I ulti (nini In d.l I 
lld.l lini I r-pl n l| IX .1 ■ Ile III j 

lllll'lr.l li l nuli llllln i li lidi' 

I l 1 Milli dilli 'itili j 

Il i i ilei In '• i: li il ii d.n inni.; 
pii.limi -t iifi 'ii|»i .ili dii .il 

Ill'lll ili 11 • Il llllln II I Idi.Ilj 

niellili ■ ilei 'III 1 • .lll'l I • lini 
i In'in ii* di .mini i i («me I % x« i ' 1 
( .limi I ultie.imniit. I.irrx. e 
pili I II idi ■ l’i ex I I I r ' I III li 

III.Illl I I I -Il ",l liti 'I 11 / I ili 


k.dk i. i In- .» tini p.iri- n//.ir- 
il.il.i. non >i •pieu.i .illridienti 
I lir end lld.l C'.izei'.l/inlli- pn- 
I■ *t ii i« .i ili linei cii'liL I’. .i dm- 

il xeni .dirlie I ..1 il I n'-.l mi*tl t 
min è ifili clic liii.i fitte//.i. n 
idi.i ped.idleri.i. imitile: I*" lui - 
mudi' li eri» n unii è Urli» v.i- 
i i.mle ilell'iidinrismn cnmdnr- 
meiile iiili-'ii. cii'i mine l’ir»• - 
■ ili i nid.mlie.i timi è dr*tin.H,i 
.i 'd'iil.ire 'nrri'i. 

Dll.lli Ile illlllllid l.l'i'i.l lincile 
ridi lli'imir di Dd'lnicv *k i j. 


i Ile coiti* 

• umori-la è ni» mi- 

lini e . 

non 'i rapi-ronn Ir ra- 

zumi 

elle 

In li.ituio fallo prc- 

f TU » 

a ( 

* 11 z o 1 

ll.l 

■zi 

» il.diadi -mio siali 

•echi 

1 ’. 

li nlidi. ('.impanile e 


/.i» .iliini In dM'.ililnlmU.l »'be 
.itti iii'.i .idtnri 'Ir.mieri ilei li- 
X eliti ili I|delh cil.lll, ci p.irc 

■ Ile .ildn'im due di ipioti trr 
numi pnli'"ci it e"ere ItiiI- 
dii die ~ii'lildili. pndLlllli*. d.l 
IJ .11 li l.l e d.l I Idilnlfl. *1 II I uri 

■ Ile >i unti riedlr.mii nell i 
pm Iii.i 'dn'» .di't.i. I».mim .il- 
melili mi ir.iiin m i iiimiiie cuti 
i miglimi 'i rillni i dell .tillnln- 
:ic ilie il Inni iimi»ri«mn. 

■ me e in ili lidilix.l il frittili 
ile) In .llle (.Il 'li-"i mmpil.i- 
Im I ilei X Iiltmie tinti «-'tfndn, 
ilei n 'In .il miidlellln zid'ln. 
.ni .li e.lllliitl.ire le r tlZ2»-'lb»tll 
ile II’** litimmir neri» ■*. per fare 
• p.t/ln .li 'iif i-l ii-.il i e«-rri/i 
ili-zh 'i rn’nri ilei \m l’n*. 
I., I 1 b fa 1 . 


I l jen* ' I il* I Idilli ili III* | 
ilinll l'illld' illl • 'l.ltn il.III»! 
il IHnlii 'sfatiti ! * *n/n I (III.imi I 
». n / udì 1 *ii* I J'i I |i i. un ì 

I * Sdii » ,• i-|*i*-|.i in uni 111 • - i 
I l/|t«di *l Illl l illl li. In» I I d'I * 
\I*X.Iddìi 'il,» 11 l * 1 r • itiiiiij ! 
.iti*»* *li 111 • 11 * * dii I • : . * i • / | 

/i » ili* 111 • -. « Il ✓ I « » III «««Il «111 

v » n i v 11o» *p - -o _• nolo m » fil | 
li ii« I p« i i * * • !• • P * ! * U. », : » t p i r | 

'li ni lf |M f il»* * lo I I _ tl II il « Iti 
bill I J II « « VI l llnui oh* « \ • V i . 

ni tritino «h rtf imi. -t n» dir* r j 
I ino r■ f* la propri t »*piitt«»ii« ni 
pr«>pt»-i:«» I « io«*ri». .iv v • 1111 1 a 
il I’ f« l»biai.» P* *: «li j 

«li i* «poi prò.'* Ih» 

• lo- «i t\ititi»*- fumili» mii i li 

• 'iMliiIH IM/ I «I . « * . /tino «il «* 

-I II.In [In--li.il. . ...•.•I, dii 

I // ir» p* r li pubbli! .i/top»* }• 
riu’t *( r:ih «li! Piolo- «Im.no» 

I* pi i « ri* I ! I Timor K u\h . 

In • « *h» bl| pollile .1 l)rt*-«llì 

ilupu il iil i-« m i:;imiit\ i .in 
«lo oro» - ' r i ! 11 * -11 1 ! i - o a « .« r • 
in f.i rinfilare «* la *nrfi»p«*n- 

• I» ?i/.i «li -« x\ i/ m* «le^ 1 1 inni 

r»M-1-* i 


Von Paulus a Stalingrado 

il«> o «li I io | Maio .ilo» ila Mira Ino ili » . i «lo I n ma p 
-lato * I a i «* ' « uno oli in ji*« — - e—*»o «bi -* o v o • j «bili ri»<r« 


M.un .ni" 
« uno oli in 
Ini. «bi « 


I 2 ^III III IV I .Iti | 
-illl i «io « ar -1 


lo i. «I» i «piali p* t.» »• -Tal i 

munto i.ila la pin-'imt pub 
blu a/it»u«' I ni Imi : i ini i « • « 1 11 
✓ inll» ili \\ a 11 • i (.«»iln/ -lo i 
1 li n l« «l« -««» «»•« ni» ni ili «I* )} ii 

- « « o i o I i 2 11 « i t i 111 « « i o 1 1 I h . « « | 

( O’iip.i J ll.l I I « -T i T .« 0 - 11 IO lido 
miiiulaiiii liti' Il im»2f.«fia d< I ' 
f« (dinar» -• tali»» zi n» « «!• | 

\i»ti «t pt ••miio t rio» «pn 1 

- * 1 1 \ab»i*’ «h II» :• -limoni m/« 

d* I Panili- »9 if pimi»» «!• vi-ii 
«li on»« —i • i * 1 1 « * d« ii». - v » » U i ! 
no ni»» -fiali 2i» »• «I» I < «odio | 

t«* \lii.i «• I.» «nim-iii « «»n ^ 

«tu il l»lt« | r»' affrotif.i «pn -lo i 
vobi'ii»- il «I Itfnb» I info «b tm* 
Mi.tlp .tilt» tlh «ti;;, «Itxi»' • «pii 
oi/» o f rii» ti!»', ri- ««'li i - - » * 

I il ■ « ooii oh n/ i « «ni il • • ♦ ti i | 

pi* --*« «li iliuii uni» «lo nolo ì 
b» -l»»rit n «> h»ul »»mrf ! io» I 
un* «I» «allora «I. » iio-T««» it’o-l 
p«» -i p»*fi.* -olii frinitila «hi • 
1 i h» rio un i « »»n!» mp«»i aio i J 
iLoniioh «lo. ti «Tisi alno lite. 1 
u«*n \«t!«»io» -iit joMu«»l,«rij 
«-:» rm «hi «*oifloi»* « loppu-j 
r » -olii miri -• « olii il i rmlili- 


o io timo «pn 

i 

;• -i t molii itt/i 
pouf»» d* v t -i » 
d« iio «oiLt ! 
• «hi « « • 11f 11V 

I III l«l*tl I « oli 


li Lf rio itili 
I 9 »oii noi. « lo 
u«»n vrrtoiiD 


Il “ Premio populista „ 
a Christiane de Rochefort 


\ l’irizt tl - t’r« it n* *l*-( «** 
*n.ut/.* |***|>d 1 1-I.( ■* (►- r (I l-H.I 
i — l.« * * • tllrd.ini*. .« I lirt'l (.»(■•' 
tf»** li* f**ri (.* r il 111>r*• l , s /»* * 

fifa > ulani dii si.il, | i|d* '!■* 
il -* « • «lidi, libri* d*lli -«rif¬ 
inì,'. lini.» .ili, tic III ll)l*.i I.» 
«]II.«I<- .IXax.l « «*l><|lll'l.ll<* lidi 
r.ii»■ il.i iiiil«»r»ct.i c«.n l • repus 
tilt euiTTiir. Il nii'ln» rriH»«* In 
li.» sij nriri'il»» 'il •|iicslc rn- 
Indile. Il.l'll rirnrdjre rln- «i 
IrjIU di mi rtim.iiin< snll.i f.i- 
mtzli.i «q-'r.u.» dell.i |*« riferì.» 
(iinzinj «- ••tiltr tmnxe z« uer.i- 
/n.m 

( liri-tuin- RmliiTorl r n.ilj 
rllj sic".» «la lina f.imtzh.1 «qve- 
r.it.i. in un qtiarlicrr piipid.irr 


«li t'irui I izlia imn i p*>!« 1 
»• ziiir,- sii «ludi ■.iiji.-rii.ri l.'i 
-Iii.i zinrn.ili'l.i. ed è liill.tr» 
i*ld» Hi. «l.eiiji.i ilei I* 'lix.it ci -1 
il* m tliiZi.ifirn ili (.indi' | 

Il pr* inm ilei rumar»/», popi» | 
h'ia. li.» riirini.iiii tu p.i**-,iti* * 
rittnr» rumi- Jcaii-l’aiil -artr. 

• nel l'Mil |»«-r /«» nauseili. Ite¬ 
ne Tallii. T nzrtic Daini. Ilritn 
lrnx.it l'Illtitl.. nel 1 **i I. .-"li 
c ili'liliali, ad i»|x rr rln- n di¬ 
pingimi. p«T'i.iiazZI «Ite II.*d ] 
II.iddi* niilla ili « rei /iniialc c* 
iIh- inni fM-ti-.in<i ad .in.ili/- 
/ar'i ». oi»ere. inoltre — pre- 
risi Ij nmlixazione — « pru»' 
di ifiial'i.i'i rontaniir isnu» r 
't-niiinrnlali'mo o ili situazioni 
dramma!irli/ alla /ola ». 


»■ ma propt io 'ili!** 'farcii» 

• I. Il 1 unzione ledi '* a e Mille 

1**1" ibi I » la di un -dn recuperi» 
imiiiii* • *1* in*** riiim II rmme 

tll |* tulli- .IXXnll.t Ill'lll l*'2 

.* mi i <1* Il i 'ili pro'P'i.i .idil¬ 
li Il I* I I lll.l |I**I. x a tn III fatti- 
'!*•**• l* li li * Il rllrii.'Hi 

l’ut H opp*. un II* ipti. rum 
ii x* n.un** I* ri'pii'te «-li. 

• . i * Il ìa • « i * • I i • ritira del l’alt- 
I,»' i|ii.i»id*> i *. '» 'inl.’r 'ii! 
p un* *I* Ila i Mdihiita «iella 
.il* ii i. imi r.dle ipi-rtnri* irr- 
-ii i pr*.1*1. mt il*'l popolo |c- 

• I- *• I. ni. *>l**2ij * 1 * II.» troll 
i * -peli'.itnlii ». la ahi dJ/iedr 
.lell i prima anlndomi.i di :m- 

• I » / ti » • d* i/n>iii' a*l un.» I» ti 
i*r:ai»i//al.i :• rari lui. l’izrin. 
riri/i *1* Il » liberi» i araivri». 

/un* un li.- li iiziri dell,. 

• « *»llf HI** dt —lilidZi.nl** I d 
Ile "ii dii* Un e di» comuni 

• i|n illnre 'iiiifiearm la f*»rtr*a- 

/imi. • I. xiia dei |HT'*in»::i 
* 1 * I di/i'din r .Iella nppo'i/m- 
n< * nti'crx urie*- r militari'. 
I mia .1 * rr-i-Icrr/f * nffinal¬ 

mente <|n ibfii'.il.i r»«*zli am¬ 
bi. ri11 il* II» l.eniLinir di Vii* - 
na»». r e *li \\ illx Krao.lt, In 
H»i.-'li* r.i'i*. poi, i inii'rn,;**. 

In- -i ari * 11111 .» JH-r il 'llen/to 
'!*•'.. .lazli editori *nzli -fritti 
il, I l’alibi*, -ni -un ri|xrn*a- 
m* ni** n. zi» armi ili J»erma- 
tt.'t»/ i in IO II — , rlie lo eor»- 

• tii". r*> a pr. >*■ «ti |M»'izion*' 

• bba'l.id/a pieci'** »-i rimrili 
la -da r. 'iiiimiiiaii/a al pr*'- 
re-sn di Noriml».'/z.D clic non 
è pi-m .in* ora pi*"ibile x*ln- 
urr i-'.iii imciili*. 

\ parie rullo ci*'«. la Vera 
Ke*i't*'d/a in (ù'rmjiiij. anco¬ 
ra iznola e mi'x'ono'ciuta. Tn 

• Ideila ilella rii".' i»|v.Taia *' 
d* i coiniini'li. V«l r"j r alla 
'iia coiumiiazioiie ncll’opcrj 
di riro'irxizixmc xtelta ragione 
clic sp.’tia ai «liritcnii «Teli* 
IIRT. d«*bl»iamo rixol^erri se 
xozliamo manU-nsTe un fon» 
«lo «li fiducia nella nasìona 
lc«Ii''ca. II. r.). 


L« schede sono di Giorgio Bracchi, Luigi Cortesi, Bruno FoscaneUi, .4. «Marchesini Gtètttì 
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Tre episodi di lotta per i l progresso della Capitale e della Regione 

Maccarese, Gordiani, Italcementi 

al centro di un vasto movimento rivendicativo 


J UBIAMO discusso con i 
braccianti, soprattutto 
etm i giovani, di Maccare¬ 
se le prospettive dell'a¬ 
spra lotta che da 17 gtor¬ 
ni hanno ingaggiato per 
migliorare — sarebbe più 
giusto dire per radicai, 
mente cambiare — le loro 
condizioni di vita: sono 
decisi a dare battaglia a 
fondo, vogliono piegare, 
costringere alla trattativa 
i prepotenti burocrati del¬ 
l’azienda statale, per av¬ 
viare così da posizioni 
nuore, pii, forti, il discor¬ 
so sulla proprietà della 
terra. 

Impegnati, con tutte le 
loro energie, nella lotta di 
oggi, guardano però più 
tantalio: mirano alla co¬ 
struzione di una nuova a- 
zicmla. davvero <■ moder¬ 
na », nella {piale la terra 
sia di chi la lavora. 

Cinquanta chilometri 
piu avanti, a Civitavec¬ 
chia, da 20 (dorai centi¬ 
naia di ojierai non perce¬ 
piscono salario, ma impa¬ 
vidi proclamano nei loro 
cartelli: * Resisteremo un 
(porno di più di Posanti ». 
Un'altra lotta dura, dif¬ 
ficile' operai c tecnici da 
una parte, dall’altra il 
monopolio del cemento, 
tino {lei monopoli più ric¬ 
chi, più potenti: tanto po¬ 
tente da arrivare sino nel¬ 
la redazione del più au¬ 
torevole giornale delia 
borghesia romana a impe¬ 
dire che anche un solo ar¬ 
ticolo appaia ad informare 
sulla lotta in corso Ma il 
silenzio della stampa com¬ 
piacente non può annul¬ 
lare la realtà, e attorno 
ni nucleo operaio di Civi¬ 
tavecchia già si stringe la 
solidarietà dei lavoratori 
romani. 

I.a tenaria dei contadini 
di Marrarese r degli ope¬ 
rai della Italcementi in¬ 
fonde certo campaio an¬ 
che ai disperati abitanti 
dei tuguri di Borgata Gor- 
diani, anrh’cssi impegna¬ 
ti, in questi giorni, in ima 
drammatica battaglia te¬ 
sa a spezzare il cerchio 
della miseria 

A Marcar esc e a Civi¬ 
tavecchia come a Borgata 
Gordiani, ovinniuc, abbia¬ 
mo sentito, nel calore di 
queste lotte, maturare 
qualcosa di nuovo, di im¬ 
portante. (pialcnsa che •' 
destinato a pesare salta 
vita e sii t futuro dell'in¬ 
tera città. 
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1 braccianti. j comparte¬ 
cipanti cri i salariati della 
- Macca tese » hiiio iti scio¬ 
pero minai da diciassette 
Him ili poi vedcic sfaldi¬ 
si.itte 11 vfiirlii'.i/inn: d> t.po 
nuovo pei Pi calcinila c 
tali da conici ire ai Invola¬ 
tori un maggioro potine 
neira/icnda Se i lavoratori 
riuscissero a spuntarla a 
•• Macca lese •• s, aprirebbe 
tuia hicccia nella (piale po¬ 
trebbero poi passate anche 
i salai iati ed i braccianti 
delle aziende auricole di 
proprietà dei pnvati K‘ per 
(piesto mot.vo elle l'Intei- 
sind - - l'asioria/ioue dei 
dirigenti delle aziende IRI 
completamente eont rollata 
dai clericali — si è arroc¬ 
cata su posizioni d'iniran.si, 
gonza; le pressioni defili 
amari si fanno mini giolito 
più massicce. 

I lavoratori della Mae- 
caiese*. dal canto loro, 
mno pienamente convinti 
della necessità di non fer¬ 
marsi a metà strada. 

In questo quadro va col¬ 
locato l'impegno — assunto 
ieri pomeriggio io Monteci¬ 
torio dall'un ('alvi, sotto- 
segretario al Ministero del 
Lavoro - di convocare al 
più pie-ito le parti per com¬ 
porle la veiten/a La pro- 
im*s,;i è stata fatta dallo 
esponente governativo ad 
lina delegazioni* dei vaccaia 

I.'assemblea venerale dei 
la voi.dori ha deciso icii 
sera di proseguire lo scio¬ 
pero ad oltrm/a e — in 
ennsidera'do'.e della pro¬ 
messa governativa — di 
rinviare [ter 2-1 ore l'ina¬ 
sprimento della lotta me¬ 
diante In pnrbu ip.a/ione to¬ 
tale dei vaee.iri allo scio¬ 
ltelo 


La lotta 
a Civitavecchia 


Al "entesinio giorno con¬ 
secutivo di sciopero la pro¬ 
duzione dello stabilimento 
Italcementi di Civitavecchia 
e completamente paralizzata 
Si tratta di ben 13000 quin¬ 
tali di cemento che quoti¬ 
dianamente non vengono ad 
alimentato la costruzione di 
strade ed edifici nella no¬ 
stra regione 

Le richieste degli operai 
sono note: una riduzione 
dell'orario di lavino ed una 
indennità di ventimila lite 
annue. Questo rivendicazio¬ 
ni sono state già accolte dal¬ 
le =ocietà -Marchino- e 
• Segni che pure sono i 

parenti poveri - nel ri¬ 
stretto gruppo dei prodotto¬ 
li di cemento. I.‘Italcementi. 
vale a dire Callo Pe.-.eiitl. 
che sfornando il 42',; della 
piodu/iotie totale, oliera in 
condizioni di monopolio, ri¬ 
fiuta ostinatamente di sod¬ 
disfare le moderate esigen¬ 
ze dei suoi dipendenti 

I 230 operai delNtalce- 
inent. di Oiv'tavecchia han- 
io ribadito l’altro giorno — 
nel corso d'una assemblea 
generale alla quale hanno 
partecipato anche il segre¬ 
tario della CdL di Roma, 
compagno Teodoro Morgui, 
e il segretario (Iella FILLHA 
piovinciale. compagno Ftcd- 
da — la loro volontà di pro¬ 
seguire ad oltranza lo scio¬ 
pero 

I lavoratori sono anche 
decisi ad estendere In lotta 
all’- esterno». Ai picchettag¬ 
gi di massa davanti alla fab¬ 
brica si aggiungeranno i 
cortei nelle strade cittadine, 
la diffusi me di volantini e 
comizi unitari La parola 
d'ordine - resistete un gior¬ 
no più di Pescati •• è ormai 
sulla bocca e noi cuori di 
tutti. 


Ferme 
le autolinee 


I lavoratori delle autoli¬ 
nee della regione entieian- 
iin m scalperò, insieme ai 
loro compagni nel resto del 
paese. sabato prossimo o ri¬ 
prenderanno il lavoro dopo 
tre giorni. I conducenti ed 
i fattorini della /.eppieri 
pioseguiranno invece la lot¬ 
ta per altri quattro giorni. 

Gli scioperi sono striti pio- 
clamati unitariamente dallo 
ni ganizzazioni sindacali di 
categoria per rinnovare il 
contratto di lavoro e. nel 
caso della Zeppiori. anche 
per imporre al padrone il ri¬ 
spetto delle leggi e degli ac¬ 
cordi stipulati. 



Sciagura della strada nel sottovia veicolare di Porta Pinciana 

Muore nella «1100» fracassata una donna 
mentre accompagni! wa la figlia a scuoia 




La vettura ha sbandato sull’asfalto bagnato ed è 
stata speronata da un motofurgone - Feriti la bam¬ 
bina, sua zia e due operai - Altre vetture danneggiate 


P< 


r una casa 


c 


ivilc 


L'un.co risposta g.unt.» di 
piote delle .intontii iti lato 
di pnitcM.i accesi Falli.t 
in.itt 1 na bui-m la via ptiti- 
cipalc di noi».ila (ioni..mi. 
e -.lata una ptovocatoi la 
azione poliziesca Una 1 1 *• ri¬ 
ti 1 1 ; i di donne della Imitata 
sono state irte»togate ieri 
al Commissar.ato. alt le de¬ 
cine sono state convocate 
per oggi La polizia vuole 
••scoprire» eli; ha acceso 
I falò -S’* 11.11 state tutte 
no: ». — Iri'ii.o risposto le 
donne — - tutta la borgata, 
e se non . i assegneranno 
una casa eivio. ne accen¬ 
deremo n!♦ ri. (ireino e de¬ 
cine di falò fra le ba¬ 
racche - 

•• Siamo te • si ad andare 
fino mi fonde questo si 
sente dire .• borgata Gor- 
dinin 

Dopo anni ed anni di lot¬ 
te aspi, - me scio alcune 
ccntina a di f.amg. e hanno 
pollilo trova •• alloggio nel¬ 
la vicina V” io dei Gordia¬ 
ni All'indo.o. I. delle trie- 
z oni poli* che oe. ‘óH i| mi- 
n-*-tro !’•*«, ■ scese nella 
borgata ner promettere la 
(i stru/ioiip d •» 1 i ;• intera 
'•ordinili •• Ablinnu. posto 
• i prima potrà nelle e.a«o 
zi p fra |*i.i ,ri.« ine-e voi 
an.'lrcte r.d abitine- 
grido il mi • sito dall alto di 
una fianch'ot òli donne 
della borgo » i t hi gli ricor¬ 
davano te encedenti pio- 
messe cadu*.* ite’ nulla 

La borgata • ancora là. 
intatta, con !. sn () carico 
tiemimdo d ; n ! ( i*rni, c cosi 
la vedrà venerdì prossimo 
u*»a dele g*r/ioi e d tecnici, 
•irlicnisti ned , ; professo¬ 
ri. scrittori, giornalisti, par- 
i..mcntari. < ens-gueri co¬ 
ri;: ali <• pio* iociah. invi- 
t..ta dal..'* (.oiisult»* pupo* 
ì i!" .i v*Mta:le. 


l'ila giovane donila e molta 
fra i rottami di uT.iuto. fia- 
ca.-riat i da un mo'of’ugore al¬ 
l'imbocco del -muova di Por¬ 
ta Pinciana. Accompagnava la 
figlia a scuota: I • bambina e 
rimasta leggermente ferita, in¬ 
sieme con la zia. .anche due 
operai sono fui.t: . dFo.-pcd.de. 
La .sciagura, accaduta ieri mat¬ 
tina. ha due cutiic sole: l.i ve¬ 
locità e il fondo -tiad.de che 
poeta* gocce di poggia aveva¬ 
no trasformato m un tragico 
traliocclietto per gl. au'omnhi- 
bsti I.a polizia hi aperto una 
inchiesta: e lutei*.«-mito anche 
il sostituto prue. nature della 
Repubblica 

I.a Vittima si .-1• i. 111 ..■ v. i Lui - 
g'.a Dal Moro m M ua-sim. ave¬ 
va 31 anni e .iht.iV.a in via 
Trionfale 51137. i Reire.to II 
marito, dottor M .r'ii M 11 ':«-si¬ 
ili. e un alto funz oliami dello 
Stato I.a loro figt.a. Franec- 
sfa di *i amn. frequenta :1 li¬ 
ceo Ch.ate.aubriao i m via ili 
V I! i Patri/.: a. Poi allineo : 
m* (Lei Fiutano '-indicala gua¬ 
ribile in cinqui* gioiti : non 
rii incoia che .- ri tu idre e 
morta (ili ulti i lenti sono 
Gemma Marassim. cognata del¬ 
la vittima (guarirà tu 8 gior¬ 
ni*. Fiat teorico H.goiii. di 24 
unii (ricoverato al San Già* 
como e giudicato guaribile in 
ini mese) e Carmelo Greco, di 
27 anni (8 giorni salvo com¬ 
pì (fazioni). Nel terribile scon¬ 
tro. sono rimaste coinvolte .'in¬ 
cile aiti e vetture. 

Frano le 8.30 I.a signora 
Marassi ili. come abbiamo det¬ 
to. stava accompagnando la ti¬ 
gli.i a scuola. Di t-oLto. lo fa¬ 
ceva it marito, clic però Ieri 
mattina era fumi Roma per 
servizio: perciò, «i era messa 
lei al volante dell'auto — una 
- 1100- targata Roma 341001 — 
e. insieme con la cognata e la 
bambina, fil era avviata verso 
lo Chateaubriand. 

Pioveva. Dal Rei sito a Porta 
Pinciana. l'auto aveva incon- 
tiato una cireoluzione logoran¬ 
te La donna, un'autista esper¬ 
ta c da molti anni iti possesso 
della patente, temeva che la 
figlia facesse tardi, che fosrie 
(•«-.trotta a perdere le lezioni. 
All'imbocco del sottovia, dun¬ 
que. ha accelerato L'auto si «• 
lanciata in discesa a settanta 
allora. Ma a quella velocità 
ita percorso soltanto pochi me¬ 
tti La strada era ingorgata di 
traffico e resa pericolosamente 
viscida dalla pioggia- 

All'altezza delia fermata del¬ 
l'autobus. la -1100» ha comin¬ 
ciato a sbandare: la signora 
Marittimi si è aggrappata al 
volante e ha azionato il fretto 
K‘ stata questione di un atti¬ 
mo. L'auto ha fatto min mezza 
giravolta su se stessa, si è po 
sta di traverso sulla strada, è 
si ita investita rial furgone con 
a bordo il Rigoni e ii Greco e. 
scivolando come lungo una pi¬ 
sta ghiacciata, è andata a fra¬ 
cassarsi sul ciglio del marcia¬ 


piede 

alt ! e 

La 

da’o 


Poi. un. 
Ve'tllio M 
p.ecol i Fi 
di tettoie 


i rio, o F il', i 
.-Oli,) -co .t I ,*t 

iiice-a- i i) i gr.- 

Ii li 0 * 0 * 11 ! .in¬ 


no. targato Lecce .Va,Fi -i 
fidotto in un -imm.i:-.-o d. r.it j 
tallii I (lue ai: ili; ,-ono * ,’ ! 
seai.iv enl.iti loat no -oli a.-f. I 1 
to La sigimi.! Ma. i —.j.; noti 
dava più segai ,1 v , t : , ■ ì- 
veis I -II! Volali*)* co' * )»*.» t 
P’’l dev a saligne dal. i te-1 i 

La pov )*i i domi i •• t-’ iti!- 
limata dalle fel I iglle i n i*.e*t 
ctl)‘ la seti '«vi IV Oli) I '* ! 11 ■ • * - 
su ii'i'ailto d pas-aggm i* !;a 
spoitat;i a tutta Velile *a .il Po 
bel:.. co fui i * toppo e molti 
dui.Ulti- il pel co: -o. | li-, . 

medici non bali: o po’ i*o ; a ■ 
ire'ifi- Alleile 1 i li iiib n i 
ri i* i arcnmpag'i .* i .1 Poh •.• 
nico eia legge - n-ri*• fer *i -l 
capo •*. coinè siiti' mio ,li **o 
Fli mno giuda - il., c i il ii !•• - n 
meno di in i -ett :u ■ ri i sa- 
glllOZZ IV a. lipp lì V a l JU. I l 
t un v .o.e* *o cl oc l : • 1 ., 

ci in* h i : - 'o:i* ’o ,F i 

zia cono - t . i iv \ c o ■: i 1> -•• i- 
gu r i 

Al San (li.nonio riveci. ... 
no st I». pii: ■ I* I h 1 . Il e ai I; 
goni. Carmelo (beco e Gem¬ 
ma Mai assidi II Rigoni era il 
più grave, nel («‘irritili* scon¬ 
tro. aveva riportato alcune 
fratture I sanitari lo hanno 
fatto ricoverare in co: - a ci 
resterà per un un» e ilmeno 
Il Greco e la do .:n. fortuna, 
tainenfe, avevano sili corpo 
soltanto scalfitture, la polizia 
ha potuto interrogarli quasi su-j 
Dito. 

Il traffico nel sottovia «> ri¬ 
masto paralizzato per più di 
un'ora: pochi giorni or sono 
dove ieri è motta la signora 
Marassmi. numerose automo¬ 
bili si tamponarono Del ie-to 
la strada si pitsenta come un 
invito alla corsa, dopo Feste¬ 
nuante affanno degli ingorghi 
Invece, è un tranello: gli au¬ 
tobus fermi la bloccano, lo 
asfalto è vi-cido. la segnaletica 
irrazionale, la v sibiliti In cur¬ 
va insufi icicn'o per questo 
insieme con Fmi - h:<-ta 'giudi¬ 
ziaria pei ‘.tabu b ii*s|)on- 
-abilità della -ci ,g r -e ve 
ne sono, appare ,n i -,,ensabi!( 
correr»* ai ripti* ..neh' - in «e- 
tk* tecnica 

Non vogliamo in q.ie-tu oc¬ 
casioni 1 rifa’tele tutto ciò 
clic s’e detto sui sottopassag¬ 
gi veicolari, piccole oasi tu»l- 
t’occa.’io della congestione stia 
(tale, veri e propri inviti .. 

•« peccare •• per ecci-rso di 
locità Kssi. bene o male, esi 
stono, e devono essere serve 
Riiati c s«* la ptogga rende 
l’asfalto pericoloso. «■ ncccqsa 
rio prendete provvedimenti 
Fidarsi de: getterei inv.ti alla 
prudenza, quando -i -a che i. 



I .) - I Ilio - ili>|>.) il v inlclllo si alili o 
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Due ladri in via di Salone 

Lanciano la vettura 
contro i carabinieri 

Stavano smontando una « 600 » rubata - I militi spa¬ 
rano forando due gomme della macchina in fuga 
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Il Partito 
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Alle 19 nei pressi del viale Guglielmo Marconi 

Annega nel Tevere un tredicenne 
stroncato da malore improvviso 

La sciagura sotto gli occhi di un coetaneo rimasto a riva - Il 
corpo recuperato dai sommozzatori - Lo strazio dei genitori 



Il p.llirr del r.isra/ie *>rnn\olio rt.il dolnri- 


l'n ragazzo di 13 anni è an¬ 
negato ier. sera nel Tevere, in 
dii.i piccola m-e:iatur.i della 
riva dove l'acqua ristagna e 
non supera il metro e mezzo 
(li livello Alla tragica fine Ila 
assistito con onore mi coeta¬ 
neo che si è poi |>rec.pùnto a 
date l'allariue Dopo mi'or.i c 
mezzo di lavoro : sommozzatori 
dei vigili del fuoco hanno trit¬ 
io il cadavere dal fondo mel¬ 
moso 

La vittima c M.iiir.z.o Sbraca 
Viveva in un grande casamen¬ 
to ropolart*. al mimerò t>03 de! 
viale Marron - , in-.eme al padre 
Augusto di 41 anni, autista dei- 
l'ACKA. alla madre. Franca di 
37 anni, ad un fratello mag¬ 
giore di due anni e a! nonno 
Lorenzo I)., lui ..imo non fre¬ 
quentava più la seaola a causa 
dei disturbi nervosi clic si ma¬ 
nifestavano con frequenti crisi 
durante le quali perdeva la co¬ 
noscenza per alcuni mimiti. 

La sciagura è avvenni:» verso 
!.• li) in mi tratto dei fiume 
pi, S'O lo s’eS'O viale Marconi, 
a fioche centinaia di metri dal- 
Fab "azione del ragazzo II ba- 


nsobta. .n una 
•• p.ovigg.nosa. 


gno a quelFor.i 
giornata fresca 
e stato iin gesto di infanti!, 
sp ivalderia AlFamico dodicen¬ 
ne Franco Alessi, che abita nel¬ 
la vicina via Macerimi.a Mel¬ 
loni 12. Maurizio Sbraca li., 
detto -Vuoi vedere che sono 
capace rii fare un tuffo .mclle 
adesso'’ ■■ In pochi secondi s 
è bb'r.ito degli rib.ti e si i* 
gettato : it atipia malgrado 
tentativi del coetaneo di dis- 
Snaderio Aveva mosso : ppeir. 


E’ stala salvata da alcuni agenti 


Donna prossima alla maternità 
tenta di uccidersi nel fiume 


Una donna, pro.-s ma dan¬ 
nila luce un tìg);o. ha tentato 
.(•ri di uccidi rsi gelandosi nell, - 
acquc dei Ti vere Fi ch..,m.,j 
Pier.:,a Lungo, ii.: 5ò ami. , d| 
abita :n vii de; Gladio!: 37-Il 

La poveretta, poto pr m , delle 
ore 22. era f»ntn r-.r.t.-.ta da dm- 
i-.gent: della P S rr.*'ntre vag.nva 
sul ponte Margherita, i poli¬ 
ziotti hanno seguito le mosse 
della donna «■ qu.c.do Fh ,nr o 
v ista scendere p, r le scalette 
ehe portano sul greto del Te¬ 
vere. hanno intuito quello che 
stava per accadere Pierina 
Longo è* stata atTerr.'.t.a p, r la 
gonna .appena in tempo perché 
non fosse tr is,-:r..i'.a dalla cor¬ 
rente del Tevere :.el quale s. 
era tuflat.a 

La donna è st.a'a tratta a r:v.a 
e poi. mentri’ versava in stato 
di choc, è stata *r.>spori.,t.a allo 
ospedale di Santo Sp.r.to dove 
i .«.'.nitori Fharjr.o proiit..n., - :.te 
ailistita. Sui motivi clic hanno 
spinto la Lungo r. tentare .1 
suicidio, tono in corso indagini 


d i 

Pia 


p.ute i. 1 Coniai s-.ij ..to 


Ari aldo fiali', un corner ere 
di l’.t anni. :,b.J..iiI, m via rie! 
Roseli,‘ito i>2 i.a creato ri. 
dar-; 1, morte pr in i .-ocoltel- 
lando-i <• f*o: stria.) ndo-i una 
cordi a! collo I! ciupl.ee tenta¬ 
tivo d «uio.d o -v ; » ,to camp uto 
.eri. ver-o 12.30. nel prato 
eh» - si trova n.n pressi rii via 
Appi.» Ciand o. in i dintorni 
delle arcate 

Il g..avarie c -.tato salvato per 
l'intervento ri'un p'.S'i-nte che 
ha provveduto .. ch’amare la 
CRI II Fior:* è st rio tr.i'portato 
a!Fo*p) - d i’e S G o - ..ai;.; ., bordo 
d'una ambul.'iM7i 

Oggi il convegno 
sui problemi 
previdenziali 

Si terra questa sera alle ore 
18 pie'vo i.i C.O 1 del pop-,lo 
~ Anton.» Gi.itn-ct - in v.a Ti- 


b-.irt'.na 721 il convegno ope¬ 
rasi» sui problemi previdon/.ab 
indetto dalle cellule comuniste 
di f ibbnc.i delia circoscrizione 
Al convegno, oltre a l.r.- 
Renn sindacali e di partito, stu¬ 
denti e medici, interverranno 
delegazioni di altre aziende ro- J 
mane - Fatine. Poi grafico P V . 
Poligrafico (» C. Zecca. Cen¬ 
trale del latte, TKTI. GAS. 
ATAC. STEFKR. ACF.A Pre- 
s.edera il compagno Armando 
Roveri nionibro del Consiglio 
nazionale economia c lavoro 
Interverrà Giovanni Berlinguer 



Conferenza a Primavalle 

Per il c.clo di conferenze 
» No al fascismo! ■ indetti dal¬ 
le Sezioni del PCI. PRI e I^I 
di Primavalle questa sera il 
scn. Ottavio Pastore parlerà 
sul toma: - La politica estera 
del fascismo » La conferenza 
avrà luogo nella sede del PCI 
(piazza Zaccaria Papa) alle 
ore 20 


• <* rimasto :mp.etr.to 
,st.ti.to come *e non 
rendersi conto, po. 


Maurizio Sbraca in ona foto 
di qnolrhr anno fa 

un paio di brace .,tc quando, 
par ìiizza’o fors,- da un m.F.ore 
occ.,s.on.i.c o ,i.i una delle cr.?: 
di cui S) ffnva. ,■ scomparso 
L'Ale* 
qu.richc 
r. uscisse i 
c corso via urlando In viale 
Marconi si ,'* mbit’uto in due 
,.g> tri d»rila - Stradale - Costo¬ 
ro. vedendolo così sconvolto. Io 
hanno afferrato per Un braccio: 
-Che ti ì* successo"’ IVrchìt 
strili;? - Il ragazzo è riuscito 
a pronunciane solo poche pi- 
role spezzale dall’emozione: 
•Là correte. Maurizio c mor¬ 
to . è annegato 

La notizia della tragedia si 
c d.ffusa fulmineaniente. e del 
rvsio i| suono lacerante delle 
sirene de: vigL: che accorreva¬ 


no >ul luogo 11 t r.eh,amato Fat- 
teiiz .ohi* aiielie di qu.oit. noli 
sapevano ancor , Augusto Shra 
«\> s'ava tinc.is.iiuk, Dalle fra¬ 
si leticenU. pietosamen’e elusi¬ 
ve de; vichi, hi intuito ia :* - r 
ribiie ri’.tlta ,,t e corso verso 
f urne con Filtro f glio Pallido 
e seo'so da un tremito convul 
so, hi , - i-vi't - to al!:» lunga ojvu 
di reciqiero. quando ha visto 
infine il cadavere imbrattato di 
fango del ragazzo che veri va 
tratto daU'aequa o adagiato sul¬ 
la sponda >■ M'Opp.ato i:i .'in- 
! ghiozzi Guard.O e v .giti Io 
ìb mio lilou'.i’ialo 
i Scene strazianti rii dol„,e m 
j-s,ino r pctu’e nella cft*.' t d: v .*- 
le Mar)*oni Li, madre della 
Igiovaiiissuna vittima. :.U i «|U 
le invano avevano toni ito ,ii 
tenere nasco»;a la verità. -■ st.,. 
ta colta ri I collasso D«’,u*le (i: 
•onosc’iiti si con» prodig ,ti m. 

• turilo ,-| lei ili uno 'laneio di 
.comnioss.i solidarietà 

Maurizio Stirava e Iri’iti, 
••Messi »i erano incontrati ver 
so le 17 per passare qll.il.rii,- 
ora luvieiii,’ Fu ora poi *.,i,i. 
•con un altro nmit’O. f’1 md <> 
| Passac.intilh di 10 aliti:, si •-»- 
no trattenuti nello scantiniti» 
Ideilo stabile di viale Marco¬ 
ni «08 e per giuoco hanno ac¬ 
cesi» un falò I.'interv vn*o u 
un iiiqiiilino. Giulio Scbqifi,. 
allarmato ,i die fiamme >■ ri.d 
fmno. li b , fatti fugg.re II 
più piccolo è salito neU'.-.tiita- 
Z'one. all'interno dello 'tes**, 
edifica», gli altri due si ■ uno 
allontanati verso il Tevere 

Sia la vittmia che il fi i .ri!,» 
rem»- del re>;o niolti altri ra. 
Razzi della zona, frequont iv i- 
no abitualmente ii luogo i.ove 
7* avvenuta la sciagura j» che 
b. ritenevano abbastanza «i- 
icuro per il basso fondale 

Una « Consul » 
l'auto pirata? 

Ad lina '«-ttini.ina di disv nz.t 
dalFucvisione delFavv N 
Martin: ad opera di una auto¬ 
mobile t.»rg.,'., corp» dip'.om.,- 
t.co. la j',»'.izia s.irebb»’ r u*c.- 
ta a scoprire che non si tratte 
rebbo di ir.., «Opel - borni di 
una -Consuì- 

A questa c«»nclusu»:re por:, - 
rebbi' Festa» dogli osami offet- 
tuati da. tecnici della Po'.iz.a 
scientifica i quali hanno con¬ 
statato che le impronte di pneu¬ 
matici rilevato sul capo del 
Martini, confrontate con quelle 
dei penuniatic: montati sullo 
macchino - Opel - non corr - 
spvr.dono, ma sanbbero «.nuli 
ad uno dei tipi d; pneumatici 
montati dalla - Consul - 
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i : • ri i* . »’h« . t * • : * - - * * * »n - | « n» u« u.i * •»•*< .i i/>- 
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7, t, ilr • r< pelTr- v. 


Dopo otto mesi dalle promesse elettorali 

Due strade del quartiere di Centoceile 
asfaltate a metà per mancanza di fondi) 


Dee.la ri ; !< *..ii*. ■' ,i. ,'• 

ni) re, ,i'.’i ri (', : '<>,•«■!!•■ s; ">■- 
vai - .,, re: gii ii j»-r I , 

|)i<a 111 ,’iiria nella q,i ,.•• ', 1 '.,, 
ti-nut)- ri,:, - s'r ai-' vi, ì ■. b .- 
1 .ci t’ vi, dell ALor» li. r• .,- 
Ta e > - rr ( - .,ri ,:>• ,! 
p, reiie m *r.," i ri. -• • ', s.t>. 

«cesi e r, 'i iii.pr..* c.d» ii ri ,1 
fango o ri ,1! i i».rivere i)' •-. 

si fa li (’omoi’.e :,\, v , -, es-o 
tilt*,» <oTT>,«opra | - :,':ne”.-*.d» 
un,.ncav i poeo teu-.p,» ;,!i i «ia¬ 
ti delie eUvaiiu ,’um ••..«,r.,- 
tive». pe, - t*i*ec., u, .1., s ■•;■ 
t’av ali.iro. elle ie «*r „!•’ - r- :>- 
fiero st.,:,- .i-.f -F ,* ■ 

I lavori invece »»• o . ro ’. 
a rrietitu tra Fe-n.-pe-a.’, ,* e 
crcsciTitc defili abitanti «o- 
pr.it; otto dei cop.-.n'iTcì ’.*i : 

«iu:il: vi'rii'v.iiti> i laro aff ,ri 
andare sempr»' |»‘v.c •• X- - : i <t- 
ni Sv'orsi il ('omun ' I .. d.,*o 
il colpo fina!,- !..cetui» * ,p re 
chc circa cento metri <i. e 
scun.i delle due v ;>• r.i.n - 
rebbiTO sta’i '«sf.ri’a*. p, r 
- mancanza di fondi - 

Stamane una d’rieg i/.o-ie rie. 
gli alili ,nti di via dei S ri - u i 
di via dell'Alloro si recL-T , u, 
Cainpuiogl.,» con una pn't z.a 
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Gravi incidenti al processo Fenaroli durante la replica della Parte Civile 


I carabinieri irrompono nell'aula 
per evitare uno scontro fra avvoc ati 

L’avv. Rossi grida a Degli Occhi: « Sci un mascalzone » - Il presidente La Bua interrompe l'udienza - L'avv . Mazzei , chiedendo 
di nuovo l'ergastolo , afferma che i bigliettini dati a Barbaro condannano gli imputati - Forse sabato si avrà la sentenza 


Lo speranzosi» sorriso che, 
nei giorni scorsi, aveva ac- 
•arezzato i volti d> Fenaroli. 
li (Jhiani c rii Carletto In- 
/.olia, ieri si è spento. Ces¬ 
sato il generoso fuoco ili 
•barromento degli avvocati 
lifensori, la parola e toccata 
utovaimnte. oei le repliche, 
iH’accusa. K l’accusa non ha 
nanifestato ripensamenti: il 
•mutilo degli elementi a ca¬ 
lco degli imputati ha il valo- 
e di una prova diretti della 
oro colpevolezza: la Corte 
leve, perciò, condannale lo 
industriale, l’elettrotecnico e 
il commerciante alla pena 
dcH’ergastolo. 

I.a seduta e stata lunga e 
tormentosa, incattivita anche 
da un brutto incidente, pro¬ 
vocato dalla passionale in 
temperanza del piti an/voio 
dei Degli Ocelli. Alle 9 . 30 . il 
presidente La Bua ha invi¬ 
tato i patroni della parte vi¬ 
rile a rispondere agli argo¬ 
menti della difesa. Si è levato 
l’avvocato Vincenzo Mazzei. 
ilio si era riservato di par¬ 
lare solo in seile di repli¬ 
ca. come del resto aveva 
fatto l’avvocato Bacini. Maz¬ 
zei è un eccellente proce- 
duralista, acuto e moderno 
Ber rispondere alla lezioneI 
di diritto, in materia di pro¬ 
re e di indizi, impartita lu¬ 
nedi da Cnrnelutti. egli si 
i* servito delle affermazio¬ 
ni contenute nei trattati d; 
diritto scritti dallo stesso 
C’a rnelutti 

* Le prot i’ — egli ha so¬ 
stenuto — come liti attor¬ 
niato il professar Cnrnelutti 
si dividano in prove r>ro- 
prinmente dette, o prove 
rappresentative. o prore 
storiche, e indici. (ìli imito 
{tarlano da fatti nati per 
{tartarei alla conoscenza di 
fatti clic ancora non cono¬ 
sciamo e dai <inali tra¬ 
iamo elementi di (/indie in 
circa la colpevolezza dei 
prevenuti. Si dice che la 
{trova {ter indizio, o prova 
topica, sia meno et fidente 
della prova storica Ma spi 
fosse vero che la protra iu-j 
diziaria è inferiore, sia nel¬ 
la gerarchia dei conflitti di 
prove, sia nell'importanza, 
avremmo un'infinità di pro¬ 
cessi coronati da sentenze 
appoppiate su prore, per co¬ 
sì dire, di seconda classo > 

« I.a verità è — ha sog¬ 
giunto l’avvocato Mazzei 
— che non ri sono prore 
superiori e prove inferiori, 
conte ci insegnano i maestri 
tiri diritto e. in primo /uo¬ 
po. la stesso professor Fran¬ 
cesco Cnrnelutti. Non vi è. 
cioè, differenza fra la pro¬ 
ra storica c la prora per 
indizi. La valutazione della 
prova è sempre un fatto lo 
dico e psicologico: iris ttnnia 
si dà vita al fatto come quan¬ 
do si fa rivivere un enisod ’o 
storico. In altri termini la 
prora per indizi è uno stru¬ 
mento per la ricostruzione ai 
un determinato fatto » 

« Se il fatto è rappresenta¬ 
to direttamente — ha detta 
incora Vincenzo Mjz/oj — 
se siamo c’oè dinanzi ri una 
prora storica, la siipt/rstionr 
’’ indubbiamente maggiore, 
ma non per questo oin eti’- 
ciente e tranquilla per la co¬ 
scienza dei pindìci. Se esi¬ 
stesse una perarehia detic 
prore dovremmo dare imi 
valore alla testimonianza au¬ 
ricolare che a (tacila auditi¬ 
va. La scienza penale ha f(l’¬ 
Io Giustizia di simili conce¬ 
zioni c ritiene fondameli! ile 
il libero convincimento ni ti¬ 
ni del piadizio sulla prora 
■ luche un indizio solo, un in¬ 
dizio di cui non sia possibile 
spezzare la Inpica, un indizio, 
univoco, è bastevole a fonila-■ 
re un giudiz ro e a dare tran¬ 
quillità alla coscienza dei elu¬ 
dici. Questo che io dico sca¬ 
turisce. del resto . dn'lc lezio- 



agitando U> brac 
mie buttale non 
sono spiritose, ma almeno so¬ 
no 'nuocile. Le rostre no. Voi 
s'ctc i fruirei assertori de'ht 
vrqastnlo, ro> side denti in- 
cirtli accusatori . coi scherza¬ 
te traaieamente con r: Via 

ilei i» n>>.*’mo .. 

A\\. BOSSI (balzando m 

piedi i — Husta. non ha »! di 
Iriffo d> insultare eh> como:c 
un do'-crc Le» ruolo offen¬ 
der,' a tatr i costi 

AVV. BACINI (ro.-oo in 
volto* — Lascialo -tuie. n >n 
<a quel che si dice. 

AVV. DI Nili OCCHI (e:- 


I.'.ivvarato Mn//»‘i 


in del professor Cnrnelutti » 
Il patrono di pai te civile 
da ciò e pattilo pei due che. 
naturalmente, questo n«ni e .| 
caso del processo pei !., mol¬ 
ano La 


f ro. ciò significa clic uno ut} gestionale, 
questi indizi è caduto e unujeia) — /.«• 
risponde a verità. L’s sto. • »• 
dubbiamente, il dramma del 
(/indizio sugli indizi contra¬ 
stanti. determinato dal lini’te 
delle possibilità amane. Ma 
quando il giudice, nella sua 
coscienza. Ita operato una 
scelta, il dubbio cadi• automa- 
Ucamente ». 

Qual; sono, ad ogni rinvi ». 
le prove che dovrebbe!o con¬ 
vincete 1 giudici a emette:» 
un verdetto ili condanna -i »■• 
na? Il pillilo e il piti sihiac- 
dante elemento a ranca de 
gli imputati, come ha detto qi 
patrono dei Martirain». ,-onoj 
i bigliettini sciitt; m c.»r» e: e | mai incoili ; oliato* — 
da Giovanni Fenaroli. bigliet¬ 
tini che « da soli bastano a 
ma ndo re all’crciastoln non 
fre. ma ctiu/uc -pastoie- 
Questi bigliettini co.- 1 ; tu..-co 
no lo specchi»* dalli c .lpcvo 
le/za degli imputat.. hanno 
il valore ili una vonfz's-.onv 
piena. 1 " mutile appellai- 
al lie-iletector o alla n.i : - 
coanalisi, quando ps : -to u ì 
documento co.-i grnv ■ coir-' 
quello affidato da Fonai"!, 
al « qapliolfo Vincenzo Bar¬ 
baro » 

Il secondo elementi» a can 
co e t appi esentato da ^ >c 
chi dir, pur non es-oti.l » ":i" 
specchio di morali*.! <• un 


.Sh. 


r.'pc.’o. incivili assertivi 
I l'cri/a\tnlo .. 

! A V \ . BOSSI (perdente la 
'cedui.il -- .S'»q un misza’zo 

| ni 1 ' 

| AVV. KHAN/. SAB,\(* - 
/di. no Mlisca'zone non »/.»- 
, IVI" dirlo .. 

• AV \ . CMS \ BL DI’l.L! OC 
.CHI i gl alando d .-pc: t’..i.nen 
tei — lo ho seiupie d'h'o 
«’ mai accusato . ( hi■ a »oi»• 

; sta iva f on t i o noie, oa >> •• 

| AVV. BOSSI - IL, detta > 

I ripeto che sei un muse.il- 
i Zi me 

BBLSIDL VI L i -c.in;,,.i >cl- 
l.ind»i emù gu arnente ) — s’’- 


Jtilt*. I.'elottrotecn co. -otto la 
| maschera dolFingomnt.» L » del 
.c.mdoie. costituii ebbe un 
I esempio ili calc»»lata f.oddoz- 
. za 11 suo compo: lamento ni 
| .itila, insomnia, non -ai»-'.»l»c 
che la conseguenza d»‘! suo 
| compì»: tomenti» india vi‘r 
' -ui:mi : ala ambi z epe. -aI» •» 
lo. avidità »h dati.ni» portai: 
alia ma-.-una poVii/a 

11 discorso dell’ u \ oca:.» 
Mazzei. clic avi»!»!».» dovuto 
e-M'i»' una semt>l:cc 'epi ca, 
(ha pt»'-i* l’aire. t:a-fo man 
1 1 » »,-1 m una lling.c »• inde gi¬ 
unga B»‘-ist»'ii»lo all»* c-o’ia 
zioii: alla brevità. in-uutat 
i*gni tanto »*t*n » »i: t:,i »1 *i 1 
nt l'.-nlent»'. egli ha voluto ad¬ 
dentrai-:! tH'lLesame del \. lo 
:»■ »lell»- -piglile t »• -1 : Uonii.l- 
ze. divellilo coni.» e posto ,!»>. 
te.-t; a difesa »'. mitili.Pitie 1 
tv. - 1 1*netl.I»» le !.gii : e il ■ 

Beami Ih iMitMii e 1 : Iti' u i : 


In una falegnameria di San Lorenzo 

Colpisce a martellate 
romito della sorella 

Il fatto è accaduto al termine di un violento litigio 
11 ferito ha riportato una grave frattura alla testa 


di» Ferraresi. La eonelusione. i 
pi»»!iunciat.i p»»c»> pinna delle 
13 . 30 . è -tata quella clic ab¬ 
biami» detto aprendo quo-.e 
note: ergastolo per tutti 
Il l'atto clic l'avvocato 
Mazzi 1 : non abbia tenuto f de 
ai pati, i eri accusa pubbli¬ 
ca e puvat.i aviebboio do¬ 
vuto l'Miumv le loto polve¬ 
ri* ha imposto min coda alla 
di-cu.-.-ioiic. Stamane dovr-M»- 
hiuo pallate, sempre in sede 
di ieplica. l’avvocato Baciai 
e d pubblico ministero Man¬ 
li' Quindi saia la volta degli 
avvocati Nicola Ma La. Ce.-a 
te Degli Occhi e Fi alicorno 
ÌG.u indulti (’nrneliitti e Ma 
'd a saianno -ut fieiontoirente 
jconci-i Su Degli Occhi, 
iodi. p:evi-:"iv e pei Ionie n» 
'..ZMidata Tutto -omm.i'.'. 
quindi, la sentenza non si 
avua p: ima di sabato. 

\ M UNII» fi ttiti \ 


f’n inorarli’ tq/ei/n.'Uli’ e 
stufo gravemente tento dal 
fratello della ragazza eoa ni! 
da tentilo era rii relazione 
Colpito alla testa da una 
martellata, al termine ai i na 
breve ma violenta dtscuss'o- 
ne. ha rrporfaft» la l r (it!uni 
del parietale destro: e stato 
ricoverata al Folieltntco c 
f/indteato finaribile m -5 
(/torni II tentare è stato in¬ 
vece tratto in arresto dar ru- 
rub' n ieri : dopo l'intcri tuia- 
torio. è stato tradotto a lì c- 
f/rriti (’ot'li solfo l'imputazio¬ 
ne ih tentato omicidio. 

Il drammatico tutto e ac- 
renuto ieri pomcru/pio in 
una talcgnamcrut di p.'i zza 
de Sanniti 24 di proprietà 
della madre del feritore, che 
-r chiavili Fdoardo i'od'.m. 
ha 20 anm r ( l abita n; sere 
con la mamma. Maria Ore;.. 
I,• morelle Concetta c .oh’ n ni 


rispettivamente ih 22 c 24 
anni ed un iratellino m'aov 
in un ajrpurfarrienfu al i,i.ur¬ 
to piano di ria dei Ficcai 26 . 
a Sa n Lorenzo. I il ri Itomi 
è il r’erifirioiviiric Francesco 
l.oiucono. domiciliato in via 
Cimi dio Mariani 2 

Sposato e pmlre di ifliuffro 
tiiib. il /.'Olirono >i eru sepa- 
rufi> a n a n no fu da! Li i". o- 
(/Ite . aveva quindi eonoem- 
f « ». nel corsi» di una icsf.v- 
eur/u danzante. Murila 1 a,li¬ 
ti ! e se rie eru finiamo.-.fo 
La ragazza, non stipendi» rhr 
il piovane era già coniugato, 
arem urrrtfafo la sua corte 
Tra i line, tutto era (ria*»» li¬ 
scio per quattro, cinque ''te¬ 
si: i>oi. uffrure» -,» alcune lef- 
frre anonime. Miw<a cn ve¬ 
nuta a ctuiosrcnza ile/ letto 
che ’l lalci/numc era g:a '' li¬ 
stilo ' /<» tirerà quinti • a’Iron- 


Mortale incidente sulla Milano-Laghi 

Un' Appio schiacciata da un camion 


Mai tir 


giudizio -ni -ut» compo 
mento generale, ha punti 
on Pesato Degli Oc. !.t, .’ 
fcit.-oic di Cado In/olia. c’u 
lia cominciato a dai -ceni d 
in eotnetezza. 

I*>>po una icim.i bonlat : d 
interruzioni, l’avvocato Maz 
zei è stato en-trett" a hiVr 
o Ila o 
in riomimue l'L appun 
tato raggimi' 


te di Maria 

causa clic Ila come impiumi 
Fenaioh. (/Inani e IiizoL.i. n 
fatti, non si basa su un solo 
indizio, ma sii un fa.-cii» di 
indizi che costituisce d ponte 
d'acciiiui della i icost i iizieiie 
logica di tutta la vicenda F. 
accanto agli indizi, v: s.»:io lt- 

prove dirette e -tonciìo dei ! ipo-e d «Lseoi 
bigl.ettuii scritti m cu re.*, e cato di rioiilinaie 
da Fenaroli. del foglio ve' lo! 1 1. ma ó 
dello compagnia dei wagon- 
lit.- e del racconto di Kgiilio 
Sacelli 

Quanto alla tesi secondo la 
quale i pievenuti doviebbeio 
esseie a-.-olti. m ciuanto mi 
ogn: ci i costanza esistei ebbe -1 A\\ 
io due iuterpi etazioiii dive: -j le . 11 n’ato * 
se e cont i astanti. »• quindi sii h’i non Ita 
ognuna d; esse grave!ebbet com/tresn ehi 
l’ombra del dubbio. Mazze’ 
l’ha respinta bruscamente 
t Si tratta — egli ha dotto — 
di una tesi brillante <• inora¬ 
le. ma trancamente insoste¬ 
nibile Nel momento in nr. 
sn una determinata circostan¬ 
za. un imlizin /irreale sull’al 


esempio da additare alle gio lu'ior», non è questo »/ »ri»»i/<» 
vani oenern/’on., non h i t < ■ t j i / ■ coni /torta rs:. si eoi m • no . 
to bugie L’accenno al’.t ve' \\\ <• 1 )1 ( ; 1.1 < »( ( ' HI - 
jridieita dell e\ rag.on.e.'•/ rut/tchc marionette, mari:; 
Meda -» ima r ». 1 : rii p :.1 »■. .»•»: , rfor , del le n/a, t o'o . 

I contempo!ato da un viv:o, . XV \. BACINI -F 

Il II IIUZZ' » .. 


*- ; 

io • 


:•>. i 

Lo -cambio dolio ingioiti’ 
-i e milititi» Degli Occhi ha 
fatto le mosse di lanci.".:-' 
verso Bacini, a stento unite- 
imln lugli amivi e dai colle 
gin 11 tenente dei cui .duine- 
■a Antonio Varisco. ai.i'atu 
da alcuni militi, -i e t:iM • 
ne.-so coli coitesi. L‘rni.*//a 
Il pubbl'io ha coiu.!ii‘...to a 
i nino: egg.a i <■ 

BBFSIDF.N I L ta voce al 
i .--ima * -- Hnstn. liti .teff > 

'ti La udienza c sos/icsa. Lei nr- 
j meato /fo.-s» e predato 

CATTI ( visibdnien- ' llSCIri ' dairanla M: raiumm 

giti nd ni’o intimo 


(*.» 

una pi’s-ima L.ittut ì il di'.in 
zirlilo Degli Occhi 

\W. CFSAHK DITI LI OC- 
CHI — La tua parsa 
menopausa della causa 


Ma. i usimi ti, i . 

erulcntcmcn'c 

quest i non c 
un {uilcosccnico di aratisi,t f 
taralo, ma una O ori ,• d' » - 
srise Sarebbe ora rii , 'a •.•mef 
f, sse con queste interna n 
ni t hè vorrebbero essere spi¬ 
ritose e che iaceee non to 
sono 

AVV. DFCLI OCCHI fc 


Condannata in Tribunale 

fascismo 


Apologia di 
dell’agenzia 


c< 


Orbis 


» 


Quattro e cinque mesi di carcere ai due 
direttori e cinque mesi a un giornalista 


F1BKNZK. fi — 11 piuce'.so 
a cu neo riid dirottole generale 
dtdi’agen/ia . Oih.- .. avvoca, 
to l’mberto Futi, di 67 anni, 
del duettore i espon-ablie Lui¬ 
gi f .’d/on. di - 4.7 anm, e del 
vi : i.-pur.di» te dalla Germa¬ 
nia. Luigi Mosciam». di 25 anni 
si »■ condii.-" questa sera a 
tarda ma m Tribunal, con la 
condanna dei tre imputati per 
ag '* "g:a del ta-ci-ni" Mentre 
il Fui/on ,'• ‘-tato condannato 
a 4 mesi di reclusioni* e 90 
mila lire d: multa il Foli c il 
M"-c:;.i o .~o:io -tati condanna 
tl a 5 nii.-j e 120 in: 
multa 

Il Tribumdi ha inoltre di- 
-;>osU* • la eis.-a/ione dell'ef- 
licac.a della : eg..-trazione de', 
b'òlett,:." deli’.igi nz.,i itali,.n;, 
rii -tamp.1 ''Orbi-" fKtr tin p*-- 
rio.Io d. me-: tic q:...-.d<> la 
«er.it ii7.» -ara divinata < -incu¬ 
ti va . 

I fatti che hanno imitato i 
tie ::njiat;.:i .,1 giadizir, del 


' La tiettoI. su : .tii.tt.» le! 

ioti.': I .a ltua ha a'. te.ma.'" 
j l’a-pi e/za del contender e Lo 
• .iv v nvat" ( ’e-.Ue Degli ( >c 
[eh: an-im.iute. vi-d».I.non.»• 
i in p; eda ad una cn -i. e ,'a:o 
sonetto dalla ligliola; li.» ,it— 
tace.it". poi. hi iga eon l’avv o- 
[zato Gatti, ma i earahini": i 
j-om» riusciti a iicondiiriii v-’r- 
i-o il -no banco. 

Dice: minuti pai t.u.ii. la 
Corte e rientrata m .mia. I.a 
ivvoeato I mbiuto Ho.-st. elio 
eia il piti giovane de; con 
tendenti, si e scusato per la 
-uà reazione eccessiva pile 
paiole del v ecch.o Degli Oc¬ 
chi Degli Occhi ha acce*ta¬ 
to le scuse, dicendo elle le 
ftasi gli oiitm» uscite tiro- 
lontanamente dalla bocca 
BHUBIDENTE — Sono v 
curo che non si ver/liche¬ 
ni uno nitri dc/i'areni■ me¬ 
ttenti. Spero che lorsignort 
voi/hono ri/ìrendcre il turo ’a 
coro in piena selenita Avo¬ 
cato Mazza, hi prete», con 
Urlili 

L'avvocato Vincenzo Mi/ 
zei. ha ripreso a passare ni 
ra.— egna gli elementi sfavo 
revoli agli imputati, a compi¬ 
ili a->i cii- 



bc ' ». *• » 

\III ANO — I II nuirl.ilt* iiii-ltlt-nlr -I »• \ t-rlflc.ilt» -iilt'.iii|i»slrail.» «dir i imiliice al I.aulii. Il slu»»'»r Vltlnri»» tirili Mirilirr 
pilolava tuia - l.anrla \|>|»ia ». ertili a rulli» ila I iti |» rt> v « i-•» ni.ilorr In tiiai'cliltia -li.untava ainlainli» a flnlrr -"Ilo un 
r.iinlii’i «dir |ir«u-rilr\a In -rn-n Inirr-o la nineidilna r a mi.ila r"iii|»lrtanir lilr ili-triltla r II gillilalnrr r rlina-lu uri-l-i» 

i r, i.-i.o.. i 


Tubimale di Fiien/a-, n-algo. ' 
ilo aU'ottnbi t- -corso quando' 
su la: bullettaio dell’agenzia I 
• Orbi- • apparve un articolo ' 
a tii ma de! Mosciaru» con d 
quale si esaltavano i mezzi e| 

1 rmtod; u-ati da; na/i-f.iscist: i 
4 .'articolo, clic portava ari-' 
che un corsivo di commento. ] cuii«• dalla polizza 
pailava pi evidentemente degli razione (che egli ha JetimS" 
ebiei. detiriendoli . gente aridaitin va'.do movente* Pe: hin¬ 
di sentimenti, di umam’n. ego:-: ,»■ co,, 1., perizia medico d. 
sta al massimo, senza «cnijn-h, f rho hn sostenuto i.» 

p.irtt>«*ipnzione di ina ?•»! i 


Dopo la siccità una nuova calamità colpisce la provincia 

Un pauroso nubifragio su Sassari 
ponti travolti strade interrotte 

Un uomo annega nel crollo di un ponte - Un'auto spazzata via dalle acque - Il raccolto 
irrimediabilmente compromesso - L'opera di soccorso dei vigili del fuoco e carabinieri 


e «rn«ibilmi«ite cinica 

Per questo aitieolu la c"- ,, , 

niurutà (bruma sporse querela , n ‘ ,:> ' ; i 

Ine d;!pn— -«» la Magi-tratui a. che 
i invai a giudizu» ir. un primo 
tcrn;>o -"Itanio il Falzon c .' 

M "sciano j>» »i ar.ch. :1 h'ot:. 
quale d.lettori- gene: ..le 
N'«-i c<>: -o del d;b; 
no, il P M ha chiesto 


, i,. ! 


e finale «:« 

rnim 

Avcu.'ate i 1 iute:e.-s..:it<- « 
appar-.i l'.u lag.ne ,-uìlj p«e 
coloa:.» dee!: accusati. Ma/ 
ze.. ni ha-e „I!e ri.-ult uiz- 
lia definì» 


SAI-mUL '• - Urie la !> »•>• 

;,.-i si.-.- *. . .*).■• ha d'ir .li.••ut, 
.-.» ; •*.» :' .g:ic.i 'ma dell . ; r • 

V ! »‘. I i. S..: i! ;. I!!.' : • »• .- 

I : i : 11.. si .• ..lia et ut i »,!!»•• ' . : • - 
li - Ig.l igi .*• » 'or. d**.... ; io- 
\ rie. i Ir» ; a.ir n 1 1 • :fr.ig.o. 
( !,»• fi.. .t.V • ‘ > pe' d le or, 

il. ‘ t i ii *• r : * ohe c.i.j :• :i 

| .!• .. i .:..i i. < tilt -. a: . I t- 

| ZI.e II.- - ! ! -.III. 1.1 \ i ■ ■.»; 

1 1- - I. .i Mol : i, > 


!. r:i*or..i di *-■»-<..ri -lioo.-.» 
r.• • l ( befo d»d: .-\-i:i .ra 

Tr.i.-c a: e .in qaadio deil'i’ii 
t.’.i tei dami e for.-e proni i- 
! ::.» <'o.’iiiU.qae, tre ptr.’i. .ol¬ 
ii -' .I le S i--'' i : C ■ g " l «aio 

.r‘< : ru*" poroh-- .i-.uie zz. 0. 
. « :. ii:«■[.*•’ t i ; V : eque 1... I n • i 
! » ri ■ ,\ ..* i .a S . —si. r, - A. zie ■ r. » e 


l polli:»- ; pi :i.i ».i»voi n. 

I .in .-lo b'oco .lo 

Lo .,eq io del r ■ ' Ma o r. 
f. ani.» m'err»»",» ì»- -*i.i- 

d IO- e q i« ! 1 , fe ! 1 O-.I.I :. I. , J.tir- 
I n hi ; e, > 1 ’ :. lui a.. I : i 1 i ni s- 
•eo.-i .* , « ; ro--l ooil. 1.1 ili de 

t. -ori*» «* »• ir i-po,* .• 
b ..eoli.- -u. 1.» . I r i i.i !••: : .* i 


do .• irr nH’.li d»i|n-.-i.*>• io»im- 

p.i : -<» 

Il Iti" M umu li » tp vi i 

’IU |«ill!i i 1 eli. lolie-tri dallo 
• llilalo I, Si.-sol,. Il .volgendo 
rio! «Mollo un' ni'or: oli.lo eoli . 
bordo un • "intui iiT• • l.'.oi- 

'r.i.M'.n »'.i dillo piena tl* -11 •- 
•que pel alell'.o e.-n' l.a.a d. 


fato c lo aveva minacciato 
ib lasciarlo. 

-• .L-pcffa solo alcuni mesi 

— ,'»• avrebbe pero detto il 
/aliarono — io attendo la se¬ 
parazione: fio, potremo unir- 
c mi ondare a rircrc iofie- 
m»’ » La ragazzti si crii /n- 
sc'a’a persuadere e (’>'(fva 
dcc'.sti th intendere. Negli ul- 
t'ini temili, si era pero sfnn- 
catti «•. conosciuto un altro 
plorane, aveva deciso di 
troncare la relazione. 

Il falegname, pero, non »i 
era rassegnato: andava v- 
{/uulmente a prenderla tutte 
le sere alla eli'li-'a ra de! i»r- 
pu;!i» di pane e pasta ove 
/amrani come cassiera r. 
ticconi{ui(inaiidola a casa, cer¬ 
carti ili convincerla a torna¬ 
re sullo stia decisione 

Dio- t/’orni fa. perii, i! l.o- 
Mi’oui» Ini visti » Mitrisi! Todi- 
ili in ciimptii/nia dell'altro 
ingozzo c. ingelosito, ha pen¬ 
sato il’ chiederle una sp’Ciìti- 
;• .me lei-’ {ìomcriggio, lui 
dunque raggiunto lo fale- 
"iiamer’a di piazza ilei San¬ 
niti. \elTmterno. oltre <t Mo¬ 
risti. erano il fratello Fdoar¬ 
do e la madre Marta Orar' 

* Nini" stanca d: attendere — 
gli avrebbe detto la rugatili 

— mi devi lasciare in pace 
Non copilo {liù saperne di 
te *. 

Il Lutarono ha insistito nel¬ 
le sue protesti’, accalorandosi 
sempre più: la discussione 
tra i due si è tutta ben pre¬ 
sto molto violenta: a questo 
{imito sono intervenuti la 
madre e il Irateilo di Marisa. 
Qnest'nltnno, che stava ri¬ 
parala lo una {itiltrona letto e 
che aveva un martello in 
vi uno. senza neanche pro¬ 
nunciare una parola, ha ri 
bruto un eo/po in testa al po¬ 
veretto 

Il falegname si è accascia¬ 
to al suolo in una {/ozza di 
mmijp ir: '.■occorso dalla stessa 
Marisa Todtnt. è stato (piind i 
adiupaf" sa un'auto di pas- 
aggto. quella del signor Al¬ 
bert :o Scala abitante in ma 
Torpignattara 50 . c traspor¬ 
tato a tutta velocità al Poli¬ 
clinico: conte si è detto, ha 
niwrtuto la frattura del pa¬ 
rietale. Il feritore non ha 
neanche tentato di darsi alla 
tuga: ha atteso l’arrivo dei 
carabinieri e si è consegnato 
loro « Il I.orarono non vole¬ 
rà j »iit lasciare in pace mia 
sorella — Ita cercato di giu¬ 
stificarsi durante l'interro- 
(/attiriti — Ad ttn certo pun¬ 
to ha anche cominciato ad 

• nsultarla Non et ho risto 
pòi e /in vibrato la martel¬ 
larli -, Porrà rispondere di 
tentato uni utdio 


Mo.-c;ano i 
•ne. por ;1 


Fot. i .1 
di r»’c!u« 
otto me.-. 

I i:e c ondar.r.z.i 
sentat i nesso ir 
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i-ion.ir:"' il de 
la :Lmo-iraz:»» 
a della mio c >’* 
liti» IV: Gh.n- 
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Furto per 5 milioni 
in un negozio 
a Piombino 


PIOMBINO. 0 — L'n au¬ 
dace colpo di mano, che ha 
Imitato agli ignoti c«ecn- 
toi : caca 5 milioni di lire. 
»• stato effettuato a Piombi¬ 
no tra le ore 13.15 e le 13.45 
nel negozio di confezioni del 
-ignor Allietimi Cirillo, posto 
m corso Italia, ima delle stra¬ 
do più centrali e movimen¬ 
tate della città. Gli autori 
del furto, servendosi di una 
chiave falsa, sono penetrati 
in pieno giorni» nel negozio, 
a-poi tondo 200 tagli di abi¬ 
to. indumenti di lana e 20 
mila l:re in contanti 


flov.it . . : ms. pica re - 1 :1 •* t ’o t» : j ini. g*. 1 1 no-., d* Il . 11 ' c. mr d : j e», r si u* • ! indi ’ r . g.o lui »cco! ' • . 
locon.o’ori Ara-!..• un •rro* >r ■l i.-qu . <• b.ngo .m.o ri-ul!..;,■ j con v.va :.pj r«Mis,o:ie 1. 
ferro*, i»; .o j,:.:*.’o li S .*-:.r Ifira.r.» v.aii- Il e..,|-. d*l Ita..ir-1 / a .1-1 ds.i-’r.. 


Ridotti in fin di vita 
a colpi dì pistola 

PALMI, 0 — L’n uomo ed 
una donna sono siati ridotti 
in fin d: vita per motivi il: 
nitoies-o da Un giovane im¬ 
bianchino. :1 dici JsScttenac 
Vincenzo Furfaro. iì quale 
h.» -parato contro i due nu- 

miuo.-i colpi d: pistola c 

• _ * _ _ _ ■ _ 


acquistate una cucina avrete una cucina 

“ di moda „ 
anche tra ventanni 

perchè architetti e designers 
hanno realizzato una linea sobria ed elegante, 
richiesta con entusiasmo 

sul mercato internazionale 


....che meraviglia! 

facile e piacevole scelta tra più di 40 modelli di cucine a 
gas,elettriche, miste gas elettricità, abbinate, nor 
mali e di lusso 

INDUSTRIE 

frigoriferi televisori lavatrici cucine sono a vostra disposizione in tutta Italia, 


A. ZANUSSI - PORDENONE 


7.000 


concessionari di vendita 





«Ubi» oufebllioè ZANUSSI CS «tot 
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SPETTACOLI- 

Non è tutto a Hollywood il cinema americano 

Cresce lo schieramento 
d ei ribelli di New Yor k 

Lionel Rogosin, dopo « Come back Africa », prepara un film sul disarmo atomico - Da 
« The Connection » di Shirley Clarke alla conversione cinematografica di un ex jazzista 

(Nostro servizio particolare) t produzione; ma II suo (littore citatiti centri urbani e preseti-itale; tuttavia. é questa una ten 
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- produttore spera di far quadra- torà personalmente la sua ope- densa che contraddistingue una 

HOLLYWOOD, giugno. — re il bilancio, quanto prima, ra. pronta a dibattere con il ala della nouvelle vagite urne- 

Benché viva ai margini del- immettendo il film nel circuito pubblico tutte le questioni rela- ricami, forse, la più moderata 

l’industria cinematografica, lo culturale costituito dai cine- live a un film sgradevole e ma non la più sguarnita di 


('.Olivello vanno americana gua¬ 
dagna sempre più terreno, fìe- 


urulc costituito dai cine- live a un film sgradevole e mn non la più sguarnita di 

Ic/ub studenteschi e università- difficile come (turilo die ha di- idee. Ad essa appartiene Sid- im v 

| ri. Jlogosin si accinge ora a retto, valendosi di scarsi mezzi. iteti Megers (The quiet otie: 

iiirtirc un film sul disarmo Più fortuna ha avuto Miwrix L’u echio sol vangai) che ha in natta 

mco. che sarà realizzato in Engel, di cui gli spettatori Ita- inumo di trasferire sullo srhrr- 


»e inteso, si tratta di successi preparare un film sul disarmo Più fortuna ha avuto Morris I/i, echio selvaggio) clic ha m 
i quali hanno una eco «liba- atomico, che sarà realizzato in Engel, di cui gli spettatori Ita- inumo di trasferire sullo sehrr- TEATRI 

■danza limitata, appena circo- vari paesi del mondo tinnì conoscono 11 pìccolo fon- »to due libri di fama coniali- . . . . 

scritta (itili ambienti intellet- Anche Shirley Clarke. cui si gitivi» Proprio in onesto ulti- data: Il cuore /• un cacciatore \it'l'l■ ' '* ' U 

"iati dì New York, di San Fran- dece The connection, sta nifi- me settimane, Engel è riuscito solcano di ("arsoti Afe Cnllers 

esco e di qualche altro città; tondo le proprie armi. Malora- a vendere Wedding «nd hatiies e Winesbtir*». Ohio di Sherwond 

■ ittaria, il fenomeno del chic- do ella abbia cercato, a più ri- (presentalo tre anni or sono Anderson. Nel suo ambilo nrri- 


® Al Teatro dell'Opera 

m.m m il «London's Festival Balle!» 

OV Questa alle 21. 

spettacolo del la.niion’s Festival 
■ ■ ■m Hi Hot -Il !..«<» dd «igni- 

(atto II) di CiaikuvFki-Petipa <■ 

- ivaimv. Esilici.ii'la - di piigiu- 

Beriosolf. « Aubade » di Poulen,-- 
icarmo atomico — f lss l.lfiir e Hk**ut:troJf, -■ Orco I*-**' 

isarmo aiomico u a q,-;, ^jancoes •• di ciakov^ki-ca*- 

/• <■ • • , ter o " Oiadilalion hall- di 

tfica di un ex jazzista sn..uss uei.iue ahihiì <,spui 

---- luna Potowska e Michael Manie 

H.iliormi della compagina: Le. 
tale; tuttavia, é questa una ten- linda Wrighl. M.ovini Mini. 
drnzn che contraddistingue una lJianoe Hiehards. .t..iinett«- A.iniy. 

ala della nouvclle .vnjlUe ime- Vu m ò, 1 . KkI Vànldmi 

ricami, forse, la giu moderata IJt . il€lIl . o'C.mid:. M,,Mrl di- 
ino non la piu sguarnita di Gcoffrev r .ih.ii •• Au- 

idee. Atl essa appartiene Sid- hrev Howni.m Cimi di. alle 21 . 
nell Meyers (The quiet Olle: lei/a r.ippiosenta/.on»' -li,, «idi¬ 


llio settimane, Engel è riuscito sol.'ario iti ('arsoti Afe Cullers 
a vendere Wedding and hnhics e Witiesbttr*». Ohio di Sherwond 


ma libero, del cosiddetto cine- prese , di trovare uno caso di alla Mostra di Venezia): i soldi tra nuche John Cns-.nvetes, lo 
ma •off Hollywood-, tende a noleggio dist>osta ad (lei/uistare ricavati gli serviranno per ra- unico regista — insieme con l.c- 


,-spandersi c, ciò che soprattutto 


coutil, ad 
f reseli e. 


Da liti anno, iti un ciurmato-Idei commerciatiti cinematografi- anni. 


distribuire il suo film, i rare un terzo cspriimcntn. r tic die Sterrila (ptivdo pmperty) 
unti non hanno consister') in uno studio piu o- — al riunir Hollywood abbui 
nulla: l'ostilità logico su un bambino di due ora spalli acato Ir broccia, pro- 


ncipiistare energie tentativi effettuati non hanno consister') iti uno studio psiio- 
approrlato a nulla: l'ostilità logico su un bambino di due 


i writr"ihiah. sembra, ampia 11- 


prafo newyorkese che appartic- cl nel confronti della nouvclle Intanto donna Mekaa. il dirci- berrà di scelta r <l'iniziativa 

s. « I r : _t r*__ : . ... 


uc al regista Lionel Hogosin. si 
proietta Come back Africa, il 


vaglio americana ha (incora rii- (ore della rivista Film culline. 


Teatro dell'Opera “rSSMt Kir«r.r: 
ion's Festival Balle!» Sk^'Hr. 

scia, alle 21. rimondo M. f{. Krleg . 3. settimana ili 
> del Loialon's Festival successo comico 
>n -Il latto dei «leni - II. Mll.l. imitimi: Alle ore 21.1.'» 

di Ciaikovski-Pctipa <■ e ia del Piccolo 'Latro d'Arte 
'• EsilO'l.li'la - di L'IVI' 1 - {J| Ijj; * |..l «Ignorimi t • III • 

« Aubade » ili Poulene- p a » Ri Strindberg con Giulia 

Skoutarojf. - Gn«o pas Mungi" viri". Giovanni Maestà 

.‘ecs ~ di Ciakov=ki-C ai - Neva Ducei Uccia Ceccarlm 

(jiiuitliitjo!)' b.i 11 *• rii 2. <11 sucn*5to 

owska e AHchaol Ma'ule étVH ( Oì^ MA 
della compagnia: la- s « «H'L H-P-v. 

’rik’hl Mar, !m Doli. PALAZZO IIIXI.O SPOlIT - Ill-II 
iehanìs. !..lineile Mndy. Ore 21.:10 «i l!ohd..v on Ice » 

anskv. l.oiii.a Godfiey. (la domenica me 17 c 21.110) 

Tiunoft. Roland Embleii PiliANIItl.MI : lliuntoente : 1 

• O'Coilain M.o —lr| di- Williams «27 vagoni di colo 

Icoffrey Corhetl e All- ne »; A Olirli • tpielll del pii- 

villini. Cimi di, .«Ile 21. rio di sopra a; ft Wllcock « lira 

iptoent.i/.one -li., «liti- sili* o; D Gaelani «Mia ungili 

e I fuImitii » con D Calmdii 
rt ITDJ l.elio. Michelottl Uarherllo 

OUIItlNO- lupino 

IIIN'O: Hil-e*" Ili MOTTO 1.1.ISEO: Venerdì alle 

.. 21 I Molle .li', e ..-a della si-u- 

( (> Ol'i.ll\l.\ : Riposo gliela » Novità per l'Italia di 

i.. 1 , «I ... «- t Agalli a finis tu- - filimi* ie- 

l'i; Velici ili allo 21,1 > J ,, e.. i.,. 

presenta "The Play 
■ f Home" in a The rlark ItossINI: ItipoM. 
inonn » d! Illeli.irrisori e stiliti: Alle 21.30 C la Malia l.e. 

Om Vciiioii Gray. li/i.t felli io • l.a lunga -tri 

Faweell. lodi Desinomi da >. rii Alilo ncnelta. Regia 

Cavili If'gla di Fllla deirauloie. - :i settimana iti 

‘-ilccesso 

OMETA Alle 21.1a "pri- VA1I I; . 

H»SO J 


•r chiudere i! nostro succin- 


dici jirofonde. Ciò nonostante ] vriueìpnle animatore della * se- lo panorama del cinema iadi- 


t’im piu audace che sla mai sta- Shirley Clarke ha stabilito di dizione » ntitilmtfpii’oodinnii. lui pende a te, fiorito ri/l'oiiibro dei 
,0 , ^ TC, J°. r S - 1 ^ con fH t f{ razziali passare alla controffensiva: nei condotto a termine ('Iiiiis of grattacieU ili New York, non ri - 


•tei Sud Africa. I.a pellicola, finoI prossimi mesi affitterà j pria 
a oggi, non ha raggiunto In ripali locali cinematografie 
completa copertura dei costi *1* 1 di quattro o cimine impor 


« Personale » di Anna 


ffittcrà j pria- troes. fai narrazione é suddivisa mane clic ricordare lo recente 
cinematografici i/l cimine episodi, nel corso dei conrei sione cinenuitotiruliea di 
cinque iiiqiOr- (inali si seguono le vicende ili f'rnest Pnitoff. ini ex suonatore 
— alcuni (lineimi in un momento di ) ,// il i/unle hn esordito con 
•letrrmiimntr della loro evi- tri- disegni (inumiti soffusi di 
sicura New York, con le sue ■ humour - e ili tenerezza * Fle- 
ì -- -, _ strade brulicanti di folla. 'I suo Ini--. Il violinista e L’intervi-da 

paesaggio martellato dalle In ri l’ini off. comunque, si propone 
al neon, fornisce lo scenario a di 'ambiare presto genere, e il 
un racconto inlr'yp ili succhi "tihnstnc nn breve filili, della 
'infirmiformistici fi film è stato durala di (/nniantn minuti. The 
allestito con uno sorso mnd-ra: Siine;, centrato sul tenui delle 



AltTISIM O OI*|.lt\l\: Riposo ;i WitA pei l'Italia « 

, o -.ii- t Agalli! elitista- - filini.- n 
Uh SERVI ; Vem-idl alle 21,1.» J i,l,..|,,. 

Hvrne presenta "The Play ’ 

fililo of Rome" in * The dark Possisi: Riposo 
et thè inumi » di HIeh.ird«nn e sviliti: Alle 21.30 C la Malia la 
llorncv fon Veinon Gra.v. li/ia felli in • l.a Inni»,, -ir 

filli Ics Faweell. lodi Devinomi ria >. rii Alilo Renetta. Regi 

Darà Cavia H.-gla di Fllla de ll'autoii*. - .1 settimana ( 

Celtici successo 

DI.1.1.A fOMETA Ade 21.ÌA "pii- VA , , ,,.„„ so 

ma" eia duella da D. Fahhn Hiposo 

«( li belletto a -«-n-.gll «. do>- al- rAktrcnTI 

ti di Diligi Pii- oddio *< L'or- LUNLCtl I I 

so» un atto ili \ feeliov. IO-- . 

gta Giuseppe 1) M utino _ Ito- \l OIIOPIO* Oggi ad»- are 1 .. 
mani me IH fainill.no eono ito (a pa//l p..|>ol..nss|- 

DEI.I.E MUSE: All.- 21.10 f la F‘ ini) dell Are .ideili!.i Nazionale 

Dominici Man.. Sllcttl. con di Santa fi i di.i. Direttore 

Corrado Armici IH. Fanny Mar Gianfranco Rivoli \ lolinnt.i 

etdo in: « Scalili lo » di Fahrt la-.«noia DelfA.mda In pio- 

Alo S:ir:i 7 :ml tt.-gia dell'autore kt 'ionia musiche di li. i ttioven. 

Ultime lepliclii- Stl.im- e De Falla 

Et.ISEO: Riposo 

tono ROMANO: Tutte le «eri ATTRAZIONI 

alle 21.IT* al Foro Romano * Rie 

vocazione di |(. iii.i antica & in l\ ITER \ l>t ROM \ tvr* f listi 
Uno spettacolo di « Suoni e fo|.« fop.iuho): d.die ole '< a 
lue! » le 22 


: TESTI V A I. MONDIALE UF.L LU¬ 
NA PARK al Viale Trastevere 
con la partecipazione di alita 
itimi provenienti degli Stati 
Uniti d'America 

MUSEO DELI E CLICK: Emulo di 
Madame l'inissotiO ili Londra * 
Grenvin di Parigi Ingtes». 
continuato dalle ore 10 alle 21 

F. Il II. Il Luna Park perniatici!- 
te di Roma vi attende Attra¬ 
zioni e divertimenti per grandi 
e piccini Parcheggio 
INTERNATIONA! I.UNA PARK 
lOlatrilnl iti piazza Vittorie»! 
Attrazioni. Hat. Ristorante. Par¬ 
eli! ggm 

CINEMA-V ARIET A' 

Alila ni lira : l.a glande olimpiade 
.- 1 1 \ isla (. Fci i.iia 
«\lluri: Fini.- « ni ligi, ma d'< ir len¬ 
te. eoli L Kb II- e l |\ l -1., 

Viulira - |o\liii-Hi : !... glande olii»!. 

I nule .- iiv Pnito- | .u uitino 
l.a tenie,•: !... gl.-mi. olunplaih- 
.- 11 \ e la 

Prlllripi- I.'* I< «le di Rollili lloi.ll 
O 1 U I- t.l 

\oltiirno: \l<—-amilo N.-v-kl di 
la-, usi. m, .- nv G igli udì 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adii.ino: l.'uou.o di L.iramie 
Xliii-l li-.l ' «MI. s kaputt! 

Appio: M< di lato Cantaliile. con 
.1 Moi. ai 

Archimele: i.vpn-sso l;.«ng.« (.«ile 

li..].:- 20-221 

Ansimi: I 1 1 .«file.od 1 di ,-ung ip««i. 

A rlei chino: 1 uopii \ i-to. con 11 
A limo 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


ha., fop.iid». I : 
le 2.1 


( 1. i ! 1 ■ - ole 'I al- 


*' * 'ViHl \ 

-; i .’«i / f-'.-. .ji ■ S' ì'y'VÌ/x : . ,- >L 

h -r ? Mèmi 
'M 


■irci dirii ni da dollari, roccoli t I •ohtndiae 


ilrlt'inrnmnivrnhi- 


dollo stesso Meleti:: e da suo f r a~ ’it-) in unii città travolta da un 
lidio in mi circolo ili amici fa- ritmo vorticoso Nel contempo 


coltoci. 


regista accarezza 


I Airinsegna del mcrmatismo e proposito di realizza re un Inn- 
tlelln solidarietà intcllcttmi'o si amnet ramilo salta vita degli ini. 
é svolta anche In realizzazione migrati portoricani a New York 



,/i finivi of clierries. un corta- 


program mi 


nouvclle 


\nietragiiio satirico sullo pitturo v'ituio americana non sono 'f'ttt- 


ìa.stratta e .sull'ambiente ilei git- 


privl né d'interesse, né ,f; 


tori - maledetti -. r he segna il agii ressi citò f .'ostinazione con 
missaggio allo regìa di William 'a rimile operano i giovani re- 
Kronick. nn uomo di cinema gisti - off Holìnwood - rno.’/o 
vcntiscltcìinc il (inale ha lavo- nrnhahilmente. a lungo and.ire. 
rato a lungo con Iugular Herg- sarà premiata con il riconnsci- 
tntin. Kronfcf.- unii-Ini (rUlctdo mento di un pubblico più ra¬ 
mi aprirsi nn varrò nel mondo sto ifl quello attuale Sin da 
del cinema: How| of cliet-ries- adrs-.n, vdtn stessa incera del 


del cinema: How| or cliet-rics- 
oli hn immediatamente procu¬ 
rato una scrittura in Israele. 
•foro eoli filmerà The bre iV’mt 
ooint. che ha come prntnaonistii 
un gruppo di ebrei olandesi ria- 
chiusi in un campo d> transito, 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale Era gli ultimi omenti. 
inettii ••rliic ra dei ribelli ame¬ 
ricani. vanno inoltre men 'ioioi- 
li tre transfughi (fella fc'.-/i- 
• igne, i <pigli hanno (molato voi 
nisii produttrice, f.-ftlc M >* : «-- 
f’o . presieduta (la Itnhrrt D,t- 
! vis. 

I II frignivi rato non ha verso 
I tempo: daini avere messo a pun- 


« prorg- cinema, (inalche industriale si 
ìsraeìe. «' deriso ad abbandonare s/an- 
n-e'iV’og '‘Iti e Ioni.ri prertittili.'i nei ri- 
animista guardi dei volenterosi intellet- 
desi ria- *unii newuorkesf; r qualche 
transito, - hi rii- accertilo si «' avelie 
ra mon- ormi u mia hi a favore dì un mn. 
arrivati, cimento che. fra l'altro, hn un 
'li urne- ""'liso nitore sintomatico I.o 
l'n'iomi- irretirà ile’la l)oU\-(-Ui" V*• ■• :i • 
teleri- -t"' uni t e n-r tuttavia, r- Oli-" 
fato voi pii; .ih'dd.) /f, rompere 'I 

r eh io <h r?if tiifeii »ri che o prora 
ieri Da- '"coada H piccolo ma ngguer 
rito illirico di oppositori ZI »» f • - 
a perso ''oli; giro,,digiti fi Pesti rat de' 
o a nini- Di/c Vomii, che ha inizio net 


Ribalta parigina 

Un inedito di Hugo 
portato sulle scene 

« Millo, franchi di ricoltificnsti », salirà tirila so¬ 
cietà fruticoso, composta in esilio dallo scrittore 

--- 

PARIGI. 0. — La Cornéilie detraigli, dove Jean Valica» è mi*- 
l'Est presenta a Parigi, al Toa-Ito molti aspetti un fratello del¬ 




iro rie l'Ainhigu, un lesto fittasi l’eroe 
s-cotiospiufo di Victor Hugo, il vag- 
Mille Iranchi di ricompensa. 'inui'o 
Victor Hugo -erìsso questo ,r p,. 
•'melodramma rotuleo» nel suo . . 

esdio di (7iterile l' inno la :*» ‘ 111 

Al direttore della Itcnaiss-iure. ounei.i con 
che gli aveva proposto di m ( 't- :i>> 11 si 


reioe di (pie-la azione scerrea j 
il vagabondo (llapicu. più sfor- i 
'una'!* e segnato dal destino 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

- I /11 * s Kaputt' - il'.ig- 
glil.n , i.uit-- cl "Il i*•.. ili un 

. limine n.iziet •' > all \ me¬ 
lica 

• l.a signora dal c<i{in<i- 
lino — luti delicato i.ic- 
i-i.nto di Cecliov tl ui*'Ito 
tu '.min..giu: cincin.tt<>» 
gialli-liei >d Un, licm.l 

- Mczz'hi'oi no di Inoro* 
i stupenda Intel ptelazn iiic 
il: Gaty lampi*!) al Ca- 

prmiictu'lta 

- Sg'trtucm • tl’epica ri¬ 


mi lllm «Il 


Anche il melodramma d->- t 
nutiei.i con fono agrodolce gli 
abusi della pul’ztn e d.-lle : s'i. 


hi un disegno animato. D iv of corrente mese a .Vnnfefo. e che lll( , n t- r sonalmcn(e rifiutate. So¬ 


lerlo in «scena. Hugo risponde- tu/ioni. Alla line le maschere, 
va .. * perché il lavoro da me nvadono il tribunale e carfari-1 
scritto (/ne.st'inrcm 0 fiosso es- |rase:nano il giudice in urial 
sere rappresentato, et mirreb- follt> forse questo Fan- ' 

t„ Erancia sono pro li,te e a "imeio d .... aPro t-attof 


’ ro t.’atn»? 


Ilio pninter. che é un deliz nsn vedrò riuniti i migliori rompo- Ul , così costretto a rima 
scherzo still'iislrotismo e sni a,menti della corrente nutonn- jj lavoro doveva poi 
suoi sostenitori, ha nnnuneiuto americana »?t ttna_ rassegna rnpprzscntiiUi nel Ift.’M. 
l'imminente -si pira- di tiri r,rr " r completa, richiamerà ( j (> ,, tn ^j Inosservato. 
film, il quale .s'impernia su via ‘'ertamente l’attenzione dette I/aziotie si svolge a 


ito così costretto a rimandare • 
Il lavoro doveva poi essere 
rappresentato nel I0.T4. passan- 


Goldoni e Calderón 
al Festival di Avignone 


volt :• 

degli 

i'jillH' 

a Roti 

- |u|<» 

tv - , 


l.tll «-- 

t!:\ 1 

- li 

- / i 

J> l'obi 
, i.il-al 

F ‘ 1 I « t 


x S •ri 

1 tl 

' .*» 11.1 1 

1 fili 

il :.« * 

• 

>ilt <>' 1 

1 1 • i* « • ‘ 

■ 

«if'iii- * 

*■ ! « ■ 1 -« 

. *. *tt. 

I llr-o 

« Oli’ I 

11 •: 1 ! • • J. 

*H t:l 

De. V 

,i ,i et,- 


d h 

il un pi ' '-■ir»- 

,. i «i 1 !'. 11.1« 'li* 


• ■ o. ..bel 1 


film, il quale .s'impernia su 


rapina a una banca e su alni- ‘'ritira europea non solo su sin 


AI ciiirmu Rialto prosegue la Mostra personale ili Anna 
niugiiatil, organizzala dal Circolo «Il cultura clnriimto- 
graflcit « Charlle Cliaplin ». Oggi. iiierenleiU. a erra 
proiettalo «Autore» (1:118) ,|i Kolierlo Rosselli ni. Allo 
spellneolo serale sarà presente In popolare attrice italiana 


ni contrasti psicotonici fra i 
gangster che prendono parte 
(iff’tiiipretta eriuiiiiafe Forse non 
é necessario specificare che fe 
fatiche della I,itilo Movies C'o 
si orientano più rersp una prò- 
dazione di stampo tradizionale 
che verso un cinema «•iieriinei» 


,'er ; ,,"e,„c 1 attenzione delle I/nZ:OIIO pi sv „m 0 „ i». irt!i i pAmn , ( . _ I),m eo-nme l'* 
i-riticn europea non solo su sin- .. , ,«.11 rf|1 . , M oainov-de / zAtfll.l, t* Ulto ro.nme.i . 

oidi e isolati esemplari he,,- o . ‘" 4 - catneAiI,. rinssu-hc mal rai>pte.sonrate in 

1 , , si rupi,in. n ti Sembra soprattutto che. con Francia i)«iirornniu> nel carte.. 

sì su tutto uno schieramento rh y,, n ,. t r ..„lu i r icomoe»,s,t , V . » p 

generosi artisti Non é esrlvn ,/. ! n f ,? ni otttp» t s«. | ontJ ( | 0 j H stivai di Avignone 

ti t ^ ictor Hugo nb)»ia voluto ten- olio nel prossimo luglio feste"- 

rhe. da onesta occasione. ( rito* ,i, r ,il cm etite : , ' l ' - 

i-nni ribelli di New A’ort- tri,, ' U( . fli rtiiiiOA.tre il sik> stil . a (> rà il suo quindi.‘cenno nitrii- 

T ":"' •' ,r V’- e che. nella molteplicità dei versino I.a decido-m siiti 

darlo alimento per rinvigorire ... _ .. i.. ' .... . . ' ' * bli ‘' 


darlo alimento per rinvigorire 
ig Foro hot taglia 

DICK STI.U \RT 


Le prime a Roma 

Il «London's Ballet» 
al Teatro dell'Opera 

Il decimo miniAOrsario della del - London’s Festival Rallet - | 
prima fottriuFe all’estero (prima- vite rimarrà sulle scene (lei Ten- 
vera 1H51) compiuta dal - Loti- tro dell'Opera lino all'Il giugno 
don’s Festival Hallet trova il e. v. 

celebre complesso ballet tisi ita» --- 

impegnato in un laborioso giro I iijr Ri|n||p| farà 

per ITtalia. K quel che p.ù con- LUIi DUIIUtl Idld 

ta trova ancora al suo posto la « I a hiictarr| ciir |p fnjf }) 
famosa ballerina inglese Alte.a c ° 

Markova l'na stella tra le su l. PARIGI. (ì — Luis Rumici 
e. splendida pure nel suo Iuni:- fIarA prilnnv ,. r;I 

ROSO tramonto. Commovente la .. ... ‘ rt . . 


(f Aliai televisione ) 

» *’ * ' * 

Il delitto di lord Savile 


personaggi e nella apparente ,, r ,.- a f | a .|,* nn v:| nr , direttore 
.-otripb-ssità di-ll’iidrigo. abbia ( |e| Theatre N’a’i.mal Populai- 
voluto fare una copia de! M>se- r e. j| finale pres.-n’erà ra.latta- 

_mento di Georges Piliernent del- 

VAlcade di y.iilnmcg di Calde- 
; -7*T-* r , rón e / llusteghl di Goldoni, n 

' r '.'terzo spettacolo del Festival 5 a- 
lla televisione V r*' 1 rzlnf/oone di Sofocle. 


sua interpretazione della Morte 
del cigno (musica di Saittl- 


Sacn*. coreogratla d. FokineL ’ " ‘"o , 

ultimò canto d’nr.a lunga . ,1 ™ r, [J" r lr \° f ^ f r ’ £ 
esemplare carriera K* cornino- <>'» co .u.ieerà ln estate r 


esemplare carriera K‘ commo¬ 
vente il prolungato applauso 
del pubblico, mentre il palco¬ 
scenico. intorno alla Markova. 
si riempiva di fior; 

Ma conta anche questo: ric¬ 
reo passo della Markova. e il 
suo stile, dischiudono nella dis¬ 
solvenza. la grazia, l'eleganza 
il fascino di nuove danzatrici 
che assicurano al compic.-si» la 
continuità del presi.g.,*. I).cia¬ 
rlio di Irina Rorrnv.-ka. ad esem¬ 
pio. d’incantevole levità nelle 
Splphidr.s (musiche ci: Chopm, 
coreografia <| ; Fokincb iosa* 
me con flave Filiti»». <• Dc;rdr»- 
O'Conairc. una r.velaz.one: so.,- 
A’.ssima e sognante nelle Sylphi. 
des. ha conquistato il pubblico 
per la maliziosa e ironica ele¬ 
ganza impressa al pruno qua¬ 
dro della Baurrcr Furila .sque rt 
Chabrier-Halanchine. Diciamo 
ancora di Diann,- R.chnrd. |>un- 
gent.ssima interprete del Fan¬ 
ciullo stregone, un d.su'g’.iale 
balletto che soprattutto s: lascia 
apprezzare quando libera i! fer¬ 
vore d'una gustosa e trasc.inul¬ 
te danza popolare, ma che ha 
anche -. 1 inerito d'aver segnato 
.i trionfo d'uno straord.nar.o 
baller.no. Ronald Krnblen. ec¬ 
cellente pure nelle nppariz.oni 
:n altri numeri d«'l programma. 

Tr» i ballcrmi. insieme coti J 
Al.chnel M.aub*. si è imposto 
per un personale spicco A’irtuo- 
sistico l’indiavol.ito Oleg Brian- 
sky. a fianco della Incisiva e 
ardente Maryhn Burr: l'uno e 
l'altra applaudii issimi :n un 
grand pas de denx dedicato .i 
Don Chisciotte e galoppante co. 
me un duetto tirato via a forza 
d. ~ do * di petto. 

Conta, infine, che le punte 
solistiche del « London's Festi¬ 
val Ballet » non emergono stac¬ 
cate dal resto, ma sono anzi 
perfettamente e armonicamen¬ 
te fuse con la invidiabile bra¬ 
vura di tutto il corpo di ballo, 
lodevole per precisione, equili¬ 
brio e intelligente senso d; di¬ 
sciplina. Successo pi,-no. ap¬ 
plausi e chiamate a non finire, 
divertente persino l'efTerv escen- 
za d'un simpatico direttore di 
orchestra, U maestro Geoffrey 
CorbetL 

Staterà, secondo spettacolo 


il primo giro di manovella del¬ 
la versione cinematografica del 
romanzo di Jean Giono l.e Inis¬ 
simi sur le toit Lo stesso Gio¬ 
ii» cornine,>rà in estate n prepa¬ 
rare la riduzione cinematogra¬ 
fica della sua opera |Vr il ruolo 
di Angelo. Buùuel si servirà di 
un attore Italiano completa¬ 
mente sco:if»sciiitf>. 

Giono ha riferito che Ingoiai 
Rcrgman aveva chiesto di rea¬ 
lizzare Le hussari !. ma hn ag¬ 
giunto di aver ritenuto il regista 
■svedese troppo influenzato dai 
-clima - nordico per essere a- 
datio a quorto soggetto essen¬ 
zialmente mediterraneo. 11 film 
sarà girato ad Uzòs. 


Ieri seia è andato in onda 
il terzo telefilm della scile 
• Sospetto . Alftcd lliteh- 
rork semina puntale molto 
stilla scelta d| soggetti im¬ 
pegnativi; il primo episodio, 
infatti, era ti,itti, da tuia »i<>- 
vella (h Som,-i set Maughutu, 
e teli se: a alrhiauio visto 
una efticaee e rnisinata tra¬ 
sposizione televisiva (h un 
celebre I acconto ,l| Oscar 
Wrlde. ■ || delitto ili l.oid 
Savile • 

La salita, spesso parados¬ 
sale. la suspense finemente 
umoristica, elle enr.itici izza- 
ilo il lesti» noti li.mito perso 
nulla nelle mani attente di 
Hifchmck. 

La viei-ndii >i svolgeva «iel¬ 
la co! Ilice di «lllellTllghdlel - 
r.i i iffin.it i e decadente T.ur¬ 
to cara a Wilde. che sapeva 
esser ne al tempo stesv*, col,,- 
ilio personaggi!, e interprete. 
Le disavventure dello -doi tu¬ 
ri iti» S..vinc c«»s*:efte -.i.» 
malgrado .ni uccidete e alle 
piese coi mille piohlemi dil¬ 
la i eali/zazume di un (Uiiin- 
d:o eom|Hii 1 a. sono stale 1 esc 


con gusto non comune. Kvi- 
dentementt- Iliteheoek. ohe 
di'lla sei ic « Sospetto ■ il 
cuoi (limiture. Ila alleile voce 
in capitoli» pei quanto ugnai- 
da la i ealiz/a/ione dei t«-le- 
nlm che. di volta m volta, 
sono filmati da legisti ditte- 
lenti K in (pianto a iisnllati. 
ITIiteheoek siipt-rvisoie «■ pa- 
i. .dl'l I : '«■h« , ln>.-k ii-g'.-«‘.'i Di 

questi bicvi film.-, la nusiia 
teh-viMoiie dovrebbe impala¬ 
le molli»; in |M(-u meno di 
i e'i'i .i con scioltezza c pie- 
ersioiie .indie un lesto den¬ 
si* come quello di W'ildc è 
stato leali/z.ato A’isivaiiu-nte 
eoiisei valido inl.ilta ogni sfu¬ 
matili a f« » ->,* d; pm .1 su¬ 
spense o .semplicemente de¬ 
scrittiva e «l'ambiente. 

I)r questo episodio ucci¬ 
diamo una \ ci slolle di Danie¬ 
le D’Aiiz.» «lei • Novelheu- . 
dedicato alla figura di Oscar 
\V:i.!e D il confronto ’.i no¬ 
stra TV ne esce malconcia, e 
si-ino attenuanti. Si |>otià 
obiettali* che )»er rendere 
nella sua giusta misura l'hti- 
nior ri*■ r,» d. W.Me occorreva 


ehi. da buon britannico. b> 
avesse ne! sangue; infatti 
llitdicnek m è messo tra !,- 
vie,«uh- spassosi* e macabre 
come se fossero state scritte 
appositamente per lui. 

V.I i devota anche la stret¬ 
ta tcdelto ,»1 testo e l'esatta 
i icosti uzione di-ll'amluente. 
Ti a gii interpreti ei è piaciu¬ 
to Itonald Howard, un Lord 
Savile a volt,- patetico nella 
sua vfoi titillila ricerca dello 
omicidio. Gìodys Cooper ha 
mteipiciato m modo itnpa- 
leggiahde ;! personaggio di 
Lady Cleri), la pruno delle 
vittime mancate. 

Vice 

Robert Hossein sarò 
il maresciallo Lefebvre 

PARIGI. 6 — Robert I(.>--e:r 
; nrà il mam«*:nllo I.efd»\ re a 
liane,* di Sophia I.oren tn Jr,r- 
,/,irire San t Cene, le cui nprori 
(‘ix/vinnio a Caserta tra bre¬ 
ve. |>«T la r.-gia di Christu"- 
Jaip.n*. 
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ACCAITONAMIIVTII 
Al PINO a 
Champolnx Periax 

(VALLI-: D'AOSTA» M. 1.VT0 

nella casa per ferie 
- ANTONIO GRAMSCI . 


TURNI 


! I : 

IL 
IH: 
IV 
V: 
VI. 
I VII: 

Vili: 

IX; 


li big!;» - 
!) higla» - 
Ili luglio - 
-J lugl.i» - 
-■iti luglio - 
f* a g*•>'*'- 
Et ago.'t,*- 

Ji r a gì i - « « »- 

27 agost*»- 


!• luglio 
1« Iugl.o 
2-1 ì .Ig! .1 » 
ItO lllg'lil 
li agosto 
Ili agosto 
20 agosto 
Hi -l g« isTo 
s« '.lembi c 


/ programmi Radio-TV 


QUOTE 
di partecipazione: 

L. 75C0 per turno al Soci 
L. 800C non soci e familiari 


D-.I 

Lire 


PROGRAMMA NAZIONALE — fi.JO: Bollettino del teni|>o; 
6.J-»; Corsi* di lingua tedesca; 7: Giornale radio; S; Giornale 
radio; 9: Allegretto; 9.30: (T,«'.certi* del mattino; 11: I vostri 
maestri; 11.30. II cavallo di battaglia; l’J; Musiche in orbita; 
12,20: Album musicale; 12.-».'»: Metronomo: 13; Giornale 
radio; 13,1:0: La musica d«q giovani; H: Giornale radio; 
H.20: Trafr.ìission; regionali; la.la: Marmo Marini c il 
suo corniilcs.s,»; lò.aO: Corso di lingua tedesca: ló.óa: Bol¬ 
lettino del tempo; 1(>: Programma jn'r i ragazzi: IH.30: Ci>:- 
ricrc dalI'Anieuca; 16.-là: Università mlernaz. G. Marconi; 
17: Giornale radio: 17,20: Interpreti di ieri c di oggi; 
18.15: L’avvocato di lutti; 18.30: I rare,« ti del Nazionale; 
19: Cifre alla mano; 19.15: Noi cittadini; 19.25; La ronda 
delle arti; 19.50; Giro d'Jtnha; 20: Musiche da film c 
riviste; 20.30: Giornale rada*: 20.55: Applausi a . ; 21.20 Tri¬ 
buna politica; 22,10: Le canzoni di Mtlva; 22.50: Centauri 
in grigio verde: 23.15: Oggi al Parlamento. Giornale radio: 
24: Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie de] mattino; 

10: Carlo, maestro di chic; 11: Musica por \*u ciré lavorate; 
13: Il Signore delle 13 presenta; 13.30; Primo giornale; 
M: 1 nostri cantanti; 14.30; Secondo giornale; la: Vetrina 
Vis Radio; 15,15: Concerto in miniatura; 15.30: Terzo gior¬ 
nale; 15,45: Parata dj successi; 16: Il programma delle 
quattro; 17: Microfono oltre Oceano; 17.30; Tutto Al- 
bertazzi; 18,30: Giornale del pomeriggio; 18.50: Tutta- 
musica; 19,20: Giugno Radio-TV 1961; 19.25: Motivi in tasca; 
20: Radioscra; 20.20; Giro d'Italia; 20.30: Zig-Zag; 20.40: Dal 
microsolco aHa ribalta; 21.40: Omaggio ai compositori ope¬ 
ristici italiani. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto sinfonico; 18: La 
Rassegna; 18.30: Béla Bartok. Zoltan Kodaly; 19.20: Purio- 
rama delle idee; 19,45; L’indicatore economico; 20: Con-' 
certo di ogni sera; 21: Il Giornale del Terzo; 21.30: 11 ma¬ 
trimonio del Signor Mississippi. 


Htimn in occasione del¬ 
la Fieia Campionaria 

Programma cinemato¬ 
grafico. 

12.30 TELESCUOLA - C«>r- 
sn di avviamento pi«*- 
fe.-sn>nale a ii:v> indti- 
st: «ale e agra: io. 

12.30 Classe prima: (Kscrci- 
t.,/u«ni di agraria. Cal¬ 
ligrafia. Fi a n c e s e. 
Geografìa ed Kdue.izio- 

lì'ica*. 

14,10 Classe seconda: (Os¬ 
servazioni scientifiche. 
Musica e c.iiiti* coiai,-. 
Fi .incese » 

15,20 Classe terza: lOsscr- 
v.izauu scientifiche. Di¬ 
segno ed . c«iueazione 
amstira. Francese. 
Italiano) 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
« Telescopio -, Ottava 

puntata. sui pianeti 
Meicuuo, Venere c sul¬ 
la Terra. Dei tre pia¬ 
neti saranno descritte 
le caratteristiche la 
struttura tìsica e il p«>- 
sio che occupano nel si¬ 
stema solare. « Le sto¬ 
rie di Topo Gigio ». 
Fiaba sceneggiata di 
Stagnar», con i pupaz¬ 
zi di Matta Pcrego. 


18.30 TELEGIORNALE 

18,45 OTTOCENTO - Roman» 
z<> sceneggiato, dalli* 
l'manaiio di Salvator 
Getta. Quinta ed ulti¬ 
ma mintala, con Sergio 
Kanf««n. Lea Padova¬ 
ni Vana Lisi. Mario 
Febei.mi. Regia di An- ' 
t«'n Gufilo Majann. 

20,10 Tempo europeo - Ru¬ 
llile., dedicala ai pro¬ 
blemi fUiopoistic: 

20.30 Telegiornale - Edizione 
della sera. Segue un j 
Servir.o speciale dal ' 
Giro d'Italia. 

21,05 Carosello 

21,20 Tribuna politica 

22,05 Tutto è musica * Con J 
Giann; Forno e la sua i 
orchestra. Coreografie j 
d: Noci Shcldon. Una , 
nuova trasmissione 
musicale con Gloria 
Christian. Mir a n d a 
Mn nm«>. Betty Curtis. 
Jenny Luna. Paolo Or¬ 
landi’ Corrado Loia co¬ 
no c«*n il fantasista 
Chaz Chase, il trio Hill 
Biils e altri « numeri ». 

22,40 Ari» del XX Secolo. 

23,05 Arti e scienze - Crona¬ 
che di attualità 

23,25 TELEGIORNALE 


1 o .fi. 50 

7.000 

turno a: 

U D E 


APPRENDISTI 

PENSIONATI 


VITTO: 

COLAZIONE: 

caffè o caffelatte, mar¬ 
mellata 

PRANZO: 

pasta asciutta o risotto, 
carne con contorno, frut¬ 
ta o formaggio 

CENA: 

minestra o minestrone, 
carne con contorno, frut¬ 
ta o formaggio 

DOMENICA: antipasto 
GIOVEDÌ’: dolce 
Pane a volontà 

Vino a parte 


LK PRENOTAZIONI po^,«- 
no essere fatte a mozzi* va¬ 
glia postale o assegno cir¬ 
colare intestato a: AUGU¬ 
STO GOTTAROI, Gruppo 
Escursionistico - Piazza 
Carlina 15 - Torino - Tele¬ 
fono 874.026. 


,\x «-utilio: Cab’- fiurop.i. con tZ 
l*l«-vl,-.v <.q> Ili ult II*) 
ll.ililiiin.i : («Mirigli <b c* 111 • •»* I < ». 
<-«i|| S F«.«l la I 

ll.,iin'inu. «... -iignoru cl.il cagiu*- 
IliHi, «■!•(! .1 S «vvill.'i talli* Ki.li- 
ih :’u-•.'(! in zai 

III* ni 11, i : M« il,-tatù Cantilli!,-. c<«n 
.1 Muli- «Il 

Iti.in, .,,-i in. I.,- avvintili,- di 
limi. Funi 

L'.qniiil: la- . anigll" <)uimuri» In 
par,-, cmi D Murray (ali,- 1(«.".'|- 
!.:.2u-au.-’j-;'2. t:,) 

C.qiranica: 1 Manicanti eli Sui- 

Captili- 

, C.iiir.iiiii-l*«‘tI.i: M( z/i'giurr.ii «li 

Hli'i'll 

Ci«l.i ,li ttii-n/o: t'afC Europa, con 
It |*n si,-y (all,- Iti. la-15..‘Il- 

Zìi. i:,-l»l' ;>ii) 

fi»,'»,»-. V )««■ gioia vivt-t<- «-««il A 
I). Imi («ili.- 17.;;d--’0-2L’.4.»l 
tairnp.l; (Jill-ai-a nutia. Culi I-■ M 
Salini,* ( a Ut- l,i-l.l.là-'-’l'.lV>-7‘-’ t>) 
Fin ionia: L'invenn* ti l-*ra tor¬ 
nale. ,-mi A Valli tal!,* lii.all- 
].;..''.l>-2P.3»'-2-’. là) 

! Fl.iniiiictla: Un- fin«-mv Ci-tu-ra! 

I tallo 17 - t.i. 10-lMi L’«'--L* » 
i (J.illt-ria: S« n,ili"l«- 
I (•«ililrn: I tartari, «‘«'il A. F«'a 
1 M.irslnsii: l.*..\-alil|‘«ist«» lioi , 11>po- 
iati (ult 1' 1 1 

Ma |«’,ll« . t). Hill, poi (ll-ltttn. cori 
U Rniii .n (allo 15,30 - 18 '0.15 . 

22.50) 

I Metro l»ri\c-ln: U'.«tii->l. con C« 

| M« tUgonatJ, (all.- -Il - "Z. HO 
i M,-tri«|,olll.,ll. Spaiai. *. ista: 

| i ul,- iii.ià-i:: :’n-’J(' (" -JJ'«(') j 

i MI cuoi» : t '.mi' > i •• «• 1 • <ìi->\. «;■•. « « - n 
ì )t !,*.• I 1 ' «. i-i - : . l't«-2i .2à-22..'*»l 
Moderno: La «pu.ggi « «i« l U«-?t- 
| il. ) io. con ('« llaii'ilton 
Mnili-riio S-itrll.,: F'« rio e fu*«c<. 
a* Noni- «mliu 

Moiidt.it 1 «- i.lun ili )lu«'k ' 

Filili. «•«'!* 1 Ralat Ul I 

lira ma,, io ■ I «• a«\i iil-ii. i! i Itili 
F'ir-n. « «-r. T 11 imi «U I 

Nm 5 ork. " iIii-m. , > a I • M« • « * t - j 
C« n:« i \ j 

, . :t> • u. i vu u.« (» *«-mi«:« , 
r.n» «■ :«l> — , I ) K- r r 

PI.,/.,' ! ’ «n-,-r«- •- il «li,..* 1*« l.illr 
1.-. i :t ;»«-l*«' •<■* 

(Inaura I OH (.tur | I • i v • r-i ( q* , 
• -1, t.:«* ul) Zz '«o > | 

Quirinali-- 1. . ti «ral « «1- ! t« in r« ! 
tpiirliuli.i: A ni- J 1 «> «• i.« gale¬ 
ra. c« u A M.tik (.«Ilo t«.I 

».*.I.»-gi' ro-ZL’-.-i') 

n.ullo (ili: I) ’u« Li terra «citta 

« «>:i (. I . . i « : 

lli-jlr .'p.il-.n- .-«-n II. Doiijio» 

(ali,' 15.30-:.: t'« 22 50» 
nivali Ave.•«!,!■• *•* »ot), rrt*rc eoo. 

.! K««!*t:. t.o (alto 1(1 15-:à.la 

y - M « 

Itow ■ !. -.-tiTia' 1 ; 

K«*' .il s* «!u« k 

*»l»ll,la , a**-, alì o« S alt’ I -«« ’ 

::-;i-r. a * 

Nnicraltl.» (.aire;., u. « « :* « i ; ««. 

« > l'-ak.-r ; 

'»plv-i»,t,«ir: La »ri iC-H » • 1 • * 1 «J«-?l- , 
ilorif*. cor* G 11 .m.«’.. u 
-lii|trrrln«-nu M.:)i! •? -iiri^^artc [ 
cmi .1 W.i-.t . tata* lh.J5-U.30- j 
n-.-'i'-zn* i 

1 I » » * » « >«:*-«• ■' --'i.’' <-..,» ft. M 

Sa'or:*" il-.-! ' '5-T7 aO* * 

V*cr>4 (lar4- f..;,- tur* ; «'•’:*' 

L l*r, »’* v t-, 1 .’.,.' --AV -1 

^P.70-:z .a / | 

SFIONDI % |N|»*M j 

\lrtcj: Il sangia o la r« -a. coi'., 
t. Marlie.elli 

Xironc: S .l.«;rr.'J’5. , on J >, m a 
\lcc \ i-, « tir «i: , , on R Hieci 

\lr«niir v-i .«.,,. : , ..«ijsini. c« il 

5! !.:«;: I 

\n»t,j*c».»rori 1 '«-nor ,: , -.-oi-Ta 

, • n \ D, >a 1 

\raldo ,p, , *:;:;«■ n.i .»::*.«« 

\ric|- K, \. ». a- «li .r- , 

T «C -r« i ■-.* .1 | ■ .1 .:-,» «• 

\»t«>r I r «i: -n i -ri .«'■ ; < i I « «>. 

, . ti U t in i) : 

\»i«>na 1 l.«n.«ri. ,-.<n \ F'« a 

\stra l «,,*.,Di. b'-r».«KÌi, ti 

Mlantr. l.a , .JtA .!. I ti. ..Il,» 

Miri,li, - (.n-.iii- ii «-<-n l. F •' r • 1 ‘ 
\I 1 CI 1 »IU»: Ria F.r.-'o. «.il J 

W .,\ 

\«iii'«, A i or'.,- ilaii-o. , ,«n Arata 

i Kkl'. ic 

lutimi' Cu, in indi .'la 
luna !.»: \ , « n ). 

H, Draga 

ltd«ltn. si si i Ci ,i, ta ro, con M 
I Craig 

Dotto: Coi.U .ititi.Hit!,) f, r fio¬ 
ra -iste 

Dologna: H.,g «zzi «li ir<i\incia 
o«-n T ('urti- 

Urasll: Il «.«ugno o la ro-a. o. n 
K Martini Hi 

Hri'tol : ì , ]ial, gtu «litio Carmoli- 
t.lllo 

llroad,, ar: La fr «:'.,-« so c fi.«ni<ir« 

« «>n A Giri (Ulti 


fall fo rii hi: I! mondo di Sazio 
Wong. eoi) W lloldi-n 
Clnest.tr - C.\i«'rr i di g.uig'tor 
Colorado: St,-muniti sul glande 
SontK-tO 

D>‘U,‘ Terra//,La fr.inces,- e 
l'.imoio. con A Gii atdot 
Del Vascelli»: Ales.nnlt i Nevsky 
Dlainante: lai spoi.«in- ins.ingiu¬ 
rialo 

DIHlla: I magiutloi soli,' 

Dite Allori: Poi-oaton in blue 
jeans, con 1* Petit 
Ilden: Suspi, lon. ,',«n C fìi.mt | 
i:»pi-ro: il doppio sogno ili Zoilo 
Lxci-lslor . Ila 11 agl lo SUI mali 
logllano. Dai Jolumy dai. imi A 
('«'linl.iiii' 

(i.irlialella: C'hiusuta estiva 
Garden: Rag i//i di ptuvincia. 

,-otl ')’ Culti* 

Clulit» Cesare: Femmine di lusso 

,-on il. Leo 

ILirleni: pro—-ima apoitura 
Itoli, u Olili : Il doppio soglio ili 
Zollo 

Impero: !i (ingioinolo del giot- 
t.uiolo 

Itidiuio; Rio Piavo, eoli J VV.i.vne I 
Italia: W.utoi o i sin i « iiguii. ,-mi ' 
(■ Pialli 

.Ionio: Dmn.fin m'unpioelu-ianno 
Mazzini: Fa'i'asmi a Roma, ,-mi 
V. Gas-m.ni 

suino: l magnifici sotto, con V 
llrvnni-? 

(>l> liqil.l : I a ('«ingiuia do! boiardi 
niìnipii'o: Il iv a il t, Ilo r.-s-.i 
l»(d«'slrimi: 1 «i bailo. Iti ii.u-i. con 
Alma 

parlili!: (jm-sto .«moro al contini 
,l«-l mmnlo. con A Cif.niello 
porr ili-usi-: La notte lilaVa, con 
U Set, taf lino 

prciu-sle. Il mondo di Suzto 
Wong. ,-on VV. Ilold.-il 
Itos: I.’«.:,« rata società cuti V 
1)«- S.« .i 

Illaidì: ivi-oliale di Anna Ma¬ 
gnani ,( Amoio i. 

Kit/: 1 1,.itali, con A Foà 
Salone Margherita: Il sic ilio, ,-on 
J! lai- 

Savoia. Ragazzi di pio, nu la, con 
T Cuitis 

Splendidi Sei colpi in calili.i 
Stahlnm: Lo olimpiadi dei mari¬ 
ti. con l’. Togna/zi 
Tirreno: La città del ricatto 
I rlc-ste: A putto i-liiiN-, «‘mi A 
Kkhei g 

Ulisse: I dialoghi di llo i-aiini-li- 
latio, et.n A Valli 
Venni lui Aprile: t magnifici set¬ 
to. con Ynl Premier 
VerliailO; I.’albolo della Vi mi, Ita 
\llloria: \V..M«-t «■ i suoi i-uemi. 
coti W Clil.ili 

ri.n/K visioni 

\,lriaelne - l’n vu|t«i nella folla. 
,-on .1 GtidlUi 

Mini: A'I-oito il m.iiuuttono. i-oo 
A- Soiui 

Viitene: ".Mereoloill delfiAim-iu- 
•< l a paiola -il gIil 1 all » con 11 
F». Il « I a 

Vpollo: La Damisi- «■ r.imnK. 

«■mi A Gliadlot 
Viplila: Nomici «li ioli 
Villini.I; 12 uomini da uiinli-io 
Vrizon.i: Rqio-o 

Aurelio: l.a m.i'-obi-ca di-1 de¬ 

monio 

Vul"ra: L i stona di suoi Katisn 
,-on 1. p.dmet 

.Minio: Albeito il malmitdim- 
Itoston: R.ig.iy/o tuUofar,-. eoli 
.1 la ss i-s 

( a|iaiui<-lli-: Ma nini por nn-, ,-on 
C G iblo 

Castello: ( ;Ii incensurati, con P. 
li" Filippo 

Celli rate: La | i*t<d.i nuda 
('lutilo: La gl nido olim|i|.i«l>» 
Colonna: Anonima i-ocott, s. con 
R Pascei 

Colosseo: ('laudi stuia .« '1 abiti, 

«•mi M falci 

Corallo, 'fi.«volo «i palate, orni R 

Mas w ->| tl- 

l ristailo: Il eonquistolore d’O- 

ll.-llli- 

Del Pi,-eoli: Riposo 
Delle Mimo-,,-: I a slr..g«- «li Golo.-i 
il don 

Delle Koii,lini: Vii.'enti e selvaggi 
Dona: 12 uomini ila iict-iderc 
llllcl li etss : Rnimiil , Inalila Cairo 
esperia: 1 fm-iii. ggo ili Tnmli- 

si. Ilio 

|-.,rnesc: I i-r«<l«>ni «Itila « inà 
lai": Gli orm del i'aoillio 
Iris: Una n.-tl.- Roma, ,-on G 
R-illi 

la-oeiuo; A11-int ul. - « miluionl*' 

podluli* 

Manzoni: Gli ultimi giorni di 
l'-'llipm, eoli M Roevis 
Marconi : I \ is i «■ i m«*i 11 
Massimo; Il mollilo «ti Su/ic 
W‘>ng. nm W. Iloldcn 
N'.isoi': Riposo 

Niagara: Umile lo foglii- .,1 vento. 
,-on I. Pacali 

\os orine: Pi.tv.ulos. <-«.n G P« «-k 
Odeon: l.«- ..imi si gli to del terzi. 
R.-i.-b 

Oriente: Sfida a Siisi r City 

Ostiense: Riposo 

Otta, iallo' La g.,Mammolo, con 
R. Vali, 11, 

Palazzo : Alt.nitidi* continente 

perduto 

l'erta: I battaglieli del Volga 
l'I.ineiurio: Aggirai.* noi Caiailii 
l'Ialino: Marma 

Prima l'urta: La vallo «l« t M«-tu- 

l'iiceinl: Atlantide contini uti¬ 

li i dti t « » 

Itegdla: T. r. -a Ktn ma- 
lloma: I.’.ih-h r«- li.-ila foresi.. 

Il, ( a 

Ktllilllo' Si mìo 111 'augnili. 

Sala Unil*erlo - Kat,., regina s, n - 

/ I «■!'(. Tl I 

sii, or Cine: C'i-r . una volta un 
pi«,o|., n,Migli", i «-n -I la wis.s 
siiMan.,; ! ,:«i ,- * morii, con V 
IH i« 

Tur Sapienza : Tamburi di giuria 
TrlJiloit: Il ti-stano-nto d« I ma -tt" 
Tlisrol.i: I tigri- di K'otm.qiur. 

| , « n I.. T unici 

VmZELÌEIE 

PENSIONE Tania - Rimini 

T«-l 24334 . Fermala 16 fi¬ 
lobus - Via Bistro da Bi¬ 
nimi. 3 . Locale moderno 
, con ogni mn lori - a 150 
metri d.,1 mare _ zona tran, 
rpulia . adatto per famiglie 
I.itgLi* latti) . .Agosto inter- 
j'oli.-deei - Settembre libo 
tutto compreso. 


RICCIONE 

Hotel Maddalena 

Viale D-inte. «T-07 
Gnigni, e «vKembte L. 1 ZCO 
*, nz.i servizi. L. 1 300 con 
lini-ria e servili - J luglio al 
15 luglio 1 5,0 - 1 7PO. r. lu¬ 
glio a) 20 agosto ] •««> . I Sa-0. 
21 ..gi.»to al 31 agosto 1 5(0 - 
T,»" 1 . Uno a * anni giugno e 
settembre L 7P0. d’t « et ’.2 
,-ir.rt giugno e settembre «*.y*. 
fir.o a 6 anni luglio e ago-!,* 
L 8oo dai ai 12 anni lugli-, 
e g- *to 1 ICO 

Tinto compreso: cucina 

enuii.. n.i. Pctzipr.r c«-ntr.,’.c 
a 50 metri dal mare 
per tnlorm»ztonl e prenoia- 
rlonl rl,olgersl IJ.D.I via I o- 
sol zìi. | Modena Tel. 2» Sdì 


MISAN0 MARE 

Hotel Pensione Casali 

Vicina al mare 

Ogni confort 


SALE PARROCCHIALI 

Vvlla: Riposo 

PellarilUno: Riposo 

Ib'lle Arti- La fin,' del mornl». 

citi li P,'Litoide 
Coloni li": Riposo 
Coliuiilms: li generalo mori nl- 
fialba 

Della Vallo: Rocco tosse 
Dite Macelli: La rivincita ilell'U"- 
tiio in, isibilo 
F.lirllde: Riposo 
Farnesina: Riposo 
(ilo,. Traste,ere: Napoleone - La 
sfida di Kmg-Kmtg 
(iii.nl.ilnpe: Hqio-o 
l.l,orno: Gli ova-i di F««rt Doni¬ 
si -n 

Medaglie «l'Oro: Rq o-o 
Nuli, Ila: lii| )(»Vi(» 

NoiueiUatm: I quanto lilihusDi il 
Orione; L'infoino ifiaci-ialo 
Otta, illa : Riposi* 
l'io \ : I! pistolero delfini.«h 
(Juirlli: Dinanzi a noi 11 « loto 
Riposo: Hi|,i-»i. 

Iteti,Ultore : Riposo 
Sala Erllrea: Rip« so 
Sala Piemonte: 1 fidanzati della 
mm li . i i.'i S V« '-v-ina 
Sala S. Saturnino; Ripo-o 
Saia S. sp'rilo: Spiti i, .drap 
Sala | raspimi Ina: 1) | i uh ipe dii- 
io V«'lpi. ,-« -n I' )’. «, < r 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: La gmira :« gr.-1.-i di 
suoi K.iti, ri. con 1. P.«liner 
San li-ili,-: Fm chi mila Ring’.. 
S.iiii’lpiioliio: .si tti* ganzi nt p, i 

s«-tt«- SOI* Ilo 

Sasi'rin: 11 c. celatolo citi 'ii-- 

-Oli I I 

I rioni.ilo: Riposo 
ripiano: Ripo-o 
Virliis: Riposo 

ARINE 

Lucciola: Fontana «Il Tre, I 

Olla, itl.i : Riposti 
Paradiso: Pia.-, a 11• ppi 
S. Ippolito: Siiti- canzoni j ,u 
s»• 11 «• suri II,- 

l.ll.lido: li boia. Olili T. Louise 
RIDI /.IONI I.NVI.-VGIS _ CI¬ 
NI.>IV: Vlb.imliia. Alma. Vru-I. 
Ilrasil. Ilrlslnl. Corallo, (risi.ilio. 
Delle 'lori.izze. I lauum-lla. l’aio. 
Maestoso. Niagara. Roiu.i. Rlallo. 
Sala I mlierlo. Salerno. Salone 
Marglierua. T'useolo. Splendi,1. 

Tirreno, Ulpiano. — ’IEVI'ltl' la 
Cometa, Delle Muse. Goldoni. 
Millimetro. Palazzo delio Sport. 
Ridono Llisi-o, satiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcooi) 

Oggi allo or,* 21 riunione ds 
cui so rii k-vruui. 

iiitiiiMiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiifli 

AVVISI ECONOMICI 

lt> I K/IIIM UIII.I.FGI I. 5(1 

S 1 | NUDA 11 I I.UtìR A FI A Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 11)00 
meristP Via S Gennaro al Vo- 
rriero 20 Napoli 

Ut) V II. LEGGI ATU HF. b. 50 

CA I'l'Ol.ICA - l'elisione EHJL- 
l.YWUOD - Tot. 61218 - 3» mt. 
mare. Confortevole Garage. 
Ottimo trattamento. Cucina 
casalinga. Brezzi modifisdimt. 

MUSANO Maio - ..1 Polis «i — 

in* - V.CIll.i al inai.-, 

(.igni culli,u ts 

MISANO - .MARE - Pensione 
ALBA SKKKNA - Tel. 45576 - 
K?l*osta al maro - Acqua cor¬ 
relile calda o fredda - Cucina 
casalinga - Prezzi popolari - 
Gestione propria T,.detonare 
433180 Milano dalle 14 alle 20. 
PI'.NSlONi: Oria - Rivabella di 
Rimini - Via Tos,'anelli, 26. 
Tel. 27103 . Sul mare - Ogni 
confort . ottimo trattamento - 
/(•ria tranquilla - prezzi mo¬ 
llici _ scordi per famiglie e co¬ 
mitive - interpellateci. 
RICCIONE - Pensione GIAVO. 
LUCCI - V le Ferraris. 1 - 
RIO mt. dal mare ogni coni, 
fort - ottima cucina . giugno 
settembre 1100 - Luglio 1.-10 
L. 1300 . dal 10 luglio al 20 
luglio 1500 dal 20 luglio ni 
ili agosto 1700 - dal 20 agosto 
Torrepetlrera Rimini . Pensioni* 
SOl.K MARK - Tel 38400 . pri. 
ma linea Giugno 1 lui) comples¬ 
si ve. 

l.l.s r. - CK T. Casa per fe¬ 
rie A Ri'llot’.: Mani di Val¬ 
liti banche < Ai.s’ai, metri 12"o. 
Ai piedi (l«l ni ««-s’oso C’ervdi.» 
Turni liberi da! 2 luglio ni 2 
s«qtembr«> - Retta g-ornaher, 

I. 1 leu. IVr irtorrnaz.om r - 
volgersi alla Direzione deli « 
Casa p«T Ferie - A. Bellori -. 
Via Cort«» d'Appeilo n. 12. C.«- 
sal«» Monferrato (z\l.L 

II, MFDICIN4 KilKM L. 50 

\.A. sri.CIA l.l»! A veneree. 
. MAGLIETTA • Via Oratolo 
Delie disfunzioni sessuali Dott. 
DI FIRENZE - Tel 2'.)8 971. 

:r,t IIKFI'.IITI'. IMPIEGO 

LAVORO L. :.() 

(T.Rl'.tSl ,.ppr- n(E.>:: forg.nto- 
r. g ovati! ,!i!«-::Vri.s: p--r -• «- 
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Lari. FOM.AS - Osna*go 
EDITRICE , « r, ., r.mt^.-. ssi f. - 
e.,,- sondila ,'uilana romanz - 
Casella L.’.'-M SPI M.lar.o 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

i «itidin m^rtlcr. per .a cure o«-i.r 
( « «ole ■ dKfunzionl • d«-t>f.l«-zze 

I -^usuali di origine nerv«>*.«. psl- 
cnira. rndocnr** (neur*««tenia. 
Dltfizntr «-d anomali# muditi. 
| Vtsde prematrtmonlalL IJoDor 
, P MONACO. Roma Via Volturno 
j a Uk tnt 3 (Stuimtie Termino. 
! «r^rlo tf-12. Id-lfl e pel appunta- 
-nr-nto «kIu«* U «abato ponirng- 
^ro «■ I f«-»ltv, r-t «75 50 (AuL 
. «xi H.-m» )«01U dxl 73 ott 


kuho ENDOCRINE 

I cure SD*o*i'iiefe rez ce->r.'x>*r»edo 3 

1 ESQinilN 0 v< T^^, 4S 

. —•trromt •emctAimm ». fcaimhhh 

I tutte «e oiotanìoni • MKciztl 

KSS UU?tnS!,'£t&gg mM 

””” viiinii SANCUf 

uuntuaHMK w TWks noc* 

AuL Cem n 37u*0 del 25-n-lsà7 


Dal 15 giugno REUMATISMI E ARTRITI 

si (nirlsroni) 

alle TERMI di STIGLIAMO 

a sol: 50 Km. da ROMA 

Srnl»! di autopnllmsns da Via Pale,tro 65. Icl;f. Iti'.671 
Informazioni: Roma . Piazza S. Bernardo 106. tri I6L9«0 

STIGLIANO TERME - Telef. 07-902039 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI-- 

A Trieste per la terza volta Rik impone il suo sprint 
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Sabato il campionato del mondo 

Rinaldi: «Non darò 
respiro a Moore» 

'tir trn/inr <■ (Jiinliuunu’ cosa farà Rinaldi, io forò meglio ili lui » 




IL COMMENTO 


La tappa 


Poirlit* all armo una caduta di Pnldct. Itnlli«-lini c Juukcrmatin ha s|>p/./ato il gruppo in due tron¬ 
coni Van l.ooy c Paudtianco hanno "uadatinalo 20“ ad An«|ticti| ** (>aul rima>li bloccali nel 
«ccoiulo troncone - Anche Trapè \ittiina «li una caduta - Ciampi costretto al ritiro da una indi- 
bestione - Punisce la polemica sulle •> sipiadre sorelle»» - Van I.oo\ non ò al ser\i/.io di nessuno 


più brutta 



(Dal nostro inviato speciale) 

i mi sii: s — i>ii\itI imi; 
l.’.irr.ililii.ilu, sciocco ii.izlon.ill- 
siim. chi- si mischia anche uri 
l.iul et «-Ito >|mrl. Ita dalli una 
dura ma//.ila In irsta al • Ci¬ 
ro ». I stilimi il'nimi liamiii <|e- 
i lsii fili- Vali I 1111 \ s'f \i-ndllln 
■ut \ni|ni-111. f -rii slum saltali 
addosso cimi cattiveria, imi \ In- 
lfii/ii. cimi rutilila. I.a triste sta¬ 
rla la raeeniillaiiin a parie. all¬ 
eile perdio I- Impassi lille schiac¬ 
ciarla nel poco spazio che di¬ 
sponiamo per II eniniiienln ilei 
. Ciro ». 

Qui. aitili uniamo che Itik. ir 
rilato e offeso. Ita «Irriso <11 
triturare la polemica non lau¬ 
dando ne partecipando piu al¬ 
le azioni il'atliieeii. Il eampin- 
ne del mondo si nasconde nel 
eruppi!. Sono due |*ioriil die. In 
corsa, il suo numero — Il 61 — 
inni o phi trasmesso dalla ra¬ 
dio ili Imrdo. Ieri Van l.ooy s'à 
ben guardalo ili partire alla 
carda della pattuglia dt Dell- 
lippls. « Altrimenti — Itik pun¬ 
gendo «lice - mi aviehbelii ac¬ 
cusato ili essermi venduto a 
!*.imbi:meo, dopo che tlo scri¬ 
vono In Italia...) sono già al 
serviz.to dt Atuptetil. dopo etu*. 
tlo scrivono In rraueia. .) sono 
già al sei vi 7 .io dì Onili< 

Kd oggi egli s’à portato avan¬ 
ti siiltiinlo nel finale, per la 
semplice ragione elio sarebbe 
stalo stupidii (e Van l,on> c 
tiitl'altrn die stupido...) non 
p.i rleeipa re alla grossa volata 
per la vittoria (Il tappa. Man¬ 
cava Colilet. a terra, con lt.it- 
tlstlnl e .limkfrinatili, fra I bi¬ 
nari del ir.innv.iv. nello sprilli. 
F. Van I.iniv, trascinalo In ma¬ 
niera stupenda da Dertinven, 
Vari lisi. Nehroeilers e \'au Tim- 
gerlno ha vlnlu cosi: passeg¬ 
giando. 6 ‘V di più. i.a caduta 
di Al Ignei. Oraziano <• Hans lia 
spezzalo il gruppo In due Iron- 
onnl e poiché nel secondo era- 
mi rimasti nuche Ampietil e 
Catti II capitano della « Fatanti* 
ha rosicchiato 20 ” al rivali. 

Ma le tappe, con Van l.ooy 
assente, non sanno di niente. 
Sono lente, fiacche, noiose: so¬ 


no sdape come una molestia 
senza sale. I.a tappa da Vicen¬ 
za a Trieste, per esemplo. Su - 
liito dopo la partenza e tugglto 
Manzoni, e nessuno se n'o 
preoccupali). Il ragazzo della 
■ l egnano • (■ rimasto solo, fin 
oltre I tre <|tiarti della distan¬ 
za. poi. per l'iinstimazioite. ha 
leililto. i:d a parte I soliti scat¬ 
ti e I soliti allunghi, che in¬ 
nervosiscono I liliali, non e’e 
sialo altro Cosi noli alililamo 
ilulihl: la tappa d’oggi e siala 
la piu limila e la piu malinco¬ 
nie.i ilei Ciro. Ciiiiteull I solimi? 

I l slamo portati piu volle nel 
gruppo, duranti' la corsa e a 
Van I oov .(libiamo chiesto: 
„ He', non ti muovi’’ * I.a ri¬ 
sposta era sempre ugnale: « 1 »° 
K pòlelle ilov lei’» f'else, per 
leggete ehi' l campioni ('111 IDI 
sono vi minto (iiiiauli sono'*...) 
mi hanno ine.nle.ito ili acchiap¬ 
pali* Manzoni 0 » 

Meno male che la gara e giù 
a Trieste, non troppo lontana 
dal suo piu Importante plinto 
strategico. Domani II • Ciro * 
riposa, e domani l'altro conclu¬ 
derà Il calumino piallo, (fillodi, 
saranno di scena le \ 1 pi e. per 
forza di rose, ei sarò hai taglia 
I.a gara rii roveri, allora. Ir sue 
emozioni ■* I suoi inolivi teruld 
eri agonistici, con le conseguen¬ 
ti variazioni nella classlllr.i eli 
scalatori correranno sul proprio 
terreno, ed e a loro che II 
• Ciro • s’alllila per riprendere 
ad Interessare. 

Vari l.oov. (orse, non av r.) la 
possi Idilli) ili replicare a Cani, 
elle rimane, perianlo. Il mag¬ 
gior favorito. Ozioso (■ ripetete 
clic Cli.irley inni s'c mai mosso, 
ed 0 penili Integro Ozioso à 
anche allermare elle \n<|tielll 
stima siitllrlrntc. per trionfare. 
Il vantaggio elle lo separa dal 
capitano della • C.izzola - Non 
escludiamo, anzi, che nella mi¬ 
schia possano Intetvelitre Patii- 
bianco. Suore/ <■ .Innkfrimino, 
meni re. invere. M.issignan ei 
sembra ormai eonil.innato. I.a 
nostra sperati/.i ha un nome 
nolo e caro Si chiama' |*.im- 
hiaueo. Il ragazzo à forte, agile, 
sicuro. K sulla decisione, e sul 
coraggio di \rn.ildo sentiamo 
di poterei giurare. 

Non ei illudiamo, perche .ili- 
lilamo molta rmisldera/lone di 
Cani, e non Irasriiriamo \n- 
<| il i>t il. Ma il discorso divcr- 
rrhlie troppo lungo. I.■interrom¬ 
piamo. per riprenderlo domani 

ATTIMO CWMOlllANO 


Costa licenziato daH’U.V.I.? 


• Aorhe se nessun cnmiiiiirnto ulllelale (• stato diramato al 
riguardo, appare eerlo che nella riunione temit.i sabato scorso 
dal I) dcirt'VI. r stato deciso II definitivo lice n/iamriifo 

di Cullili fosti da f. t della pista. Di fronte airultimultim 
di alcune società del Nord dt non ilare più mini alla Nazionale 
ili caso ili riconferma del C. T. Il romflnto dlrrttlvo (Iella 
eiclislir.i sj <• visio roslretlo ad agire ili ronseguenza: inaura 
ora solo |l piarei di Onesti II <|iialr non potrà opporsi al volere 
della federazione e delle sorlela. fili sostituirà Costa? Sara 
interessante saperlo mine sjrà Interessante vedere se II nuovo 
f. T. tre tu auguriamo! riuscirà a ilare all'Italia "ti titoli mon¬ 
diali rotili* fere l"» Indesiderato » Colilo ('osta 


(Dal nostro inviato speciale) 

TH1KSTK. t> - Fd i't')iiiii- 

c’„r,: i! hoiirc hi iifì'.enura 
Forche. (frenilo i orifici dei po¬ 
lii iifWnoro. |)-’i Nomini ih Ini 

- òjuts • Intimo umililo uh no¬ 
mini della • / zìi»■ s -. tmpodn..- 
ti ii tondo — nut uni siiti so 
.sri i 11 \>o. tidroe,! — io' hi i 
(•:,! d IVi'Tiu-'. olio l'era 

mosso III lO'fit ih Olir ri-rp 0 

demoh-e 'a postatone d: /’lim¬ 
ino n> o'' 

JVtVfiP* . 

M d i .i'mi'’!i o A <>f i M'o:> r i.'- 
7110. - 'ito. ni’-uu trioni mon¬ 
do • ; il 'I. J 11 i », Ni i ni ni mi) (Ile hi 

- /dm » - , imi o il -loie»-, 

if:ooin/oit() «fa'ti» fdos-o u ;- 
d ’onr 

F. m piccolo il.i"oiti'. D*'- 
fff'ODl.s llr'hl • ('«trillino • nrm 
nnoiot’n torso imi 1 ’i‘ìiiulu) 
ih o drilli - /<«-*rolli -, in sfes-d 
supini ‘ Si. rii r Union olii' 
»:,« cosi ztri’ir'dmo uTu'.no- 
do mi (!fforii:iuiii() «ir. om- 
s«o clic itoodif)• <)!(«'! ('Ili’ l’Oi'il- 
«J• • Come è (finito iCil'titirr 
Ir responsabilità sui diri- 
limiti lite tii!um> Di’rmosso ili 
>iirm«io«ot|(> tirili' «foooio .mjuu- 
if«i" .'«( • Chi'onno - c hi ■ fili¬ 
li.Ili -, hi ■ ^ !« om\ - o ’«i 

- \ or -, ’«• - hmi< - <• Ir. • Fi¬ 
di - - «■ i ni if-M imi 'tufo P'in- 
l’ilmn nu r,- il di’ti odl'Oni.i- 

nio.-iioiono olir In» n« ceffi!»!) 

’d <:f Ui'.'limo. Off ò s'ftìfd l'or- 
,')<> <,>-•« off ,• c no or ir in 

( ■moo / oun;o 'rio tinnirlo di 
170 i or-nfor'. '«i n ofit tiri <;in:- 
’i f sforno buoni, vomo di mo- 
H’( n 1,1 roti ) r r,' rio dr 'Oli :t • 
in txirferiOIt n«'r Ir mi't’ di 
oomtnirs'it Adaiio (inaili olio 
• • mo'd r,tu,i sortires' ifue.'.'i 
eh*' \*i «. omfd.’iooono uioi’fi.'no 
fio riunir no ili i ’ il *<> isti io ii 
dini’r-.o iiir’rn ih oh imirrif' 

\ mi norili' non stenti ih'i" 
intonili o dmi'i ni'rrr-s-rti In 
ridir a ilr'lr rorir • i/f''ori urti 
,ì tlin'r Ilor« f|0 f ronui sorto itfl 
or, orih oh o turano «ori ,'c 
riiotr dr'h hìrlrlrltr Dn;o« - 
r li. Van / oou r no altri tu’, 
u ii.’i a'trì si).ii'ioin» »iij i«e. 
«fili! stn’ofil.'mt’n?.' 1 ,-' volili - 
s'd-v fi' Cs'idr'n.'o (Irli ■ pubbli 
I Oli Si C,unirà rhr dalli ’o-n 
1 .fra. ila! hi io sndorr i cor. 
rhìor' eorc<:"o rii trflrrr j* 
m.iiiinnre olilo 

L’imTnzione 
di Van Leroy 

fi fior,’ i/e’in iio’rtnira i'r- 
K a tt’to uri oiiirifimi tiri 
-diro, h n'iirdino dr<’li In¬ 
terrili F !,- a, ro si addl'io- 
n ino. cj mnltlohraiio Viso 


Ih’: à no atlrtr. i fio ha lo tr¬ 
itìi s'il eoi o F v,: iis-pen.jre. 
oorofte odo ó premuto (Idi In¬ 
volino f il • Sri diurni *. di 
Milano, ner i*<t*i)ipio. et fui 
tos'i’dnuto ili e Fatimi soirort- 
fo (I fonile or ( ' (idì.’d conclu¬ 
sioni' tirile pii re. di i ufo 

t II. 1 ,■ od lo d' Odio .ho 
’id no!',! f.MVd dd Firme,- d 
Modoo,: oi)ii ora al irme-o 
di .'tmjN o»t: e i r r luroii siibii*'. 
è ita indo Kt cordate (inondo 
dbbìnmo o.ir’olo doj dopo'o 
din eoo di l )r ossoiu'' Kbhouo 
\ do I Oou l'onliond ioii fa s ia 

'f’ih'ti rh'r ifirl'a di id/nt># 
o po' ii'ios'to ,• „ o po' ijo ri 
lo u> !,'a s|ii'>,:o_-,t di di inoli •' 
I I.no o t'alt'O I r i roioii-fii' dr’. 
• r,> . limo virar ih i/nr-'i 

l'I'l'dlll 'I iMIOIi.O’IO ( r; .(• Il 

.1 oij ot'.’.l. uMiH > n < ii al « d in 

o.l,: J'ii in li'a o, o a mi i triti*,- 


/mft(fo.sff(iito .V,.., fi’sM Ca- 
do /‘dbbrt e eiid: f»dnio dio si 
round didotsiiinoa rodio 
f.'orri'ofor.i 'O’ifnt.a di 
f,idtti'iiriti (» s()sf• olita «fii nmi 
fi r od * Os suine nuora o«.ui ai 
mds'imo. sul Pi 1 , dito ritmo 
F n’i altri’’ fi' roiiir so rnffito- 
(•dofo non filitene dh a’- 
tri. illuni? Hit) frnndoii'i ruo'.i 
a mota llldono. schcr.-iino o 
.SI d 100 rfiioii il 'dr di ilf'O" 
lindi, orr soi/d v’..r, i a’r.n- 
do r i dei lotodri. n 
àlon.'oot mi' 

A T r ,'risii fio ’ ondo h an¬ 
co rosso ,■ rmlr i , .»• 
a u»'i" *i.i i ' d ro poo d: >7 ' 

Sui: «:s»«i!to •' s m i'i do''o 

ras* su» rarfoii '«■ si'!?;, d 
Ci.hr nc.'ano 'i i" jo,-i. «i”«: 

' s. |l"d * ì'i in’ ' • Old' s. '■ *«* 
r : dr" i mrtrio ■.: o ,(. ’i o - 

s'u’.ii nu'i.ijnf'«’ • i'i «h * do 


sidt". dii cri iti’iU'i dii'uridh' 
'!,: *■ ■ nini.ffuftii anchr )/iio- 
-'Om mo'f in in «oida iim.o un 
f«:n/ior(i ,’iso riti d o’iitiuii' 
ridai o. ut dudf t io o da «il l r'o; r ( i 
i! rifililo ~ a.' r i forni me i- 

fo di l‘d'iicoo.'o dol o ,'ifo‘l.i 

('ariosi salta 
ii pasto, ma... 

f d i' i. / , l' 0 "|,IOi ' 1 'il Mi!,' 

Id 'di; . , )ie ' o ,ij t '|i|i,i: sa 

Io d« iu.'s'o r i :.. ’ ) i ’i, ,i,d 

d ’ a »’i o s».. i iv r ,* i ‘a i Y si , ‘ . 

>' ' f di ,i a i i. o . /. i .. ”.,i no,' 
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i o dì Fa nil"r n, ,i oon h • 
no no" (or*, nuoooiio ! 
oioif •' >i / uni/ /h a 
Ihnmo «' s oli od ' 
àfo'o ani o «' . \ « « • • * : 

I a M> "d I .1 ,1 I r. ri * o • 
.Mao 'Ori! r , , I r r 

< "■ iman, no dei Filo': 


grafit'ii .tlUtuctrico della tappa ili doniuiti 


M -> O 

-di ro 

tr ressi 
n i no. 


J OOU |\ midi’i It II rii. IIII'I.'I) io 

ormo scoftr tinelli ofio 

croiforto di 'aorrla Fintili, il 
«'cmm'iitt,' da! montili è o’i't al¬ 
leato i on ,limano tir i amino 
n II oh e e, por'omeno r«n- 
iforon» Voi eoo o.eludiamo 
uu.’r. ohe /»«!>' ifuomfo - « .* -, x 
rooi'tofo di non tiri r t>’ò nos- 
.stbi'ifit di snrcr.iio s< nirttrn} 
il’ sort’t?in (fri ntfoifor offe- 
rrntr Oidi romo Oddi no 


ir cassinoli 


L’ordine d’arrÌTO 


I) V \N I.OOV Itik tc. s. 
larin.i) die percorre t Km 201 
fu ore j.01'56'' alla media di 
Km. 139: 2t f farri (C.S. Ila- 
ratll). 3) Ilrnrdeitl (C. S. 
Ienls). fi | , aduvan (C S. Car- 
zofa I: 5) fnstaliinga (fì.S. Mol¬ 
imi). S) CinsiI. 7) Fontana. S) 
Mlnfrrt. 9) Magni. IO) Van F.st. 
Il) Cafra/. 12) Ma/zarurait. 
Il) Sara/in. Il) fialdrauu. 15) 
pellegrini. 1 61 llampl. lì) Ili 
Maria. IS) Iirfìlippis I9i Fi¬ 
si hrrkrllrr. 20 ) «Irritai). 21 ) 
Siirgflons. 22) Sture/. 21 • 
Srhrnedrrs. 21) Drrfiovrn. 2») 
P.imlii.inrii. 26) Salihailln. 2Ì) 
f «tirilo. 2S| Mas. 29» Massi- 
gnau. 30| Ka/ianka. 31) \ igna. 
32) llrtini. 13» l.lvirto. 31) Cnn- 
trrnr». 3J> Fontona. liuti col 
tempo di Van l.oov. 

161 Fallarmi a 12 ; 3il Ute¬ 
ro a lì"; 3 $) Daffl a 20"; 39) 
fan! IO) Annitrii!. 411 \rlen- 
tl. 12) Azzini. 43) Manzoni. 4») 
Pintarrllt. IJi Frn/cr. I<) A'an 
Tongrrlon. lì) Tahler. IS) Ac¬ 
cordi. 19) < ariosi. SO) Rosa. Mi 
«•rioni. s2) Stormi. SU Meal- 
li. 511 l.ivtrro. 5Si Stablinskt. 
56 ) Itolzan. .Sì) Falaschi. 5S) 
Mono. 39) Junkrrmann. 60 » A - 
domi. 61) Moscr. 62) Slmimrt- 
tl. lutti col tempo di Halli. Se¬ 
guono: 63) Zamboni. 66 ) Balma- 
m»on. SI) Plzzogllo. *4) Tacco¬ 
ne. RA\ Dante lutti a 11”; 93) 
Itali, Iti a |'; 95» ltatfis||nl a 
98) Poblrt a MI": 1*1) Fab¬ 
bri a 1*11". OS» Doni a ITI". 
106 * T rape a S 11". 


a SO’lì"; 48» Sorgeloos a 5V e 
13"; 19) Gnldratin a M'St": SO) 
Cinti a 53*18'': 31) Rosa a 56' 
e 59"; 52) Asstrelli a Sfi 12 ; 

31) Pellegrini a 3101": Sii Ar¬ 
rotili a Sì'OI"; 53> l’al.isclii a 
inoli": 56 1 noni a 1 02 31". Sii 
Ha/lanka a I 02'36"; S 8 l Arlrn- 
II a l.0S'20"; 59) Me.iHI | i»S' 
e 36"; 60i l’IlIutt a I DI'SI) ' 
Quindi- 61 1 Calca/ a I OS'II"; 
61) llrnedetti a I.I.VII"; SS) 
Dellierghr a 1 16 09': 6 ì ) fall- 


tiri n I.IS'ol": IO) flilndlnl n 
12133"; Ì2( Dui a I 2211": II) 
Italll a I 2119": ÌS) llotio a I. 
25 ( 19 "; 77 » Umili a I26TI"; 78i 
Sartore a I 27'lf": 8 ot .Magni a 
I 29'U ": 81) II.,tiriti a I32'2J"; 
8 ?i Carati a 132 11”. 81) llampl 
a I 36*19"; 88 ) llartolo/zl a I II 
e 36"; *9» fini a I IS'Ot". 90) 
fiiiargiiaglltil a I 4S'ii291) 
Fratirbl a I 1816"; 91) Stahltu- 
skl a 1.31 13". 


LA BORSA DEL «GIRO 


\au l.ooy (|« al- 
l'avrii ii ì 
narri i* ì 
iKrnrdrm ) 

P.i (1o\^n (| > 
PamManro 

ro\a» ) 

(ifsialunci <j > 
Cibigli if* ì 
f'onfanj t* > 

Mlnlrri <S > 

M4i;ni (9 > 

\ ««n I.M ( io ' 

(ialr.ii ili » 

Mj rurali il’) 
Sarann (li » 
(Mldran«i (Il 1 
l’rllrgrlnt <15 » 


1 2n «<♦»» 
«ini 
7 J 0<*i 
51 ouu 

50 onn 

IR i>oo 

1 2 

ìo.noii 

2\ 

IR 06>iì 
IR IHM 
ItOò 
17 OCMJ 
1 2 *>«K> 
17 O0i> 


La classifica 


Potile! 111 «H)o; \an I oov bit | 
mila; Suarez 399 000. Anciurtil 


I S(»fl 009; Italinamlon 393 OOO. 

‘ Srliiiirdrl 3Ì8 0(MI. pafiiblaiicn 
J 362 000 (.tosti 160 (M> 0 . Vai» 
I Imigerloo lioooo. T.ircone Ufi 
j mila, /amboni 112 000 . t orila- 
I na 280 000. Ilenedetlt 2Ìfi 01 ) 0 ; 
l.lv (ero 210 «HW; farlesl 268 000 , 
Sorgeloos 2'*2 «MIO. Drtlllppls 217 
mila, lunkerman 212 000 . Ma¬ 
gni 198 Ooo. Aan I si 192 Whi. 
Italie!)I ISO 00 ( 1 . Halli 167 000 . 
Galdrano 162 000 . pellegrini 
III ooo. siahltnski e llrunl 112 
mila; fon'rmo 128 000. Chio¬ 
dini 120 000 . Adorni 11*000; 
Slolker II6«>«»0; fiilntt e cur¬ 
ri 114 000 : Delbergbe 112 000 ; 
■tono IMOOO. Ma» IDI OOO; Aleal- 
|t 102 000 . f isrherkeller. Ilara- 
| Ir r Plzzogllo 96 000. Conti 90 
mila. 


ìe ,'d o.'ioni liti- Ir. Iceuieo 
«nodiiood. perilii ha cdp.to 
i ii,- -l.inthln.il- unii , un imo 
iiiine d.t iodi‘a t ('.si poi rii 
diifnr I»eoe < oh puf ni anda’ 
mala Ma i - -, - , . uni -, i 

• c.'tiss'n - nini rnidOM* Ci t'u- 
ilhono la inorc. t ha nessuno 
innsirdi . (he non cusfono 
m r t In . tu r h inumi nlo. non 
il M»ni> ! uff se 

Vini I unp ( ditetelo deluso 
e . ’ * i*dl«> 

(Giornalisti 
alla porta 

Fall lo; Si.liuto di una mn- j 
i e i - pelone ai nitcnilinii di'pd I 
UAL duetto da Sciato Xiiro- 
h. c ,: a’ ri a Modena, abbid- 
rao lume, inaio pure noi Ud¬ 
ii Ila iireifa.'ii di doddie da Ini. 
c ci III! dello •• Nuli .suini >t.ilu 
Sol.-» tu clic lui d.itu ull ...«nii.i 
d diti» d It.i.l.i ' H.d 111.(1 VI- ( 

s'o .i.i .iV..eeu (*.. i f - -.! Au i 
itile' . pii)', i cut ' in d 'V Hit *) I 
■ i p.iMc l|ll.ititi Vi) I* se IPO-- | 

su’ Dm*, forvi* 're v*»ite .z» 
tulli» Non p.iili.diin .lt* 2 .t it.i- 
liilit. con |'i*i'('vz.uti( di ( .dii- j 

1 . 11 :i-i> Chi v<» 2 i:i>nn d.i in» i 
Se -*n '('litio mi ei tie.iliu K j 
ini ci i! e.ino -c un iiiunv o 
AiTenno elle se fiori ei lo-.M 
61.ito u» un llammiiieo. il diro 
ii,-) ivn!'.i! ni deldi vo-tr.u lini - 
'.I n i/.nri ,:« -iii libc vi'iiuto 
.a ui'.i cimi*' in ;« in pi di Con¬ 
ti' e Barlfil . molto o:i'*'<' 2 )H ■- 
'•* p un no 1. !n" i nei ioni' 

i'*'g e :J«*.. i i; *r i V. p*'- 
:i : :*»! d'i' > de!!e .u'i'ii'i' (I. 

• 'IH : il/.ulli'. e «0-1 III It li ' ■ 

scrivono ehi* livori) per .'\n- 
ipie;... e in Frripei.'i scrìvono 
«he liivoro i>, t (’> ni’ l.e;;: 
do: *i i*rt 2<> - 

fi ih < • rno-f r,i il - F.: r.* 
Jo't’ ■ ilrr r. intatti si frode 
elle rati r a’, vernilo di t’ha r - 
!j i fn'on'o il dimpiotie de! 
mondo mancia alili porla, in j 
malo rati lo i niiirnoli-ti che 
«lecerlo n*«>'»'»rie oro '<• oreu- 

*r Ora «juesfj » «irtididi ol- 

e.nino rO'"efri ,• vuUhlice.rr 
triferi'ftfe te.hr 

v'i eiiii.r.e i io f"iro r;ù no’» i 
ru'udr i< taro di unir' »»• ! 

d- .'..-e ih n ,r 1 

Fa nihli-ri ro è superbo ri ito | 
Pi:*** o* *l e <• enfu,'«:'»i«r ! 

('unir ,<■ h: e.T'erd mi 1 ! i | 
Fnorao ’C ’ lo di rn‘B nclh, 
iori- rio- d' 3”.< rn~r. lo 

• : - : - f* ** •* * * e il” è 'he i o’i- 

, .• • tr r,., ■ ri u 1 terrò •JÌO’'- 

o,i d: r : e il’ 
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di Manzoni j 

Fi . o (/•;e,*,, è p film d> ’ r. ! 
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V V o r ',:>rio h: r ria j 
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(Nostro servizio particolare) 

M’M Aoilis. fi. — la t,'libre dell attesa j,er Ulnaldl-Moorc cirsee t .nudamente soprattutto 

nel finii dei tifosi it.ih.nl 1 deve ) piu li,tulio ridurla Ilei ragazzi) ili Anzio. I temici, l'ero, r 

1 tlinsl ili Munti', \oiin *11 lieti nitro avviso: lo (limosiru il gioco dette scommesse ehe vede 
* nonni» * A teli».lido lavorilo per 12-5 I a siiirezza ilei tifosi 6 la sicurezza ili Muore. « Non 
In* pio pti'hli'ito ili pi su - et fi.i detto li <'i(i.)|>l«iii« del mondo — < i»"it li" |»il'tilemi «il forma, 
silo liinissiui, , (ni uni.itili sul inig su,uni" guai» Mrntrr Ardite ci parlala cosi, «mister» 
Alex.iiidci siili! tl medie» detta N.A.HC. die avevi anpemv Unito ili visitarti) .innati.< ener- 

gii'.iinciile T. cosi spiegava poi II suo assenso alle parale di Muore , Afillo- imi invi av igll.l 

Ihiim v i •• i: inni itie .il'bl.i t.ignite lui n atililo ragione aita muli' i><" mi|" ft-‘. *'H«» ha 

I ttllissi ,11 , 1 .) uopi,, (|| :.(l-.k? ; nill A tl’ft le è il pili liotov ole pug’il, • he i* .«l>l»l I ,'S. imitiate, 

li) ,|U> sto pelli,li" pel egli r ili Imm.l «pii filcilte ,' l'ei'Cl'lli lite litui" e.Itili leu gat dltlsce che 
teli.', tt .ii qudl.utii ute l.i ili-'.mz.i delle ’.S i ij u •» » lai coni lit/ioiic del inediiu sulla tenui.» 
di Miiiiio .• inipoitante petchi* sabato n.itt" Rinaldi eerchrr.A dt Imputi,■ al cuinbattlmeiito 
ilo filini* Inill.iv ol il<> piop»l<» nella spelali/ i elle Ardile non resista alla dista»/.i. DI uuesto 
alili), hip' pallaio con tl i altipiani' ilei mondo II liliale ha accolli* con un Ironico sorriseti,» 
IVsp.is./teo,' rii.- gli ..ndavalito facendo del plinti di lUtliilill. « 1. itali.m.* — Ita commentatn 
Ariluc all i Itili' * (olii info *11 "Velini mi su III RiTl.l dlffii eli.) mi fin.*!* il, I m iteli di 
|{..i, . m i i i ., ili., , ih" I ubiti > t« li, "in ha prei.» una gaffe l)"l n ite. *e l»en mi ricordi*. 

.1 'figli . I I Iute. Itti* die "ggMsMl.i CI»; era a lini,la llu'lileia che Itili lidi nuli 

-, ,. » ,i i ,it,, iiupp.i siiti.* i'<*iiuin,|«e lu <<i io* pronti* a riceverle , ii .* fiditi ggiai* *pi duntpic 
I itilo i i gli sog'i.i ululi ile liwinimia (pi.iltiiupl * ceka Um ilili fatà. i" f tu* •••n'pro mi glio «li lui» 
A <|'lesili filini" aldil.iue* thicslo: *, S, ( 9Ìe(U" Aiellie (Il il* 1 " .ireu- ili* alla ,11*1 (lira la 
lati, ., pi I Iti nt( Ite nei luciti ili fies,.'» » Ardile ci Ila guardato mi po' pensoso, poi con uno 
scili» si e diletto misi, uni Ili*.no la e vi e snl'to sopra. I.'ago ha tiulti-.it» kg. «asili». ‘Cerne 


in t ! « .i ili ,i 

* i » ' Ti►:t • 

.1 f .11.' I *«*|*|» 

* irti \«t'i * “ 
(|>it'Ahi punti» 
1*6 i i unitile 


|Mt tulli: II. IUI IjipiIi <»i I )fM* ‘ » z\r<hlr ri !m «miniai» mi |)<* prnsuMi. poi ummiiih 
scallo si c diletto v liso uni lil'aiu la e vi e sisl'lo sopra. I.'ago Ila ludii'.ilu kg. «a Sili». ‘Cerne 
v,ili — Ila cscl.im.ilo II lampione ■ *• >m> lontano dal limite il, Il i e ih g"tli ‘"Mudo Ut* 
gì mimi , p. I ■ li, II" soia li e ih in m 'i/a duv* I ricorri re a tls--hiUtanli .ii'i'orgimentl > »■' la 
bilanci.■ non eia h soliamo per I glorm.ltsll. Alchle Muore lui i.iglom" dover dlnduiilre solo 
1122 gì aitimi per j.nivale al limile della c.ilegorl v potrà costargli un po’ di latte.», ma sem¬ 
ina meno ilei pievtsio . 

pilo,, ,i, ie, .mi da Moine ei. ivamo stali a trovare Rinaldi I lt.di.ino ei aveva acroltl 
1,111 I.I sua , nati,-listi,., ("idi.iliii ni eia subii» entrato in argomenti), «.sei'" f, lento per 
M,„ ,, (., Sll ,i I. in ii . i. eli .‘l.oi iimmi'i n.a pi ti* • ifftontoie il campioni già il.‘mani «era. 
ì ,, ,it , -mulo .-..ri r'i dir» i< «pir» I" e. stimgoio ..il imi iet n ggi i re propri" pi r ev|- 

... p. ss , .,., 1 , 1 " ! , -n ‘ I.I, P'U pene, I-.S' il «lesti,i fi» sol,, '26 almi e «.mo all'.iptee 

.1, ’l i toiina tu n i e i u'o I* |" i , ni a* in u ,1* hi, i np, lei,- lpt1 a Novi A’nrk eiu die hu f dto 
, )(.,,,, tuia fili .1)1 t |U t el I) itti'!. Ili" * ) uni distanzi piu lungi il de Iloti f inMI-rl' e rio 
Il ne. .n,h,ii“ ih. Ili 1 .«ilio , ,.ci •• ..mota ptv vietili* di no mio non ( 0*90 Vanno *r**r»o 


I n i* 
he** *,,* 
'. *. n 

■■ ',* di 

’« I ' : 


,1 .vveisiii" 111* II* 1 aitili < ,.V’| •• .ii>* i*i.i ile s * ( * no» u* *i*i >*”" *"■" * "*"*" =•'"•*•'■ 

* l!‘ 11 ' 

\ , tu* si» puoi,* .dilli mi * linci t< do l'n.ili.ito per f.tigil osservare die «alialo sera al limite 
(Il I ì A lililiie A 1 < lite saia molto piu veloce ili Milani*' Iloti fu a Roma a ■!)<) libbre e mezzo. 

Il , ||f potielitte , usi t In gel lo 1 da* e, livelle,, i suoi plaid * K‘ vii" — el Ita risposto la 

. I I..,,' - Il lini . • I ' IO \ 1 « I 1 • | • 1 ili* .. a .A!"' I»' lilla m ‘ggld, v ci oc II a. mi li calo 

,|, I,, ,,v I , Intl ,1 , lui" lidi* • I" Il •• ,!« tl» do n»*n alitila inciso ambe MI 1 Ml"l tif!*'««l. 

1 ,'U'U‘opic lo I * 1 » H mi" 1 .1* h • '•• I* .ih io ip mo'Vi' * t onte Rinaldi amile pioletll e flilii- 
, , 1 ,so • Un . 1 , 1 , - ii spieg i (olili ili* la mani an/a di capelli e la glande futhlzla li.inno fall') 
sopi.iitoomiii.il •• la A alpe relata a, eompagiiandoei alla porla e in gran fonili ed ora 

, 1 , I,p ,|s| do ,|, 0 olimi* Il «.|„ agilità fin» a »ilnln n»lt* bolli* Mi il t issimi) : 

lini «idi . piu,i*< , io u ,h 'tu'* 1 a 

I dm- lampioni li mim pillali ■ nel prossimi giorni patinanti» ani ora. ma Volitimi parola 

tl**v r t dirla II un; ».*|i into salirlo scia s-ipn-oi» se il ring av r.» «falò ragione aurora all* 

, I ,ssc .' ali « spot Ii-n/., I pinne all. titilli Iosa giovinezza della Ilgre ili Anzio. 

dan ii.i:nu\ 


salili» seta s.iplfm» se il img .tira 
all. inlmlos.i giovinezza della Ilgre 


foto il tampinile il'llali.i ilei inrillomassliui (>ll I It) Ul\ AI l)| 


Stasera sul ring del « Palazzetto » (ore 21,30) 

Disco rosso per Angelo Lai 
contro Frank «Ritmo» Hardison 

.Jes.se .lones affronterà IVspeiio i’.iolo Mei ìs - Attesa rentree di Mancini elle si misu¬ 
rerà eon Baeeliiiini - I)aniel(*-Siivoi. (Irillo-(ì.igli<irdi e Misin-Mnflueein in apertura 


f,., 

'a opri 
<nh 't 


l’or !i <,r r; .!..//.i/Kiri*- d'ila 
MH'ie'a A'ii.et (h'I l'Ug'la*" " 
gl «|'*'r* vi i"tn.itn :i\ rati).*' 
i|U'"-*.' '''la t. *1 *;• 1* r •« i ri * • • r • s- 
s ,n*«- r.ii’i d > figli ■«.♦ k*.i efn- 
al r I enti . - l|e - in Cartel - 
lidie i 'In» l'ugill aiuerit .ni 
.'••iit c * Fr .tiri Hai'i - 
"Il .inr'llt*' "|>|(■' *1 

a i’ >'*1" Ve l.s «' Al'C'-l'' 1 
Ir ai'i.i.:.' die (ii r n ho>- 
g.l -li; : T .2 i - Dal ,zz* - 
d* ii» sj-.r* *. , *Tide v d»r z- 
z ir*- r c ' : . [riigili ehe f.,- 
r lini" « •ir»: • * ,ji,*■’•': «tu* irt - 

niii* r : j*r r.e (ili •• eri" . I 
*.iei*«*r rum.,.*" Alfr* r!o Mari¬ 
cini che ' III.Mirerò i "tl li 
p( si*.,r« *, il od t.i ri.. d '.vi'l'i'i 

ii.if»d* .\.lz*-r• D «ri • 1' 

.1 I|l, ,.* S,:.. •'|»f«*-*r* a! v ai- 

,I«|s* ila, «i ('•‘■li U *'' i I* 

ir ( '!. ■’) •• I* ve¬ 

drà con .1 | '-se ir*-*- Cagliar¬ 
li' *'d .( ri i • M » t* eh'- 
s..r i of f*--''. di '.ITi* I' gì;* - 

r*, r<*'ii.,t"* iiiiiv i i."i 

r,*r- • I . - |.n -* » • •- 

•. • r ,.:i i r vi d l>* !.< .*/•• 
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La ciaiiiic* 


Le decisioni della Lega Calcio 




Ir Pamblanco In ore 83 I2'8ì”: 
2 1 indurti! a 41"; 3) Sitare/ a 
I) DrftflppU a ì'2i S* 
Junkermann a 3'41": 6 ) A'an 

Toneerlrxs a 3’46"; 7 1 A'an Ioni 
a l'Oì"; 8 ) (a rtrst a 3'#ì"; 91 
Catti a 6'29": Hi Schroedrr» a 
7 53"; 11 ) Massfgnan a 9T9"; 

12) Ma» a ÌI'ST": !3) Hnigna- 
ml a I fio"; III Fontona a lì 
e »»"; 13) Pohlel a !7'58"; I6i 
roletto a 18 02"; lì) Frnzer a 
21 2«": 18) Conte/no a 2!'42": 
16 ) Taccone a 2I'59": 20) Har- 
tivllni a 2213": 21 > Halmamlon 
a 25 26". 22) Couvreur a 2V37 *; 
23) Ricco a 23'35": 21) Ma/za- 
ctirati a 26 22"; 23» Fallarmi a 
26 51"; 26) Cordi a 29 85"; 27) 
Pi/zogllo a 29T7"; 28) Slolker 
a 29 ! 6 "; 29) Morrai a 29'49"; 
39 1 lUrale a 3159 . 

31) sa hi. ad in a 12 25"; 321 

Ilid/an a 34 50”: 33) A«!ornl a 
3139'; 31* Fontana a 33'58 '; 

35 ) rnmpant a 37T8": 14) Fl- 
seiirrkeller «t ; 37) l.lvlero a 
19'29'. 38 1 Hrrtran a 4 I' 55 "; 

39) Azzini a 12 II"; 40) Zambo¬ 
ni a 1127'; 41) Trape a 16 23 ; 
12) Prltlnall a IS 11"; 11) Mo¬ 
reno a I8'33"; fi) Aan F.st a 
fSJ7": 43) Maser a 49 00 "; 46) 
Rcftollan a 1917", lì) Minirn 


#1 recupero Juventus • inter 
si giocherà sab at o a Torino 

Sono state fissate anche le date degli spareggi per la sai 


salvezza 


7.1 II. ANO * - 

<!• i. • I.< g., N 'Zi- : 

) .* iM:. ,l.i* s* , 

r» «I* t <» »*'g.*Tt 


fi ir,* "I* r. 

. i«, i'.o,, ).*.* 

< r . l.i riu-n 
il* );• *.>c » : 


emenn. « r* 


< I» <!»\ r..r.r.<* (li*} ut *r, gli *; «- 
r, ggi f. r le iju.iif» .ri-ut ,!• I 
c.iir.i i»:'. .»«> <!; «, ri. A 

l.'.A C bcrnetz r.Q t r, «* r.!-*- 
t.v dal | r*- 9 i(l* nte Mario C< | j i 
e <la» un ji**.ii!' ni ' AI* ««ar¬ 
di» Rum r.i. l'IC C<!:r.<«c dal 
«. gre! ,ri» Mari» Cn««u‘>!» < ,1 

F C firn dal e»''.sg *•:•• l.i.r. 
Fr «li* »> fimi.. III 

Dopo che pr* Itmir *rn.< nh * - 
fa «! *To ronvi nul" Che lo tre 
gare dt «par, ggt» «jrehbcr» 
le C,.mun()lic d t« pul ale all* .'sta¬ 
di" Comunale di fidi gli , I.elle 
giern vle dt d»menict 11 glugr.». 
ir* r,. Ifd 14 gìtigt'.» c .f.-rra r.ic.» 
19 giugni*. (■ «tal,* { p o-iluTo 
.d j uhhlie** >»ri ggt.i d, gli .,<- 
rf.f j I.«m, mi ,he li* da!» il se¬ 
ga, i.h ri'Ullal». 


(lummiri (I giugno. » r* 1 , 

li *n-la , i » 

Mercoledì II giugno. , r* lì 

fi iri-V'!i''e«, 

Domenica 18 giugno ti* lì 
l» < t »-1 di* * «• 

I. ! -*rtite , 11 .if gg:o !«r 
h i)italifiraze in «I* Ila ** n* .A 
s.ir.T.ni* dir, ir un, r.u- z rgaruz¬ 
za*. dalla Ligi Na/ort*:* 
il (.r< «idi ni, «!, Il , la g.i N 
zi -n ,i, ha ri, • -.ut» quindi t de- 
1, g.,1, < 1 , Ile «ori, tà eh» d»\ ran¬ 
no di'! Ili ,Te 1 " «par, ggt" (Il 
(,l) dilli' iZI"I e [er l) « ami ieri (h* 
di S. rie li 

K state r« nvi nulo , he lo »j a - 
r« ggt» ài v.«r«'liii*lin.i >.,ra 
gn>, .,*» d«.m« niea 11 giugno, 
i.n inizi» alle "re 17. all» Ma¬ 
lli» Comunale di Ferrara. 1 a 
i * ,rà dir, tl ,rrn nt, , rga- 
I IZZ ,ta d dia la ga N Zl< n de 
lì r> I up* ro delia gara Jtivrr.. 
tu--Int,'rn..ri'n.,l< . vali voi, i« r 


I I 1 111 a ge rì' 
, ,n.[ ;■ n.,1" 

A. «ara gl", . 
ir.urlale di 
gllig!-". < "f* 


di riferì:,* ri* 1 
: w l rial* dt «r rie 
da d." si .di» C. - 
I orino «aliai» lo 
ir. 1/1 ■ dir • re 1 . 


I.a finali dii f« rzi dell, f - 
[a Italia 1 **Zi-6! rhi- avrrhhe 
dovuto ,9*i ri gl", ala alle «ta¬ 
lli" ( • ir.miai, (il Terni» (lena - 
ilei II gnigno e stata p. «tict- 
I da j« r ni» inTcrventi!'» 

fr., I, f eira a gi'.vdli 29 gól¬ 
fi' I". 

Gream a MiUno 

7-HI.ANO r. — Jimnil fìrca- 
\e«. il c.ilriAiorr tngle«e ingag¬ 
gialo dal Mtlan. dehutterA do¬ 
mani nera nell'amlehevelr eh» 
la s.xielà rr»«ener.i «"«terrà 
centri, Il fintaiege II giocatore 
hrdanniro avrrbhr- dovuto »r- 
t|v..rv all .«er,•[(«> 1 1,* di I.lr.ate 


uhi 17.Vi ri ■ <«• jire f.a ; !«"'.• 
lo. [*• r il c:..n !• traHk <• di 1 • :*• 
(tra ha [«-rduT.» l'.iereo if « , 1 - - 
ville j...r:ir, u r*,i le lì ed *• 
giunto a!! .» [. porto ii.il-.i.,-' 
all, !'r. SO 

A Torino li finale 
dei campionatid'aiietica 

I.a l'tevirl, nza della FIDAI, te, 
conferma!" < fa- la Rii.,!,' il, I 
rampi»:'.d» di Zoclctà ma«< bile 
di atletica leggera *1 disputerà 
Terin». .stadio Cdmuriali'. nei 
giorni 10 e 11 giugno 196t Dato 
rt'.e il giorno io lo Stadio (’<•- 
murai,- Sara rctuUito dalia la - 
ga Nazionale dt calci»», le gare 
«i clt*P'iiTeranno al rampi' alle- 
tiro Agnelli, mentre zjiiellr de’ 
giorno II pr-erguiraimo .dio 
stadio Comunale 



Nr ,* ^ » 




-¥.vi. . 


I R\\K IMKHISOV 


Foichi 

Suarez 


.* i. . • p ,?:!»..« < r.‘ r i • el 
li’" 1- Il In*- r A N',i:ii|.iv.». d ì 

ii i le i"i : I r P !;' d». 1 t -il¬ 

ei'. r» r i// irr • Su .» -ori 
*< : I 'la I ras/ .’.) \.;2 

fi'.,- :t. i r ‘.r» Al¬ 
lo' r * » F • > i ì, ' » >i i i 

e»:i [’ *r.i.e ,i c.*:i ;i, «,* :i • :.' » 

r,e ' i’. I i'ii ,1 ). : ni!,*.I- 

I > I , -.-ri r •” e’ i.’’r - 

f.'e« -m;i..i < h.vi può ei- 

raiiirr da Su,.re- e trinci'-'— 
l’dio if tuo e»-: » »/*«ii «r ine.",» 
miliardo d: tire per Irr curii, 
f. non 3 » pici dire , he J'everri- 
li'i» vii t.v.tl i‘<» perif.i'o ,’ 
fred'c f,i no* mi che I.i Kt.u.it 
p.iflh-'r.l i/rt ffntrto dr inil'ar- 
d ,1 per «n er» Ar.nrhUo I! 
tutto mi ntrr hi rr.i-rna co¬ 
ltri,ipr nrlFinihnrn.'a canti¬ 
na' : rii mi'il't,"! ih Icrnutlie 
l! iipnor m.mitro tiri tu- 
r t * uhi e de'’o \p> tlacola puh 
» \,arr -o Misfatto del suo 
> ici'tat t'‘n'o* 


in» - 

M ,n ..r. 

-. If'-s.r 

1 tiu'e . r .,v • I . r. a: puf : 
Al , S .Ve .. ‘[e .,1! , s.., . r ... 
!'■ "[er.* : ; i fi , 1 , nn.gg or e 
(«'•*■[/, pugl», -ala uri 

II) ,‘i'h : Il >1 , V ( ,i- I • e ,’f e 

mn ii .-r.i ,1 -ed,! >f.r*' 

vi «fé “ '»:. >•! •• v .'.:.') ,M , 
: eerc.i «! '<.r*' -eri* iz "■ i 

In a|'*-r’,.r i il j—«*• n'"d o 
minano «Ir Ilo che non mni- 
tj.'"" i fiori, i d i "!‘r, ii-i *r:- 
i o tff,on*. r.t il ,i «sur.nis* 
Joig »' J.' s('a : e -e C. tgòard . 

: !■ nT' :! 1 * ggero m:l.:»•-,• 

'.I « n -e I i vedrà ,'o:t .! j iri 
!«*-■' rotti ,t t* M . 'ft.ee o I., 
rn.i*..'e-* z on.- ,v r., s:t.z ■> ., 1 - 
’» <•;*• 21 ;in 

I.A. 

(HarnieyNobile 
a Roma il 28 Giugno 

! <>\I)H A r- — l„, f« d, r tz »- 

ti, , urepea di l'iigil ,t» ti , , ggt 
uiìli'i dm. i li pr, v .,1 • i.u II,- 

,.niro v.did» i>, r il titol" ,u* 
i«l«o del p. Si II gg.-rt tri t! 
, ,m| ione >H,I mie. I ingle- • 1 >.i- 
v* t fi iriilev e I il diano l< ,t- 
111 ' 'lai*' Nobile 

1 .'incontri* I harnlc) -\> )>(’«- n 
svi lgerà a Reni.* il 2.9 g.ugn» 
I.a decisi' ne della (t ,!• r../.* ni¬ 
fi t p»“In fine ad una centi, v. r- 
«i.t circa la dita r la le «ittà 
, 1 , Ifuieonfro 


o:n f* *“ i, 
i t|ll*'l.t 
il vi 


»• d.t* n 
* M* 1 , 

non • i.: 
l\,v - ! 

o 


ii .neid/ro 
eh" v • il:., 
• r ' .[*'» - 
.. .1 v . I.!.,- 

'le f , .! •- 

S ,rd.-Il . 
I 'I *r d.,‘* - 
[ r i,. , ,!• 1 

, . i : pu’.': 

! . «,.|• r *i- 
, r.u.gg or«■ 
«ala ITI 
,i- I • e (’f e 


Giovannini 
riconfermato 
Commissario 
della Lazio 


1 I .i I i c*« N ertelo h» 

J riimiu.ifi» I.» fnlurl.t .«I tir. filo - 

I x.imiim t «ftilrr in.imtffli» Coiti* 

| nii^Nurtii 6tr.ii>ri)irurtn «Icllj 

} *■» s I .»/!«» 

j I .* r«»mui>|r«t/li»iir r re- 

j 6,i ih* f«i Ieri p.mjrrieo*» «f.mi dr 

J r.iN*|u «l«* .il l.t/lRlf 

N'HI i Itiiin.i <|4»|»4» il • honnri • 
| *ll \»ic«*llll** sfiniira clic le to- 
»** n| M.iim v.ilm.ur M* <iuMtu 
r urd «volt «mi*» m . 11 >|>.« rcnz.t 
politi*’ ftiMr |r Ir Mldtlir 6«inu 
loiiilottr <141 \ |* c prr^Mlcntr 

M.irim I»* lim i il *n».»lc, prr 

• *\ v »*• r i:Imii| ci ficiir .i trrif r 

8 * 4rrti’ i«* trit(«(l\c fino m 

<lii4n*]o I 4lf,«rc ii• ■ ft c no!.ito In 
porlo «Jnimtl «li prrcl 6 «» prr *^.<4 
non 4 * p **9 ai In |,« s «prrc niill.a 

l***r «|if»nt*» ri^fi4r*?.i irn- 

1 1 ! 4 T 4 piivAiItilit.i di «tiApiirj tr la 
fittale tirila i oppa tirile « Fie¬ 
ro • «unir** il 111 r min <li «m. *•! 

1 ini/io *Ir 11 .1 proAtiftij 6(.i(lf*nr 

• Mijjiii" appreso *14 fntilr si 

• lira (he la rfr«i*u*nr per I»* 

itali* r nI.m.i allnlaia alla Itoma 
I» «tu «Ir Ita mifinlonr di dl- 
-pnlirr la flnalr dopo 

«ivcr r«a 11 r 1 1 «» | aiioI Impecili di 
< «»ppa fiali.* ‘fil U'tindi «l«fn 

* lir per «|ur| giorni anche fa 
j N«|tiitlr« Ih-Itnc a\r » terminavi» 

j li ni».» lonmcr in Canadi. no» 
I ii**diim** * he %.»r rc 1.1 mio osta¬ 
coli I prof* *I»ile pcrciN che I 
«lu«* incontri •*» ilUpiVcranno nr- 
eli ultimi c t •» r n 1 «li p.icnA 1 * 
nc| pruni *tl luclfo 


Saraudi 
e Vacca 
in semifinale 
agli europei 


f'd f < * :l A! O * — t) prs.r mr*- 

«ca li ih a n» p,..'» A’acr» «i e 
un aitile «I» «|iizs»i» pumrrlrtti) 

I>er le srntihnah della su* ratr- 
*»rii mi lampionai» europeo 
di puolato in corso 4 Ilei tradì* 

I 'azzurro ha tnfMtl tornito ai 
punti lo iugoslavo sartpoTlr. 

t n altra preziosa vlltortk e 
srat., coir.* dii pittili Ifalfanf 

* »*n il mediomasstmo (.Pillo «j. 
laudi che ha battuto con 
schui dante superiorità I** scor¬ 
tese Men/ies. classlrtcand.isl fo. 
si per la disputa della <rmI(t- 
naie della sua caleforia. 

Minor fortuna hanno avuto 
invece II peso piuma nrnno 
Mellssano battuto at punti dal¬ 
l'Inglese Francis Tatlar e II pe- 
'** leggero Giuseppe «altri 
scondito al punii dall'unghere¬ 
se Tanos Kajilt 

Per I aitarli di finale del 
massimi st e ,|u iltflcalo Invece 
tienilo Penna ehe ha battuto 
largamente al punti tl quotato 
romeno Atatlnian. >f co odo •gli 

• europei • del IMT- 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Rotte ieri le trattative 


Riprende la lotta all'Ansaldo 
30.000 tessili scioperano a Proto 

Gli ansaldini sciopereranno per quattro ore fino a sabato — Le re¬ 
sponsabilità del governo — Con Prato in lotta i lanieri di Pistoia 


Situazione tesa nelle campagne alla vigilia della conferenza nazionale 


Il valore 
della lotta 


La rottura delle trattative 
ver iAnsaldo (azienda IHl), 
dovuta ancora una volta al¬ 
l'ostinata opposi:ione dei di¬ 
rigenti del gruppo cd in de¬ 
finitiva dello stesso governo, 
alle richieste dei lavoratori, 
richiama la nostra attenzione 
sul significato, noti solo riven¬ 
dicativo ma più generalmente 
economico strutturale e poli¬ 
tico delle richieste degli un- 
soldini. Questi, partendo dalla 
necessità di collegare la retri¬ 
buzione al rendimento, solle¬ 
vano più vasti problemi, quali 
i incili della retribuzione dei 
dipendenti in attesa di lavoro, 
dell’assistenza c della previ¬ 
denza c, di particolare signi¬ 
ficato c valore, quello della 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro. 

Alla pari sono presenti nel¬ 
la piattaforma rivendicativa 
della FlOM c nella coscienza 
operaia la rivendicazione del¬ 
la contrattazione delle qualifi¬ 
che c degli organici. 

A nessuno dunque deve 
sfuggire, a Genova come a La 
Spezia, a Livorno come nel 
l’acsc tutto il rilievo politico 
di questa importante batta¬ 
glia sindacale. Gli ansaldini 
rivendicano un maggiore po¬ 
tere contrattuale per i loro 
sindacati c un controllo dei 
lavoratori nelle fabbriche a 
partecipazione statale intesi a 
modificare e capovolgere l'at¬ 
tuale indirizzo della politica 
democristiana e governativa 
che nei settori della naval¬ 
meccanica e della meccanica 
in generale riveda con mag¬ 
giore evidenza la sua adesio¬ 
ne, la sua soggezione a quello 
che oggi si deve definire di¬ 
segno organico dei monopoli 
italiani in ordine all’econo¬ 
mia e alla politica nazionale. 

Gli ansaldini combattono 
contro il ridimensionamento 
ilella cantieristica progettato 
dal governo e non motivato se 
non da una persistente man¬ 
canza di una politica marina¬ 
ra autonoma c nazionale, da 
una visione statica e mera¬ 
mente quantitativa del mer¬ 
cato nazionale delle navi. Da 
ciò e non da una crisi dell'in¬ 
dustria navale italiana e in¬ 
temazionale dipendono lo 
stato c le prospettive della 
cantieristica contro cui si 
combatte rilevando che la 
stessa relazione prò gramma¬ 
tica della maggioranza sulle 
partecipazioni statali dcll'aii- 
ito scorso sottofinca il « /orte 
accrescimento della capacità 
produttiva cantieristica mon¬ 
diale » 

La lotta degli ansaldini co¬ 
stituisce una delle denunce 
più drammatiche c convincen¬ 
ti della politica del partito 
democratico cristiano e del 
governo. Essa costituisce una 
grande battaglia di significato 
nazionale in quanto i lavora¬ 
tori intendono difendere, a 
vantaggio di tutta la collet¬ 
tività c di uno sviluppo eco- 
noniico-dcmocrulico del ì'ae- 
se, vasti settori a carattere 
pubblico attwvcrsu i quali lo 
Stato può intervenire per con¬ 
dizionare e dirigere l'inizia¬ 
tiva privata. 

L’on. Petrilli, presidente de 
dcll'llll, in una lezione te¬ 
nuta all’Università di Genova 
ha affermato che l'occidente 
deve imparare dai paesi so¬ 
cialisti ad apprezzare la posi¬ 
tività dell'intervento dello 
Stato, inteso appunto ad 
orientare l'iniziatica privala. 
Giustamente i compagni so¬ 
cialisti — che benevolmente 
hanno pubblicato il testo del¬ 
la lezione sul proprio gior¬ 
nale — hanno chiesto all’on.lc 
Petrilli di far corrispondere 
i fatti alle paiofc. 

«Voi affermiamo che la de¬ 
magogia di Fan funi in Cala¬ 
bria ha ispirato la demagogia 
del presidente dell IHl ni Li¬ 
guria. Denunciamo all'opinio¬ 
ne pubblica Io spettacolo ri¬ 
pugnante c ridicolo del siste¬ 
matico divorzio che la fami¬ 
glia clericale realizza tra pa¬ 
role c fati’, di un ministro 
che assegna all'intervento 
pubblico funzione sussidiaria 
c subordinata rispetto al mo¬ 
no polio privato c di un se.n 
dipendente, l'or.. Petrilli, che 
afferma il contrario. Sono uo¬ 
mini dello stesso partilo dalle 
molte anime, c dalle molte 
facce. 

Sella coscienza operaia 
matura la convinzione clic la 
lotta per il potenziamento 
dell'industria di Stato, |»er la 
estensione del settore pubbli¬ 
co, per una sua funzione di 
orientamento c di direzione 
rispetto a quello privato vie¬ 
ne a scontrarsi con la com¬ 
penetrazione tra monopoli c 
gruppi dirigenti clericali, con 
l'ordinamento c un operato 
dello Stato piegati cd adattati 
ai bisogni dei monopoli. Di 
questo, a nostro parere, deve 
tenere più conto il PS1 che, 
impegnalo in una collabora¬ 
zione con la D.C. in alzimi 
comuni e soprattutto a Geno¬ 
va, deve mettere alla prova, 
i propri alleati impegnandoli 
soprattutto nella battaglia per 
te autonomie, il decentra¬ 
mento, la democratizzazione 
dello Stalo nel quadro della 
lotti antimonopolistico. 

GIUSEPPE D'ALEMA 


lori, nelle prime ore de! 
mattino le trattative per j;> 
vertenza dell'Ansiildo nou . 
state rotte. 

Ancora mia volta i nipple 
sentali ti del pioppo apparto, 
nenie all’lRl hanno tese im¬ 
possibile quell'nccordu che si 
era sperato di poter raggiun¬ 
gerò quando, negli ultimi 
giorni di maggio un pimi** 
accordo ili massima ave.,, 
aperto la strada alle tratta 
tive. 

In un eomimieatn la FIOM 
«denuncia la fieilda deter¬ 
minazione culi la quale i :*.. 
rigeiri «lell'Aii'-nlilo, de 1 !'» 
Fincantieri •* ileirintersimi 


( l'orgaai/.zazione sindacale 
delle a ■'lentie a Partecipazio¬ 
ne statale) hanno reso im¬ 
possibile un accorti i che, »*«*. 
ncnilo incontro alle aspetta¬ 
tive dei lavoratori e alle lo¬ 
ro misu'ate richieste, avrei), 
he re-diluito la tranquillila 
a questo importante ginn;.: 
prodi»**ivo ». 

Se i lavoratori deirAns.il. 
ilo sono costictti — continua 
il comunicalo — a tipica te 
ri* la dura letta interro m 
nei gi 'ni scoisi, ciò dipende 
dal fatto che questa azier.c; 
a Par’ocipazione statale ha 
lifiuta'o m linea di principio 
la t ialini iva con i sind'i- iti 


I 



f >Hf t AVOUfO 

MCNO SMAM 

questa e M|MÉflfc# 
«M t 



EA SPEZIA — l.a indizili della rottura delle trattatili’ Ini 
provocalo vivo fermento Ira I lavoratori, l.'asscinlilci del 
dipendenti del|‘\nsaldo Ita deciso come è noto di ripren¬ 
dere a partire dalle li.là di ojikI lo sciopero. Per saltato è 
prevista una nuova riunione per deridere lo sviluppo della 
azione. Nella foto: ima rei-ente manifestazione deci! operai 
del eantlere di .Miikkìiiiiii 


Positivo 
accordo 
a Cinecittà 


I,o maestranze ili Cinecittà 
hanno concluso la loro lumia 
lotta con un positivo ed im¬ 
poi tante successo I,;t direzione 
Ila infatti firmato un accordo 
che .accordio lo riveudioaziom 
econoinico-siialacali o ili prin¬ 
cipio. posto dai lavoratori nel 
marzo scorso, .all inizio delia 
lotta che si è articolata in ben 
18 sriopeii di vaila durata 

I. 'accordi» è stato firmato 
presso i| nnui'toio ilei I.avoro 
e prevedo quaii'o segue: 1> la 
istituzione di una indennità di 
mensa di lt!l) lire giornali.’!e 
clic doviaim.» essere compili.ile 
anche sii nitri eli istituti con¬ 
trattuali: 2' la corresponsione 
ili una somma - forfettaria - mi 
idi arretrati della indennità di 
mensa, di !. 13 (l(*(i a eiasoon 

dipendente: 3» a saldo, per il 
Iddi, una somma di !.. 3 alni .-, 
ciaM’iin dipendente iti correla¬ 
zione ad un paragiafn dell'ac¬ 
cordo con i] qr.de l'azienda 
piemie impegno di fissate i eli¬ 
te;! e la misura de! premio i.'; 
attui*.i. stabilendoli in »rde d 
trattatile per il rinnovo de! 
contratto d: l.avotn che dovran¬ 
no avere inizio nel prossimo 
M-ttemhi e 

t! siicros-o ottenuto, oltie die 
-, t.vtimoniare positiva ri- 
ptess s.ndae.nie dodo maestran¬ 
ze di Cinecittà, sottolinea un 
annientato pote-e contrattuale 
de. lavoratoli che vengono in 
(pa -to modo — graz.e alla uni¬ 
ta ra.-.g.unt i - a por-i mio*, i e 
non unno i; 'fa'v.inti o!t:r;t;vi 
per :! prn.-simo figuro: una ”.ii. 
gtiore regolamentazione deij.i 
disciplina interi»., per |>irre tr e 
r ei: arti-tri. e il potcnziari orilo 
de IPaZu-nda statale a cui è fi : - 
notamente legata la loro co i- 
tiuuità di lavoro 


(ili aumenti 
degli assegni 
familiari 


lìti aumenti degli assegni fa¬ 
miliari nei settori (leU'imhi.Uria. 
del commercio e delle profes¬ 
sioni e arti e dell’,assicura/, mie 
sono previsti dal decido appfo. 
vaio ieri dal Consiglio ilei Mi¬ 
nistri su proposta del ministro 
del I.avoro mi Suiti», nelle se¬ 
guenti misure: 

Industria: aumenti di I. 12 
giornaliere per ciascun ltg'. o e 
I. 11 giornaliere per il eon-uge.istoia. 
commercio e delle professami 
c arti: aumento di I. 12 gior¬ 
naliere per ciascun tiglio v ìire 
tl giornaliere per :1 comu.g**: 
.-ssieurazione alimento d: !:re 
IHl mensili per ciascun tiglio. 

I, 1118 per il coniuge e t,. 182 
per gli uscendoti!:. 

In conseguenza il. tali mug- 
gioraz-om lavar dar: de;*.'i:i- 
dustri.i pcrccp rann.» I. ! 110 
<cttmi.in.ii! por ciascun tiglio. 

I. 828 settimanali per il co¬ 
niuge e 1, 33(1 settimana;: per 
o usctm ascendenti’: ai d pen¬ 
denti da! <c*torc del cornmoro n 
e delle professioni r ar'i •/••r- 
r.unno assegnare lire p»4il me;» 
m!i per ciascun ligi o: !.. 353'i 
per il con uge e I, 1130 por r a. 
semi a.-’endente. Nel -«•;:•*» *- 
.to'.r.Ksvir.'i/.nne g’.- i-M-gn- sa¬ 
ranno infine d I, à72(» m>*n<'l. 
per c-a>.’u:i figl.o, f. -li'»!»0 per 
.! ooii ug"’ e I. 2080 per o o- 

■*4*1111 .It.ll ll'l’ 

Cìi: alimi*»»*. p< : i ir' de!, 
rulliti-'» rio e de! commerci* e 
profess ,m- ,- a:*.- li oiiv* d--co: - 
renz i 1* ui.igg o P.**:t mentre per 
1 -ettor.- d--;r:..-s-,-ur:i/.ono < 

” do -t.ih ! ’ • t i decorre:»/ i 1 
setteriihr,’ o 


per definire lo stipendio (lol¬ 
le categorie impiegatizie, ini 
respinto la richiesta di mi¬ 
gliorale moderatamente il 
trattamente in atto per i la¬ 
voratori in attesa lavoro 
<400 so 15.000 dipendenti) e 
lia negato ad alenile centi¬ 
naia di dipendenti che effet¬ 
tuano lavori particolarmente 
nocivi e pesanti, la inode.-dn 
riduzione d»M'oiaiio di Invo¬ 
lo riconosciuta pei i salda¬ 
toti elettrici, 

i’er (pianto riguarda il pre¬ 
mio di pmdu/iouc. l'azienda 
lui ribadito la propria offei, 
ta: già eon-ideiata inaccetta¬ 
bile dai tavolali.ri. di 12.000 
li i e aH’aniiu. 

I.a responsabilità ili que¬ 
sta lotta, che fra l’altro cui», 
porterà giavissimi ritmili 
nelle consegne di navi già 
pronte per i! i-aro a Genova, 
f a Spezia e Livorno, ricade 
ancora una volta intei amen¬ 
to sui diligenti aziendali, sul 
Ministro delle Paiteeipa/ioni 
sfatali quindi sul governo 
che, con la sua politica nel 
settore cantici istico e. più in 
cenciaie, nelle aziende pub¬ 
bliche. si rifiuta di affrontate 
i piohlemi della miuli/innc 
opeinia. dei rapporti sinda¬ 
cali e dello sviluppo prodot¬ 
tilo di hrancho fondamen¬ 
tali dollVi-nnoniia italiana 

Nel tardo pomeri gì*, in si e 
appreso elle i lavoratoli ilei 
(.'autieri Ansaldo di Genova, 
La Spezia e Livorno hanno 
deciso a partile ila oggi fino 
a sabato di sciupciaic tutti i 
giorni pei 4 ore. 

A La Spezia il Involo sarà 
sospeso allo me 12.45: i turni 
effettueranno gli seiopei 
cessando il lavoro 4 me pii 
ma dell'orario umiliale. 

A Prato 

e Pistoia 

PRATO, (i. - I eii va 20 
mila tessili di Prato, che già 
dieci giorni oisoiio effettua¬ 
rono una giornata di -scio¬ 
pero si asterranno nuova¬ 
mente dal lavoro per tutta 
la giornata di domani. ! la¬ 
voratori chiedono la stipu¬ 
lazione di un contratto inle- 
giativo con i| quale Ma fis¬ 
sato un aumento salai tale 
nella misura ili 2B0 lire al 
giorno per adeguare le re¬ 
tribuzioni agli attuali livelli 
produttivi e che sia stabilito 
un diretto rapporto tra i sa¬ 
lari e il rendimento ili lavo¬ 
ro. .Altre richieste riguarda¬ 
no la riduzione dell’orario, 
la contrattazione delle tarif¬ 
fe di cottimo, delle qualifi¬ 
che e di tutti gii asoet * ! de! 
rapporto di lavoro Su!! i le¬ 
gittimità di queste rivend : - 
ea/imtt non vi possono esse¬ 
re dubbi: attualmente i sa¬ 
lari superano di poco la me¬ 
dia delle 4(' mila lire men¬ 
sili, mentre la produttività 
ha subito alimenti vertigi¬ 
nosi. 

L'azione de» lavoratori di 
Prato, a cui partecipano an¬ 
che quelli de! settore lnni*“- 
ro delfiniera piovincin di Pi- 
proseguirà nei giorni 


Nuovi scioperi dei braccianti agricoli 
nella Valle Padana e nel Mezzogi orno 

Le decisioni dell*Esecutivo della Federbraccianti - Le richieste dei lavoratori della terra 
non possono essere ulteriormente rinviate - Viva agitazione anche nelle zone mezzadrili 


Appello ai contadini e al paese 


L’ìi—m , iiiI'I , ;i dei co¬ 
mitali rollimi.ili ilel- 
ragrienlinr.i e dei de¬ 
legati delle conferenze 
i_-carie reniiiuali. »vnl. 
i.oi il 3 ziiiunii lia ap¬ 
provalo mi appello ai 
rmilaililti e al p.ie-e 
ilei (piale, tra l'altro, è 
dello (pianto -esile. 

« Dnllr rum litici le fuL-gtnin 
uni inaiti di migliaia di no¬ 
mini e di donne. I osIìmìiiu- 
zoili 1 agraria — la moiilnitini, 
fumi imi Ir ili Un rullimi e 
/ir/ .imi zoo ,* ili iiianiiin — 
l rii fiumi iilili"tiilnnnlr. Il 
Mezzogiorni, t itiilniHmi di i e 
tu In ir ittioli ingiustizie, 
inaili r ti alivi ni min ulteiinr- 
mrolr tulli l -.ino muli nu¬ 
bi Ili l.'nldiainliino drlln tri¬ 
ni ti estemie n znnr <• re¬ 
gi itili dell' I tnlin miti nlr e 
tiri \nid ((/puoi N * i rrtlntili 
tallitili. ni r il /iniureiiii 
taiiicn è più ili no zitto, i 
limitili ani mi -i ni ritinti » nini 
i *attilli r i /ii' tini < Intuii, 
llrndinnini io < muli zumi ini i. 
lilltfiio.tr, niimailiiiui i iim/iri 
/a idilli ridili aula I ni i li /ni. 
zinne e inlaitdn amili In 
•drilli,lineino ila Ini maiali 
fu tifine alla I ala i ornai» - 
zi. ai »io/fopo/i inibistimli e 
al militale liliiiiiziai ni i ina it¬ 
ili innari oi gititi:zaini la ri »- 
/»»’»»/» ilei collimimi, aiuti ol¬ 
iando il cirdilii r inifniortido 
grezzi dii ai luminiti nuri- 
coli, lire zzi di nona a lineili 
industriali 

Il governo Inrnritrc r di¬ 
ri in- iinatta imlitirn. inler- 
i elianto con ali strumenti 
del rn/iitalisinn ili Zittio. ani 
le spese piilddirlu-, con il 
eredito e i sussidi, enti il 
liscn. con In iiidiiicn con¬ 
dotta iicH'ainlnln del Maculo 
comune europeo 

Cosa vogliamo 

'sanpie più duini imitila ili- 
tenia cosi la situazione nel¬ 
le zone di nliliandnnn e di 
crisi, menile i antodi aurati 
e i monopoli si impossessano 
ili tolta la ricchezza che eie. 
ne prodotta nelle zone apri- 
eole più moderne e più red¬ 
ditizie. li liirnratni i e ai 
contadini e imposta la dota 
alternati ut: n emigrine. n te¬ 
stare accettando condizioni 
di innggiore subordinazione 
e di accentuato slrnltnmenln. 

,\o» ci smino riuniti in 
tniuliain di comuni, e in gite. 


sii giorni il Ilonia insieme 
ino limine di migliaia di 
nostri fratelli, per ribadire 
la decisione di Imiterei fter 
mutare il destino di milioni 
di lai maturi e di contadini 
italiani 

l a ria fin qm seguita dulie 
classi dominanti e dai Inni 
goi croi è firnlondiiinriilc .sba¬ 
gliata: lu.snpnit eliminai la. 

Per uscire dalla ilriuiunutii a 
crisi sociale e polìtica delle 
campagne so no necessari rii 
ingenti un pincrnnimn e litui 
politico di rilutimi ngriuìn 
Iniulali su un sistemo sociale 
di libi-, i contadini associali 
i nlonturinincnle e assistiti ila 
iin'itih-ciuitit iniziatila i comi, 
micn statale. 

A ni i liieiliniiiii : 

— elle la terra -in data a 
coloro elle la lai orano : 

— elle i rolli. idilli irrrlii 
e nuovi proprietari, rieri.ino 
i rapitali nere—ari pei lo 
-viluppi’ delle loro aziende: 

elle -ia prillilo—o rii a-- 
-i-lilo In -viluppo di Itili’- 
le libere e demorraiielle for¬ 
me assncialit e. cooperatici » e 
eon-orlili ira i rolli.idilli. Ilei, 
le Ta-i della produzione, del¬ 
la Ira-formazione e della ven¬ 
dita ilei prndnlli: 

— elle lo t 'lalo illlerveilga. 
-ia con Ir indii-lric pulildi- 
rhe -ia imponendo roiill'olli 
e vincoli a i|iielle privale, 
per favorire la de-lina/ione 
a Ita—o prezzo dei beili «Ir», 
mentali nere—ari allo -vilnp. 
po aurieolo: 

— elle idi impèllili di rar- 
rolla. di eon-erv.izionr e di 
Ira-forni, i/ione dei prodotti 
auriroli. rome pure uli strie 
melili del eommereio aurini, 
lo. -i.ilio polenzi.lti e -olio, 
pi.-li alla ‘-•e-liolie diretta 
dei eonladini e degli Lini 
loeali. o -ollopo-li alla ue- 
.-lioiie -latale con la parleei- 
pa/ioiie di-mocraliea dei la¬ 
voratori: in lina parola che 
-i organizzino idi impianti e 
le f.ibbi'ii-lie per la riforma 
agraria : 

— elle sia rioruani/zato 
-i-lenia li «cale, liberando 
eonladini dai balzelli elle 
opprimono e re-tiliienilo 
('■.mimi e alle Province 
loro anionoinia: 

— che -ia radicalmente riti, 
novali* il -i-ienia di previ¬ 
denza e ili a—i-icit/a. annali- 
do anelli' per i lavoratori ilei- 
la terra e per i eonladini 
mi-nre ili autentica «ictire/za 
-ociale; 


il 

i 

li 

ai 

la 


— elle -ia potenzialo e 
riorganizzalo Lin-cunamenlo 
-rola-liio. e i|iielln aurario 
il» |>.irlico1.ire, valorizzando 
il poien/iale -eii-iiiifiio «• 
piai no di iniuiiai't di vaio- 
ro-i auroiionii e in-eunanli: 

— clic -lilla lia*e di tali 
mi-lire, da adollar-i eoli tir- 
ueii/a. -ì elabori mi |irnuram- 
ma generale di riforma aura- 
ria. di rina-eiia e di sviluppo 
deiragrirolliira partendo dai 
(ioiinmi e dalle zone aurarie 
oinouenee. ri-alciulo — allra- 
ver-ii le Province e le Ite- 
uimii — al Parlameiilo. 

Impegno urgente 

.llla imissimii Cimicienza 
acmi in nazionale il uni citili 
si pie.srnlu sulla ha.se di 
si elle palilii Ile elle ili latin 
rniiicidiilio Con lincile dei 
cnindi uciari. dei cianiti uni. 
niifioli. ilei crnmlì specula¬ 
tori e delle cria he iirrori il¬ 
lesi nel Milliigiu ermi e necli 
enti economi! i e cm punitici 
dell'net n otilo a. prima tia 
lutti la h-dcrcon.soi zi 

(*i ù supplitimi che costi 
chicihiiui liuti costoni: alili• 
crnlinaia di miliardi dallo 
Sialo, come godìi dd piano 
tenie: una politica che pet . 
metta di accelerare lo -» ilnp. 
ini cafiitidistico e mon,gioii, 
stiro in alto; mimi sacrifici 
per i hnnrntori. tanto lidia 
cnmpnunn come dello città. 
e per liuti i consumatori 
( mi gncslc forre non ri è 
nessuna /»»-m7ii7i/ù di accor¬ 
dìi: esse stillino esattamente 
al /iiilo opposto ilecti iole, 
lessi dei eonladini. ilei Inrn- 
latori. della nazione 

Fìlli liè Ir struttine allindi 
rima'ranno intuite, no firn, 
cramma imi nolente finanzia. 
riii come gnidio ilei piano 
tenie suro semine un irunlo 
Iter eli aviari e iter i ninno, 
indi e no tintimi tn'r Lauri - 
coltola e /ter j lai inaimi 
Destinare ipteste sommi' meli 
agrari e ai monopoli, oppine 
Iter un prnvrlimimi ili mitro, 
tiro e democratico rilutola- 
mento dell' ncrieottnni. iter 
una politica ili ninnila agra¬ 
ria: gnesta è hi stilla che 
il futese liet e compiere. 

\oi abitiamo scelto. Sitimi * 
/or un impegno uremie e 
stnionlimirio th ll intera mi- 
zinne, pei realizzai e non firn. 
fondu tras/m inazione delhi 
misti a agricolllini. il suo sri- 
fo/ipo impetuoso, il suo reale 
rintun amento, altrui orso una 


riforma agni,in lite ilio la 
terra, tnltn la terni, ut con¬ 
tadini e tlle Ito nist a atl essi 
i capitali incessali per il fi- 
nanziameuto delle toni ini¬ 
ziamo d imoimi Ile e tecni¬ 
che. individuali e collettive. 

Siamo siimi lite hi mug¬ 
gini tinza degli itili inni è con 
noi. Sono con noi gli operai, 
i tei ilici, i lai malori tit illi 
città, come è h slimoniato dal 
latto che In ('.GII., insieme 
ad altre granili organizzazio¬ 
ni cooperative e contadine, 
ha assunto la direzione ilei 
movimento per hi lilminn 
agraria. 

Smio con noi milioni di 
consumatori, le popolazioni 
ili intere città e regioni, mi. 
min iato nella loro Messa esi. 
stenda titilla degradazione 
economica e iliill ahhandono. 
Sono tini noi » tifinoci alici, 
gli nomini della Resistenza, 
che intiero e conguislartniii 
con noi hi Repuhtdim e la 
Costituzione, che volino e 
vogliono il riscatto dei con- 
Indilli dalla soggezione ilei 
imiti noi aulit ili o mim i 

Uniti si vince 

Ci sentiamo forti dell tip. 
poggio finssonte di milioni 
ili cittadini italiani. Ma iloh- 
Innnin essere torti in pi imo 
luogo della nostra unità, che 
deve estendersi e raO tu zio si 
i/iii braccianti ai salariali, dai 
cmn fini Ieri punti iti coloni e 
mezzathi. dagli assegnatari 
ai coltivatori diretti, dui In¬ 
tornimi addetti agli impiliti, 
ti indush itili e commerciali 
connessi nll’agricoltUrn a lol¬ 
le le pnfndnzinni tirile zone 
roridi Dobbiamo essere Itoli 
ih'ILnniià contnilimi per la 
ritorniti agraria 

l.e Coiilcrenze agrarie co¬ 
munali c le lolle rivendica, 
lice in corso limino dato un 
grande iiiifiiilsti a gnesta uni- 
là. A ni prentfiarriii solenne 
im/iegnn di intensificare tali 
lotte e di estendere il movi¬ 
mento delle ('(inferenze agro, 
rie comunali a tulio il paese. 

XoH'unitn centenario del. 
l'unità d’Italia rivolgiamo a 
Inni gli italiani il nostro 
appello fraterni > e appassio¬ 
nato: lottiamo uniti fa r date 
In torta a chi la hit ora. per 
no programma e una finlitit ii 
ili rifui ina agraria generale. 

l'ira l'unità ili litui i lavo, 
rotori fter In storica battaglili 
della riforma agraria.’ ». 


prossimi seminio j] seguente 
calendario- in giugno- sciope¬ 
ro nelle aziende tesisli mag¬ 
giori e nelle filature di carda- 
ito e pettinato; l-l giugno: scio¬ 
pero in tutte le aziende di 
rilinizinne: 17 giugno: seio- 
] pero di tutte te aziende tes -1 
‘sili di l’iato e Pistoia Le! 
astensioni dal lavoro sono 
tutte della durata ili 24 ore 

28.000 lire 
di aumento 
al Cementificio 
di Livorno 


Larga unità nel convegno agricolo provinciale 

La sinistra d.c. dell'lrpinia 
contro i patti agrari feudali 

Comunisti, socialisti, democristiani, amministratori comunali e provinciali si pronunciano per la riforma 
agraria — Aspre critiche al piano verde difeso da Sullo per « solidarietà con i colleghi di gabinetto » 


ni; nnintinisr. iitnri 
!«■ provincia!!. 
mcnUtri. 




zinne di 28 000 
ei»nqii : '*t.i*o ieri 


l •» .iii- 
se > 111 - 

f -tato 

t.’Vl’I 1- 


LIVOftNO. t» — 
nienti* del premio di 
Ine 
• La» 

tori della CVnieutor:.) Li ci¬ 
nese 

L'accordo prevede inoltre 
l.a riduzione dell’oinr;.’ la¬ 
voro da 48 a 46 *ie c mezzo 
ettimau.ali 


i:. 


(Nostro servizio) 

AVK!.LI NO. 6. — A co»- 
c/n.-ioue di un intensi) ill- 
l,urtili) svilitosi ieri v termi¬ 
nati) n turila seni, ili conve¬ 
gno provincm'e sulla sil'.ui- 
Ztoue iìell'miru-oltiirn irpiiut 
è slitto rotato nlFunaniniiiu 
c»in tinnii 
frenici. par!n- 
f’i-’oeii/» poht'er 
sindacai, <■ cintatimi, comu¬ 
nisti. denti,cristiani. <*»e*-(h- 
e di altre lo-ze e o rga- 
i:’::uz'o,n j,nitriche, un ’* r .*- 
»».’< i/oi’i» oic'ito rrso’ii', ’-o 
f.'.-.-i* è sto!,) involto i 

-■fessa a! c-,-nitrito orgnwz- 
zutorc de’.'a conferenza »: »- 
C.-one.’e del < » nandù rnra'.e v 
Si tratta i/* i :tt (Ineunte,,tn 
d- uorei o,'e »niporfn*»ua. In 
e*so. mutui. .«* auspica « il 


superamento attraverso oj)-tle. alla qualificazione projes- 
porliim* rìtorui»* frpisfntii’elsiounfi*. altrihiizioni e fua- 
ilelle vetuste torme rnntrut-l zicni oggi quusi esclusiva- 
tnttli in atto, dei censi e dei {metile affidate ad organi bu¬ 
fi velli al fine di cousenTire roi*rutie! >. 

il moderno sviluppo della : U con retino, organizza :.» 
azienda contadina : il eoor-dhiLa consociazione enti i«i- 
dininnc'ito ileil attiritn agri- j ''«h irpuu ini risto t tlfe*-- 

n i con- 
\ et ratto. 


■n: 


ign 

coin nel quadro generate dr i "arsi aita *»*-«’-fui 
un piano di sviluppo eco-i'ig-ieri pr->v acni 
nomici), h, solice la nnnr - '.comunista; Donna, tlemocrt 


niente, tra gli altri. Fon. I/o- 
iineo. f mi. ('osianiino l'ro~ 
ziost, Vittoli. li'ttni'o. il se¬ 
gretari» della GIS!, ('mnrda- 
l'iisco. »! frenico De Roga- 
Us. l'av focato Firn'.,. Fu evo¬ 
cato Scalpati. consiciherc 
provinciale, il smdac» tir 


r,air> jmàr 


razione e costituzione 
limili di un ente intesi, 
senso più ampi,, come orini-j 
tostiti) cor di r’forrnn e tre.-' 
-torujuui.i»»» tondi. :r*e. 1'”;- 

mediata attribuzione iiq'r «•'/- 
fi locali di funzioni e poter, 


apf ,r . , , . 

in ' * ,,f smaaco .-■••»er.i- 

u<dj F-'bi di limino» Irpino. i itr- 
! focato Durra, presidente rie 


(i-eturio (ic’lu 
che ha svolti) 


• or Ori-t. il ,-e- 
DI', lìe M :.t. 
un intervento 




determinanti in 
aulì investimenti 


rclnzror.e 
ai tma’i- 


'itsrvn der drara mutici pr,*. 
demi trami, ma ha rie'’, ;o- 

, cinto tuttavìa ’.a e*'oe*;-,j 

trazione prò, mem- 1 rn< ; :rn -.. (/< » 

| r,n>norti c ‘Ut rati imo. 

I n noi,'-ole c oitenrG < ■•* 
c f , nrezzii e approiotidim-'o- 


. ''animili: 

i le de 

j Lo sta" * tir generale 
| denza e arretratezza 
j strutture aprane e. la 


deca -: 
ti et ! e, 
lc r P'i ; 


de!h 


rilassi¬ 


le opere pubbbchc e di sfrnr-| j ( 
tara ctv’e. tGFedU’zia rari j y ; 


to ltariri>> portar,, nel d’bat- 
s’erne ulFazrone dei rCl\ r J, Tn j comiuìpni Vetrata, e 
determinato le condizr-.n' 1 orna.di (leda segreteria de,- 


rnohrltUizi-nn 
a 

j lai 


I, 

i 

r.’i 


Le trattative si preannunciano difficili 


Oggi le trattative 
per i chimici 

La seconda sessione di trat¬ 
tative per il rinnovo Jet <*, ri¬ 
tratto dei lavoratori chimici 
sj apre oggi a Roma Vivis¬ 
sima ò l'aspettativa nella ca¬ 
tegoria por una rapida e po¬ 
sitiva conclusione delle trat¬ 
ta ti ve. 


Quattro condizioni dell'Inghilterra 
per una eventuale adesione al MEC 


queste p'isitivc posizioni. 
ffo ciò ha spinto la r>»;»_ 
r»t de. et.e i/n: d»mm 
parpto. a e.*» fro'jfare le p‘>- 
-Tfoui governative con .’,*; 
aspirazioni e le rivendica-! 
zron ’ dei contadini. j 

F.d è soffo questa sp’iita• 
che :! convegno ha respie’o 1 
la imeii de: monopoli e del, 
Sgoverno dclFcbbandorto de’- 
/e Zi,ne depresse de'’n dor-\ 


('ili. e Fon (]r: i,)nc. 
delFACMl. 


’dente 

SII VESTUO AMORE 


Pro- 


Alla vigilia della confe¬ 
renza agnina nazionale elle 
inizierà i suoi lavori doma¬ 
ni mattina, con la seduta 
inaugurale elle si terrà nel 
palazzo della FAO, la situa¬ 
zione delle campagne si pre¬ 
senta molto tesa I lai .na¬ 
toli della lena, braccianti 
niez/ailn e coltivatori di- 
tetti, non sono affatto di¬ 
sposti a iiiuinciare ad una 
loro azione per la soluzio¬ 
ne (lei piohlemi che ormai 
tutti i icoiioscono indilazio¬ 
nabili. 

Nuovi scioperi sono stati 
decisi dai braccianti agri¬ 
coli. Nella giornata di ieri il 
lavoro e stato sospeso in de¬ 
cine di granili aziende della 
provincia di Ferrara, nelle 
zone ;> cascina del Ciemoiie- 
se. menti e alti e inanitesta- 
zioni effettuate nel corso di 
brevi sospensioni del lavoro 
sono state segnalate da al- 
tie zone della Val Padana. 
Nello slesso tempo questo 
nini uneiito si sta estenden¬ 
do al Mezzogi.n no. I na gior¬ 
nata di lotta — con sospen¬ 
sioni del lavoro e manife¬ 
stazioni si e svolta l’altro 
tei! m Sicilia con cortei e 
comizi in più di cento gran¬ 
di centri agi icoli. in par ti- 
coiai.* nelle province di Pa¬ 
lermo e in (ideila (li Luna, 
nel Xissetio e ilei Milazzese. 
A queste manifestazioni 
hanno partecipato braccian¬ 
ti. mezzadri, coloni e colti- 
nitori diretti. Nell'Agro Ro¬ 
mano, indile. ì 1000 brac¬ 
cianti della Macca rose sono 
giunti ieri al sedicesimo 
giorno di sciopero. 

L'Lsecuti \a* della Feder- 
braccianti che si è riunito 
ieri ha sollecitato l’intensi- 
ficarsi del movimento riven¬ 
dicativo nelle province pro¬ 
grammando anello nuovi svi¬ 
luppi dell'azione sindacale al 
i livello nazionale che ver- 
! ranno realizzali qualora per_ 
Intuirà l’attuale atteggiamen- 
Ito negativo del governo e 
j della Confagricoltura nei 
|confronti (Ielle richieste del¬ 
la categoria (aumento dei 
•salari, nuovi contratti, pe¬ 
requazione previdenziale e 
assistenziale). A proposito 
dei problemi previdenziali 
che impegnano direttamen¬ 
te il governo la nota della 
Ledei braccianti afferma clic 
essi debbono essere risolti 
con sollecitudine, indipen¬ 
dentemente dalla conferen¬ 
za de! mondo liliale 

A conclusione ilei suoi 
lavori I'Kseeutivo della Fe- 
derbraccianti — dopo aver 
criticato la CISL che si 
estranea dal movimento del¬ 
la categoria a differenza 
del Patteggiamento assunto, 
specie nelle province dalla 
I li. — ho preso le seguenti 
decisioni: 1) riproporre al 
governo e al Parlamento la 
esigenza di risolvere il pro¬ 
blema della completa pere¬ 
quazione pi evidenziale ed 
assistenziale; 2) assicurare 
la partecipazione della Fe¬ 
bei braccianti. assieme alle 
masse contadine, alle confe¬ 
renze comunali e al crescen¬ 
ti* movimento di lotta per la 
riforma agiaria; 3) di indi¬ 
re dal IO al 10 giugno una 
settimana per il rafforza¬ 
mento del sindacato’ 

Vivissima e lutine Pngita- 
/inuc dei mezzadri. In To¬ 
scana prosegue l'nstensione 
dei mozzatiti dai mercati di 
vendita «lei prodotti agrico¬ 
li e del bestiame: questa for¬ 
ma ih lotta iniziata lunedi 
durerà due settimane e si 
pie-onta particolarmente ef¬ 
ficace in quanto incide di¬ 
lettamente sulle disponibili¬ 
tà finanziarie dei padroni. II 
et imitato esecutivo della Fe- 
derrnezzadri si riunisce oggi 
a Rojogna per esaminare e 
decidere fonile e tempi di 
lotta da attignisi da parte 
della categoria — afferma 
un comunicato — nei dif¬ 
ferenti momenti dei raccol¬ 
ti e por stabilire il necessa¬ 
rio coordinamento dcU'nzio- 
ne a Inolio regionale e na¬ 
zionale 


Il n. 24 del «Lavoro» 


E' uscii»* il ii. 21 ili < In vero ». 
fct1imnn.»1o iloll.» CGIL Esso con¬ 
tiene Ir., r.iitro un ampi» loto. 
«i r\i7io sull.» Confi renz * .’Ki.irin 
iiìd IO «i.ill.i CGIL e sull.* gran¬ 
de maiitfi staziono Contadina del 
Palatino con i discorsi di Luciano 
Romagnoli o di Vittorio Foa Edi¬ 
tori:.!*; di Luigi Nicosia sul pros¬ 
simo Convegno della CGIL sitila 
costruzione del sindacato uel’a 
azienda. Testo integrale dei do¬ 
rimi* nto comune d-ll.t CGIL e 
del Consiglio dei Sindacati po¬ 
lacchi, Articoli di Vgo Raduei 
sull'incontro a Vienna «li Kru¬ 
sciov «■ Kennedy, di Giorgio Lau- 
zi Mille rivendicazioni degli ope. 
Tal «Iella Un'ila, di Silvano Ver- 
zelli sulla lolla dei lavoratori 
chimici P« f ù rinnovo del con¬ 
tratto «ti )u\ oro. 


L.i questuine «lell"a«Iesi*>- 
iic «iella (Iran Bictagna al 
MK<: «* — come qiialmm* 
preferisce «lixe — del « riav- 
\ irinamento tra gli inglesi 
e l’Ktiropa » e tornata da 
«tuniche tempo in primo pia¬ 
no Non e escluso che se ne 
sia pallaio anche nei re¬ 
centi c«»lloqui tra Kcuneiiv 
e De Canile e tra Kennedy 
e Macmillan. 

lui quest ione sta in que¬ 
sti termini. (ìli Stati l iuti 
esercitano u n a moderata 
pressione perchè il matri¬ 
monio MFC - Inghilterra si 
faccia» c ciò por appianare 
uno «h i tanti motivi di con¬ 
trasto esistenti nel cnmjx* 
occidentale c anche per 
stemperare le velleità ege¬ 
moniche dell’asse Patigi- 
Ronn. Ij Germania occiden¬ 
tale non vede «li cattivo oc¬ 
chio l'eventuahtà di un ac¬ 
costamento britannico, data 
l’attuale capacità espansiva 


del capitalismo tedesco e le* mie inglese 
prospettive di una peiu-lia-Jghaie lu. u 

comincili 
una s* iie 


/itine nei paesi «U*l l'onimon- 
uealth. Rigida un «ve. limi¬ 
la. la p«*si/i«*ne Mancese 
A I.ondta esistono tuttoio 
contiasti notevoli. L’ala «ìe- 
stia «tei conservatori — 
espressane degli 
agrari — e i is«*Iutame:ite 
contraria all'adesione. c«*n- 
trarie sono personalità dello 
stesso governo c«ime il mi- 

nistio «lei Commercio Maud- 
ling, c contrari sono forti 
settori del partito laburista. 
In queste condizioni, e Rigi¬ 
ro che Macmillan agisca 
con notevole prudenza. Par¬ 
lando un mese fa ai Comu¬ 
ni. il premier disse chiaro 
e tondo: « E* impossibile per 
la Gran Bretagna sottoscri¬ 
vere i! trattato del MFC co¬ 
sì com’è ». Il gabinetto bri¬ 
tannico appare orientato a 
intavolare trattative coi 
« sei », dato l’interesse geue. 


non farsi ta- 
«lal mercato 
di. ma avanzando 
(it «'««udizioni pre¬ 
giudizi.ih 

1 Tali «”ii(h/ioni poss«Mio 
ess«*u* «-osi riassunte: 1) 
esclusione <!«-i proih’lli agri- 
interessijcoli dalla IfocializzazuMie o. 

«pi.ulto meno, adozione di 
misiiie protettive per evi¬ 
tare scosse alla delude agri¬ 
coltura britannica; 

2 ) presa m considerazio¬ 
ne «Iella posizione inglese 
in som» al Commonwealth. 
C«ù paesi «le! Cemimonvvealth 
la (ìran Bretagna gode «Iel¬ 
la clausola «h»cana!e della 


,-«».« appenninica, nella «/;/ 

,i compresa .4 veli: no. al’ 

aderenti.| n-ando l'esigenza della ni 
ma agraria. 

Essenziale 


E’ avvenuto nei giorni scorsi 

Incontro tra la CGIL 
e i sindacati polacchi 


gli altri sette stati 
A questo proposito va n«>- 
tat«i che. mentre la Dani¬ 
marca si è dichiarata «impo¬ 
sta ad aderire al MEC qua¬ 
lora v i aderisse l'Inghilter¬ 
ra. i paesi notitinh (Svizz«'-Manz:<»n«* degli 


>c- 


A ci’nchismne dei collo- 
dii svoltisi t : a la segreteria 
«iella CGII. e la «Jelegazio- 


ra. -Austr:,!. l*inhmd:a) man-jCO'.’iMir.on** della Regn ar 
tengono serie risei ve. «!at«i <' ,; '??c 
il carattcìe piditico che il!d« 'if« 

Mercato Comune ha acqui-* 
stato; 

4) il punto pm delicato 
è dato dalla struttura so- 
vranazionalc della C«mumità 
economia europea, e dalla 
v**lontà inglese «h non la¬ 
sciarsi imporre limiti alla 
propria sovranità. Fd e pro- 


appars n ii 

so e »i r;c*>noscimenro d«' ; 'ui«Iella CGIL 

necessità del deccnrramc»if.»| j 1t . t j t *, sindacati p«dacchi.i lavoratori 
dd poteri dello Stato, ’niibreij j dal presidente del! esprimono 

'C*>ns:ghii 


io Stato, 
enti locali. 


«nazione più favorita», ejpno sul terreno politico che 

andranno seguiti gli even¬ 
tuali sviluppi del « riacco- 
stnniento » inglese al MFC. 
dato clic sul terreno econo¬ 
mico — nonostante la gra¬ 
vità degli ostacoli suindicati 
— è lecito pensare alla pos¬ 
sibilità di compromessi. 


non vuole accettare pereto 
la tariffa unica esterna pre¬ 
vista dal MFC; 

3) presa in considerazio¬ 
ne dei problemi posti dalla 
esistenza dcll'FFT.A e dei 
conseguenti rapporti coni- 
tneici.ilt tu flughillerra e 


ha affermato il p»*o.«r -1 giorni -* «> 
della Provincia. j-Talo r** i.* 

.WJ dibattito, dopi) la re -• 

•'« zrone ratta da un smda-'o , 
de che ha vivacemente .'***- 
:;cafu il piano verde, è -n- 
tervcnula anche il mrnts'r,, 

,m. Sullo decadendo *)«*r 
< solidarietà con t coìleghi di 
gabinetto » il < bistrattato n 
ignorato » paino verde 

p — ?»<-leale internazionale e fini- 
pegno di una più stretta col¬ 
laborazione por un rispetti- 


spirito i lavoratori «lei ho -* 
paese seguono con viva sim¬ 
patia le lotte unitarie dei 
italiani ni quali 
la loro piena e 
«'«miralo I.oga-S«>-j fraterna solidarietà. La se- 
• «* >;a;.i ospite ne» : pretoria della CGIL ha fat- 
eìt«» presente che 


w ::isk 

t «iella CGIL, «'ito presente che tra i Invo¬ 
li ini c«':nunica- 1 rotori suscitano particolare 
to « (limino d«*l quale rias-’ interesse il costante accre- 
sunurmo i punti fondarne»-j scimento del ruolo «lei sin- 
tali. l.e «ine centrali smda-jlineati nella Polonia popo- 
cali hanno confermato il Io-Ilare e il Ior«) contributo ai¬ 
ri* vivo interesse per le re-|l<* sviluppo economico del 


ro identità «li vedute sui 
problemi che stanno oggi di 
piano verde e in-1 fronte al movimento sin«la-| 
r’Umdo alla fiducia ~ 
fine — concludendo con a', 
cime osservazioni marginali 


che hanno sottolineato il suo 
imbarazzo difronte alla fer¬ 
ma critica deUa relazione che 
era stata vivamente applau¬ 
dita. 

Hanno parlato, succcssiva- 


cipr«'che esperienze e la lo-! paese. Le due delegazioni 

hanno inoltre dichiarato elle 
la CGIL e i sindacati polac¬ 
chi si sentono impegnati al¬ 
la più a:r.p:a ararne per de¬ 
nunciare ed isolare i fauto¬ 
ri *Icl riarmo e i revanscisti 
tedesco-occidentali, per il ri¬ 
conoscimento della frontie¬ 
ra Odra-Nvissa e per ottc- 


vo contributo allo sviluppo 
dell'unità e (foli.) solidarie¬ 
tà internazionale dei lavo¬ 
ratori ‘nere una soluzione pacifica 

I.a delegazione polacca baie democratica del problema 
sottolineato che in questo ( tedesco. 
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Secondo indiscrezioni USA 

Supersonici URSS 
sulle lin ee civil i 

Un articolo del presidente della Air Transport Assoeia- 
tion - Un altro impianto atomico nel deserto del Nevada 

WASHINGTON, ti — Il si tivi 1 il presidente «leU'Asso-]no — privile e pelletalnieiite 
presidente della AIR Tran- eia/mne. Stuart Tipton —! i itoiiom iute elle il paese thè 
spoit Associatiti!! degli Stati non lascia dubbi sul fatto .saia pi mio con un efficiente 
Uniti in un articolo sulla n- che intende esseie una delle aereo da tiaspoilo cominci- 
vista trimestrale della Gene- forze principali, e forse an- i ìale pu. \ eloce del .suono sa¬ 
rai Electric afferma che. con che la principale, nell'era su- ia in giallo ili conquistai si 
tutta probabilità. IT'RSS sa- personicn che arriverà quali- il menato aeionautico nion- 
rà il primo paese del mondo to prima anche l'aviazione idiale * 

a mettere in servizio di linea commerciale. Questo e piu | q signor Tipton ricoidaehe 
passeggen un aereo a reazio- contraliante di quanto non, ,qj', e ri’KSS. la Gran Mieta¬ 
ne supeisonico. si possa esprimere a parole — | yna j a Fiancia. la Germania 

«L'Unione Sovietica — scrive l’ipdustriale america-j ol sdentale sono tutti paesi 


In seguito alla campagna elettorale 

Ancora arresti e incidenti a Zanzibar 

'%mmgg ' JBVÌ 


Università 


* i 

« 





Interrogato a Francoforte 

Il braccio destro 
del nazi Eichmann 



incidentale sono tutti paesi 
« lutei essati più che attiva¬ 
mente » alla leahzzazione di 
un aeieo di linea supersoni¬ 
co Fecondo il Tipton il costo 
di ie. Iiz/azione e costru/io 
re di aerei passeggeri con 
velocita tripla di quella del 
suono va dai 12 ai 2 .» milioni 
di dolimi per ogni appaici - 
ehio. i ìoe il doppio o il tn- 
plo del eosto dei più grossi 
aeiei . reazione di oggi 

Nella capitale americana e 
istat t intanto annunciato og¬ 
gi chi la commissione per la 
; enei gin atomica (AFC) con- 
jta di costi itile un impianto 
ilici dei cito del Nevada pei 
'studi sugli effetti delle ta- 
1 illazioni derivatiti dagli scop- 
ni il: In mhe nucleaii. I/iiu- 
piauto avrà l'aspetto ih un 
| gì attaeielo. e pei metterà di 
,studiate gli effetti senza vir- 
jtualmeiite far scoppiare al¬ 
luna bomba. 

A quanto ha riferito ieri, 
li commissione ha in pro¬ 
getto Liristalla/ione di una 
itorre alta poco meno di mezzo 
| chilometio. nella zona ih 
! prove nucleari del Nevati.i 
1 Questa tori e servirà di a|>- 
poggto a un piccolo reatttore 
j nucleare elle potrf^ essere 



(('onlhitiazlniir dalla 1. pagina) 

to che gli esami effettuati 
da commissioni «crumiro* 
sono — a suo giudizio —- il¬ 
legali. data l'assenza dei pro- 


( 10.000 nuovi posti in 10 
anni). 

3) Soppressione della fi¬ 
gura deH’assistente straordi¬ 
nario. con il blocco dell'isti- 


Il Kllll, unni | «Idpi- 1 li v I HI n- . . « . . . I _ 

fessol i scioperanti, ed ha ri* t,,iM0 . nc d m, °P osti ’ 
cordato agli studenti la pos- sa «« io n £ ! ruoli aggiunti di 

sibilila che tali esami siano co or ?, c j! e . " e han ™ ™“ t “; 
invalidati rato ,l d,ntto e progressiva 

A Trieste, gli appelli (li sostituzione con posti di ruo- 

esaine già esposti nell'albo lo attua, j. P° stl ?! 


della locale Università sono sistente straordinario In at- 
stati sospesi « sino die ». P5a ‘ ', una soluzione defin - 
A Pisa, organizzata dallo *!';! (M Problema, raddoppio 


Organismo rappresentativo 
dellTnterfaeoltà. ha avuto 
luogo ieri mattina una gran¬ 
de manifestazione contro Pat¬ 
teggiamento assunto dal go¬ 
verno nei confronti degli ns- 


dell.i retribuzione agli assi¬ 
stenti straordinari. 

4) Limitazione drastica del 
numero degli assistenti vo¬ 
lontari. concessione di mag¬ 
giori garanzie giuridiche e di 


*111)0 Ilei vi'iuiriiu Ululi ua «• ■ . . . 

sistemi e «lei professori in- specifiche attribuzioni ccono- 


i ai it ati, dell'Ateneo pisano, 
m sciopero da duo giorni. La 
utilità univcisitnria è pra¬ 
ticamente paralizzata e gli 
esami si svolgono con gran¬ 
de difficoltà. Nel corso di 


miche. 

5) Acceleramento e svilup¬ 
po di una carriera autonoma 
per gli assistenti di ruolo, 
aumento delle retribuzioni e 
deH'indennità rii ricerca, in 


« n. Mimi tniii. .U' t l'iM» ili « . ■ i. 

un'affollata assemblea alla "Y Mirr rispondenti alla qua* 
Gasa dello Studente gl. stu- , ‘ f,cazIon< : r , u f hlcsta al P tr * 
dentì hanno esaminato i ino- «'Icntifico 

. . ... ... , b) Istituzione di ruolo dei 

tiy, dell agitazione e hanno profossori pregati. m ter- 

ì ih.olito la loro solidarietà nil , d | 0 tra jj ruolo di pro¬ 
emi i docenti in sciopero; so- fossore e il ruolo di nssisten- 
lularieta — ò stato sottolinea- che assicuri maggiore ar¬ 
to — che va al ili la del ino- ticolazione alla ricerca scien- 
tivo contingente, e che vuole tifica e all'insegnamento 


espi miei e 


protesta 


(A proposito di tale ulti- 


/.AN/.ItlAK — Cliii|nuiUi\st‘lti' morti. 300 feriti. S:>S nrn-slatt <■« i o II lillmirio ilei tlKorillnl dii* li.omo funestati) In Muli¬ 
natila scorso II • (*rol cito rato » britannico durante la campa rii i elettorale I in il.ill'apcrt tira ilei si* sul elettorali, la tutta 
politica si è Infatti trasformata In una rissa collcttila Ira colmo elle rotei ano cullare nel si-gel per esercitare II diritto 
ili roto e lineili che eliclo volevano Impedire In polirla Ila dm ilio chiedere rinforzi dalla terrafci ma- una eomp.tìitll.t 
del • KImr'n Africa li Itlfles », <11 slanca nel Tansanika. è glunla nell'Isola Insieme al Reiterale tìomloln. l'onta mia ni e delle 
force britanniche nVH'Alrlcu Oilenlale. e al capo della polizia del Kenl.t Nell > teli foto ini Rinppo ili diniosti.inli arrestati 

dalle truppe IiirIcsI ili sianzii nd hcnla 


Un giovane di Hannover 

S'impicca dopo aver causato 
un incidente automobilistico 

Aveva guidato senza patente e in stato (('ubriachezza la mac¬ 
china cTun amico che, insieme alla fidanzata, morì neirineidente 


HANNOVER, 6 . — Collodi gruppetto si et a diretto luti -1 


Il . | I . \ I I. l.V .1 VZ » *z, .. '•ri'» ' I V 

sollevato e abbassati» con un ( j ;u t muti si per esseie stato go la strada statale che ton¬ 


asi ensore. aH'origine di un incidente duce a Hannuvei ma ad una 

I II reattoie liheierehhe un automobilistico ni cui perse- curva, la macchina, lanciata 
| tot lente di neuti om destinati io la vita due suoi compagni a forte velocita e uscita di 
colpite un certo nummo di di viaggio un giovane lede- strnda atulaiu | 0 sbattete con 


Fa strage 
della propria 
famiglia 


Comunicato 
sul viaggio 
di Segni 
in Giappone 


'liiKIi*. •* — Un ciuuuiui* <‘• 
it.'-<i» .i Tokio alla Uni* dello 
« ' t d See.n. iti G. ipi«me e 


costruzioni rudimentali rea-iseo di Ibbenbueien. ili Ve- 
1 lizzate appositamente pei le stfalia. si e tolto la vita im- 
ìf prove Tali eonstruzioni «lo- piccandosi nella propini abi¬ 
li ialino sorgere a vaile di- tazione Egli ma stato da po- 
stan/e dalla toi re sperimeli- t o i .lasciai», dalla notizia i he 


estrema violenza contro un i. 


i:\M> < 


albero 

Solo dopo al» line or» 1 , in se 
gotto all allai ir.- il.it»> da al 


I’ III, l'h«'V 11' 


I •: V ..s 
1 12 ,nii 

h i uee ni 


• hir»»t,» •; Mignolili) do» i.ip 
prcM'iit.tnV il**» «o'. em.i K » 

. om. .-. .sano .m* imi 1 , i* :| lo- 
: a jiuii'o , 1 . v -* » Mil'e i eia 
! all' tri ‘ d'le p iei. - e.l li in 


itidoif I e: in o i.i ptopr .» • i,* i> »ff«*rtn ilo d Ioni !•-. 1 
.•noe! li., sii .tiRol i'o eon .ani i o d; |*,i»M>gu i »> gli -sfili zi li¬ 
ra, il i . * i e 1 Ri l il '.le .ma . ' ,>s' a t mv »i »• limi salii/ mi» r 1 I»> 

t.oiii che ì«Mano da r.s il 


tale del ìeattoio. La idea e l'aveva fm inalo pm mtm io- imuu a 111 « ■ 111 r > I n 1. -11 di passag- «1 " 11111 •' >* 1 1 * u'.i Ratti... oiieaami eh 
di studiale le qualità se ber- gallo sulle ciicostati/e dellajgio. »• mtm \ multa 1» tToee h 1 1,1 •ti'-i'»*»*- d l"*'* '■ere- 

manti delle case in questione, sciaguia |ios-a i cui vanitati hanno j’\V.ìv.T'*". y'.V*',’-'!’ n/.n’‘V'.V- , 11 ; 

in condizioni simulanti lo Eoliche spiovi isl»* della pa-.esttalt»» dall»* 1.inumo con- /, pi m » *,.„« •,» i '‘ n, ‘ , 

scoppio di un esplosivo mi- tonte »h guida e in stalo di|lmt<- deirautotii.ilnle i cada pei.o, ; l i ira •!!.■ r . il |..Vir'.le 
eleaie ad altezza ahliastanz.a uhi lache/za. il giovane la veli nel pn>| intano della i !")'• <■ ar.i a.l o-p. da.<•. n rii- ‘ 


mondo studentesco contro la tuo problema, un progetto 
politica scolastica del gover- di legge e già stato proson- 
no Comunisti, socialisti, ra- tato dai compagni Luporini o 
dicali, iepuhblic.ini e gruppi Oonim) 

di cattolici .soiio stati concoi- I.'aggravatsi «lei conflitto 
di iiell'affm mai e l'esigenza | fi a go\ e r no »* Atene: ha avtl- 
<ii una i (forma democratica to ma un'eco in Parlamento 
'lidie l'uivmsita. che le mot- [ compagni senatori I.nporl- 
ta in condizione di funziona- ni, Doiiini. l’esenti o Uortu- 
ie effettivamente 1 ” stata nati hanno pi.'s,*nt*»o ieri al 
’.nolti»• id>.alita l'oppiisizion»' piintn mmistto »■ al ministro 
>lm;li stiiilenti al piano de- d»d!a 1 ’I ima interpellanza: 
» minale pm la Snuda Nel , p,.. v.i;>eie v,. n ,. , i.ten- 
corso ilella stessa i iiinione 1 ino in-ei-vs 11 ... info'mare 
sono stati- inolile pu se mi -1 numedia*.mielite il l’arla- 

ziative per ì giorni futili t Si.mento sulla etav issimi crisi 
e anche accennato alla pos- che si e creata nelle l'niver- 
sibilità di occupare la Sa- sita italiane, e quali misure 
pietiza. ed ogni decisione in intendano piemie!e per dare 
mmito e stata t inviata a sta- mi/m senza ultmmie ritar¬ 
mane. Al termine dcH'nssem- do alle riforme uteimte in- 
hlea. un gran numero di stu- dispensabili con unanime de- 
denti si è recato in cortei* cxinne dalle oi eaniz/.i'ioni 
Imo all Univi*!sita, eil ha (),*i ptofesson e degli studon. 
«Iiuridi pendisi» il centio mU ti e assiemare il pieno di- 
t.ubilo ritto «lei giovani agli studi 

, lei i. a Perugia, pi imo eior- sttomton. la dignità econo- 

' ,ri ll, ^“ no 111 s biopmo dei professo- mica e eiuridica del corpo 

a., .-li.•'•'.iim ii > . 1 'i' , ru' t n z\stensi(ine ti>- .risemi.iute. Uitici emi'iito dei- 

tale Gli esami sono stati so p, nemea scientifica e uno 
spesi Lo sciopero continue- sviluppo della vita democrn- 
rà n tempo iudctm minato «• tira e culturale nell'Umver- 
n ituralmente. (lall’fl al 1 1 s qà «legno «li un paese mo- 
mugm». si affiancherà a quel- , 

I.» degli assistenti Con lo p, eoceupato dalla piega 
sciopero in atto, i professori pr( . Si , ,j af .i, avvenimenti, il 
jinc.nicati iivmidicano miglio- mistero della Pubblica 
i rnienti economici «- la sisti*- istruzione ha inviato a Uiren- 


ITlANCOrOItTF. — F.‘ stato Interrogato Ieri per colli» «lidia 
«•urte ehe sla clmtlrando Ktehmaiui un ex generale delle SS. 
Hermann Kruniey. il liliale seni lira fosse II braccio ilesini 
di Flchmann. I.'interrogatorio «■ stalo fatto dniravvnraln di 
Israele F.rulu Sliimron elle si Intravvede sullo sfondi) (Tel * 


«lei pi o| i ii tal io «Iella | l'd 1 ' «* • *r.i .i. 
la c della vienoiina e il A 1 " !l 


elevata | scoi sa notte aveva voluto v eltuia «• «iella *ii;iiiiiina e UÀ 

La ladiazione liberata dal-1 mettmsi al volante della, »oi|o illeso »•» Hot casiotial»! 
l'impianto atomico avi ebbe inaia luna ili un amico con il guidatole Kgh ma tian«|uil- p,.,’, 
livelli lelativainente bassi ejquale aveva tiasemso la se- h.mm.tc a.liloimontato «•»! an- 
sai ebbe emessa p«*r periodi, tata domenii ale In cotnpa- »«na in pieda ai fumi «lei- . , 

di tempo al«|uanto lunghi. Igma anche delia fidanzata. I alcool -fr.*' 


[Il Calie •• M <• [>•> -[. .1 i*l. alla 

i.lv» ! ' . a' .»*!•'■ . Hall * « i> - 
zi ,.\ <• i [.imi * »• u * ' a I i ,> 

j > c. .. r. ì l'ilo * 11 a c . v . Il 

1 1 » 1 ‘ • »* ara a.l «>-|» .la.»-, n RI .- 

v i-otul z un. Scinti! a oh. ... 

: al il Ri a Clic* riv a \ l « t > t •>* il i- 
\ ut.i .a-»*..!»- .i,:r !.. o iv. * . 

Iti n i v |.i. - mi t ; ai.t 1 p< i le* | 

1 ! ■ '. I 11 . > 11 1 • ! i v •, I *,. 11 . R a ' < I ■ 1 

1 [. .(Il alle l\r» . Ili i'm l 

- f r .• *a 


Il camini . iti», 
'crill ila clic i . 
-alili * : a\ . 1 * e. 1:1 
I’I* i.' ani' de. IH 


ita. dopa ,i\ er Ut - ! 


inazione 


carriere 


i »liic «uni -'ri 
• un ald in li i \ 
in a’.R an pi >b’ 


ze un ispettore l>er un esame 
particolare, una parte degli (K . n , situazione creatasi in 
incaricati perugini associa s ,. t . m to alUagita/ione plesso 
die i iveiuhca/ioni comuni a Università 


•n. .u’i'ìiii/ olili . rende ie»*a unta la entei’Oria. la rii-tne- ' j |>M jn,,|tre. si sono incon- 
... n’endan.» [.rosegli re sta d>-l pagamento «lelli* moti- (| ., t| . a h* presidenze 

" ,„V. r \Vd'n'v' r ''a : che ’ì m'V '*'****»**■ ''.’.'i ,l | 1 ) n \ nazionali deU'Unione naz.io- 

' 1 . , ' ' ' , ma di Natale li mversita di .. i insistenti universitari 

f.'n.ma à R ini'. ‘Iii'ViirLoU mugia non r..rr.spnndo ,i' NA l'‘) e delTUNURI. per 
_ sMpendi dovuti K un sintomoL. s . imini)re j a situazione uni- 


i.o*a| tutta la catecoria. la rirhie- 


otu* dcllii \" s * * a che ! • 
i.> liciti< F-tt n r,. qipai'c . 
lincia a lì un I III ltlRl.O 


Gli orrori di Treblinka e Cheimo nuovamente rievocati a Gerusalemme 


Le SS dei campi chiamavano «ospedale» 
la palazzina dove uccidevano i vecchi 

La rivolta degli ebrei a Treblinka: i prigionieri riuscirono a impadronirsi di armi, molte costruzioni 
furono date alle fiamme e gli aguzzini uccisi — Uno dei superstiti di Cheimo sopravvisse alla fucilazione 


Telegrammi 
di Gronchi 
a Kennedy c Breznev 

lì Pie- iti : ti* ddl I Itcpulili! 1- 
.1 « ; .iv ira * ì i • mi-in ha inv a 
•u ,1 P .• di'ti'.• deg l ,' 
l'irli Kciitic.lv il scgucli'c tc- 
• •gi liuti i - Sci.-ili. 1,. cult.'-, 
iuguli inviati In noe i-iunc 

.Ntzan.il>'. |rti.*«»1 .iim-n'i 


■ rupicssionaiitr* del marasma vt . rslt ., lia j n i.ipporto allo 
m cui si tiova li struttura ( jj agitazione in atto 


M olasti.nel nostro Paese , l|tWSO Atenei. 

le ragioni dell, lotta in- L - lNi:HI h ., rll , a d,to la 
icapi (, sa da, professor, m- u Sll i„ larl eia degl, stu- 
eaneat, e dagl, assistenti so- \ o)n h tì>sisWnXi 

no come abbiamo detto, nini- L - , |lt[0 f ltlVe eonllitto si 
tepl.c, A ir.-tizi*, per rst-m* >(l , , , ntiUllo fr „ „ B0VBr - 

si battono j ui t> i{ nutmUì (lella scuola 
mnanzituttu conti., stipendi Ct UM vl „ k . Illo telcgiamma 
.'insta,ncnte definiti ' um, iminuzat „ .„ Pl „ vvc Jitori 
l.ant. ma al tei,ir>o stesso ,, U lmm , ta) della 

pongono la n«hlesta .1, mn- ,, , t . lIlU . rv ,. nuto ie ,i nella 

" ‘duri.li agitazione iniziata dai nine- 

tare le eattei!*,* t( j t ,| onu . n ) ai , sll iniziativa 
stitniie un mio- iM SlIui . u .. lto autonomo. A- 
profes' or i « ag- Vt ., u | u p sindacato proclnma- 
r i iffoiz.ue e { ) j () Sì -,,,jjo:o per il 12 e per 


Zia ht: |)T ! mal*>• | 
■il -a : i il .)•’., • d • 

teiiscano i nostri du 


•i v ii.'iu difn nre il 1. 


mie zi i chi- 1 1 1 autt'i-ritare le ootted'o 
c Paesi, ii- ,|| moto di istituite un mi»- 


l'.unb a viv. conti di voti l'erL>«« ruolo 


ì.cita -III )‘ [Ila-I'i" Ita [ !>['. 


«negati >. per 
animi idei n 11 e 


stato t;i«ifilli- 


i ifforzari* 


l! Pp-sidcnte detta He|,ut)tiì: universitaria L’or nani 


str Dittila 11 | ■_>() jgmgno. Ponorevole Bo. 


« Nostro servizio particolare) / testimoni successivi hnti- 

f'L'ursvfPtim' «i / nn r, f rr,to s,,l, r condizioni 

t,ihitL3:U.t..»i.Mr,. o / esistenti nel cunifìo dt ster- 

momenti drammatici c di- rn!nio ( /ì Treblinka. nei pres- 
sperati della rivolta defili y arsnvia 

ebrei nel rampo di concert- . 

tramento di Treblinka sono Rosenberg riferì- , 

.-lati rivissuti oggi alla cor - u r ’^ l,wU ' ch< / unn \ 

,e di Gerusalemme, r'evora- rn,ta - 10000 Visone luro>io 
f. du un superstite del cam- »«««»•' nel giro d, 4o mmu ». 
pn di sterni,r,io nazista. La * . \ termk prese,,!» 

rivolta scoppio é, 2 agosto «« "n plastico del 

' __ •’_ campo n«’J anale fu traspor¬ 


li. Vz era stata una unno cn ' n P” ne/ quale fu traspor- 
preparazione. Molti aruppi 1(1,0 (i<1 < ‘/««rido era 

di ebrei avevano svolto ,1 anc °[ a »" costruzione. In 
lavoro clandestino e al mai- bracca designala .o spe¬ 
tto del 2 agosto una 'qua- tlah \\- riferisce I teste i 
dra dt coraggiosi riuscì ad ' rcr, ' t renn-ano fatti «'</«- 
impadronirsi di alcune armi re su P nn , r,|e (il U ' (, "° ( ’ at '- 
,Ielle SS e a distribuirle. Gl, •"*' /« di pistola Se- 

ebrei assaltarono le cast rii- V >ermk solamente no 

r ioni del campo e le faterò dt rbre, d. aorta:, 

alle fiamme dopo averle co- co,n bo sono sopra: -,s- 

-parse di benzina ; molti '■ 

aguzzini vennero soppressi ì Kalrrinn Teigmann r 


Kalninn Teigmann rifen- 


Quandn , nazisti riuscirono . ? ct’ di essere stato dep irfatn 
a riprendere il controllo del 1 ". Treblinka dal phct'o a, 
campo di coneentrnmento 11 arsavia assieme alla ma- 
Uitti , pnrtrc’panti a r a n-I dre che. separé,a da Un ri¬ 
volta vennero uccisi e si eh- 1 i arrivo, non rivide p'’i .1 
bero numerose esecuzioni d’iTrchltnka. Teigmann Ut ad- 
rapvrc-agha Ideffo alla cernita dei beni 

Altri momenti di tesa lappartrnont, agl, ebrei gns- 
drammatieitii sono rrenfrU^P H riferisce rhe un 

nell’aula dalla testimor’anza . arujipo d, ir « NN ». tra le 
</’ Slrmnn Srehn'k. un ebreo Iguali uno definito *Frnnken- 

d * origine polacca KgU nfr-j.________ 

ri.'CC di es c rre sfato frappar- . 

lato dai tedeschi nel ramno Per « Scambiar] 

di Clìclmo alia fine del 1043 - -- 

all’età di 13 anni 1 tede¬ 
schi gli applicarono alle 
gambe una catena di una 
ipiarantina di centtmrtr che 
di impediva d* cam<r'rnre 
normalmente e a ’■ *'d»To ■ 

"’nrarico d> srrnnnnr.- , d<*n- I 

•* d’ori- ni cadaveri dea'', --- 

corei gassati Period'C'men -1 I^ONDRA 6 _ li om..* - 



15 - Tj -•» *, » <5 -V V ; 
-RrU-t.A*,*'. tre'o : 

i ,'ir 1 -*» 

Cl ìlvz4, - 7 / ~ 


à ' * '} *' ' *' ì - 1 ; x è 

s > | • «1- l'.Uro , 

ititi ’t r&z- 1 

I ^ * tH*** * vài-'-* 0 - h ! 


. . . , . , n. (ì.iivann - (ìronchi. li i tu'-. i 

rrciii ». uccideva a colpi di ... ;r 

I / il - tota , deportati nello p r , M d,.„ v dd. I HSS Htc/mv 
l'ospedale». Inoltre le ca- - a nome del poj>oh. ''aliami 
! mere a gas funzionavano a e mio |>orsonn!e la ringr.iz.o 
I pieno regime. vivamente i»t gli auguri che 

il, . „ .. r r ella ha voluto inviarmi in oc- 

! f'n giorno giunsero a Tre- cnsmne dell., festa Nazionale 

■ Idtnka due vagoni carici,, di ii.'iiin’ia N'd ricambiari- ì voti 
| bambini scmisoffocati a criu- di pace c d. pru-jicr t.*i che m 


-co. violando ì «.iti itti costt- 


, a. ..vanii' t.ronchi, li i In-, „(■ tiaziori.de degli assiste,, tll/1 ,,naii «lidia lihei ta di SCIO- 

:1 ,*V,sà r n,..v' " r,A ’ Ar * h -' l ,r, ' M,n ' pero, tu rhicq.. ili provvedi¬ 
li A'nimiè del" pojx.lo -aha'im _ s " ,, | ” nn ! ,,a "" tori di «prendere tutte le 

e mio personale la rmgraz.o "riamico articolato sui se- „ii-ure legali » conseguenti 
vivamente ixt gli auguri che gtteuti punti all"astensii>ji«' dal lavoro de¬ 

pila ha voluto inviarmi in oc- 1 ) Istituzione di un largo gli insegnanti elementari. Il 
castone dell., festa Nazionale numero di borse di studio ministro ha inoltre definito 
Pai in uà Nd ricambiare ì voti por i piovani laureati, per da- «ingiustificato» lo sciopero. 


'»i”i";'ii jiiiimim im un 11 in,,- tu i.ace c il. iiro-niT t.*i che 111 * .. .,11 

,,, .... re una fisionomia precisa e m quanto.-econdo lui. il Fiu¬ 
mi dell affollamento che est- questi circostanzi ella ha vo- > , : ' . .. 

l-f.-iu ne, .«fiorii « Dovetti- luto fonnulare desidero io fornire finanziamento ade- daeato autonomo avrebbe 
iiiio levare loro ’i fenili e r<> esprimere In speranza che guato al lavoro «lei giovane partecipato a tutte le ritinto. 

I - 1 1 f'i t yrr d l.ene di tufi i popoli «• che si avvia alla ricerca, fi- ni per la formulazi »ne del 

|r>nr ari, in ospita e. i t un- p <>r j a j orf) r ,. c .prora comj.rcn- gora ammesso aU’Univer.sita [irogetto di legge clic stanzia 
17 , ni r e * • uccisero i s;o; , P [H.vsa .'on-olidars; i. t*ace attraverso la fiL’iira annero- til) miliardi di aumenti ner 


v . r * i 

\ ’.* » \ 

; .. '•’>' - . ‘ - 


Al?-. 


|Ì^b'-o ,4| 


rH'r il bme di !ut*i i popoli t* r!u> si avvia alla ricurva, fi- m pur !«i formtila/i me del 


altt*.*verso la figura anacro- Gl) miliardi 


«umienti per 


1 I | » I » . . • Ilttlll! Ila»' 1(1 IILIII il «Hill* IW’ U' J lini Iti, ut (Il 

bambini perche c, dissero, del monda n questa prospetti- n ,, tva d( -,lassistente volon- ,1 perso,, de magnante 

i>r/tiiza z f <1 z 11 1 «ir litui % rt f «*_ 1 • a e otinr l’rF-Rt.b'T'TP ntl-ìn.i' » J. 




- p:. 


t . 

»/«> 

. t :■ 


II 


Y* ? '- 4 M 

l , s . a J 

if -- F ri 

mi’* 


*** O.J 
..... 




FK \ NC'OFOft TI — I n allrn «tri (r,li i itl«c.iriro «ti t ii ihimiiii Intrrrncjli prr riiutin u in 
(•rrmanla Qur«lo è Rlrharrt Bzri l'nllimo rnmandantr dr| umpo di iirrmimo di .tmi-hnlu 

«Te!. 


Per « scambiarlo » con Eichmann 


I nazisti volevano rapire 
l'ambasciatore d'Israele a Londra 


*.* j tedeschi uccidevano » j, aao Cti:i > l . rvaIore I.mh n- 
"’embri (ìr'lc squadre d’ rn-l ^ n«i.Tz ,\/« / et,c. « osi 

n omer- addetti alla sepdtu -1 zr.c.uìe tncnezz.. ,ì : p..r;.- 

-, e aUa cremr.dor.r dei de- ' 0> ;. 1rl . c:ic Li . : 1 gk- 


d'oivr' r.ddctv alla scpiltu- 
-7 c aUa e r emr,:''or.e dei de- 
jiorta'- uee-ri nelle camere r 
ras Xell’invernn de' 1^44 
ane , 'e •! feste fu furi' ,r., , 
-irvie ad altri ebrei dalli 


mentre 

r (i v in.t'.'g' 
l’.i.in <• I a 
- ì.tv re: t e i. 


-e ila sventa:.) un co i.p.nt- 
a» di nn/.-t: : «jaib volevj- 
no rnp.rc l'ambasciatore < 1 : 
Israele a IxmJra per .-cam- 


fL’iiile. gii.data «la 
jg. «irato 1\>; .1 d.pl 

— a sentire sempre 


levava al un,ne d; S-mpatiz/anti naz ;*:p.n> - . : .uno p;rv d. 

a Huck ngn. n, v!.e doveva Jen":n.:’.ar-ib( ,( ' ; i 1 "•'■e ■ 4 z.A d. l.i-.vn A.a. 
io R .11- v ce « l'r.nia squadra ». t ' 1 *''* " cb '' **' n '’ r; ‘ L < s>* 

v ,j- ; , .ìi- .Secondo li Uai.p A/«>! rV" ^ M,r.v‘m'c'K. vc’y 1 . 

..ra m i, v ...la j u ,mp,’i.t'.o fu «coperto „I-}»*. ì?m m-T altr rrem!»' 

«la ai z«*n- :,. r rhe tre membri delUorga-j -iei’.a «p .-1 z or.**. , - rvgn - .1 
d d.pl > n rivo n.zzaz.one cambiarono idea e 1-* '•*■> A. . A ro. 1 . C.ma.l * 

sempre il Da’- -, rifiutarono di avere p»uIZuzcfi.. f ,r*. ranno ne prò.-.- - 


"crono degli orfani”», rife- 
f ]r,vce il teste f’na delle 
guardie più temute nel ram¬ 
po era un certo Kurt Franz 
’• sofirannnminato sia bambo¬ 
la ». ,! quale girava nccnm- 
\pngnatn da un cane che 
j spesso avventava contro t 
prigionieri. 

I Domani deporranno dur 
| e t deportate di Auschwitz 
I sterilizzate dai tedeschi. Le 
•due riffimr del nazismo han¬ 
no chiesto che i loro nomi 
n'm vengano resi noti e che 
non vengano prese fotogra¬ 
fìe e H presidente Landau 
ha deciso che l’udienza sn 
» « volga a porte chiuse Ser- [ 

ratius si è opposto aWescus- ’ 
svine delle due donne »iff»' 

_ mando che le deposiz’nn,, 
non riguardano rìiretlnmcn -1 
f«* il caso Fichmann I.n 
forte ha però accctta f o i! 
parere del procuratore pe -1 
aerale Uausner »I quale ha • 
d’rigarntn rhe. essendo ’f re¬ 
sponsabile della dcportazio -1 
ne di ebrei. F.ichmann è an- | 
rhe il respon sghile delle 
conseguenze derivate da la -1 
le deportazione. j 

G. S. ! 


va. « gnor Presidente nuq».c » 
un fru"uo -0 «v luppo (bùie re 
tu/ om fra Plt il.a e FUrione 
Snv .l 'ira - 


._ 1 , OUIVII' d lAllIU.d UU .-su il- 

<na squadra: romito ara e„- , . K . ,, .. 

. 1 __■ ,, , __- biarlo come ostaggi» con t sopraffa:to 

r.7 da un gmiett'l,- fu'-r’ti - \ ,, 

__ L.chmann um vill.no 


>a:ebbe stato nulla 


ci.e fare con essa 


K orn. 


Do U ni .ter a.e 


Israeliano condannato 
per ingiurie ! 
antisemite 

C.ERUSAI.EMME 6 — Un' 
i«rn«‘hano di 35 anni è stato, 


1. Vetro per uso casalin¬ 
go, soffiato liscio e la¬ 
voralo 

2. Cristallo molato al 
piombo 

3. Cristalleria di Jablonec 
e vetro pressato 

4. Lampadari di cristallo 
di Boemia 


5. Vetri 
zione 


illumina* 


«e-«» ivi dalla borra, rimase b.chmnnn i»n viil.no UUlo Ftir m-n:,e. | 

imm,,h-ie ira i cndarcr■ dei Scotland Yard sj e ,*ffan- jpres-o il contine col Gaik-s ( 
comonnn' menare una gua-- , nata a «meni re tu!*.», i.e-j I; g.ormi.e rderi-rc •-!:»* «t- 
d'g nuir cedeva o da r e *1 co», gaudi» d. e>=i*re a Cisu.-cz'i- jgan-zzatore del cuntp. '.tu «• 
no di o~nz‘a noi* pAon'M.in. i /j del corri plot t«. ma .1 g*or~)Un nazista inglese che co- 
r> Con d rc’ai-r de’ie r.-r-e-jnale ha ins.st.t»» eoa molta inoblv L.chmann pe: caso 
hre r-uscì a dar z,"' f ,. nn 1 energia confermami») ed an- jnel '59 quando l'ex-c.dannel- 
e a nasconder^ fl-o l'U’rr’-U. arricchendo . 1 -, altre noti-Ih» na/.-ta usci dal s.k» na- 
ro de"c friinp,’ sorv'O.'be V zie il proprio racconto 1-comi.g!in in Argentm.: 

Teste ha mostrato alla corV Secondo il giornale U di- Quando Eichmann fu cat- 


«z .. , . ----- ,, .. . i«ra«'tiano «li .la anni e stati 

ffatto e rinchiusa in per cui sporsero denuncia , ' * *, p *«-*» , . . 

,, , ,, ... , n ‘ r ... - ’c, s: tr va g.i di {.-mi, > r.e condannato a due scttmian» 

Il.no .Itilo Shr )-i-h:ie. -ulla sua c-.steri/a a Ncof- „ . c... . 1 . , j 

, a v- » g.i :*> »t. ' r :. d, reclusione per aver grida 

» il counne col Gailes ,/and » ard -- . . * * 

* * . to in un litigio fùn un *:ic 


__ kA a* • • ■* to in un litigio con un suo|l 

.. . , * AnOffl in Un incendio compatriota: • E' un verojl 

Alpinisti di Lecco $c j bjjnbj peccato che Eichmann non siji 

partiti per l'Alaska . j.. , sia occupato di te» Il pres;-il 

__ nei /VUSSOUU dente del tribunale ha 5 <*nten-| 

U.ALLARATE 6 _ I-accade- PORTAGEVlÙ-E. 6 . - Srij' ,ato ch . c unTngiuria di tale! 
:co «ir; CAI R.ccarda C.r*, i. bambini sano periti qui m un ’ •* l, ‘ trc c «criminale». | 

ìa ga.dr, alpina Romano Ih* incendio eh»- ha distrutto lai L’uomo insultato ha perdil i 


Morti in un incendio 
sci bimbi 
nel Missouri 


6. Laslre di velro 

7. Bottiglie e vetro d'im¬ 
ballaggio 

8. Vetro per uso tecnico 
e laboratorio 


t.irio II MMilacnti» ha vivacemen- 

2> Not«*vn!» aumento dei te reagiti* al pesante inter¬ 
posti dt assistenti* di ruoli» vento del ministri», snienten- 

__lo tia l'alt o l'.ìffeini.izione 

- I « he gli m-egnanti elementari 

avrebbero pjrtecip.il»» alla 
elaboraci, ile della i.partizio¬ 
ne dei fondi .-ta:u:.T.i. Una 
- «ielle ragioni dell > -ci >pero 

< e anzi prop’io questa il fat¬ 
ta che il progetto govern3- 
” fivo abbia ignorato le richie- 

T -?e legittime del per.-onalc 

0 della scuola elementare L’n 

c«>niun:cato «le! sindacato 
f) sottolinea inoltre che 1 .» scio- 

| pero non riguarda solo la 
^ ,-pecifica rivemiicazi me di 

> 1 un migliore trattamento eco¬ 
nomico. ma «' motivato anche 
O l dalla opposizione agli stati 

i giurnlici elaborati dal gover- 

— J ] no. ai finanziamenti alla 

lA j scuola privata previsti d3l 

j Piano decennale e «lai pro- 
Q getto di legge Francescnini 

U e dalla dife-a intransigente 
del carattere pubblico della 
III scuola italiana. A seguito 

.. delTintervento del ministro, 

Vj j conclude il comunicato, lo 

, ÌM.'iopero viene riconfermato 

.. le si avvale di un ulteriore 

(j [motivo' quello della difesa 

i.i della liberta sindacale degli 

ingegnanti L’intervento del 
fi ministro appare non >olo ar¬ 
ili bitrar.o ed illegale, ma rive- 

**• ila la precisa volontà dt stren- 
Q] .care il movimento por la di- 
— fc^a «lei carattere pubblico 

_J dell'istruzione che si estende 

( sempre di più nel mondo del¬ 

la scuola e ,n vasti settori del 
Pie--* 



< 

I 

< 

o: 

Q- 


70 f# r rr7/7iT, W * r ... ». » 4 ; , ». .. X. ^ p * , e ;a gj.da alpina Romano Pe incendio chi* ha distrutto La I, uomo insultato ha perdiuil 

ha TTrncfrafn nlhi cor c Secondo il giornale >1 ui* Quando htc.imann fu rii- zrzo 5 or.o dil!’aeropor*o loro casa I-n madre, .ignora to lì padre ed i fratelli in un|| 

V rfrnfr^rr Incelategli plomatico Arthur ix'tir e. turrto, quest uomo dee ^e di de.la Malpen?.* con un aereo Jesse Mae Forcst. è *ta:a ri* campo di conccntramento ni-jl 

frdrrro. avrebbe dovuto essere rap.- coat*tuire un gruppo d\i/.o* d. linea per gl; S:at. Un.ti I coverata per choc. zista. 
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l’Unità 


Mercoledì 7 ghigno Ì96I - Png. 10 


Una bomba a Parigi 
contro la casa di Bum erìge! 


Attentato alla moglie 
di un leader algerino 



Presenti il premier indonesiano, Krusciov e altri dirigenti 

Cordiale ricevimento a Mosca 
per i sessant'anni di Sukarno 

Vivaci battute del premier sovietico il quale sfida Mikoyan nella danza - Sosta 
a Mosca dei principi laotiani Suvanna Fuma e Sufannuvong diretti a Ginevra 


Continuazioni dalla l a pagina 


(Dalla nostra redazione) si sono seduti Sukarno e 
. , . Krusciov. Ninn Krusciov». 

MOSCA, 0. In un almo- Mikoian, Brezniev, Bumba, 
sfera familiaie e festosa, in sc i a toie indonesiano e la mu¬ 
tui, non era diltlcile intrav- glie La st . rata si ò fatta 
vedere una eco di quel < cali- ,, crn p re pii! vivace e iute- 
lo ottimismo > che segue al- lassante. Dopo che Porche- 
1 incontro di \ lentia, 1 diri- s t, a j la .suonato «Sere di 
Kenti sovietici personalità e Mosca entrato un illu- 
diplomatici del mondo di stic . US|)jtt . salutato da tutti 
Mandimi», rappresentanti di j presenti: il principe laotia- 
altri paesi, si sono questa M o Suvanna Fuma, il quale, 
sera ritrovati ad un impor- in viaggio per Ginevra, era 
tante ricevimento all’amba- stato ricevuto in precedenza 
sciata dell’Indonesia. Moti- da Kiusciov. 
vo: il sessantesimo complean- Non si e parlato di puliti¬ 
no del presidente indonesia- fa. o per lo meno non nel 
no Sukarno, partecipe di senso tradizionale e austero 
persona della festa in suo della paiola. L’atmosfeia, co¬ 
onore, in quanto ospite, in uie si è detto, é stata vivace, 
questi giorni, di Mosca. tesa verso lo scherzo, la bat- 
l’rima clic avesse inizio la tuta; in un clima di amicizia 
festa vera e propria all’am- leciproea. 
bascìatn deH’Indonesia, un Quando l’orchestra ha in¬ 
imico colloquio si eia svolto tonato la popolate ballata 

fra il premier sovietico Kru- indonesiana « L'Indonesia e 

sciov e il piesidente Sukai- hheia, cha-cha-cha ». Sukar¬ 
no. Al termine di questo in- MO * ,a invitato Krusciov a 

contro i due statisti si sono ballare con lui, alla pianie- 

FARIGI — Una tieinbn al plastico ò stata fatta esplodere (lugli poi-fiti direttamente n e 1 •"» indonesiana, in ciicolo o il 

ultras davanti1 all al.ltazloi.e di Allinei n«.men B el. consigliere . y , ,, r . OSO nt:m- premier sovietico ha accetta- 

politico del OPRA, 1, attentato era diretto contro la niogll» h . ‘ * 1 . „ ... ,i; i..,,.., 

del dirigente algerino, ina per fortuna non ha raggiunto il /a diplomatica indonesiana . ‘ ’ <• , 

suo obbiettivo. Nella telefoto: alcuni funzionari di polizia ‘»vc «la erano cominciati 1 A un uno pillilo. .-siiKai- 
osservano II luogo deirattenlato festeggiamenti. Ad un tavolo »><• S1 «* netto pionto a scam¬ 

biare il suo bastone di |»ie- 

* ■■■■■■ ..■ - ■ — - . ■ - - — — " ■ - - - sidento con altri aiuti sovie- 

__* .• i! r„‘ „ tici. Krusciov, scheizosa- 

negoziatl al L.vian ll)U „te. ha detto: < Foco, ora 

mi vuole portare via tutto » 
tm q e. quasi piagnucolando, si e 

DujMBAjk — le fodere della 

lIlHCi ■■■%# 

generosità è senza limiti. 

■ # • E’ continuato il rinfresco. 

W fU 11 flSlÉii ■ bevendo una 

«Con 

questa non c’è rischio di 
" ““ ubriacarsi, anche se Mikoian 

Avrebbero la possibilità di scegliere fra la cittadinanza |\>. '.Mikoìnn H ha 
algerina e quella francese, pur rimanendo in Algeria kÌhSw 

ha agitato il bastoncino ed 

(Dal nostro Inviato speciale) ra preventiva, sin da oppi), fase (iella conferenza *: quel- ha detto: « Se stai bene dan- 

Non stupisce clic dopo una la in cui si confronteranno /a. mostra di reggerti in 
EVIAN, 0. —- La delega- esposizione come questa feti aspetti concreti del problema piedi*, 
rione del u.I .ILA. ha pre- s0 / 0 j (J sintesi quella che «per vedere — sono le p«- Mikoian lo ha proso alla 
scntato un piano par l avve- possiamo offrire ai nostri let- rote del portavoce francese lettera, ha cominciato a dau. 
nire degli europei nell Al- tor \) jj portavoce della deir- — se esiste la possibilità di /aro la lespldenka, una vi¬ 
teria indipendente che seni- (l(l -i onc jrancese, Thilnitid, metterne alcuni nella slessa varissima danza caucasie». Il 
bra aver favorevolmente un- xl(l stato autorizzato a dire prospettiva ». Il portavoce Presidente della Repubblica. 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 0. — In un’atmo¬ 
sfera fumili»!e e festosa, in 
cui non era difficile intrav¬ 
vedere* una eco di quel « cau¬ 
to ottimismo > elio segue al¬ 
l’incontro eli Vienna, i eli ri¬ 
genti sovietici, personalità e 
diplomatici elei inondo di 
Mandung. rappresentanti di 
altri paesi, si sono epiesta 
sera ritrovati ad un impor¬ 
tante ricevimento all’amba¬ 
sciata dell’Indonesia. Moti¬ 
vo: il sessantesimo complean¬ 
no elei presidente indonesia¬ 
no Sukarno, partecipe di 
persona della festa in suo 
onore, in cpianto ospite, in 
questi giorni, di Mosca- 

Prima clic avesse inizio la 
festa vera e propria all’am¬ 
basciata doirindonesia, un 
lungo colloquio si eia svolto 
fra il premier sovietico Kru¬ 
sciov e il piesidente Sukai- 
no. Al termine di questo in¬ 
contro i duo statisti si sono 
portati direttamente n e 1 
giardino della rappiesentan- 
za diplomatica indonesiana 
ove già erano cominciati i 
festeggiamenti. Ad un tavolo 


invitata a togliersi le scarpe 
e a depositarle sul tavolo 
vicino, ma la -ignora si e 
ancota schermita 

La danza e terminata; 
Kiusciov è tornato al tavolo 
e ha detto agli astanti: < Mi¬ 
koian e un buon ballerino. 
Ne abbiamo di-cusso anche 
al Comitato centrale Ecco 
perche riesce a conservare 
il sue» posto». Risate gene- 
lali; dopo di clic il leader 
sovietico ha molto un invi¬ 
to all'ambasciatoie del Gha¬ 
na, il quale .si e a sua volta 
schei mito. Allei a Sukarno 
ha pi esc» per mano Nina Pe- 


per tornare, bensì per re¬ 
starci definitivamente ». 

A questo punto ha fatto il 
suo ingresso l’ambasciatote 
del Marocco. Sukaino ha 
esclamato: « Ah! c’e Musta- 
fà ». La scena ha assunto 
una coloritura abbastan/ i 
comica, dato che l’oicho-ii.i. 
avendo capito che Sukarno 
voleva la popolarissima can¬ 
zone fi ance.se ha attaccato a 
suona ria. 

Brano intanto tornati tutti 
in giardino, Sukarno presen¬ 
tava una dopo l’altra una 
serie di hello ragazze a Kru¬ 
sciov. e le ragazze lo abbrac- 


I negoziati di Evian 


Piano algerino 
per gli europei 

Avrebbero la possibilità di scegliere fra la cittadinanza 
algerina e quella francese, pur rimanendo in Algeria 



bra aver Jauorcuolimjnfe im- 


i w In r1r>hynn-innt' -- " * ’ - • . .....uu\n«i i\i».uit'\d v ina in- i'ui\«ilio, u cimi il 

P r ' 1 , , Ini',-, nella sua conferenza stampa alpvrtno non e stato dar- Miezmev ha tiiato fumi un vitata a danzalo un ballo in- koian. Krusciov 

f 1 . ‘'iln.'ì-tro Cllc si Cra tr “ tlatl ' (l { * uua C(,nla *« (inest,, interpreta- fazzoletto o gli ha fatto da ,| 0 nesiano. un i limo che as- «Quando Mikoi; 

no match. ne >.a illustralo in esposizione approfondita sa zinne, Egli ha detto che la dama. A un coito punto, pe- Mim igl>a a l cha-cha-cha. Ni- voraie. dice seni 


sintesi il contenuto ai gior¬ 
nalisti. Nonostante l’occupa¬ 
zione coloniale, il popolo al¬ 
gerino c rimasto sempre, una 


realtà viva c permanente. La f nsa anche tra i piornalisti 
popolazione di origine caro- £ stata quella di una piornata 
pea che sì è installata in Al- positiva. L’atmosfera, anche 
geria, sotto il regime colo- a - margini deita conferenza, 
viale, ha invece sempre ne- ( , rn stasera migliore ili qnel- 
gato l’esistenza stessa del po- \ a ( / L .j giorni scorsi. Si è an¬ 
golo algerino, cercando in I aunciatn da parte francese 
tutti t modi di annullarne! ( -h c c j si avviava rapidamen- 


un problema tra i più iute- delegazione del Cìl’ftA lui io, si è ritirato e gli e su- 
rcssant j di quelli in (liscus- ancora molti punti da espor- bontrata una signora sovie- 
sione >. re, sempre sul problema del- tica. Terminato il ballo. Mi- 

L’imprcssioiq. che si è <lif- rautodeterininazione. koian si o avvicinato a Kui- 

fusa anche tra i piornalisti SAVERIO TI1TINO sciov o gli ha detto: « Oia 


MOSCA — l/affcttiiOHi» augurio rii Krusciov al Presi rio ut e 
iiulo lipsiano (Tolofoto ) 

tiovna Krusciov a e l’ha in- davano; e con lui anche Mi- 
vitata a danzate un ballo in- koian. Krusciov ha detto: 
donesi.mo. un ìitmo che as- < Quando Mikoian deve la- 
.-omiglta al ehu-eha-chu. Ni- voraie, dice sempre di ess»- 
na Knisciova ha abbaiulona- io vecchio; quando invece 
ito a mota, e le e succeduta ineunti a bollo ragazze. >i 


lina signora piu giovane. 


sente giovane. 


ragazze, si 
Qui. pero. 


Bigot condannato 
a quindici anni 


PARIGI, (J. 


TUTINO sciov o gli Ha (letto: « Dia 

-* tocca a te ». 

innato Kiusciov ha accettato la 
. -fida o ha iniziato una buri- 
anni | rniii. un’altra danza popolale 
di diversa origine nazionale 
L’ex gene- Per non ballare solo Kru- 


A questo punto e in torve- dobbiamo ìestitune la col¬ 
lutto nelle danze genetali il tesia. Ci vuole una tagazza 
principe laotiano Sufannu- sovietica che abbracci Su- 
vong. die ha disposto i pie- karno ». 


senti in 


>pecie 


B cosi e avvenuto. Snkar- 


opni possibilità di cvoltizio- ( C alla 


rate di divisione aerea Pierre sciov lui invitato una giova- e ..rheiniito. 


tondo, invitandoli a fate un no ha detto alla giovane don- 
inchino, secondo il titillo del- mi: «Siete sposata?». Ri¬ 
ta danza. Kiusciov. pero, si sposta: «Si». 


Sukarno: 


dei colloqui Marie Bigot è stato rond m- ne donna. In quale si è schei- j„ .stesso momento scappa un duello!». 


tic. Da sette anni, la mino- esplorativi, c che probnbil- nato oggi dall'alto tribunale mila dicendo eli»' non poteva 


ronza europea si è opposta mente domani stesso si sa- militare di Parigi a 15 anni 
al popolo algerino in lotta rebbe passati «n uiiViffru I di detenzione, 
ncr l’indipendenza. Ora che 


per l'indipendenza. Ora che 
il popolo algerino dovrà co¬ 
struire il suo paese, dece po¬ 
terlo fare su busi solide. 
* Non vogliamo — ha detto 
Matek — un’Algeria zoppi¬ 
cante». Il problema è dun¬ 
que di « coabituzionc * delle 
due comunità nel quadro, 
dello stato algerino indtpen- ! 
dente. 

Questa impostazione, da 
parte degli algerini, appare 
equa, serena e altamente re¬ 
sponsabile: ciVoj constatiamo 
•— essi dicono — un reale 
attaccamento all’Algeria da 
parte di molli europei. Vi è 
un sentimento di algerinità 
che riconosciamo ad essi e 
a cui siamo pronti a dare 
soddisfazione. Questi europei 
possono diventare algerini. 
Altri tengono alla loro na¬ 
zionalità d’origine c non vor¬ 
ranno diventare cittadini 
dell’ Algeria indipendente. 
Per qtiesto. noi offriamo il 
diritto di opzione La citta¬ 
dinanza algerina sarà aperta 
e accoppante, ma non pos¬ 
siamo offrirla di colpo e in 
blocco a tutti. Non possiamo 
imporre una cittadinanza ». 

« Offriamo una scelta c de¬ 
sideriamo che questa scelta 
non sia fatta nel buio della 
notte, ma nella chiarezza, 
senza apprensioni c senza 
preoccupazioni. Per chi sce¬ 
glierà la cittadinanza alge¬ 
rina, non vi sarà nessuna di¬ 
scriminazione: i cittadini di 
origine europea avranno gli 
stessi diritti c gli stessi do- 
vrrri dei cittadini musulmani. 
D’altra parte, poiché ricono¬ 
sciamo che la comunità di 
origine europea ha una sua 
natura specifica c suoi parti¬ 
colarismi etnici, siamo decisi 
a rispettarli, in quanto li ri¬ 
teniamo legìttimi. E siamo 
disposti a dare loro tutte le 
assicurazioni, per quanto ri¬ 
guarda lo statuto personale, 
perchè possano vivere c svi¬ 
lupparsi. Altre assicurazioni, 
inoltre, sono possibili a con¬ 
dizione che siano compatibili 
con il diritto interno che la 
Algeria avrà scelto ». 


avendo le scarpette con i 
taccili a spillo Krusciov l’ha 


L’hanno perforata 61 proiettili 


Su questa automobile 
venne ucciso Trujillo 


tu un angolo appaltato del Krusciov: «Mi volete cu- 
g tarili no, Giomiko. Suslov e me padrino?». 

Iglmatov. stavano corner- Sukarno, avendo notato 
sanilo animatamente con lo che Km.sciov continuava a 
ambasciatore cinese Liu- scherzai e col suo bastoncino. 
Snu». ha detto, alludendo eviden- 

Ma torniamo ni gruppo temente come già prima lo 
centrale. Sukarno ha pre- stesso Krusciov, agli aiuti 


Snu». ha detto, alludendo eviden- 

Ma torniamo ni gruppo temente come già prima lo 
centrale. Sukarno ha pre- stesso Krusciov, agli aiuti 
tentato una ragazza bidone- dell’ BHSS alla Indonesia: 
siami a Krusciov e la ragaz- « Se Io volete, ve Io concedo 
za ha abbracciato il leader a credito, questo bastone » 
sovietico. Nina Krusciova ha Krusciov: « Mi avete pre- 
csclamato ride n d o: « Ma so già tutto. Avete chiesta 
quella ìagazza ha baciato aiuti anche attraveiso il vo¬ 


litanti»' 


Sukarno 


stro ministro della Difesa. 



tornato a invitare alle danze, ma io gli ho detto di rivol- 
pregando gli astanti con un gersi direttamente a Mali- 


ihncn a stendersi a 
Anclip stavolta però 


terra, nowsky ». 

Kru- A conclusione Krusciov ha 


sciov si è schermito, ed e ri- aperto ancora la giacca per 
inasto seduto accanto alla dire che gli indonesiani gli 
moglie. . avevano preso tutto. 

Igt pioggia, intanto, co- L’ntmosfeia di amichevole 
mineìavn a cadere, ma Km- cordialità si è prolungata 
sciov invitava l’orchestra a anche al di fuori dell'amba- 
contimiare la musica. Hre- sciata, al momento degli ad- 
zniev ha danzato un valzer e dii. C’era una ciaika. dove 
altre personalità hanno dan- avevano preso posto, oltre a 
zato balli popolari e tanghi. Krusciov e Nina Petrovna. 
l-i pioggia, però, continuava Mikoian. Suslov. Bre/.niev 
insistente e si rafforzava. Krusciov ha detto a Sukar- 
Kmsciov. non voleva che se no: « Dove andate? ». Sukar- 
ne andassero: « Tutta la for- no: « Al Cremlino ». Kru- 
/a è nella mano da cui si di- sane: * Allora entrate ». Ci¬ 
nge », esclamava agitando il sto però che per Sukarno 
suo bastone. ' Gli ospiti so- non c’era assolutamente po- 


j vietici, però, non lo hanno 


rincontro 


finito con 


t’It'DAD TRUJII.I.O — I/aiito ero citala rii colpi (M"«jnlunol sulla quale è sialo 
assassinato il dittatore riominirano Trujillo è stala mosn-.ita Ieri alla stampa <Tob 


ascoltato e si sono ritirati una stretta di mano attrn- 
neil’ediFicio dell’ambasciata verso il finestrino. 
t Vedete — ha detto Kru- -— 

-Tir tT ;, . p T e - na C T qua,clu ; la situazione 

difficolta, tutti si ritirano nel 

sottobosco ». •: ■ ' in Angola 

I co!Ji>qu! e le battute si»- ” 

no continuati. A un certo Q | Consiglio 

minto Kni'Ciov ha detto a 3 

Sukarno alludendo, ovulo::- s j curCxxa 

U'imMit**. ;u volo di (».i*:nr:n _ 

:ud cosmo: « Noi bolsceviclii vrtI . - T , 

abbiamo un legame diretto ,^'V durezza "d^l-'C 
con Dio >. 

, f y , . . 7,om l ni!e «i *• riunito ^ \ p — 

Mikoian: « Si. abbiamo , 

, , meriggio di occi per un o;- 

*n .1 il ii n I a un aliarmi tiAli ^ 


CASALINGHE 

' ! 
senza di innumerevoli dele¬ 
gazioni a Roma, le « veglie» 
delle casalinghe romane di¬ 
nanzi a Montecitorio), della 
azione parlamentare delle 
deputate dell’U.D.l. che ha 
permesso, nelle ultime setti¬ 
mane. l’inizio della discus¬ 
sione delle proposte di legge 
di iniziativa dei deputati di 
diversi gruppi che da anni 
giacevano nei cassetti della 
commissione Lavoro della 
Carnei a. 

Tuttavia il primo e più 
gì ave limite del disegno di 
legge e costituito dal carat¬ 
ici e volontario della pensio¬ 
ne. La proposta di legge del- 
FEDI — e le deputate della 
organizzazione democratica 
femminile si sono battute per 
infrangere l’opposì/.ione del¬ 
la maggio!nn/n democristia¬ 
na e governativa — prevede 
invece l'obbligutorictu della 
pensione, il che significhe- 
tebbo agganciamento della 
« mutualità pensioni » al si. 
sterna previdenziale genera¬ 
le e pensioni ragionevoli pel¬ 
le donne casalinghe, da una 
parte; e. dall’altra, esso co¬ 
stituii ebbe un passo avanti 
voi so il sistema di sicuiezza 
sociale auspicato. 

Altro seno rilievo da muo- 
\eie, e che il sistema escogi¬ 
tato dal governo e a « capi- 
: lali/zazione » : in ptoposito, 
l’esperienza della vecchia as- 
sieuia/ione facoltativa e sta¬ 
ta rovinosa, sia per effetto 
delle svalutazioni monetarie, 
sui per i difetti propri del 
sistema. 

Molto grave appare inoltre, 
il limite riguaidante l’età 
pensionabile: alle casalinghe 
si fissa in 05 anni, anziché I 
in 55, come e per tutte le la¬ 
voratrici e come propone il 
piogetto dcirUDl. Questa 
decisione del governo mosti a 
| una pericolosa tendenza a riJ 
[tnidare l’età pensionabile dei 
lavoratoli e elei cittadini; pe¬ 
raltro, mia chiara manifesta¬ 
zione in questo senso la si è 
avuta quando fu stabilita la 
età pensionabile dei coltiva¬ 
tori diretti. 

Infine, va sottolineata la 
esiguità del contributo dello 
Stato (2 miliardi l’anno pei 
5 anni) alla < Mutualità pen¬ 
sioni »; il che fa presupporre 
che, nelFattunzione pratica 
come nelle nonne legislative 
saranno posti gravi limiti 
alla iscrizione delle casalin¬ 
ghe. oppine ci troveremo di 
fronte ad elevati contributi 
(secondo le indiseie/mni: il 
disegno ih legge prevede che 
ciascun veisamento non po¬ 
trà essere inferirne a mille 
lire), o a pensioni assoluta¬ 
mente di fame. 

Il Consiglio Ita quindi ap¬ 
provato. oltre ì provvedimen¬ 
ti di ordinaria amministra¬ 
zione: 

— un disegno di legge che 
stabilisce la periodicità de¬ 
cennale per i censimenti ge¬ 
nerali della popolazione, del- 
rtiulustria e commercio e 
dell’agiicoltuia. I censimenti 
della popolazione e della in¬ 
dustria e commercio avranno 
luogo negli anni terminanti 
Con uno a partire da quello 
fissato per la fine del cor¬ 
rente anno ( 1901 - 15)71 - 1981 

Ccc.) mentre quelli deil’agri- 
coltura negli anni terminan¬ 
ti con otto (1908 - 1978. ecc ). 
En’innovazione importante è 
costituita dal trasferimento 
allo Stato degli oneri che in 
base alle norme vigenti do¬ 
vevano essere sostenuti dalle 
amministrazioni locali; un 
progetto per il riordinamento 
dei ruoli e l’aumento degli 
organici della amministrazio¬ 
ne finanziaria e un altro ri¬ 
guardante i ruoli del perso¬ 
nale addetto ai servizi centra¬ 
li del Tesoro, degli istituti di 
previdenza, delle pensioni di 
guerra e dei danni di guerra; 
un disegno di legge che mi¬ 
gliora il trattamento di quie¬ 
scenza praticato dalla Cassa 
per te pensioni agli ufficiali 
giudiziari: 

— un disegno di legge eh»* 
rinvia fino al 30 settembre 
1902 la applicazione della 
norma del D C.P.S. 21 aprile 
1947. n. 829. che prevede Io 
obbligo di un concorso spe¬ 
ciale per il trasferimento e 
l’assegnazione del personale 
direttivo e docente delle scuo¬ 
le secondane nelle sedi di 
Bologna. Firenze. Genova. 
Milano. Napoli. Palermo. Ro¬ 
ma e Torino; 

— uno schema di decreto 
che detta norme di attuazio¬ 
ne alla legge 8 dicembre 
1936. n. 1370. con la quale 
■ono stati ripr'Stimti eh esa¬ 
ni: d; Stato I| provvedimen¬ 
to riguarda m particolare Je 
modalità che devono seguire 
i laureai; provvisti di certil'i- 


Alla stazione di Bahia Bianca 


L originalità e lo sforzo gi a tori ha «saltato» la fer- 
ch« questa soluzione prcsiip - ma t a a jj a stazione di Bahia 
pone da parte della nvolu- Bianca transitandovi alla 
«ione algerina sono stati sot- velocità di 60 km. orari. Mo- 
tolineati a giusto titolo dalla tivo d e u a mancata fermata: 
delegazione del C.P.K.A.. macchinista ed il fuochi- 
ce escm P in di una sta eran0 addormentati. 

S l m,Ie S!3K»L "dlf f Z C » convoglio si è arrestato 

d £ la a 5 km - da Ba,1ia Bianca. 

lomalc. Essa ha un alta por- _, . 


Due macchinisti addormentati 

lasciano a terra i viaggiatori 

___ . ' ■ 

BAHIA BLANCA fArgcn-|5QQ scassi in 2 anni passero questi per tutta ri- 
tina), 6. — Un treno viag-l IsimMu si sono messi a ridere.I 


operati a New York 
da una banda 
di ragazzi 


q»ostu si sono messi a ridere. 

I poliziotti svedesi 
non useranno più 
le armi da fuoco 


mandato un uomo nc!i» ... ,, __ „ , . . 

|h.,Itilo «ulta situazione nel •••r. 

(Osino*. iritorio doU’Angofa. don.in.co 

\ telilo a loro, intanto, cera»^, ,» or . osa , IO ,. a niinmnf ,» 

una giornalista, la collega stnta pr0V0cata da una rich 

I IaiKle Dav di France-Soir t n ^ 

. . Mn scritta, firmata un p«»c«; 

che prendeva febbrtlmen e afroaS]a!lC: c dalla Jucos , wa 

appunti M.karno. avendola Prin , a deUinizl0 dc!I<( dl . 
notata, ha esclamato: « Ma , russlon e è stata dtstnhi»,-., a. 
.questa signora qm sta seri- deIoRaI1 una dichiarazione ,M 
vendo tutto lei e forse del- Rovrrno dl Le opoldv»iu*. m cui 
la rravda. ». I„a signora ha s , affprmà chf . rAns , 0 ; a d ,., 0 
replicato: «No. sono fr.an- . pr0? . 0 diventar0 indip .. n . it , n .j 

, ,, . ., te. con o senza il Portogallo-I 

Sukarno: « Poveri noi- » p affrrma t . h<> ., Conco . ,, on ' 

Krusciov. .Labiate pu.c -, to „,. rarc lo SI ertn.n.o! 

che senva tutto quello cne do , dt , 11Ancola . 

' 1,0 0 * Primo oratore della giorna- 


cato di abilitazione provvi¬ 
soria all’esercizio professio¬ 
nale, in virtù delle leggi so¬ 
spensive dell’esame di Stato, 
per ottenere l’abilitazione de¬ 
finitiva ; 

— un disegno di legge che 
dispone il trasferimento d^i- 
la gestione della assicurazio¬ 
ne obbligatoria contro la tu¬ 
bercolosi daU’Istitut » nazio¬ 
nale della Previdenza Sodi¬ 
le all’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro le ma¬ 
lattie. 

Il Consiglio ha anche ap¬ 
provato provvedimenti per ia 
concessione di contributi su¬ 
gli interessi dei mutui con¬ 
tratti dagli armatori per la¬ 
vori di trasformazione, mo¬ 
difiche e riparazioni di navi 
meicantili, passeggeri e mi¬ 
ste e da carico e infine ven¬ 
tuno schemi di ‘decreti re¬ 
canti norme sul trattamento 
economico e normativo di al¬ 
trettante categorie di lavora¬ 
tori in attuazione della de¬ 
lega conferita al governo nel 
luglio 1939. Ecco l’elenco del¬ 
le categorie interessate: lavo¬ 
ratori a domicilio dipenden¬ 
ti da imprese mamifatturiere. 
di otnbielli; lavoratori scrit¬ 
turati dalle compagnie di 
prosa e commedie musicali; 
involatori dipendenti dalle 
imprese produttrici di Raz¬ 
zolo e pennelli e preparatrici 
delle relative materie prime 
(fibie animali e vegeta¬ 
li. ece.) e di crine animale e 
vegetale per imbottitura; la¬ 
voratori addetti alla trebbia¬ 
tura delle provincia di Ca¬ 
tanzaro, Cosenza. R. Cala¬ 
bria. Prosinone, Campobasso. 
Pescara, Tei amo e Vicenza; 
lavoratori dipendenti dalle 
imprese esercenti la frangi¬ 
tura delle olive della pro¬ 
vincia dì Arezzo: lavorato¬ 
ri addetti alla trebbiatura, 
motoaratura ed alle attività 
minori e connesse delle Pro¬ 
vincie di Parma, Piacenza e 
R. Emilia; lavoratori agrìco¬ 
li delle province di Prosi¬ 
none, Ravenna. Benevento, 
Salerno. Napoli. Caserta, Par¬ 
ma. Piacenza, R. Emilia. 
Campobas-so. L’Aquila. Pe¬ 
scara. Udine, Gorizia. Geno¬ 
va. La Spezia, Savona, Catan¬ 
zaro, Cosenza, R. Calabria. 
Bari. Brindisi. Foggia e Ta¬ 
ranto e della Toscana: lavo¬ 
ratori addetti alla trebbia¬ 
tura dei semi minuti della 
provincia di Ravenna; lavo¬ 
ratori addetti alla motoara¬ 
tura. all» trebbiatura ed rdle 
attività minori e onnesse 
delle province ’ \nconn. 
Ascoli Piceno e Macerata. 

CANCRO 

>aianno questi nemici a eo- 

itim e la base di quello 
che nel futuro potrà essere 
il vaccino preventivo. 

Il prof. Maisin ci ha det¬ 
to testualmente: « Non c’è 
ancora nulla di perfetto, ma 
siamo all’inizio di qualcosa 
che dà adito alla speranza*. 
Sono parole, come si vede, 
di una cautela estrema; ma 
e cerio che — e sono ancora 
parole del prof. Maisin — 
« se si riuscirà ad isolare 
non solo le frazioni, ma tut¬ 
ta la sostanza, ed ottenere 
cosi un aumento del potere 
anti-igemeo. potrà dirsi aper¬ 
ta la via alla vaccinazione 
collettiva ». 

Questo che abbiano rife¬ 
rito ci è sembrato l’avveni¬ 
mento culmine dell’odierna 
giornata medica torinese. Il 
programma intenso previsto 
per i lavori della grande as¬ 
sise internazionale si svilup¬ 
pa regolarmente, giorno per 
giorno. 

E’ giunto a Torino uno 
dei più grandi chirurghi vi¬ 
venti. il prof. Bakuliev. pre¬ 
sidente dell’Accademia del¬ 
le scienze mediche della 
URSS. Egli prende parte ai 
lavori del symposium di 
cardiochirurgia. recandovi 
una relazione ricca di spun¬ 
ti originali per la cura di 
alcune malformazioni conge¬ 
nite cardiache. 

KENNEDY 

rendete necessaria la guer¬ 
ra ». 

« Questo genere di scam¬ 
bi di idee — ha proseguito 
l'oratore — non e forse cosi 
eccitante come un incontro 
al vertice in piena regola, 
nel quale si intavolino ne¬ 
goziati veri e propri. Ma non 
era questo Io scopo dell’in¬ 
contro di Vienna, e nessun 
futuro vertice c stato con¬ 
cordato ». Malgrado ciò. si è 
trattato di un incontro ” im¬ 
mensamente utile", avendo 
esso consentito al presiden¬ 
te «logli Stati Uniti, il qua¬ 
le "deve prende:e decisio¬ 
ni che nessun consigliere o 


alleato possono prendete 
per lui ”, di conoscete diret¬ 
tamente la figura e il pen¬ 
siero del suo interlocutore, 
e viceversa. In definitiva, 
” si è riusciti ad attenuare i 
pericoli derivanti da calco¬ 
li errati ’’ ». 

II capo della Casa Bianca 
ha affermato a questo punto 
che l'incontro di Vienna 
« non ha detei minato né de¬ 
ve determinare pessimismi, 
ne paure ». ma che l'avve¬ 
nire «riserva severe prove 
alle relazioni sovietico-amo. 
ricane ». « Krusciov — ha 
detto — crede nella capaci¬ 
tà di espansione del comu¬ 
niSmo nel mondo: di conse¬ 
guenza. il pioblema è se un 
sistema del geneie possa 
continuare a coesistere col 
sistema occidentale ». La lot¬ 
ta contro i movimenti popo¬ 
lari di libeia/ione, che il 
presidente americano ha in¬ 
sistito nel picsentaie come 
aspetti della « espansione 
comunista», saia dunque 
«la crisi neon ente della 
nostra geneiazione >. 

Esaminando i diveisi pio- 
blenii riattati a Vienna. 
Kennedy ha affermato che 
quello del Laos «ha offeito 
alcune possibilità di accol¬ 
lilo. considerino che entram¬ 
be le patti appoggiano l’idea 
di un Laos neutrale ed en¬ 
trambe riconoscono l’impoi- 
tan/a di un'effettiva tregua 
d'anni » ed ha auspicato che 
la conferenza di Gmevi.i 
realizzi nei prossimi giorni 
« buoni piogiessi ». Nessuna 
intesa, invece, si e avuta sul 
problema della tiegua nu¬ 
cleare, che. secondo Kenne¬ 
dy, sai ebbe impedita dalla 
richiesta sovietica di una 
(lirez.ione tripartita dell'oi- 
gano di controllo. «Le no¬ 
stre speianze — ha detto 
l’oratore — hanno ricevuto 
un fieio colpo, ma l’impoi- 
tanza dei negoziati e tioppo 
grande perché gli Stati Uni¬ 
ti possano rinunciale ai ne¬ 
goziati ». 

Per Berlino. Kennedy ha 
riferito che è stata questa la 
parte più difficile del suo 
incontro di avere espresso u 
Krusciov « la decisione de¬ 
gli occidentali di mantene¬ 
re i loro diritti a qualsiasi 
rischio*. Anche Krusciov 
ha esposto chiaramente il 
suo punto di vista in pro¬ 
posito. ha proseguito il pre¬ 
sidente aggiungendo che ta¬ 
le esposizione sarà oggetto 
di ulteriori comunicazioni. 

Prima di parlare elei collo¬ 
qui di Vienna. Kennedy ave¬ 
va riferito diffusamente sui 
suoi incontri parigini con 
De Gallile, incontri che ha 
definito « profondamente in¬ 
coraggianti ». Egli si è rife¬ 
rito alle divei gonze di opi¬ 
nioni che esistono tra la 
Francia e gli Stati Uniti e 
ai « dubbi e sospetti * del 
passato, ed ha affermato che 
, le prime sono divenute as¬ 
sai meno importanti, menti e 
i secondi sono scomparsi; 
ha avuto in particolare pa¬ 
iole di grande ammirazione 
per De Gallile, uomo che 
«conosce il significato di 
un’alleanza ed è dotato ili 
un eccezionale carattere». 
Quanto ai colloqui con Mac¬ 
millan. essi si sono risolti in 
un completo accordo 
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niaccnimsva en il iujciii* -v-lmi» vnov c i- «mrmt \n n 

-» si erano addormentati ' ORK. b. Quattordi- STOCCOLMA, b — Il gover- 

a si erano addormenta cJ raK;1//i l(Ilti dl f aniIf ,i, a »<> »ve,ie., e h.» oggi impartito 

B co " vo « 1 '° s 'f arr f^ ato agiata tranne uno, hanno ani- a ^nt. della polizia ,stn.- 
5 km da Bahia Bianca. mcsso 4 d , avere preS o ™ * us ? .Jf} t 


tata politica c umana. La quand < ° 1 controllori sono parte a circa 500 scassi in a ™!^,"^'ezrònalTT’Tra^'tn'po; 
presentiamo senza alcun sot - riusciti ad azionare i freni questi ultimi due armi, scas-|;jn poliziotto «vedese non poirA 
tinteso ». Adeguate garanzie u* emergenza. Qualche mi- sì che hanno fruttato loro un più usare la sua pistola mentre 
saranno offerte anche al cit- nulo prima del passaggio bottino di circa 400 mila dol- insegne un ladro, neppure a 
ladini che vorranno restare del treno viaggiatori, un tre- l ar i (oltre 60 milioni di lire), scopo intimidatorio, 
francesi; questo sarà stabi- no merci che si trovava sul- Quando gli ispettori della ** dn ««servare ohe •* poh- 
lito nel quadro di un accordo lo stesso binario era stato polizia hanno chiesto ai gio- - m Vato S The d t TnT daea" Solo 
generale fra il governo fran- smistato su un binario se- vani di spiegare come mai si '{, h a ,, ( , ntl cfv fanno d ei !o 
cete e il governo algerino (e condario, ciò che ha evitato fossero decisi a rubare nono- pattugl.e motorizzate dispon- 
non evidentemente in manie- una catastrofe. stante a loro i soldi non man-gono di p.stola. 


Sukarno: « Io mi preoccu-|j a _ d rappresentante della I.» 
po di una cosa. Voi avetejheria. N’athan Barnes, ha pro¬ 
detto d: avere legami diretti immolato una violenta rt-qu.*!- 
con D:o e lei lo scriverà. La -oria contro Io sfruttamento 
gente, cosi, dirà che, poiché i a crudeltà ed il terrorismo m- 
noi questi legami non li ab- «murati dai portoghesi nel* 
piamo, ci sono divergenze | An goIa 

fra di noi ». Analoghi concetti sono s-r.ti 

Krusciov (ridendo): «E esposti dal rappresentante del. 
che forse non ce ne sono? ». ir. Repubblica Araba i'mta 
II leader sovietico conti- Omar Louftì A sua vob.i il 
nu.iva intanto a scherzare a delegato portoghese ha accu- 
proposito di Mikoian. Ha sato nientemeno che IT’RSS di 
(ietto infatti a Sukarno: aver ispirato il passo delle 42 
< Vorrei proprio cito Mikoian nazioni neutrali che hanno 
andasse in Indonesia, ma non chiesto il dibattito 


SORTEGGIO TRA 
I VISITATORI 

Mercoledì 7 giugno 

2 a GIORNATA DEGLI ELETTRODOMESTICI 
FRIGORIFERO DA 180 LITRI 

PREMI Dl VALORE ANCHE 
NELLE ALTRE GIORNATE 

Tri recarsi all* FIERA, lane* special* R a» piatta!» Flamini* . linea diretta «13 da 
Termini . line* 9) e 92 da piatta Veneti* - linee 93 barralo • 93 crociai* da Termini 
linea 94 da) Pantheon . Metropolitan* (Garbateli») 











